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Forse a novembre 
il processo per la morte 
di Cristina Mazzetti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Migliaia di studenti 
meticci manifestano 
a Città del Capo 

In ultima 


Il banco 
di prova 
del Friuli 


C 5E’, NEL Friuli come in 
genere in Italia, un 
autunno precoce: pioggia e 
freddo ottobrini gravano già 
sulle valli sconvolte dal ter¬ 
remoto. Lasciando il suo po¬ 
sto di commissario straordi¬ 
nario. l’on. Zamberletti ave¬ 
va detto appunto che le auto¬ 
rità locali avrebbero dovuto 
— e non lo facevano — pren¬ 
dere in considerazione la pos¬ 
sibilità che la natura non 
fosse benigna e che Tincle- 
menza del temiH) giungesse 
prima della sistemazione con¬ 
seguita con i blandi ritmi di 
intervento in atto. E un ama¬ 
ro parorlosso ha voluto che 
l’unico elemento giunto nel¬ 
le zone terremotate in antìci¬ 
po rispetto ai calcoli sia .sta¬ 
to un nuovo drammatico mo¬ 
tivo di disagio. 

Proprio perchè non ci si 
possa attribuire l’intenzione 
di speculare sull’anormalità 
meteorologica, abbiamo pre¬ 
messo che il pericolo era sU\- 
to segnalato — ancora nel lu¬ 
glio scorso — da un espo¬ 
nente de: non era quindi una 
eventualità remota c non è. 
oggi, una occasione per pre- ' 
testuose critiche alla lentez¬ 
za deU'intervento; è una spia 
rivelatrice degli errori. 

Ma la lezione che l’on. An- 
dreotti deve trarre dalla sua 
visita alle zone colpite dal 
sisma, non può essere rap¬ 
portata al dato, per alcuni 
a.spetti occasionale, delle con- 
dizio:ii verificatesi in conse¬ 
guenza di uno sfavorevole 
andamento stagionale: ritar¬ 
di ed inefTicienze sarebbero 
gravissimi anche se qui si 
stesse ancora vivendo una lun¬ 
ga estate; perchè la lunga 
estate sarebbe comunque de¬ 
stinata a finire ed invece qui 
senza fine sembra l’attesa. 

»• 

E > IN riferimento a questo 
che il governo deve va¬ 
lutare i modi di intervento, 
deve dare la prova della sua 
capacità di azione. Il compa¬ 
gno Ingrao, nella visita com¬ 
piuta ai primi di agosto, dis¬ 
se che il Friuli avrebbe co¬ 
stituito il banco di prova del¬ 
la .-lemocrazia italiana per il 
numero e la complessità del¬ 
le componenti necessarie alla 
sua rinascita: un banco di 
prova per tutti, non per le 
sole forze Dolitiche e sociali 
della regione. Fino a que¬ 
sto momento, di fronte a que¬ 
sta prova, vi è stata una di¬ 
mostrazione della fragilità di 
vecchie strutture e dell’in- 
coerenza di certe metodolo¬ 
gie. II risultato, che era faci¬ 
le profetizzare, è stato che 
si sono perduti mesi preziosi 
ed un altrettanto prezioso im¬ 
pegno da parte di queste po¬ 
polazione. E si è persa an¬ 
cora credibilità. 

Nulla di tutto ciò è irrecu¬ 
perabile — tranne una parte 
del tempo — ma occorre agi¬ 
re subito, decisamente, to¬ 
nificando ed impegnando le 
forze della democrazia italia¬ 
na. sapendo trarre insegna- 
menti anche dagli aspetti po¬ 
sitivi che sono emersi in oc¬ 
casione della tragedia. 

Perchè qui aspetti ^sitivi 
se ne sono avuti, ed in mo¬ 
do inconsueto — proprio in 
' quei termini di globalità de¬ 
mocratica cui si riferiva In- 
grao — la capacità di azio¬ 
ne. mobilitazione, intervento 
delle forze locali: il modo 
in cui si sono mosse altre 
regioni; i rapporti comple¬ 
tamento nuovi che si sono 
instaurati tra i poteri locali, 
le organizzazioni politiche, le 
forze armate, i vigili del fuo¬ 
co. Un tessuto democratico 
che è stato capace di argi¬ 
nare le prime conseguenze del 
disastro, ma che poi è stato 
portato a logorarsi nella ron¬ 
fine. nella piccola bega, nel 
« patriottismo > di corrente. 

.Anche questa esperienza 
nuova può essere recuperata, 
anzi deve essere recuperata, 
non perchè sià ancora essen¬ 
ziale solo nel Friuli, ma per- 
cliè è essenziale nel Paese: 
spetta però al governo for¬ 
nirla di una sistematicità, di 
strumenti legali, di aiutarla 
a diventare costume. 

D al VI.AGGIO dei presi¬ 
dente del Consiglio nelle 
zone terrenjotate ci si atten¬ 
dono quindi due risultati, di¬ 
versi ma convergenti: da un 
lato una nvitalizzazione de¬ 
gli interventi, la creazione di 
strumenti adatti alla rinasci¬ 
ta per la parte che compete 
aH’iniziativa governativa; dal¬ 
l’altra la comprensione reale 
e piena del ruolo che deve 
svolgere la libera pa.necipa- 
zione democratica. Perchè se 
1 problemi posti, in positivo 
ed in negativo, dalla trage¬ 
dia del Friuli costituiscono — 
ripetiamolo una ultima volta 
— il banco di prova della 
rio.stra democrazia, a mag¬ 
gior ragione, e prima anco¬ 
ra, costituiscono il banco di 
prova del governo. 

Kino Marzullo 


Si approssimano le scadenze del confronto tra governo, partiti e sindacati 

Investimenti, fisco, edilizia 
tra i primi temi sul tappeto 

Palazzo Chigi precisa i provvedimenti che saranno varati in settembre — Oggi la riunione della Commissione 
del PCI sui problemi economici e sociali — Acque mosse nella DC nella ricerca di nuove « aggregazioni interne » 


Le indagini sul delitto di Biella 


Il vice questore 
assassinato da 
due terroristi? 

Le prove sarebbero un quaderno e un tagliando di assicurazione — I presunti 
«brigatisti» hanno sparato a bruciapelo al funzionario il quale aveva sco* 
perto la falsità dei documenti esibiti — Trovata la « 131 » risultata rubata 


I nodi essenziali della poli¬ 
tica economica, per la gravi¬ 
tà stessa della situazione ita¬ 
liana, .sono i primi che giun¬ 
gono al pettine del confron¬ 
to tra il governo e le forze 
politiche e sociali. Ciò non 
vuol dire che sfugge l’impor¬ 
tanza di altri temi, come quel¬ 
li della società civile e della 
difesa e dello sviluppo della 
democrazia: proprio ieri il 
nuovo ministro della difesa 
Lattanzio ha informato — co¬ 
me riferiamo in altra parte 
del giornale — che sono a u- 
no stadio avanzato di elabo¬ 
razione sia la rifoi ma dei .ser¬ 
vizi di sicurezza sia il nuovo 
regolamento di disciplina del¬ 
le forze armate, che il go¬ 
verno si è impegnato a pre¬ 
sentare assai presto al Par¬ 
lamento. 

I più immediati impegni del 
ministero monocolore, dei par¬ 
titi e dei sindacati riguarda¬ 
no tuttavia i temi economici. 
In questo quadro viva è l’at- 
te.sa per la riunione di oggi 
della commissione del PCI 
per i problemi economici e 
sociali, i cui lavori verranno 
introdotti da una relazione del 
compagno Giorgio Napolitano. 
Anche il PSI, oltre alla riunio¬ 
ne della direzione fissata per 
oggi, terrà il 17 e 18 settembre 
un c seminario v suU(i politica 
economica e sociale. I sinda¬ 
cati dal canto loro stanno ela¬ 
borando un documento da pre¬ 
sentare al governo nell’incon- 


Incominciati 
gli ultimi 
esami di 
riparazione 

Gli Inutili esami di ri¬ 
parazione, ai quali sono 
interessati quest’anno 
circa mezzo milione di 
bambini delle elementa¬ 
ri e di ragazzi delle 
scuole medie, sono ini¬ 
ziati ieri. Entro il 13 
settembre dovranno es¬ 
sere pubblicati 1 risul¬ 
tati. Viene riconosciuta 
ormai da tutti l’assoluta 
inutilità di queste c pro¬ 
ve d’appello >, anacroni¬ 
stiche in una scuola 
moderna ed efficiente 
quale dovrebbe essere la 
scuola Italiana, eppure 
la loro * agonia > si pro¬ 
lunga ancora irrazional¬ 
mente. Quelle di questo 
anno, comunque, dovreb¬ 
bero essere le ultime: il 
ministro della P.l. ha 
annunciato che riprescn- 
terà al piu presto un 
disegno di legge per la 
If^ro soppre.ssionc. Per 
rabolizione della sessio¬ 
ne autunnale esiste in 
Parlamento una larga 
maggioranz.!. 

A PAGIX.I 2 


tro la cui data non è stata 
ancora fissata. 

GOVERNO j| sotlo.scgrctafio 

alla presidenza del Consiglio, 
on. Evangelisti, conversando 
ieri con i giornalisti a Palaz¬ 
zo Chigi, ha roso noti gli im¬ 
pegni del governo per il me¬ 
se di settembre. Tra i prov¬ 
vedimenti più importanti fi¬ 
gurano quelli del fondo per la 
riconversione industriale, del 
contenimento dei consumi e- 
ncrgctici. della riforma del 
regime dei suoli, delle misure 
per l’edilizia abitativa, del 
nuovo regolamento di disci¬ 
plina militare', della "riforma 
delle servitù militari, del re¬ 
cupero delle imposto non per¬ 
cepite per la non anplicazio 
nc del « cumulo ». Entro set¬ 
tembri' sarà anche presenta¬ 
ta In relazione previsionale c 
programmatica. Quanto all’ 
incontro governo sindacati, la 
data non è .stata stabilita 
anche se < molto probabilme.s- 
le » esso si terrà entro la 
fine del mese. 

Ecco comunque date e nro- 
blemi all’ordine del giorno 
dei prossimi consigli del mi¬ 
nistri. 7 settembre: nuovi 
principi sulla disciplina mi- 
iitare: riforma delle leggi sul¬ 
le .servitù militari; ratifica 
degli accordi di Osimo. 14 
settembre: disposizioni per il 
recupero delle imposte non 
percepito per la non applica¬ 
zione del € cumulo * (il prov¬ 
vedimento definitivo, con le 
relative sanzioni, verrà in¬ 
vece varato il 5 ottobre): ade¬ 
guamento del trattamento eco¬ 
nomico dei contrattisti o bor¬ 
sisti universitari; acconto al 
personale non docente della 
scuola materna, primaria, 
.secondaria e artistica. 21 set¬ 
tembre: fondo per il finan¬ 
ziamento agli investimenti in¬ 
dustriali: provvedimenti per 
il contenimento dei consumi 
energetici: ristrutturazione 

deir.AIM.A; provvedimenti per 
rammodernamento dei mezzi 
dell’esercito c doU’aeronauti- 
ca. 28 settembre: relazione 
prcvisionalc e programmati¬ 
ca: riforma del regime dei 
suoli; provvedimenti por l’edi¬ 
lizia abitativa; disciplina del 
collocamento in favore dei 
lavoratori. 


—i Dal nostro inviato 


Da domani 
il festival 
dell’Unità 
a Napoli 

IL PROGRAMMA 
DELLE 16 
GIORNATE 


Alle ore 19 di domani si inau 
gura a Napoli, nella grande area 
della Mostra d’Oitremare a Fuori- 
grotta. il Festival nazionale del 
runità. 

Le manifestazioni si apriranno 
con un grande incontro popolare 
cui parteciperanno dirigenti na¬ 
zionali e regionali del Partito, i 
compagni della Federazione di Na¬ 
poli, dirigenti delVUiiità e della 
stampa comunista. Subito dopo 
prenderanno il via le manifesta¬ 
zioni culturali e gU spettacoli. 

Il Festival durerà 16 giorni e ci 
concluderà domenica 19. 

Pubblichiamo nelle pagine 7-8-9. 
10 il programma completo, giorno 
per giorno, delle manifestazioni e 
degli spettacoli. 



E’ giunta a Roma la delegazione 
del Partito comunista cubano ospite 
d’onore al festival nazionale del¬ 
l’Unità di Napoli. La delegazione cu¬ 
bana è guidata da Jorge Enrique 
Mcndoza, del CC del Partito comuni¬ 
sta cubano e direttore del quotidiano 
:<Granma», organo del Partilo. Com- 
pongofly.^la delegazione Pedro Macha- 
dò,"della sezione esteri del CC e vJor- 
ge Lopes Pmientel, della segreteria 
della Unione dei giovani comunisti 
€ direttore del quotidiano «Jovcntud 
rebelde ». 

I compagni cubani sono stati ac¬ 


colti airaer».porto di Fiumicino dai 
compagni Renzo Trivelli, della segre¬ 
teria nazionale del PCI, Lucio Toncl- 
li. vice direttore amministrativo del¬ 
l’Unità. Ignazio Dclogu della segie- 
teria della Associazione Italia-Cuba, 
Bruna Gobbi. 

■ In rappresentanza dcU’ambasciata 
cubana in Italia erano presenti Ma- 
’ nuel Corrales, incaricato d’affari, i 
primi segretari Orlando Echevarria e 
Carlos Castillo e l’addetto cultumle 
Alfredo Giscard. NELLA FOTO: l’ar- 
nvo della delegazione a Fiumicino. 


BIELLA. 2 
Un quaderno di scuola e il 
I tagliando deiras.s.curaziono 
I dell’auto hanno indirizzato le 
indagini per Tassassimo del 
' vice questore di Biella, Fran¬ 
cesco Cusano, sulla pista del 
terrorismo: « L'ipotesi fino a 
questo momento più consi¬ 
stente» — ha detto il que¬ 
store di Vercelli, doti. Dona¬ 
to Giusto — « è che gli assas¬ 
sini appartengano alle briga¬ 
le rosse ». Viene cosi a cade¬ 
re — secondo la polizia — 
l’ipotesi che il doti. Cusano 
sia stato ucciso da delin¬ 
quenti conuini. sorpic.ll da. vi 
ce qiic.store, mentre si trova¬ 
vano u bordo di un’auto ru- 
txita. E a far cadere questa 
pista sono stati appunto il 
quaderno e il tagliando dcl- 
,'a.ssicurazione trovati sul- 
Taulo' il quaderno contiene 
numerosi appunti, molli dei 
quali non ancora decifrati (o 
mantenuti segreti dalla po¬ 
lizia): il tagliando appartie¬ 
ne con certezza ad un bloc¬ 
chetto rubato tempo fa in 
una compagnia di assicura¬ 
zioni di Milano da qualche 
gruppo di terroristi. Un ta¬ 
gliando proveniente da que¬ 
sto blocchetto è stato rinve¬ 
nuto mesi or sono a Boran- 
zate di Bollate, presso Mila¬ 
no, in una operazione che si 
concluse appunto con l'arre¬ 
sto di appartenenti alle « bri¬ 
gate rosse ». 

' Se la pista che sta ora se- 
' guendo la polizia, si dimo¬ 
strerà esatta, siamo di fron¬ 
te ad un nuovo gravissimo 
episodio di delinquenza poli- 

Bruno Enriotti 

(Segue a pagina 4) 


Nessun 

alibi 


NAPOLITANO 


dichiarazio¬ 
ni rilasciate al Corriere della 
Sera e a Paese Sera, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
delia Direzione del partito, 
sottolinea che il vero proble¬ 
ma di oggi < è quello di im¬ 
pegnare tutte le forze del mo¬ 
vimento dei lavoratori nella 
lotta per l'avvio di una nuo¬ 
va politica di sviluppo, con 
fallo ciò che e.'?.sa richiede 
di misure concrete, di rilan¬ 
cio degli investimenti produt¬ 
tivi. di liquidazione di parassi¬ 
tismi e posizioni di privilegio, 
c anche di modificazione nei 
consumi e nei comportamenti 
di larghe masse ». In questo 
senso i! governo .Andreotti 

a. pi. 

(Segue in ultima pagina) 


Airesame dell'Inquirente alla ripresa dei lavori sullo scandalo Lockheed 

Affare degli Hercules: emergono accuse 

anche dalla inchiesta amministrativa 

% 

Non ancora reso pubblico il contenuto del rapporto che fu consegnato alla vigilia delle elezioni di giugno da» 
tre commissari nominati dal governo Moro - Un duro commento dell'« Avanti! » sugli ultimi sviluppi del caso 

LA SOCIETÀ’ USA: SEMBRANO FALSI I DOCUMENTI DELL’» ESPRESSO » 


Prossimo trasferimento 
di Frodo e Ventura 
alFIsola del Giglio 


Si 


profila lì trasfenmenjo dei due confinati Preda e | 
Ventura alTIsoìa del Giglio. Avverrà (nessuno ha potuto i 
.specificarlo meglio) nei prossimi giorni non appena si 
sarà trovate una sistemazione adeguata ai due perso- ■ 
naggi. I giglicsi sono decisi ad isolare al massimo la 
loro presenza. Ieri Grosseto, con fermate di lavoro e ' 
manifestazioni, ha ribadito la sua civile protesta volta 
soprattutto a denunciare lo scandalo del processo per 
piazza Fontana non ancora celebrato. A PAGINA 5 


Alla prima riunione delTIn- ] e. se mentre erano in corso j Negli ambienti delTInqui- 
quìrente, che seguirà a quella j gli accertamenti era forse i rente si dice che comunque 


I ' 


LE SCIAGURE AVVENUTE A POMPEI E CRISPANO 


Tre muratori (uno aveva 15 anni) 
muoiono sul lavoro nel napoletano 

Due giovani edili sono rimasti folgorati mentre spostavano una betoniera - Un 
altro di 70 anni è precipitato dal terrazzino dove stava costruendo un parapetto 


Dalla nostra redazione 


è stato Innalzato un piano 
ammezzato, e s: sta per co- 
NAPOLI, 2 i minciare la costruzione del 
Tre muratori sono morti in 1 primo piano. 

Verso le 14.30 due giovani. 
.Antonio Sicighano di 29 anni 
e suo nipote Vincenzo Sici- 
gliano. quir.dicenne. sono in 
( caricati di spost-are una pe¬ 
sante betoniera. Sulla zona 


due infortuni sul lavoro av¬ 
venuti in provincia dt Napoli 
A Pompei due giovani che 
lavoravano in un cantiere edi¬ 
le. di cui uno appena quindi¬ 
cenne. sono rimasti folgorati 
da una violentissima scarica 
elettrica mentre spostavano 
una betoniera; a Crispano un 
muratore di settanta anni è 
caduto da un'altezza di otto 
metri ed è morto mezz'ora 
dopo il ricovero in ospedale. 

A Pompei, in via Crapolla, 
alla periferia del paese, una 
impresa sta da due mesi co- 
stru-endo un palazzo per con¬ 
to d: Francesco Arpai.), di 
47 anni, abitante al rione Ina 
Casa di Pompei. Fino a ora 


derico. Tispettorato del lavo- » to punto, per cause non an 
roi I primi provvedimenti ri- ( cora accertate, perdeva Tequi 1 
guardano il sequestro della j libno e - piombava al suolo. • 
betoniera da p.irtc del magi j Veniva soccorso al centro j 
strato e la chm,ìura del can- { traumatologico dell’lnail, ma I 
tiere. SulTep.sodio è comin- ! per la gravità delle sue con i 


ha piovuto fino a poco ori 
ma; a terra vi sono numero¬ 
se pozzanghere, I due, non 
appena afferrano la betonie¬ 
ra, sono colpiti da una tre¬ 
menda scarica elettrica pta 
veniente daU'ahmentatore. 
I -soccorsi sono immediati 
ma non c’è niente da fare: 
Antonio e Vincenzo Siciglia- 
no sono rimasti folgorati mo¬ 
rendo àuJ colpo. Sul posto ar¬ 
rivano i carabinieri di Pom¬ 
pei, il vice pretore dottor Fc- 


ciata Tinchiesia, 

I Giovanni Ambrosio, 7Q an 
j ni, muratore di Caivano. in 
' provincia di Napoli, dove abi- 
I ta in via Garibaldi 91, è mor 


to precipitando da un terraz- { 


dizioni veniva trasportato 
aU’ospedale Cardarelli. Mez 
' z’ora dono il ricovero, però. 

I monva in seguilo alle ferite * cenamenii dovevano essere 
t riportai" nella tragica ca - sospesi fino a quando 


dell’ufficio di Presidenza, con¬ 
vocata per giovedì prossimo, 
uno degli argomenti di discus¬ 
sione che sicuramente sarà 
posto su! tappeto riguarde¬ 
rà la relazione della commis¬ 
sione amministrativa che a 
suo tempo (cioè quando lo 
scandalo Lockheed scopp'ò) 
il governo aveva nominato. 
Essa a^Tebbe dovuto verifica- 
re la o correttezza » deU’iter 
amministrativo della pratica 
per l’acquisto degli Hercules. 
I tre saggi italiani Papalcio, 
Conte e Sangiorgio. al termi 
ne del loro lavoro hanno ste 
so un documento che fu con 
segnato, non si sa in che pc 
nodo, ma certo in tempo ut: 
le per non superare il limite 
di tre mesi ad essi assegna¬ 
to, alle autontà governative 
ité ar.c. Di quel rapporto non 
Si -, sap’Jto piu niente fmo 
ai g.orr.o in cu: la pub- 
b'..c.a7,.one tl; alcuni c docu¬ 
menti » che sembrano coin¬ 
volgere Andreotti nella vi¬ 
cenda tanche .se per epu'^d: 
diversi) non ha spinto molti 
giornali a porre la dom,anda: 
ma 1 tre saggi che cosa han¬ 
no concluso? 

La risposta del governo è 
j stata molto burocratica* il 
j dossier è stato consegnato al¬ 
la Inquirente il 16 di giugno 
> 1976. Cioè propr.o mentre la 
I commissione parlamentare 
cessava i lavori perché era¬ 
no imminenti le elezioni. Co¬ 
si di quel rapporto non si è 
più parlato. Viene imme-diato 
chiedersi se è stato un caso 
che si sia scelto propr.o quei 
giorni per c passare » la mano 
ad un organismo, come ap¬ 
punto l’Inquirente, che non 
era più in grado di lavorare 
perchè la DC. con un ennesi¬ 
mo colpo di maggioranza, 
aveva stabilito che gii ac- 


giusto mantenere il riserbo, 
non si capisce perché tale 
silenrio debba perdurare. A 
meno che. e questo è forse 
il punto più interessante, non 
si voglia pensare che nelle 
carte messe insieme da Pa 
paldo. Conte e Sangiorgio 
vi siano elementi validi an¬ 
che. anzi soprattutto, pe.' la 
inchiesta pe.nàle. 

Negli ambienti di palazzo 
Chigi si ripete che «si trat¬ 
tava di una inchiesta ammi¬ 
nistrativa che aveva un cam 
po di azione delimitato», ma 
poi SI aggiunge anche che «vi 
I sono aspetti che privilegiano 
i l’indag.ne penale». Un modo 
i indiretto per dire che anche 
! I tre saggi, nel loro pur limi- 
j tato compito, si sono imbat¬ 
tuti m violazioni di legge. 




da un primo som.mario esa- 
1 me del dossier deli’indag.ne 
j amministrativa non cmergo- 
I no fatti nuovi rispetto a quel- 
I li già accertati dalla com- 
, missione parlamentare d’m- 
I chiesta. Solo conferme. 

I Una ragione di più per ri- 
I prendere senza indugi il lavo- 
) ro. interrotto da troppo tem- 
1 po, e portare alla naturo.e 
conclusione Tinchie.sta g.à ab- 
I bondantemente istruita. 

Ed è partendo dai r.sultatl 
! già raggiunti che potranno 
I essere chianti lutti gli aspet¬ 
ti collegati a questo affare. 
I compresi quelli che cmergo- 

! Paolo Gambescia 

l 

■ (Segue in ultima pagina) 


Un altro «uomo di legge» 
caduto ncH’adcmpimcnto del 
sìtu dovere. Era andato, lui 
vieequestore. accento ai suoi 
noìuittt tu un servizio che sem- 
biava di normale controllo, 
tu una delle zane ritenute fra 
le piu tranquille della peni¬ 
sola. Certo nulla faceva pen¬ 
sare a quel che poi è acca¬ 
duto Anche ì eriminaU, tor¬ 
se. si sentivano al sicuro. Non 
erano loro i ricercati, alme¬ 
no in quella operazione unti- 
droaa tesa a smantellare 
qualche pedina di un traffico 
che ultinianicnte aveva preoc¬ 
cupato i servizi dt sicurezza 
(i niella. Al primo sospetto 
non hanno esitato a sparare, 
decisi a tutto pur di fuggire' 
a controlli c accertamenti: 
il delitto Cusano dimostra 
chiaramente come nulla vi 
sia di «politico», come nes¬ 
sun « alibi idt-ile » possa es¬ 
sere invocato a copertura del¬ 
la sanguinosa azione, di co 
loro che le prime indagini 
individuano come «brigati¬ 
sti ». 

iiln è anche una conferma 
— se non vogliamo invocare 
il caso sfortunato, la disgra¬ 
ziata combinazione, in per- 
eeiituaìc di probabilità e al¬ 
tre cose estranee a un ragio¬ 
nato esame dei fatti — di 
quanto possano essere fre¬ 
quenti c, per così dire, «al 
buio», certi appuntamenti 
delle forze di polizia con i 
criminali seminatori di ter¬ 
rore c di sangue. Non sap¬ 
piamo ancora di preciso chi 
sinno stati gli sparatori. Ma 
non esitiamo a scommettere 
che dietro di loro c‘è una 
lunga serie di vuoti, di inda¬ 
gini mancate, di vigilanze di- 
irZ/rir. forse di inchieste che 
ancora attendono una con¬ 
clusione. 

li delitto Cusano è un sin¬ 
tomo d’ quanto ancora sin 
lontano l'obiettivo di dotare il 
nostro Paese di un efficiente 
sistema di sicurezza in un 
momento in cui i cambiamen¬ 
ti di sigle, gli spostamenti 
dei singoli funzionari, le lun¬ 
ghe «disamine del problema » 
sembrano essere le uniche in¬ 
sufficienti iniziative a fron¬ 
teggiare una lebbra, quella 
del terrorismo criminale, che 
sembra riorganizzare le sue 
file (ehe cosa aveva di così 
urgente da nascondere chi, 
per questo, non ha esitato 
ad uccidere?) in vista di 
preoccupanti programmi. A 
fronteggiarli sono chiamate 
oggi, non solo la polizia, ma 
tutte le forze democratiche 
decise a difendere conquiste 
essenzir!’. Ivi compresa quel¬ 
la della democratizzazione 
delle forze di polizia, i cui 
ritardi non sono certo estra¬ 
nei alla inefficienza degli uo¬ 
mini e dcl'c organizzazioni. 
Che il capitano Marghento 
sta ancora in carcere t gli 
assassini di Cusano siano li¬ 
beri suona come qualcosa dt 
piu di una coincidenza. 


Zino dove stava costruendo 
un parapetto. 

Lavorava a Crispano. alle 
dipendenze di Antonio Ma- 
scolo, per conto del quale 
non si sa ancora con che ti¬ 
po di rapporto, fabbricava 
una palazzina. A un’altezza di 
etto metri stava costruendo 
un parapetto di un terrazzi¬ 
no al pnmo piano. A un cer- 


Anche su quest’.nfortunio e 
stata aperta un'inchiesta. Il 
tenente colonnello Musti dei 
carabinieri ha fatto i primi 
rilevamenti, mentre anche T 
ispettorato del lavoro ha av¬ 
viato indagini sulla morte di 
Ambrosio, che lascia la mo 
^ic e sette figli. 

: f. C* 


! sospesi fino a quando non 
! fossero stati nominati i nuo¬ 
vi commissari. 

A prescindere dalle consi¬ 
derazioni sull’epoca scelta per 
consegnare alla commissione 
parlamentare d’inchiesta il 
Lavoro dei tre saggi, 
no altri particolari che ri¬ 
chiedono quantomeno un 
chiarimento. Ad esemplo: il 
lavoro della commissione am¬ 
ministrativa non era certo 
coperto da segreto istruttorio 


il sondaggio 


U N AMICO, del cui giudi¬ 
zio facciamo gran con¬ 
to, SI è detto assolutamen¬ 
te d'accordo con noi per 
una osservazione contenu¬ 
ta in una nostra nota del¬ 
l'altro giorno fpuò darsi 
che qualcun altro l'abbia 
già fatta prima, non pre¬ 
tendiamo esclusività di 
sorta): che quando si trat¬ 
ta di colpire gli evasori fi¬ 
scali e, in genere, le infra¬ 
zioni dei ricchi, i verbi 
usati conoscono soltanto 
due tempi, tl futuro e il 
condizionale. Il tempo pre¬ 
sente vale solo per i po¬ 
veri: essi sono colpiti, lor 
signori saranno colpitL 
Per i lavoratori è stato 
provveduto, per i padroni 
sarà provveduto. La costu¬ 
manza e tale e così segui¬ 
ta, che i poveri la legge a 
volte li raggiunge addirit¬ 
tura prima: il carcere pre¬ 
ventivo è una tipica inven¬ 
zione per nullatenenti. GU 
avvertiti in tempo per sot¬ 
trarsi, non esistono tra i 
miseri. 

Guardate, per avere con¬ 
ferma di quanto andiamo 


dicendo, che cosa si conti¬ 
nua a leggere a proposito 
del « sondaggio » da ese¬ 
guire per accertare le eva¬ 
sioni fiscali dei contri¬ 
buenti non soggetti a tas¬ 
sazione automatica, come 
i percettori di redditi fissi 
Se esisteva una operazio^ 
ne da effettuare all'im¬ 
provviso. colpendo qua e 
là. senza obbedire a regole 
preannunciate. ma. sem¬ 
mai. da rivelare dopo, l'o¬ 
perazione era questa. Gli 
agenti del fisco, non mar¬ 
ciando a plotoni serrati 
come li SI vuol far muovere 
lavvertendone i possibili 
inquisiti ogni giorno), ma 
lanciandoli come « com¬ 
mandos » imprevedibili, ra¬ 
pidi, silenziosi e snelli, do¬ 
vevano capitare da un pro¬ 
fessionista c rovesciargli t 
cassetti, guardare t block 
notes, assumere le neces- 
Su. te informazioni e via. 
Questo domani a Bologna. 
Poi, due giorni dopo, a 
Catania, quindi a Tonno, 
a Venezia, a Milano e via 
piombando ovunque, sen¬ 
za data, senza itinerari 
prefissati, senza ingom¬ 


branti procedure. E' mai 
possibile che in Italia arri¬ 
vino e « lavorino » fulmi¬ 
nei solo i rapinaton? 

Invece leggiamo sul 
giornali che l'operazione 
a sondaggio » comincerà il 
1- gennaio, fra quattro me¬ 
si. Quali tntcchi non a- 
vranno il tempo dt prepa¬ 
rare, durante questo lun¬ 
go interi allo, gli interessa¬ 
ti gentilmente preavverti¬ 
ti'* Ma suggeriamo al neo 
minvstro Pandolfi dt esse¬ 
re ancora p;u amabile. 
Quando Victor Hugo, tor¬ 
nato dall'esilio, rientrò al¬ 
l'Accademia di Francia, tl 
duca di Broglie. in sede di 
discussione per il diziona¬ 
rio, disse ferocemente 
guardando fisso lo scritto¬ 
re: <1 La decadenza della 
lingua francese è comincia¬ 
ta il 14 luglio 1789 ». E Vic¬ 
tor Hugo, pronto, gentil¬ 
mente gli chiese: «Et à 
quelle heure. s’il voua 
plait? ». Si cominci dun¬ 
que tl « sondaggio » il pri¬ 
mo dell'anno, ma. per fa¬ 
vore. a che ora? 

PortabroMla 
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Inizia oggi la visita di Andreotti nelle zone sinistrate 


Friuli: i terremotati 
chiederanno al governo 
immediati interventi 

Ieri ancora una volta la terra ha tremato - Sarà presidiata per pro¬ 
testa la statale Udine-Tarvisio - Precise proposte per il rifinanzia- 
menfo della legge saranno sottoposte al presidente del Consiglio 


Mentre viene esaminata la richiesta di scarcerazione del capitano di PS 


Dal nostro inviato 

UDINE, 2 

Le popolazioni terremotate 
friulane pretendono che lu 
visita (domani e sabato) del 
Presidente del consiglio An- 
dreottl In queste terre disa¬ 
strate dove anche Ieri si so¬ 
no registrate due nuove scos¬ 
se, non sia inutile. Manife¬ 
steranno al capo del governo 
11 loro profondo malcontento 
ed anche la loro rabbia per 
i paurosi e colpevoli ritardi 
della giunta regionale nel¬ 
l’opera di ricostruzione, sen¬ 
za però cadere nella dispera¬ 
zione. Hanno dee so, nel loro 
coordinamento, di presidiare, 
sabato, la statale 13 Udine- 
TarvLsio. 

Ma Insieme alla loro giusta 
protesta por far comprendere 
alla massima autorità gover¬ 
nativa quanto qui la situa¬ 
zione sia drammatica e non 
più tollerabile, le jxipolaz’onl 
terremotate sottoporranno al 
Presidente del consiglio una 
serie di proposte concrete e 
su queste gli chiederanno im¬ 
pegni e scadenze precise. 

Con la visita di Andreotti, 
che sarà accompagnato dal 
ministro degli interni Co.ssi- 
ga e dal sottosergetario Bres- 
sinai, dopo quella del presi¬ 
dente della camera Ingrao e 
del presidente del Sonato Fan- 
fan! (In forma privata) il 
■prossimo viaggio delle com¬ 
missioni parlamentari previ¬ 
sto per il 13. 14 e 15 settem¬ 
bre, il governo e le massimo 
autorità dello Stato si saran¬ 
no rese conto deH’cccczionale 
gravità della situazione In cui 
si trova tutta questa vasta 
zona della pedemontana friu¬ 
lana, a ormai quattro mesi 
dal terremoto. Ma. natural¬ 
mente, non può bastare co¬ 
noscere, rendersi conto della 
vastità e della profondità del 
disastro che ha colpito il 
Friuli e di tutte le sue con¬ 
seguenze. Dovranno appunto 
essere assunti impegni con 
scadenze precise. 

L’estrema gravità della real¬ 
tà che sta vivendo in queste 
settimane 11 Friuli non è ri¬ 
conducibile soltanto alle 45 
mila persone che dovranno 
ancora a lungo soggiornare 
nelle tende, poiché 1 prefab¬ 
bricati non potranno essere 
pronti, a meno che gli ecce¬ 
zionali provvedimenti che la 
PKipolnzionc chiede, vengano 
adottati subito, per poter ab¬ 
bandonare le tende prima che 
si vada tropix) avanti nella 
stagione (del resto il freddo 
ormai Incalzante, la pioggia 
e rumidltà. aggravano ogni 
giorno le generali condizioni 
di salute). 

Da settimane chi ha avuto 
rabitazionc o la casa lesio¬ 
nate, non riesce a trovare ma¬ 
nodopera per le riparazioni. 
Tanto vaste sono le distru¬ 
zioni, che le Imprese non rie¬ 
scono che In minima parte 
a far fronte alle richieste. 
Comuni e comunità montane, 
non riescono che solo in par¬ 
te, ad affrontare i numerosi 
compiti che loro si pongono, 
giacché non hanno né reali 
poteri, nè personale sufficien¬ 
te e adeguatamente qualifi¬ 
cato, né i mezzi finanziari 
necessari. 

Insomma il Friuli versa in 
una situazione così dramma¬ 
tica che necessita di provve¬ 
dimenti veramente eccezio¬ 
nali e subito. 

La regione Friuli-Venezia 
Giulia, c per essa la giunta 
e Io stesso consiglio regiona¬ 
le, devono far propria, senza 
indugio, resigenza di un ap¬ 
pello al paese, cosi come chie¬ 
dono le popolazioni e le for¬ 
ze democratiche. Purtroppo 
però questa esigenza di prov¬ 
vedimenti eccezionali e que¬ 
sta necessità di un appello a 
tutto il paese, almeno finora, 
non hanno trovato nella giun¬ 
ta regionale centrista, alla 
quale in sostanza, sono de¬ 
ttati tutti i poteri per la 
ricostruzione e la rinascita, 
quella disponibilità e quel di¬ 
namismo che seno indispen¬ 
sabili. 

Al contrarlo, la giunta re¬ 
gionale si è arroccata fino 
«d ora nell’autodifesa delle 
proprie scelte, nonostante l’or- 
mai generale e sempre più 
vasto riconoscimento del fal¬ 
limento della sua strategia, 
anche da parte di uomini e 


ambienti politici che !.a so¬ 
stengono. 

Le popolazioni friulane chie¬ 
dono che l’on. Andreotti e il 
suo governo, sia pure nei li¬ 
miti e nel rispetto delle singo¬ 
le competenze ed autonomie, 
si facciano interpreti della 
necessità di questo appello al 
paese. 

Proposte preci.se saranno il¬ 
lustrate al p.^esidente del Con¬ 
siglio. Innanzitutto un con- 


Camera: il 15 
settembre 
si riunisce 
la Commissione 
finanze e tesoro 

I criteri relativi alle no¬ 
mine dei direttori di isti¬ 
tuti bancari .saranno al 
centro di una apposita 
riunione della Commissio¬ 
ne finanze e te.soro della 
Camera in programma, se¬ 
condo quanto ha detto al 
giornalisti il presidente 
cn. D’Alema, per il 15 set¬ 
tembre. D’Alema ha quin¬ 
di aggiunto; « Deve finire 
l’epoca in cui queste cose 
si decidevano nei vertici 
del partito di maggioran¬ 
za relativa ». La Commis¬ 
sione finanze e tesoro si 
riunirà anche il 22 per 
c.saminare i problemi della 
finan".a 'ocnl?. 


gruo rlfinanziamento della 
legge n, 336 per un totale di 
duemila miliardi in due anni, 
in attesa di un completo cen¬ 
simento dei danni che. sicu¬ 
ramente. saranno di gran 
lunga superiori. 

Per la ricostruzione saran¬ 
no sollecitati specifici inter¬ 
venti nei settori industriali, 
attraverso le partecipazioni 
statali, con la creazione di 
5.000 posti di lavoro. 

La carta r^icndicativa. se 
co-si SI può chiamare, delle 
popolazioni terremotate friu¬ 
lane. pitrtirà, ovviamente, dal¬ 
le esigenze più Immediate e 
sarà arricchita da numerosi 
contributi: e.senzioni dalla le¬ 
va per 5 anni, esenzioni fisca¬ 
li. mutui e prestiti agevolati 
e altre provvidenze analoghe. 

Il presidente del Consiglio, 
subito dopo il suo arrivo, alle 
17,30 all’aeroporto militare di 
Rivolto, si incontrerà doma¬ 
ni pomeriggio in prefettura 
ad Udine, in una serie di riu¬ 
nioni separate, con le autori¬ 
tà della regione e della provin¬ 
cia di Udine, con i comandan¬ 
ti delle forze armate interve¬ 
nute nei centri disastrati, con 
i rappresenianti sindacali e 
delle forze produttive, con l 
parlamentari del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. 

Nella giornata di sabato vi¬ 
siterà le zone più colpite dal 
sisma nelle province di Udi¬ 
ne e Pordenone e incontrerà 
gli amministratori locali e 
gli organismi che 1 senzatetto 
si sono dati nelle tendopoli. 


Italo Furgeri 


Comunicato CGIL-CISL-UIL 


Gli insegnanti avranno 
gii aumenti a settembre 


Il pagamento del nuovi sti¬ 
pendi agli insegnanti avver¬ 
rà entro il mese di settem¬ 
bre. Ne hanno avuto assicu¬ 
razione le segreterie naziona¬ 
li dei Sindacati Scuola CGIL, 
CISL, UIL nell’incontro con il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione on. Del Rio .svol¬ 
tosi il 1. settembre, mentre 
ieri mattina il ministro stes¬ 
so hn pubblic.4to la relativa 
ordinanza. 

Per quanto riguarda gli 
adempimenti urgenti relativi 
alla mancata retribuzione de¬ 
gli aumenti di stipendio de¬ 
rivanti dall'art. 3 della legge 
477. le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno infatti preso atto 
che il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione ha concor¬ 
dato con il ministero del Te¬ 
soro. sia pure con grave ri¬ 
tardo, delle procedure che con- 
•sentiranno alle direrioni pro¬ 
vinciali del Tesoro, entro 11 
mese di settembre. 11 paga¬ 
mento dei nuovi stipendi do¬ 
vuti al personale direttivo e 
docente. 

A tale scopo si procederà 
alla corresponsione di aumen¬ 
ti provvisori comprendenti i 


mesi di luglio e agosto, che 
saranno conguagliati comun¬ 
que entro il mese di dicem¬ 
bre. La relativa circolare è 
stata inviata agli uffici peri¬ 
ferici nella giornata di ieri. 
' Per quanto rigùardà l’at¬ 
tuazione dell’accordo del mag¬ 
gio scorso relativo alla cor¬ 
responsione degli aumenti ni 
personale non docente (Il mi¬ 
la mensili dal 1. luglio ’76 
c 12 mila dal prossimo mese 
di luglio) 0 all’analogo prov¬ 
vedimento in favore del per¬ 
sonale non docente deH’uni- 
versità, da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali è .stata 
sottolineata l’urgenza dell’ap- 
provazione dei relativi stru¬ 
menti legislativi. 

Nel corso dell'incontro so¬ 
no stati inoltre esaminati 1 
problemi relativi aH’inizio del¬ 
l’anno scolastico. 

Si è convenuto, infine, di 
riprendere con urgenza la 
trattativa sulla piattaforma 
contrattuale già presentata e 
illustrata prima della paren¬ 
tesi estiva: il rientro in sede 
del ministro Malfatti dovreb¬ 
be dar luogo ad una imme¬ 
diata ripresa degli incontri. 


Al ministro degli Esteri 

« Firenze House » : una 
interrogazione del PCI 

I compagni deputati Gianni Giadrcsco e Piero Botta- 
rolli hanno presentato una interrogazione al ministro 
degli Esteri, on. Forlani. chiedendogli di risirondere nella 
competente Commissione parlamentare, a per conoscere 
i criteri in base ai quali è stato deciso l’acquisto del¬ 
l’edificio «Firenze House» a Wishington. da destinare 
a sede deH'Ambasciata italiana negli USA ». 

Tale edificio — hanno denunciato i sindacati CGIL. 
CISL. UIL del ministero degli Esteri — è costato ben 
5 miliardi. 11 ministro — domandano 1 deputali comu¬ 
nisti — non ritiene necess.ario «riflettere sulle motivate 
opposizioni venute a suo tempo da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali, data rantieconomicità di questo acqui¬ 
sto»? E. «alla luce della difficile situazione del Paese e 
del bilancio delio Stato, che impongono una scelta di 
austerità e di sacrifici ». non pensa che a tale acquisto 
.sarebbe opportuno rinunciare? 


Do 



rarresto 




ariiherito 


prolìti altri avvisi di reato? 

I nuovi provvedimenti riguarderebbero tutti gli uomini del 2° Celere di Padova — Cresce l’impressione per le dichiara¬ 
zioni che l’ufficiale avrebbe reso ai magistrato sul modo di operare del reparto e sulle responsabilità degli aiti comandi 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 2 

Mentre l'istanza di libertà provvisoria per il capitano 
Margherilo viene esaminata dal giudice Istruttore militare 
Mesili (e con scarse possibilità di essere accettata, secondo 

le voci filtrate dagli ambienti della Procura), la vicenda 
assume dimensioni sempre maggiori. I due P.M.. doli. Pelle¬ 
grino e Rosin continuano a mantenere il silenzio più assoluto 

su quanto sta accadendo, ina 
da via Uinaldo Rinaldi, dovi' 
^ ^ ha sede il tribunale militare. 

Snimil l*ipf D assicurano che i due nuigi- 

t^UliUailCia lavorando a rit- 

11 -senato. Infatti una vera 

Oc! Inolili la IO c propria ondata di comani- 
_ giudiziarie avrebbe 

veneto della PS ‘‘ - reparto celerò 


VENEZIA. 2 

Il Comitato di coordinamen¬ 
to regionale veneto per il rior¬ 
dinamento e la slndacallzza- 
zlone della Polizia, ha espres¬ 
so piena solidarietà con il ca¬ 
pitano Margherito e con i sot¬ 
tufficiali Verdini e Mansi, del 
2. Reparto Celere di Padova. 
In un ampio documento si ri¬ 
leva la vastità del movimento 
di solidarietà con i tre uomi¬ 
ni della PS e si condanna con 
fermezza sia l’arresto dell'uf¬ 
ficiale che la negazione del¬ 
la libertà provvisoria. 

Nel documento si sottolinea 
poi la necessità di un largo 
dibattito democratico sui te¬ 
mi della riforma della polizia 
e si invitano tutte le forze de¬ 
mocratiche a partecipare alla 
manifestazione promossa per 
i prossimi giorni a Padova 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. 


Intervista 
di Lattanzio 
sul SID e il 
Regolamento 
di disciplina 


I temi relativi alla riforma 
del SID, al ' nuovo regola-' 
mento di disciplina militare 
e al riordino deile servitù 
militari sono stati trattati dal 
ministo della Difesa. Lattan¬ 
zio, in una intervista rilascia¬ 
ta ad un settimanale. 

Circa il SID, Lattanzio ha 
affermato che 11 comitato in¬ 
terministeriale incaricato di 
studiarne la r.forma «ha or¬ 
mai quasi ultimato I suoi la¬ 
vori, nel senso che l’indagine 
conoscitiva sta per concretar¬ 
si in un disegno di legge» 
che verrà presentato al Par¬ 
lamento entro il 15 ottobre. 
Sulle deviazioni verificatesi 
aH’intemo dei servizi segreti, 
Lattanzio ha detto di ritene¬ 
re che «in questo momento 
non esistano fenomeni di de¬ 
viazione. Sono tranquillo — 
ha aggiunto — perchè gli or¬ 
gani del SID hanno avuto 
disposizioni ben chiare e pre¬ 
cise ». Se dovessero verificar¬ 
si altre distorsioni, «chi sba¬ 
glia pagherà ». 

A proposito del nuovo rego¬ 
lamento di disciplina milita¬ 
re. Lattanzio — trattando dei 
« principi generali » — ha 

detto che « varar.no assicura¬ 
te ampie forme di rappresen¬ 
tatività che permetteranno ai 
militari di ogni ordine e po¬ 
sizione (...) di far giungere la 
loro voce alte più alte gerar¬ 
chie militari e politiche su 
argomenti riguardane i pro¬ 
blemi più strettamente con¬ 
nessi alla sfera personale ». 
Gli organismi rappresentati¬ 
vi saranno rapportati a tre 
diversi gradi, corrispondenti 
a ciascuna categoria militare; 
soldati, sottufficiali c uffi¬ 
ciali. 

Sul riordino delle servitù 
militari, il ministro della Di¬ 
fesa ha detto che il governo 
è contrario a imporne di nuo¬ 
ve. e che cercherà di ridurre 
al minimo le limitazioni im¬ 
poste alle proprietà private e 
di liberalizzare tutte le aree 
non strettamente indispensa¬ 
bili. 


Quasi certamente sì svolgono per Tultima volta 

Iniziati gli inutili esami di «riparazione 


Da Ieri circa mezzo mi¬ 
lione di bambini e ragazzi 
sono tornati a scuola per so¬ 
stenere i cosiddetti esami di 
riparazione. Se la caveranno 
in pochi giorni — entro il 
13 settembre i risultati de¬ 
vono essere resi pubblici — 
e riusciranno quasi tutti ad 
essere promossi, perché no¬ 
nostante non si conoscano da¬ 
ti ufficiali si sa che negli 
anni precedenti le promozioni 
hanno superato 11 90 per cen¬ 
to. n grosso delle bocciature 
Infatti, avviene a giugno e 
sono abbastanza rari i casi 
di « rimandati » costretti poi 
a ripetere nno. 

Dlcevpmc wite non ci sono 
dati utficiali e ci pare si¬ 
gnificativo che le statisi!'he 
. della Pubblica Istruzione, che, 
seppure con qualche ntardo, 
Alavano ogni anno minuzio- 
. se c precise, ad Illustrare 
' « lo stato della scuoia ita¬ 
liana». non portino mal trac- 
eia degli esami d’autunno. 
Quasi a riconoscere che si 


tratta di una sorta di ver¬ 
gogna o disgrazia nazionale, 
della quale meno si parla 
e meglio è. 

In realtà, da anni, esper¬ 
ti pedagcgisti tecnici dell'ap¬ 
prendimento psicologi spiega¬ 
no che nei mesi di vacan¬ 
za non si « ripara » un bel 
niente, che non si può re 
cuperare da soli — neppure 
col tanti costosi « ripetitori » 
— ciò clic non si è appreso 
In cla.aso durante l'anno; che, 
comunque, finito l'anno sco¬ 
lastico. bambini e ragazzi 
hanno bisogno di distrarsi e 
di riposare (anche se p>oi tut¬ 
ti riconoscono che gli alun¬ 
ni italiani riposano troppo e 
non capiscono perché il no¬ 
stro sta l'unico paese europeo 
che si permette il lusso, o 
meglio lo spreco, di tre me¬ 
si interi di vacanze estive). 

Senza più difensori da mol¬ 
to tempo, dunque, l’esame di 
riparazione si sta trascinando 
di anno In anno c nella sua 
agonia continua a coinvolge¬ 


re centinaia di migliaia di 
persone; I ragazzi a cui av¬ 
velena restate e le loro fa¬ 
miglie che pagano costosissi¬ 
me € inutili «ripetizioni». 

Dal 1971 (anno in cui 1’ 
allora ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione Mlsasi tentò di 
varare una leggina abborrac¬ 
ciata per rabolizione della 
sessione autunnale che fu boc¬ 
ciata dai franchi tiratori del¬ 
la stessa DC) ogni settem¬ 
bre si ripresenta la speranza 
che si tratti degli ultimi esa¬ 
mi di riparazione. 

Quest’anno però sembra che 
la speranza abbia tutte le 
carte In regola per diventare 
realtà. C’è infatti In Parla¬ 
mento, dopo 11 voto demo¬ 
cratico del 20 giugno, una 
larga maggioranza per rabo¬ 
lizione della sessione autunna¬ 
le e il ministro Malfatti ha 
dichiarato che al più presto 
presenterà un disegno di leg¬ 
ge, che dovrebbe appunto es¬ 
sere approvato in tempo per 
abolire gli esami di ripara¬ 


zione già per l'anno scolasti¬ 
co in corsa 

Si tratta adesso di fare in 
modo cne l’abolizione di tutti 
gli esami di riparazione sia 
tempestiva e venga accompa¬ 
gnata da una serie di mi¬ 
sure (in tal senso era orien¬ 
tata la proposta di legge che 
il PCI aveva presentato alla 
Camera due anni fa) che ga¬ 
rantiscano agli alunni 1 sa 
stegni e contributi al miglia 
ramento del loro livello cul¬ 
turale e scolastico, nella di¬ 
rezione di una maggiore qua¬ 
lificazione di tutta la scuola. 

D'altra parte, il definitivo 
affossamento della sessione 
autunnale permetterà quella 
revisione del calendario sca 
lastico che è anch’essa ur¬ 
gentissima c che, almeno per 
quanto riguarda i'anticlpo del¬ 
l'inizio deU’anno scolastico a 
settembre è strettamente con¬ 
nessa con rabolizione degli e- 
sami di riparazione. 


di Padova. 

Cresce intanto la polemi¬ 
ca sulla clamorosa dieniara- 
zione che rufficialc ha reso 
al magistrato duranl'" Tulti- 
mo interrogatorio, il terzo 
della serie, a cui è stato sot¬ 
toposto dagli inquirenti. Co¬ 
me avevamo già riferito nei 
giorni scorsi. Margherito. di 
fronte aU’nccusa di vio’ala 
consegna mossagli dalla Pro¬ 
cura, pare passato dec.sa- 
mente al contrattacco, non 
risparmiando gravissime ac¬ 
cuse nel confronti degli al¬ 
ti comandi del 2. celere. 

Il capo d’imputazione fa 
riferimento ad un episodio 
avvenuto a Milano alcuni me¬ 
si fa. quando uomini della 
celere di Padova vennero tro¬ 
vati in possesso di fionde 
da usare contro i manife¬ 
stanti. Le fionde sarebbero 
state acquistate da un b:i- 
gadiere in un grande magaz¬ 
zino, consegnate a Marglie- 
rito e distribuite agli agen¬ 
ti e ai sottufficiali. Il ca¬ 
pitano non ha negato que¬ 
sta circostanza, affermando 
anzi che l’episodio si inqua¬ 
dra nella normale prassi del 
2. reparto celere dove, con 
il consenso degli alti uffi¬ 
ciali. vengono continuamen¬ 
te violate norme e disposi¬ 
zioni. Margherito avrebbe di¬ 
chiarato che il reparto usa 
abitualmente nei servizi di 
ordine pubblico biglie e fion¬ 
de. Inoltre, avrebbe detto an¬ 
cora il capitano, venivano in¬ 
tenzionalmente tolti i • tappi 
di protezione dai candelotti 
lacrimogeni, rendendo cosi 
•micidiali 1 pioiettili, • Molti 
uomini della celere poi gi- 
' TOvano dentro e • fuori della 
caserma con armi di grosso 
càlibro, che non erano cer¬ 
to in dotazione al reparto. 

Tutto l’addestramento de¬ 
gli uomini era volto a ren¬ 
derli aggressivi, persino cru¬ 
deli nei servizi di ordine 
pubblico. «Per quel che mi 
riguarda — avrebbe detto 
Margherito parlando dell’ac¬ 
cusa di sedizione rivoltagli — 
io invece ho sempre cercato 
di insegnare agli agenti a 
mantenere la calma e a di¬ 
stinguere tra manifestanti e 
provocatori ». Durante le e- 
sercitazioni spesso veniva fat¬ 
to esplodere vicino ai nuovi 
arrivati del reparto una mo¬ 
lotov, perché imparassero su¬ 
bito a sparare e a fare fuo¬ 
co ad altezza d’uomo. In al¬ 
cuni casi gli ogcnti in bor¬ 
ghese erano obbligati — a- 
vrebbe detto ancora Marghe¬ 
rito — ad infiltrarsi nei cor¬ 
tei e. comandati, a rompe¬ 
re vetrine o in- genere ad 
accendere la miccia degli 
scontri tra polizia e dima 
stranti. 

Vi era anciie un gruppo 
di poliziotti, proprio coloro 
che sempre aporovavano que¬ 
sta prassi e che si dimostra¬ 
vano spesso inutilmente ag¬ 
gressivi, che aveva contatti 
con gli ambienti dell'estrema 
destra, in particolare del 
Fronte dcìia gioventù di Pa¬ 
dova e che portavano armi 
fuori deila caserma. Altri si 
sarebbero dedicati, usando la 
tessera in modo evidentemen¬ 
te poco ortodosso, allo sfrut¬ 
tamento della prostituzione. 

Margherito avrebbe anche 
confermato al m.agistrato di 
e.ssere stato oggetto negli ul¬ 
timi mesi di una vera e pra 
pria campagna persecutoria. 
Come è noto i magistrati mi¬ 
litari hanno aperto un’inchie¬ 
sta parallela a questo propa 
sito. In particoiare il capitano 
Montalto avrebbe accusato il 
giovane ufficiale di criticare 
i metodi adottati nei serv.zi 
di ordine pubblico per il solo 
motivo che era un vigliacco. 
Montaito inoltre avrebbe det¬ 
to di conosce.'e e approvare 
l’autore di scr.tte ingiurio.^e 
nei confronti del capitano fat¬ 
te sui muri delia caserma. 
Spesso la notte ignoti infila¬ 
vano sotto la porta della stan¬ 
za di Margherito opu.scoli 
stampati da partiti di sini¬ 
stra e per mesi c mesi avreb¬ 
bero fatto di tutto per fabbri¬ 
care prove compromettenti 

Tutte queste accuse, che a 
quanto pare sembra non .sia¬ 
no c'ne una parte delle dichia- 
rarioni di Margherito. sono 
state fomite con dovizia di 
particolari, date. nomi. Cier- 
to, di fronte a una tale tem¬ 
pesta di dichiarazioni scot¬ 
tami si spiega ratteggtamen- 
to di sconcertato riserbo in 
cui i procuratori si sono chiu¬ 
si. n generale Atrardi, procu¬ 
ratore capo, interrogalo in p'a 
posito. non ha negato quan¬ 
to è trapeiato su'.rintexToga- 
tono di lunedì scorso. A que¬ 
sto punto, insomma, Marghe¬ 
rito da accusato diviene ac¬ 
cusatore e. dal carcere, sem¬ 
bra avere scelto con decisi a 
ne e a ragion veduta la via 
del contrattacco. 

Come dicevamo, sembra as¬ 
sai improbabile un’imminente 
scarcerazione di Margherito. 
che potrebbe addirittura com¬ 
parire al processo in stato 
di detenzione. La prima 
udienza è prevista per la me- 
I tà di settembre. 



Al Festival nazionale di Napoli si allestiscono gli stands de « l'Uni.^ » 

Grande impegno dei compagni attorno alle feste delPUnità 

Ricco programma di Festival 
nelle regioni settentrionali 

Oggi si apre quello dì Milano - Dibattiti politici e spettacoli • Una mo¬ 
stra sull’opera grafica di Siqueiros - Concluderà Cossutta domenica 12 


m. m. l Maria L Vincenzoni 


Dalla nostra reclazione 

MILANO. 2 
■ Parco, Arena, Castello ospi¬ 
teranno da domani, venerdì, 
a Milano, gli spettacoli, le 
manifestazioni sportive, ’ le 
mostre, i « meeting » politici 
del festival provinciale dcl- 
ì\( Unità». Per dieci giorni, 
fino a domenica 12 settembre. 
quesLa grande area verde nel 
cuore di Milano .si animerà 
per quello che è diventato il 
più importante appuntamen¬ 
to culturale della città 

Lo conferma ancora una 
volta il livello delle manife¬ 
stazioni in programma; in¬ 
tanto, il jazz: il fe.stival of¬ 
fre una vera e propria ras¬ 
segna di grandi nomi da 
Jerry Mulligan. a Ma.\ Roach, 
da Archie Sheep agli italia¬ 
ni Intra, Basso, Cerri, Liguo- 
ri, Mazzon. 

Una rassegna di grande pre¬ 
stigio che non si aveva occa¬ 
sione di sentire a Milano, da 
anni Ci sono poi spettacoli 
teatrali che rappresentano no¬ 
vità assolute per la città: co¬ 
me « il Bagno » dì Maiakov.s- 
ki. realizzalo dallo Sttib.Ie di 
Torino con la regia di Ma¬ 
rio Missiroii. CI ^no i « re¬ 
cital » di Juiiette Greco, di 
Endrigo. di Paoli, di Dallo; 
c’è la serata dedicata tutta 
a Napoli con tutti i nomi dcl- 

l.a nuova musica (A:an Sor- 
renti. Ton. Esposito. Edoar¬ 
do Bennato) e della tr.adizia 
ne culturale napoletana con 
la sceneggiata, il folk, le can¬ 
zoni famose. 

C’è la rassegna del film 
western, ci sono gli incontri 
musicali al teatro dell’arte; 
c’è la grande mostra dell’op^- 
ra grafica del pittore me.ssi- 
cano Siqueiros. Il fe.stival 
provinciale àeWa Unità» ri¬ 
chiama ogni anno una folla 
eccezionale, valutata fino a 
un milione di presenze; una 
folla sterminata di compagni, 
di amici, di cittadini che in¬ 
vadono il villaggio del festi¬ 
val che affollano la pista da 
balio sul grande piazzale del¬ 
l’Arco della Pace, le decine di 
ristoranti. ìa librerm. il vil¬ 
laggio intcrn.az.ona'ista, gli 
sp.azi d-?! giovani, delle donne, 
dei bamb.p.i. 

Un.a 2 r.an « Kermesse » cui 
tutta Milano partecipa con 
emusiasmo. La presenza di 
person.alità del mondo della 
cultura, dcKo spettacolo, d; 


E’ morto il giornalista 
Pietro Bianchi 

REGGIO EMILT.A. 2 
E’ deceduto ne', tardo pa- 
meriag.o a iRegg.o 

Emilia) il g.omal;s’.a P.etro 
Bianchi. Era nato a Parma i! 
24 giUgno 19ù9 ed era lau¬ 
reato ir. fìo-'olia. .Aveva co 

m.nc.ato la .sua attività g.or- 
naliStica ne’. 1928 come cri¬ 
tico lett-rrar o e cinematogra¬ 
fico a’.la «Gazzett.i d; Par¬ 
ma ». La malatt;.a che m ave 
\a colpito Io aveva obbliga¬ 
to a lasciare Tincarico tenuto 
per molti ann. presso « Il 
Giorno » di Milano Si era 
quindi ritirato a Ba'.so. Con 
siderato uno dei più profondi 
conoscitori de; problemi de', 
cinema, fu presidente del sin¬ 
dacato nazionale g.oma’.ist. 
cinematografici, carica che 
gl; ve-.n? nnfer.ta ad Ho¬ 
norem quando si ammalò. 


L.a S A.l. a nome degli atto¬ 
ri esprime il proprio dolore e 
profondo cordoglio per l’im¬ 
provvisa scomjxarsa di 

UMBERTO D’ORSI 


dirigenti politici di tutte le 
correnti ideali conferma il 
prestigio della nostra festa. 

Il programma prevede un 
centinaio di dibalti’à-inconln 
su tutti i temi di attualità: 
sollecitazione alla partecipa- 
zione, uno stimolo a una ve¬ 
rifica collettiva, al confronto 
di massa. Si discuterà del go¬ 
verno. dell’esp.^rienza delle 
amministrazioni locali dopo 
il 15 giugno, della droga, del¬ 
l’inquinamento di Seveso. 

Importanti appuntamenti 
politici sono fissati per s.a- 
balo 11 con il di-scorso del 
compagno Luciano Lama e 


A Taormina si svolgerà 
daini al 16 ottobre 
il Congresso deila FNSI 

li (Congresso nazionale del¬ 
la FNSI si riunirà n Taormi¬ 
na daini al 16 ottobre. La 
cerimonia inaugurale si svol¬ 
gerà a Ckitania il giorno 11. 
Alla ma,s.sima assise del gior- 
nali.smo italiano saranno in¬ 
vitate le rappresentanze del 
Parlamento, del governo, del¬ 
le forze politiche e sindacali. 

La Giunta esecutiva della 
Federazione della stampa, riu¬ 
nita a Roma, dopo avere di- 
SCU.SSO i problemi della prc- 
p.iraz:onie congressuale, ha 
svolto un ampio ed approfon¬ 
dito dibattito .suaii sviluppi 
della vertenza nazionale del- 
rinformaz.one 


domenica 12 con il grande co¬ 
mizio di chiusura che sarà 
tenuto dal comp.igno Arman¬ 
do Cossutta della direzione 
del Partito. 

Numerosi altri festival pro¬ 
vinciali sono in corso, o ini¬ 
zieranno nei prossimi giorni. 
Sono in pieno svolgimento, 
per esempio, i fe.stival di Bo¬ 
logna, Moilcna. Treviso, Bel¬ 
luno, Alessandria. Salxito ini¬ 
zieranno quelli d; Parma, Pia¬ 
cenza. Torino. Il giorno 7 
.sarà la volta di quelli di Pa¬ 
dova e Vicenza. A Verona il 
festival provinciale dell’» Uni- 
tà » incomincerà il giorno 9. 


Convegno alla Biennale 
sulla RAI e la sentenza 
della Corte CosHtuzIonale 

VENEZIA, 2 

Al Palazzo del Cinema del 
Lido di Venezia si svolgerà 
domani il Convegno sul teme.. 
« Ln rijonna della RAI c la 
sentenza della Corte Costitu- 
zionale », promosso dai grup¬ 
pi permanenti di lavoro (per 
i convegni, per la scuola, per 
l'informazione) in collabora¬ 
zione con il settore cine-ma- 
spettacolo televisivo della 
Biennale veneziana, 

E’ prevLsta la presenza di 
membri della CÌommissione 
pariamentale di vigilanza, 
consiglieri d’amministrazione 
e dirigenti della RAI, espa 
menti politici c sindacali, o 
peratori culturali, esperti. 


« Vere o false che siano » 


Vi c chi non si ferma di¬ 
nanzi a niente, pur di dare 
addosso ai comunisti. Tra 
questi ,l direttore della Na¬ 
zione, Domenico BartoU. Il 
quale ha scritto ieri sul suo 
giornale un lungo editoriale a 
proposito dell'affare LorKheed 
e dei documenti su .Andreotti, 
che termina con queste paro¬ 
le: » Su un certo fronte, h. 
coalizione fra comunisti e de¬ 
mocristiani è fatta. L'assen¬ 
za di liiore del PCI dopo le 
nuove rivelazioni fiere o fal¬ 
se che siano» non è un se¬ 


gno di ravvedimento, di mag- ! 
giorc equilibrio. E' soltanto I 
la prova di ur. nuovcy Tappar- i 
to politico col governo ». 

All'anima della professiona- 
Iitàl AU'arima della «deonto¬ 
logia » giornalistica! Avete let¬ 
to be'ne: «terc a false che 
siano >. Come se fosse una 
trascu'-abilc bazzecola. Ecco 
un sintomatico sprazzo di lu¬ 
ce sul modo come certi gior¬ 
nalisti e certi giornali con¬ 
trollano. forniscono e presen¬ 
tano le notizie, « vere o false 
che stano ». 
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Un contributo al 
dibattito sulla stampa 

I lettori 
non chiedono 
« scampoli » 
di notìzie 

La vera informazione, 
la fattura del giornale 
e il rapporto con il 
pubblico 


Giornali «colti» o «popo 
larjj., nazionali o levali, per 
tutti o specializzati? Nulla da 
aggiungere a quanto osserva¬ 
to da Pavolinl nel suo artico¬ 
lo del 18 agosto a proposito 
delia vecchia tentazione prò- 
vinrialistica di copiare gli al¬ 
tri. 

L'opinione pubblica nel no¬ 
stro Pae.ìc — dice PavoUni — 
è fortemente politicizzato. E’ 
vero Assai meno, tuttavia, 
è informat i e incline alTap- 
profondimcnto, abitudine cul¬ 
turale, questa, che un poiiolo 
non acquisisce in tempi brevi. 
.Abbiamo le più alte percen¬ 
tuali di votanti (ancóra Pa- 
voliniv. -Anche questo è vero, 
ma, come insegna l esperien- 
za degli organi collegiali del¬ 
la scuola, la delegi può an¬ 
cora prevaicre sulla p,irteci- 
Pvìzione etfettiva. 

Vi è clunnue un'esigenza più 
generalmente politica e cultu¬ 
rale, ma che h.i precise im 
plicazionl giornalistiche; edu¬ 
care alla ricerca di un’inior- 
mazione valida (cioè lorret- 
ta, essenziale, documentata), 
alla sua valutazione cnlicn, 
al suo approfondimento. Gros¬ 
sa respon.sahilità. p' ivhe già 
subito occorre scegliere fra 
i tanti fatti quelli che vanno 
comunicati, non solo per la 
loro Importanza, ma jicrchò 
offrono la possibilità di un 
ulteriore sviluppo. 

E’ un terreno assai delica¬ 
to: quello, precisamente, del- 
robieltività. Non bisogna rac¬ 
contar tutto? No. Aliari pri¬ 
vati, buona parte della cro¬ 
naca nera e di costume, 
scampoli di notizie che ri¬ 
guardano situazioni sconosciu¬ 
te e senza rapporto con la 
realtà del lettore, e tante al¬ 
tre cose apparentemente an¬ 
che importanti, non occorre 
raccontarle. La gente «vuo¬ 
le» anche questo? Forse. Cre¬ 
do che bisogna proibirsi 
ugualmente di ridurre pro- 
gres.sivamente la cronaca fine 
a se stessa o esasperatamen¬ 
te loraltstica, ecc. e comun¬ 
que sfrondarla d’ogni compia¬ 
cimento, renderla pacatamen¬ 
te, seriamente, brevemente 
(che può voler dire anche con 
ironia o umon.smo). Però i 
fatti che si comunicano biso¬ 
gna riferirli correttamente. 

Nè patenialismo, nè ragion 
di stato giustificheranno m.ii 
la distorsione della realtà. 
Occorre pei altro andare oltre 
le ragion» morali di questo 

n.ssunto, occorre cioè assimi¬ 
lare pienamente e applicare 
con coerenza, sempre, i due 
princìpi che l’opinione pub 
blica è maggiorenne e che il 
falso non giova neppure a chi 
lia ragione. 

Ma la natura democratica 
di un giornale non si csaun- 
fice neH’informazione onesta 
anche se coraggios.tmentè se¬ 
lezionata. Si tratta anche, cre¬ 
do, di non operare a senso 
unico, vedendo nel lettore, 
cioè, solo il destinatario dcl- 
l’informazione e deH’orienta- 
mento. Credo che, in parte, 
almeno, un giornale debba of¬ 
frire spazio e strumenti a 
un’opinione pubblica «tsogget- 
to'> dell’Informazione-, perc.hò 
ciò favorisce certamente quel¬ 
lo .sviluppo muìtilorme, quel- 
l’aggrcgHrsi di centri di ini¬ 
ziativa autonoma, che, si au¬ 
spica. sostengano sempre di 
più 1 evoluzione democratica 
del Paese. Dare una tribuna 
a chi ha voce e ragioni di 
intervenire è un compito che 
non SI può costringere nei 
limiti delle lettere al diretto¬ 
re; comporta da parte del 
giornale una sollecitazio.ne 
consapevole, una ricerca volu¬ 
ta del conlnbato (non i «co¬ 
municati» degli orga.ni,iini ni 
rigenli. per carità!). Non cre¬ 
do infatti che il prcb’«ìrr.a del¬ 
la «viva voce dei protagoni 
sU» sia esclusivo del mezzo 
di mfo.'Tnazione televisivo. 
Scontata, d’accordo con Pavo- 
Imi. la diatriba sul gergo che 
allontana il ieltore. ma non 
la denuncia di una carenz-i 
d: professio.-iahia che invece 
va falla. Rimariiamo In casa 
nostra. do»e nessuno conside 
ra le criticne un’offesa. Quan¬ 
te cronache, commenU, arti¬ 
coli, non SI potrebbero ridur¬ 
re entro limiti d: spazio util¬ 
mente (e saggiamente) ppi 
contenuti? Il giornale deve fa¬ 
re ni lettere, certo, ma non 
imporre ore di lettura, ne 
fare riflettere una voita per 
tutte. E comunque sia ripe¬ 
tizioni. fumosità, prolissità 
non aiuterebbero neanche il 
lettore piu riflessivo 

Che Centra questo con la 
crisi della stampa quoiid.a- 
na? Bene, ammettiamo che 
quell’informazione selezionata 
di cu* dicevo venisse porta 
in forma concisa e breve e 
che tale fosse anche il «•onte- 
r.uto dei commenti. Avrena- 
mo forse giornali piu snelli, 
più «brevi ». più utili. For¬ 
mato o numero delle p’gtne 
potrebbero essere vantaggio¬ 
samente r.dolti e la d.ffusione 
non avrebbe probabilmente a 
soffr.rne 

Ovviamente dirigere il gior¬ 
nale diviene più difficile. E’ 
arduo convincere i propri col- 
laboratori che a rileggerlo at¬ 
tentamente, quasi og.n arti¬ 
colo, può essere ridotto della 
metà senza rt.uunc-.are a nul¬ 
la di essenziale. Altretianio 
arduo è ricercare in maniera 
organica e programmala 
rcstenslone delle collaborazio¬ 
ni e 1! contributo este.-no. 
Non mi nascondo tale diffi¬ 
coltà, ma davvero non vedo 
come separare Tambizlone di 
educare e orientare i’opimone 
pubblica dalla necessità di 
migliorare se stessi, anche 
professionalmente, 

Manlio Guardo 
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L'edizione critica del «Jean Santeuil » 

I materiali 
di Proust 

Il testo che anticipa ia « Recherche » • La struttura romanzesca di una 
opera nella quale si individua una nuova forma di conoscenza del mondo 


Marcel Proust non dovrà 
attendere la pubblicazione 
postuma del Jean Santcml 
(1952), né del Contre .S’ani- 
te-Beuve (1953) per avere, 
a parte Tufficialc consenso 
di un premio Goncourt 
(1919) per All’ovtbra delle 
/uncinile ni fiore, almeno 
una prima meditata atten¬ 
zione da parte di uno scrit¬ 
tore come Anatole France, 
prefatore non occasionale di 
Les plaisirs et Ics jou,s. 

Il • progetto » letterario 
proustiano si .snoderà secon¬ 
do una lunga, ininterrotta 
indagine che lo scrittore mai 
considererà definitivamente 
conclusa. Già le note di let¬ 
tura e gli articoli di Proust, 
apparsi sul « Figaro . o sul 
« Galois ». poi raccolti in I 
piaceri e i giorni, se rive¬ 
lano una vocazione lettera¬ 
ria non immediatamente cir- 
coscrivibilc, rivelano una 
esperienza intellettuale assai 
matura 

Così che que.sta nuova edi¬ 
zione del Jean Santeuil (Ei¬ 
naudi. pp. XLIV-853. L. 
8 000), curata da Mariolina 
Bongiovanni Bertini con 
chiara visiono dei problemi 
proustiani pili controversi, 
è più che un « incartamen¬ 
to » (come lo definì a suo 
tempo Gianfranco Contini) 
in funzione della futura Re- 
cherche. E allora: « abboz¬ 
zo » strettamente personale 
o opera * compiutn-incom- 
pinta », secondo la defini¬ 
zione di Maurice Blanchot? 
Saremmo per la seconda ipo¬ 
tesi Poiché già vi troviamo 
un Proust operante nel re¬ 
gno della lenta analisi con 
l'ausilio, determinante, del 
mondo della pittura, capace, 
questa, col suo silenzio di 
orchestiare la composita psi¬ 
cologia del suoi personaggi 
e che pensa al romanzo co¬ 
me esplorazione della memo¬ 
ria. 

I « frammenti » inediti, u- 
tilizzati dalia Bongiovanni 
Bertini, con le « note » che 
corredano il testo, sono da 
considerarsi come i primi 
materiali di un’opera che, 
a vari livelli, tende a rige¬ 
nerarsi nella sua struttura 
narrativa. In quest’opera, 
Proust abbozza i personag¬ 
gi che popoleranno la sua 
Recherche: Bergotte, Elstir, 
Vintcuil, Charlus otc. 

E’ nell’anno della pubbli¬ 
cazione de I piaceri e i 
giorni, che c il 1896, e si¬ 
no al 1900 circa, che Pro¬ 
ust si accinge alla stesura 
del Jean Santeuil. Nel 
« frammento » inedito pub¬ 
blicato da Philip Kolb nel 
1971, in un’edizione rive¬ 
duta c accresciuta dei « te¬ 
sti ritrovati » (cfr. Cahicr.s 
Marcel Proust, n. 3. Gal¬ 
limard). fa la sua_ appari¬ 
zione un personaggio-simbo¬ 
lo. Io Sconosciuto, uno dei 
tanti alter ego di Marccl- 
narratore. E’ il periodo in 
cui emergono quei temi ti¬ 
picamente proustiani, « se¬ 
gni » premonitori del mani¬ 
festarsi della cosiddetta me¬ 
moria «involontaria»: i bian¬ 
cospini di Combray, i cam¬ 
panili di Martinvillc. la « pe¬ 
tite phrase » (dalla sonata 
di Saint-Sacns eseguita da 
Vinteuil in Sicann). il « ri¬ 
cordo » della • pctite-made- 
leine »; la mediazione della 
pittura attraverso la cono¬ 
scenza di Riiskin c Finfluen- 
za deH’olandcsc Vermeer sul¬ 
la Rcchcrchc. Da notare. 
Inoltre, la carica snobistica 
con la quale già si viene de¬ 
lincando l’ingresso .sulla sce¬ 
na prou.stiana dei personag¬ 
gi-chiave. 

Gli « istanti 
privilegiati » 

E’ il periodo, cioè, in cui 
Proust, allentatisi i legami 
della vita, per lui troppo 
« dura ». comincia a gustare 
le prime • chiaroveggenti 
dolcezze » e a organizzare 
la descrizion*' degli « istanti 
privilegiati » della sua esi¬ 
stenza. Assumono, cioè, una 
loro netta evidenza quelle 
strutture portanti che. com¬ 
prensivamente. possiamo in¬ 
dividuare come il « proce¬ 
dimento » nella costruzione 
romanzesca di Proust, Sem¬ 
plificando appena, possiamo 
così indicare le componenti 
essenziali: a) primato del- 
l'impressionc come criterio 
di verità, b) efflorescenza 
della memoria « involonta¬ 
ria » attraverso il meccani¬ 
smo della rrveric, c) « du¬ 
rata » del tempo interiore, 
che è discontinuo c inter¬ 
mittente, d) tempo interiore 
(che è «altro») come tem¬ 
po « puro » — che Georges 
Poulel chiamerà • spazio 
; proustiano » e Maurice Blan¬ 
chot « tempo sferico ». 

- Nel 1913. in un’intervista 
concessa al giornalista Elic- 
Joseph Bois, Proust co.sì de- 
-, lineava la sua concezione del 
' romanzo: « Voi sapete che 
vi è una geometria piana e 
.ma geometria nello spazio. 
Ebbene, per me. il roman¬ 
zo non è soltanto psicologia 
piana, ma psicologia nel tem- 
. Questa sostanza incisi¬ 
le del tempo, io ho cerca¬ 


to di isolarla, ma per que¬ 
sto era necessario che l’espe¬ 
rienza potesse durare » (cfr. 
CMP. n. 3, cit.). Ecco per¬ 
ché i personaggi proustiani 
appariranno via via sotto 
molteplici facce, nello svi¬ 
luppo dei vari tomi della 
Recherche; per cui, nel tem¬ 
po, ci vengono rivelate di¬ 
verse personalità di uno 
stesso individuo. 

Non così ò per quella che 
Proust chiama memoria « vo¬ 
lontaria », che è una memo 
ria « deH’intelligenza e degli 
occhi », e che fornisce, del 
passato, delle facce senza 
verità: mentre, la memoria 
« involontaria », risvegliata 
in noi da un odore, un sa¬ 
pore (la pclite nuidclcine in¬ 
zuppata nel tè) riscoperti 
per caso in circostanze di¬ 
verse, suscitano, in noi, no¬ 
stro malgrado, un passato 
differente che la nostra me¬ 
moria « volontaria » dipinge¬ 
va « come i cattivi pittori, 
con dei colori senza veri¬ 
tà » (cfr. CMP, cit.). 

Racconto 

sdoppiato 

Come è po.ssibile capire, 
Proust respinge ogni intel¬ 
lettualismo nciranalisi ro 
manzesca. Per una sorta di 
narcisismo deH’fo ripiegato 
su se stesso, poi. libera gli 
« istanti privilegiati della 
sua vita intcriore. La sua 
ipersensibilità di visionario, 
l’angoscia eraclitea del tem¬ 
po che passa fanno il resto. 
Dunque, la sua ricerca vie¬ 
ne condotta sugli impreve¬ 
dibili scarti di una réveric 
che s’affida a non importa 
qual pretesto: si tratti di 
« ricordi » legati ad ogget¬ 
ti 0 di ciò che può stimola¬ 
re una immaginazione en 
branle, ossia in inarresta¬ 
bile movimento. Il fenome¬ 
no della reminiscenza che 
provoca, in sincronismo, la 
trasmutazione del passato in 
presente ha bisogno, è ovvio, 
d’una struttura romanzesca 
libera, lontana dai canoni 
estetici tradizionali. 

Proprio per questo Jean 
Santeuil, Proust si chiedeva: 

« Pi«so chiamare questo li¬ 
bro un romanzo? », confes¬ 
sando esplicitamente che è 
« l’essenza » della sua vita. 
Il libro — aggiunge — « non 
è stato mai fatto, è stato rac¬ 
colto ». Ebbene, che oggi an¬ 
che il lettore italiano abbia a 
disposizione un’edizione cri¬ 
tica così accurata del San¬ 
teuil è estremamente impor¬ 
tante. Alla nota di Franco 
Fortini, preme.ssa alla prima 
edizione einaudiana del 1953, 
è stata giustamente aggiunta 
quella di Pierre Clarac che. 
con Yves Sandré, ha curato 
una nuova edizione per la 
« Bibliothèque de la Plèia¬ 
de ». Mariolina Bongiovanni 
Berlini — sulla base deH’cdi- 
zione-dei testi proustiani ri¬ 
trovati, pubblicati da Philip 
Kolb e Larkin B. Pricc nel 
1968 — vi ha premesso una 
esauriente introduzione sulla 
stesura e la « fortuna » del 
Santeuil. agevolandone la let¬ 
tura c mettendo in chiaro 
concordanze e situazioni con 
il variegato uni\crso della 
Recherche. 

In Jean Santeuil sono de¬ 
scritti i • momenti » dello 
scrittore C., uomo enigmati¬ 
co che il protagonista incon¬ 
tra in Bretagna Questo per¬ 
sonaggio che ispira simp.atia 
a .lean è un giovane di 25 an¬ 
ni dalla « graziosa figura 
femminile ». dagli occhi az¬ 
zurri. dotato di una foi-za 
inaudita c di doni scientifici 
straordinari. In seguilo. .Jean 
apprende che è alcolizzato e 
cardiopatico, un individuo 
dalla fragile condizione men¬ 
tale. Ma la sua \cra tara è 
la crudeltà sadica che eser¬ 
cita su un prestigiatore, os¬ 
servata da Jean col cuore 
in gola. 

prima vista, questi « ma¬ 
teriali narrativi » possono 
non apparire omogenei solo 
ad un lettore superficiale 
dell’opera prou.stiana. E in- 
iccc. come osserva Piciic 
Clarac. non « hanno unità, se 
non nel rapporto con l’io 
profondo di cui sono il ri¬ 
flesso ». Secondo Gerard (Je- 
ncttc. l’istanza narrativa, al- 
Pintemo di tale opera, ri¬ 
sulta sdoppiata in un « rac¬ 
conto primo » c in un « rac¬ 
conto secondo ». Tutto ciò, 
continua Genette. « testimo¬ 
nia, a un’epoca in cui tali 
procedimenti non sono af¬ 
fatto in auge, una certa ti¬ 
midezza di fronte alla scrit¬ 
tura di un romanzo e Peci- 
dente bisogno di una "di¬ 
stanza” nei confronti di que¬ 
sta biografia di Jean — mol¬ 
to più vicina della Recherche 
all'autobiografia » (cfr. Fi¬ 
gure III. Discorso del rac¬ 
conto. Einaudi pp. 332, L. 
3 500). Per questi motivi, sin 
dall’inizio, il disegno narra¬ 
tivo del Santeuil era, secon¬ 
do Genette, insostenibile; e 
non per il sopraggiungere 
della guerra (1914) che in¬ 
dusse Proust ad accantonare 
le centodieci pagine già s rit¬ 
te di un quaderno c parec¬ 


chi « fogli volanti ». Di una 
tale irriducibilità dell’opera 
proustiana, che deve essere 
considerata per quello che 
essa rappresenta, si dichia¬ 
ra sostanzialmente partecipe 
anche lo studioso Alberto 
Beretta AngiiLssola (si veda 
il suo lecentissimo Proust 
inattuale, Bulzoni, pp. 227, 
L 6 000). Cosi che, immer¬ 
gendo l’opera proustiana nel¬ 
la problematica ottocentesca, 
il Beretta Anguissola ha in¬ 
teso proprio « esaltarla nella 
sua radicale diversità rispet¬ 
to a quello che noi oggi sia¬ 
mo e vogliamo ». 

Fi a i temi più controver¬ 
si di questo libro, si può 
spiegare, anche, come Geor¬ 
ges Bataille in un suo saggio 
famoso (V. La Liltérature et 
le mal, Gallimard) abbia po¬ 
tuto avere qualche ?|-ainten- 
dimento sul socialismo di 
Proust, adombrato nel San¬ 
teuil attraverso il personag¬ 
gio di Couzon (ritagliato sul¬ 
la venerata figura di Jean 
Jaures), capo del partito so¬ 
cialista, mentre alla Camera 
francese parla sui massacri 
in Armenia; o troppo ridut- 
tivamente valutando i rifles¬ 
si dell’Affare Drcyfus nei 
personaggi chiave del gene¬ 
rale Boisdeffre e del colon¬ 
nello Picquart. Secondo la 
Bongiovanni Bertini, il mo¬ 
tivo nuovo che emergo da 
queste pagine dedicate al- 
r.\ffare « non è la passione 
politica né la solidarietà con 
i’innocenza perseguitata: è 
la tensione verso una veri' • 
che trascenda la sfera del¬ 
l’azione della storia nella sua 
bruia fattualità, per raggiun¬ 
gere una comprensione non 
riduttiva, non ideologica del 
reale ». . Cosi, per l’Anguis- 
sola, il socialismo interessa 
Proust « non come interpre¬ 
tazione scientifica della real¬ 
tà sociale, ma al contrario 
come un punto di vista sul¬ 
la vita che re.stituisce ad es¬ 
sa tutto il suo senso di tra¬ 
gico mistero: violenta rive¬ 
lazione del lato orribile del¬ 
le cose ». 

Questi recenti contributi 
critici aiutano molto a chia¬ 
rire l’attività creatrice di un 
grandissimo scrittore che 
ha influenzato, incontestabil¬ 
mente, la concezione del ro¬ 
manzo moderno. Nella strut¬ 
tura romanzesca dell’opera 
proustiana è stata nettamen¬ 
te individuata ormai una for¬ 
ma tutta nuova, e insupera¬ 
ta, di conoscenza del mondo 
che, descrivendo ciò che e- 
merge del passato, guarda 
al futuro dell’individuo in 
stretto rapporto con l’essen¬ 
za oggettiva delle cose — che 
è la sua verità più profonda 
e irripetibile. 

Nino Romeo 


La crisi di un sistema di potere e il movimento cattolico / 2 

Sènza rombrello integralista 

* * t . ’ 

Una situazione storicamente nuova si è creata con la fine della rappresentatività cattolica esclusiva della DC - L’influenza della svolta compiuta 
dal Concilio Vaticano e la fine della formula «extra ecclesìa nulla salus» - Un partito cui tocca oppi confrontarsi con l’insieme del movimento 
operaio, con le altre «culture», compresa quella cattolica non democristiana ■ Propressivo divario tra orpanizzazione politica e mondo relipioso 


Non sarebbe giusto ignorare 
0 sottovalutare le idee e le 
aspirazioni coltivate per al¬ 
cuni anni dalla cultura cat¬ 
tolica di riuscire ad espri¬ 
mere (addirittura come un 
« tertium genus » tra capita¬ 
lismo e socialtsnioj una de¬ 
mocrazia solida!ista ispirata 
ai principi del cristianesimo 
o al u pcrsonafismo» dell' 
^Umanesimo integrale» di 
Maritain; idee fervide- e fe¬ 
conde specie gvando si con¬ 
frontarono alla Costituente con 
altre «culture » ■ e foize so 
ciati e politiche, o che val¬ 
sero a formulare piu confu¬ 
si progetti tramite il gruppo 
di Dossetti e d» «Croiiac/ie 
sociali » (per non andare m 
un campo diverso, con più 
ampio respiro teorico, al par¬ 
tito della « sinistra cristiana « 
di Rodano) che affermava¬ 
no « l'esigema di una trasfor¬ 
mazione della società borghe¬ 
se in una società di tipo 
duri so. nella guale siano eli¬ 
minate certe strutture econo¬ 
miche, politiche, culturali, ec¬ 
cetera, non conformi alla na¬ 
tura e alla dignità della per¬ 
sona umana » come « un’esi¬ 


genza storicamente fondata » 
(«Cronache sociali», 15-31 lu¬ 
glio 1947). 

Ma è vero d'altra parte che 
i! carattere minoritario di si¬ 
mili spunti c il loro inseri¬ 
mento di fatto in una conce¬ 
zione comunque integrista c 
confessionale del partito (e 
della società civile) provoca¬ 
rono l'esairimento di un pro¬ 
getto (originale ma tanto im¬ 
maturo e incerto) che doveva 
stemperarsi (in alcuni momen¬ 
ti con grande dignità, in altri 
con molto meno decoro) nella 
realtà di una alleanza orga¬ 
nica che lego la DC ai grup¬ 
pi e ai ceti dominanti e nel- 
t'ambito della quale, piu con¬ 
cretamente. la fede religiosa 
rappresento un nuovo c po¬ 
tente cemento per legare uo¬ 
mini e classi divisi da tanti 
altri interessi c condizioni di 
vita. In questo senso credo 
che resti, ancora oggi, una 
vatutazione complessivamente 
corretta quella che vede nel 
partito democristiano, c nel 
blocco sociale che aggregò do¬ 
po il 1947 18. l'espressione del¬ 
la alleanza diretta tra borghe¬ 
sia capitalistica e movimen¬ 


to cattolico (con relative 
strutture) nel quadro di un 
contesto internazionale di re¬ 
staurazione anticomunista: la 
DC, secondo una giusta osser¬ 
vazione di Baget-Bozzo, cam¬ 
biò « tra il 1945 e il 1947, 
Il proprio ruolo pubblico», av¬ 
viandosi a diventare «il par¬ 
tito delle masse d’ordine», 
anche per sottrarre «alla de¬ 
stra, sta moderata che con¬ 
servatrice, Il suo alleato tra¬ 
dizionale» («Il partito cri¬ 
stiano al potere», Vallecchi, 
1947, p. 183). 

Qualche utile riflessione può 
invece farsi sul ruolo, sulle 
vittorie e sulle sconfitte che 
svolsero e conseguirono le ri¬ 
spettive «culture» alleate, 
quella cattolica e quella laica 
.ivi periodo della restaui azio¬ 
ne capitalistica, osservando 
che probabilmente il prezzo 
piu alto che esse pagarono 
fu quello di una reciproca 
«subalternità», con il sacri¬ 
ficio di alcune « peculiarità » 
(forse le piti apprezzabili) lo¬ 
ro proprie. Un caso macro¬ 
scopico fu quella cultura co¬ 
siddetta «laica » che nel mo¬ 
mento stesso in cui accetta¬ 


va e otteneva l'alleanza con 
Il movimento cattolico e le 
sue organizzazioni subì la con- 
/essionahzzazione dello Stato 
e della vita pubblica, giun¬ 
gendo a divenne garante po¬ 
litico del « clericalesimo ». co 
me forma di gestione del po 
tere, che la DC mangino e 
perseguì con ostentazione e 
sistemnticita t niterpretazio 
ne moderata dei principi co 
stitiizionali e delle leggi (ter 
due e nume), la riduzione 
della dialettica parlamentare 
e politica (sino a condividere 
Il rischio della «dernoirazta 
proietta» del 1953), l’appUr : 
zio'ie addirittura supciconfes- 
sionale dei Patti Lateranensi 
c la sovrapposizione di strut¬ 
ture civili e strutture religio 
se. rappresentano momenti 
salienti del centiismo dega- 
speriano e post degasperunin 
verso CUI le forze laiche mi¬ 
nori non svolsero sostanzial¬ 
mente alcun ruolo di oppa 
Si. ione e soprattutto non sejy 
pero farsi organizzatrici di 
«cultura» e di idee alter¬ 
native. 

Ma non meno grave il ca¬ 
rattere subalterno che la cui- 


CONTRO IL REGIME RAZZISTA 



' Gli studenti di Città del Capo sono scesi ieri per le strad e manifestando a sostegno della lotta contro il regime razzista 
1 che scuole il Sud Africa 


Mostra di « graphic designers » alla Biennale di Venezia 

, ^ i 

Come nasce un manifesto 

Il polacco Roman Cieslewicz, gli americani Paul Davis, Milton Glaser, Richard Hess e il giapponese Tadanori Yokoo: cinque artisti che 
leslimoniano in modo diverso ia capacità di sottrarsi ai condizionamenti deirindustria culturale — A colloquio con Vittorio Gregotti 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 2. 

Chi crede che ui tJicnn.xle- 
aric abb.a ormai Coaunio lul 
le le cari ucce, e m errore. 
Una morirà aopo taAru. una 
pcr/orniantt: atea va,.ai<t iii..a 
a ocràonaie ». un diDaitiio cne 
fa capolino Ira la proiezione 
di un iidcoiape e una ai non 
paiming larcobero pt-mare 
all'esaurimento delle lame ri¬ 
sorse accumulale per questa 
edizione 1976. E invece, ecco 
cne a tulio il resto si aggiun 
ge un’altra iniziativa cne e 
una sorpresa. Una piacevole 
sorpresa, questa volta. 

«Cinque Graph'.c Designers» 
c li titolo della espos'.z.one 
più recente, inaugurata qual¬ 
che giorno fa nelia Sala Ro¬ 
sa agli ex Cantieri Navali, al¬ 
la Giudecca. Il giovane curato 
re, Fier L.uig: Cerri, ha mes¬ 
so ins'.cm. cinque nom:. c;n 
que artisti d; molto peso nel 
loro campo' ri polacco Ro¬ 
man Cicslcwicz. g’i amer.ca 
ni Paul Davis Milton Glaser 
e R.chard Hess, il g.appo:ae- 
se Tadanon Yokoo. Per chi 
obiettasse che manca «t TUalia 
no» un fondo la B.ennale 
si fa a Venezia!) fa nsposta 
è immed.ata- TAla Napoleoni¬ 
ca de! Musco Correr ha o 
sp'.tato fino a pochi giorni fa 
una vasta « personale » dedi¬ 
cata a Ettore Soltsass; tito¬ 
lo. appunto. « Un designer ita 
I:ano». ancorché non di cra- 
ph:c design si tratti, ma put- 
tosto dj landtcape art. arie 
ambiente interno ed esterno. 
Ma è un discorso diverso da 
quello che va fatto per que 
sta mostra ideala da Ccrn. 
'.1 quale coasidera giustamen 
te superata Tantìca querelle 
sulla definizione gerarchica 
della grafica come arte e si 
sforza invece di * definire la 
posizione e il ruolo del gra¬ 
phic designer dentro il pro¬ 
cesso di elaborazione del mes 
saggio e nel rifiuto di una 
concezione della disciplina ». 

Le opere dei cinque grafici 
che espongono agli ex Cantie¬ 


ri Navali confermano, a no 
stro . 1 VV.ÒU. tesi Me¬ 
diante ia inìer.ige.-.ie di 

non mo;>trarci so’.o l'op-^ra com 
piuta. na di farci arrivare .ad 
essa per gradi, sce'jcndo altra 
verso ic prove c i bozzelli il 
concep.mento. !o svoisersi e 
il realizzarsi def.nitivo dcil’in 
tiero processo creativo, riu¬ 
sciamo a cosiierc il mc-,5az 
gio di fondo che. al d: la 
del puro e semplice meccani 
sino della comunicaz.one visi 
va messo in moto dalla icono 
crafia. q-uesti cmque artisti 
propongono c ciie è .ntoso 
ad affermare, anziiutto. ia pr» 
pria « .»ogcc:t3v:ta » di crea- 
ton autonomi e non condi 
zionati ncil’amb.to della scm 
prc p:U poienie e casirvn 
le comunicazione di mas.'a. 
imper.aiis'.icamentc zu.data 
dalla grande industria cuitu 
raie; dal’ui pubblicità al cine 
ina. dalia teievisione al tea 
tro. ai libro, alla radio, al 
giomaic, aba cartellonistica 
stratLale. eccetera Ciò che im 
pone senza possib.ii alibi o 
mediazioni l’antico problema 
del rapporto con la commil 
lenza, ancor più drammatico 
e avvertito, f.no alia rottura 
rapporto stesso, quale uni¬ 
ca soluzione possibile, nello 
« .spccif.co » del lavoro de- de 
fignrr- che è quello d. «con 
cep.re immagini messazziori 
producibili perchè si diffon 
dano fra l.t eente» 

Ecco allora i man.festi «ur 
lati » di Cieslew.cz. costruiti 
con un a.ssemb'.vgg'O di im 
magmi in un fotomontaggio 
che è un unicum di c.i, non 
si riesce a cogliere il punto 
di partenza e que.io di arr.vo 
ruotanti attorno airelemento- 
cardine. che ora è una grande 
bocca spalancata era un unico 
occhio gigantesco che sovra¬ 
sta. comunicandolo, il nome 
di Arrabal immerso nel ne¬ 
ro di una affiche di un grup¬ 
po teatrale che presenta Jeu- 
nes barbare^ d'aujourd’hui. 
Oppure l’amara vena espres- 
sioni.stìca del «segno» di 
Paul Davis, corposo e preciso. 


c la carica di fantastico che 
domina ne, lavori sofisticati 
e a! contempo d. immed.ata 
lettura dn! suo ex mac.v.ro 
Miiton Glaser. E. ancora. l'.r- 
ridente, paradossale surreali 
smo di Rich.ard Hess o io sca- 
ten.vto cc.et;i,'mo provocato 

r. o — luit’aliro che «deiica 
;o » pur nella raffinatezza del 
« segno » orientale — che 
muove Yokoo a ricercare uh.» 

s. ntesi impo-s.'ibi'.e con ;* de 
sign occidentale. 

Gran folla, aifinaugurazio- 
nc come nei giorni successivi, 
in questa mostra. E’ un da 
to costante di quc^jin ediz.o 
ne delia Biennale arte, che ha 
v.ito finora qua'co^ come 
'250 m.ia persone visitare ’e 
almeno trcd'.ci. im non and.a 
mo errali, iniziative intrapre 
se divi Settore arti visive e ar 
chitetlura diretto dal profes 
sor Vitìor.o Gregoti. 

Con Grezotii. tent.amo d. 
tracc.are un b.fancio dcl.a 
Biennale arte, giunta ormai a 
metà strada, e di avere una 
anticipazione sui prozrammi 
in preparazione. Nonostante le 
cifre sul numero di visitato¬ 
ri « super.on a quelle com 
pless.vc delle passate cd.zioni 
della B.ennale ». Grezotii e 
pessimista, r Ma non per co 
me e andata quest'anno — ci 
d.ce — Complessiva mente il 
b.lancio è soddisfacente. La 
fase attuale di pessimismo 
der.va invece da q'ue.lo che c: 
attende. Lei sa qual: sono .sta 
te !e difficoltà cui ci siamo 
trovat. d. fronte quest'anno 
L’idea d. dover ripercorrere, 
ancora una volta, tutta la tra 
fila burocratica, lunga ed e.ste 
nuante. g.à sper.mentata, mi 
spaventa» Fino a poche set¬ 
timane prima della data Iissa 
ta per l’apertura, come è no¬ 
to, non 51 sapeva se sì sareb¬ 
be nusciti a varare la Bienna¬ 
le 76. I fonA. promessi, non 
arrivavano. In Parlamento. le 
componenti più retrive e rea- 
zionane dello schieramento 
politico frapponevano ritardi e 
ostacoli allo stanziamento pre- 
viat*. U .Residente A 


Meana e i direttori delie di 
verse sezioni lanciarono Tal 
lamie «Cosi la Biennale non 
SI può fare ». I p.vriiii demo¬ 
cratici. e il PCI m pr*mo 
luogo — e cronaca dei mesi 
scorsi — fecero il possibile 
per salvare la manifestazione 
ViP.ez.anv e per confermarne 
li carattere e la funzione di 
grande incontro culturale a 
livello internazionale. Final¬ 
mente : fondi promessi arri¬ 
varono decurtati di mezzo mi¬ 
liardo. Si dovette rinunciare 
ad alcune iniziative, ma la 
B.ennale finalmente decollò. 

« Non possiamo r.schiare 
di trovarci di fronte ad una 
.s.tuazione .simile anche per 
i'cdizionc del u — commen- 
i.v Gregotti —. .Abbiamo b.so- 
gno di tempo per progettare, 
f.-vre programmi, decidere mi 
zia;.ve E i no-,iri tempi so¬ 
no già compre.'.si al massi¬ 
mo. sono ia meta e anche me¬ 
no di quelli di analoghe ini¬ 
ziative europee E inoltre, per 
poter impegnare gli artisti a 
lavorare per noi, occorre fir 
mare i contnatli. ma non pos¬ 
siamo farlo se non siamo cer 
ti di poter rispettare gli im 
pegni, se c.oe non abbiamo la 
sicu ’czza de: finanziamenti. 
E' i.n circolo vizioso da cui 
b.sogna uscire ». Occorrereb 
be poi nvedere il funziona 
mento «interno » della Bien¬ 
nale. aggiunge Gregotti, ogg., 
il management e i quadri per 
quanti lodevoli sforzi possa 
no singolarmente comp.ere. 
non sono soddr-facenti: .in 
drebbe messo a punto un li¬ 
vello di funzionamento e di 
gestione piu effic ente » 

Ciò nonostante, e malgrado 
lo stesso Gregotti attribuisca 
un significato autocritico alle 
proprie parole (« solo altra 
verso una corretta analisi del 
le nostre deficienze possia¬ 
mo migliorare la .situazione »». 
si -Sta già intensamente lavo¬ 
rando alla progettazione del¬ 
l’edizione '77. Ci può antici¬ 
pare — gli abbiamo chiesto 
— le direzioni di lavoro? 

« Abbiamo m programma 


finora due sole mostre — ri 
sponde Gregotti — mj \ogìu\ 
mo tentare di realizjuire un 
esperimento Oi intreccio fra ; 
diversi settori. La prima, alla 
quale stiamo lavorando ;n co, 
laborazionc con il ministero 
per gli Affari Cultura'i dei 
rURSS. nella persona del vi 
ce ministro Vladim.r Popov. 
che ci metterà a disposizio 
nc tutti I matenal. e r-, for 
nira un contributo d. .dee. 
Sara una grande mo-,ira de 
d.cata all’Un.one Sovietica fra 
gli anni 1917 e 1930 Non 
tratterà solo di una mo.stra 
di pittura, ma di architettura, 
d: de.sign. di design mdus'r a 
le. di educazione artistica Nei 
far questo, dovremo sv.luppa 
re molto p:u ampiamente d, 
quante non .siamo stati capaci 
di fare quest’anno, l’aspetto 
didattico dei na-tro lavoro 
I! contributo che può veni 
re da questa iniz.ativa. e dai 
suoi singoli momenti, come 
quello relativo alla "Vkute 
mas" e a Rodeenko. per e-em 
p.o. deve te.ndere ad un ai 
largamente del tema per un,"» 
verifica del meccanismo gene 
rale in cut si muovevano de- 
tcrm.n.vti fenomen. .vrt.st.c; .n 
URSS, di come i grandi ar¬ 
tisti sovietici sono intervcnu 
ti. con la loro opera, nella vi 
ta quotidiana ». 

E l’altro tema"» 

« Riguarderà rAmer.ca de 
gli anni Cinquanta — d.ce 
Gregott. —. Attraverso l'e.'pe 
rienza culturale sviluppata in 
una università americana, i. 
Black Mountain College, do 
ve John Cage insegnava mu 
sica. R.iuschembcrg pittura, 
dove e nato \'happening tea tra 
le, m questa fucina di idee c 
di nnnovamento anche poli¬ 
tico nel deserto culturale 
creato dal maccartismo, ricer¬ 
cheremo — conclude Gregot 
t; — quelle conne.ssioni arti¬ 
stiche e culturali che hanno 
portato, negli anni successivi, 
alla cultura amcr.cana che co 
nosciamo oggi». 

Felice Laudadio 


tura cattolica assunse in or- 
d’ne ai mi "cantsmi e ai «ta¬ 
lari » della società capitali¬ 
stica che essa ormai aestiia 
politicamente, si può dire a 
tutti i livelli Parlo ccrtamen 
te della rinuncia le lo dico 
in termini «globali», dato il 
carattere di gue.ste osserva 
ztoni. e non perche non ri¬ 
tenga VI siano stati i/ualche 
lungimiranza e gualche aggiii 
stamento «specifico » l ad una 
concezione « ciistuina» dell' 
econoniia e del'a società, che 
Il pattilo demoeiistillilo mu¬ 
tuo sempln emente da! Iibe 
risiilo e dalle ideologie occi¬ 
dentali. aiìidandosi ohi «'/’ 
uso piu duro delVautoi ita! i- 
snio «endemico» nella t>a 
dizione pol'tica italiana, ohi 
allo sviluppo più lucoiitro'la 
to delle forze piodiittiie nel 
nascente neo capitalismo, ma 
mi iiterisco anche al sarti 
heio le al falliinentoi di quei 
fermenti « meiidiona’istn i » o 
« antirenlralisti» presenti net 
la tradizione stuiziana, e del 
le tante speranze d.dht qene 
razione cattolica antifascista, 
mentre le stesse artivolaz'o 
ni «culturali » interne alla DC 
SI limitarono a riflettere sus¬ 
sulti e insoddisfazioni 

Ma soprattutto in questa 
contemporanea «sterilita » 
della cultura laica e catto 
tica — anche se non man¬ 
carono movimenti minoii 
cattolici e laici, che cerca¬ 
rono di reaqire. tali otta ri¬ 
gorosamente. a questo appiat¬ 
timento culturale e imlit'co: 
HI particolare per la tradì 
zinne laica risaltano Pimpe 
gnu (■ le ha*taglie di nomoii 
come Calamandrei o Salie- 
niini o Krne.sto Rossi — si 
può cogliere uno dei motivi 
che andai ano emetqcndo co 
me tanto caiattenstici nella 
democrazia italiana, e che do 
tra segnare incisivamente la 
sua stona successila, per il 
quale il movimento operato 
che p'iie eia passato at¬ 
traverso esperienze dogmati¬ 
che e settarie, anche in di¬ 
pendenza della situazione e 
della sua collocuzione inter¬ 
nazionale velina saldali 
do alla lotta anticapitalisti¬ 
ca la difesa delle strutture 
(temorrativhe, delle libertà ci¬ 
vili (religiosa, della cultura, 
ecc ), delle istituzioni parla¬ 
mentari, di quei valori cioè 
piti positivi della tradizione 
lutea, favorendo cosi, ben ol¬ 
tre il superamento dello sta¬ 
linismo, una maturazione prò 
fonda e « originale» della 
«cultura» marxista. 

F. non è un caso che, per 
tornare alla «cultura» tatto 
lica, cut sono rivolte queste 
osservazioni, e proprio dal 
fallimento della scelta « occi¬ 
dentale» della Chiesa di Ro 
ma che c derivata quella cri¬ 
si di identità — che e stata 
autentica «crisi di cultura » 
(ili buona parte ancora da 
percorrere) — che ha com- 
lotto Vintera tradizione dog¬ 
matica, dottrinale e politica 
che SI era lenuta forman¬ 
do e consolidando nei deeen 
ni precedenti. Si tratta di 
una crisi maturata — secon¬ 
do il carattere tipicamente 
« umLersalistico » de! cattoli- 
1 .esimo — in situazioni c co 
munita lontane tra di loro c 
lontane, anche, da Roma c 
dalVEnropa, e che e passala 
uttraierso lo s}Mrtiacque sto 
neo del Concilio Vaticano 11, 
ma che lungi dal chiudersi 
negli orizzonti, pure estesi, 
conciliari, si e espressa e 
continua od esprimersi tu 
realtà sociali ed ecclesiali 
multiformi c diversissime, av¬ 
via mio una «nuova» e (ori¬ 
ginale ) riflessione sull'uomo 
e Sili suo cammino storico. 

Le basi stesse del rappor 
to tra messaggio religioso, 
persona umana e organizza¬ 
zione sociale, sono state po 
ste in discussione con l’ini 
zio di una prima riflcssiorc 
«storicistica » iene sottopone 
ta a revisione critica le fa¬ 
si della storia cristiana in 
relazione al contesto socio- 
politico in CUI erano matu¬ 
rate/ e di un rovesciamento 
delle relazioni Ira Chiesa e 
realtà storica, af fidando nlln 
prima non già il compito di 
definire autoritatuarncntc un 
«ordine temporale» prccosti 
tutto (quasi una nuota « rc' 
publica ger.tium < hrishana 
rum») o di fornire una «dot 
trina sociale» compiuta c 
completa nelle singole affer¬ 
mazioni, bensì quello di rap 
presentare, attraicrso la fe¬ 
de religiosa dei singoli, un 
fermento di «critica», c dt 
stimolo al rinnoiamenlo. ter 
so quelle strutture umane che 
non faioTiscono o impedisco 
no. o addirittura ainhHono 
la pcisonn umana, i suoi di¬ 
ritti. la sua dignità 

Veniia sancita in modo uu 
toctono la fine di quell c-ictu 
snismo teologico che atei a 
tanto alimentato l'tnta’lerunza 
c i integrismo caitolui ‘q ia¬ 
ti scaturirono dalla lecchta 
formula dc'd'« extra ecclc.-ia 
nulla salus », del Concilio di 
Firenze del Itili e del rap 
porto uniLoco e diretto tra 
Komunita cattolica» e spar¬ 
tito cristiano», mentre si au 
spicota la ricerca di un con¬ 
fronto tra uomini di tutte le 
tedi religiose o opinioni filo^ 
sonche e il riconoscimento dei 
p.ura.ismo delle scelte tempo 
iati (iSi cattolici. Si apiiip 
il capitolo del dialogo tra dt 
tersi sistemi ideologici 'e po 
litici), c aadirittura tra di 
terse religioni (con i primi 
tentatili ecumenici> munien 
do dal presupposto — su cui 
«ara j ca-o di tornare per 
quanto s. c dimostrato fc 
condo c iItale — che nessun 
orizzonte teorico (o religioso) 
e da solo esausti! o della reni 
ta dell'uomo e capace di in 
terpretarne la natura e i bi 
sogni. 

Quanto questa crisi di cut 
tura toccasse le fondamenta 
stesse del vecchio caitoUce- 
simo e non restasse a lucilo 
puramente ideologico e dottn 
naie lo si vide presto quando, 
innestandosi nel vno dei pio 
cessi e della conflittualità so¬ 


ciali, proloco momenti et 
sbandamento i ani he gravi) 
.suscito spinte. Ki’i iHisla liti 
pcì una piu ioni iuta opera 
di 1 lunoianiciiio. c ìeaz'o’ii 
cuii-,ciI atr'ci c intcaiali-ticli’^ 
nonché un 'olido motcHit' 
sino speeialment» e-.pi esso 
nella gestione della C'Iiiesa 
dt Roma 

Ora e piopiio i • relazione 
alle dimensioni stuin-iie e u 
nneisalt del iinnoi'imento 
del mondo eattolno elie si 
può '(’ SI dei e) poti e i, prò 
bU'iiiii dei SUO’ lappoiti co'i 
la iiostia realta nazioiia'’’. 
anaìuzaiido i modi e le joi 
me (ittiaiei -.o cui la lult'iiu 
cattolica tlaltuua ha vissuto 
e sta in elido iiiie-.to p'oecs 
so di ruiiioi amento, n: che 
misura ne e stata eotiiio"(i 
la DC e le --uè -.ielle po 
litnlie. o in che ’i”stiHi non 
SI sia rea’izzato (e di che 
ainteimo'in un dii ano tri 
v’iltuHi eattolna e pnitito di 
mocristiaiio. al p’niti) che pci 
alcuni noli SI può piu parlare 
oggi della DC come ih un 
partilo confessionale, mentre 
altri addirittura ini lanipit 
speciahneute cattol’coi la giu 
dicano legata ad ima loiiee 
zioiic le amor piu ad una 
prassi) del poteie sostanZ’id 
mente aanostiea e atea 

Cerio un primo esami- d'¬ 
ali «spostamenti di fondo • 
manitestatisi nella società ita 
liana aia eonsentnebbe d- 
tiacenne qualche lonsidcH’ 
zione sul ruolo stollo dal'': 
cultura cattoìiia negli u’t'ni- 
.nini, se si c.eludor.i,. infal 
ti, all anni suieess-ii aìlu 
liqiiidaz-une del ceni)isnin — 
nei quali il pallilo de-iiocf 
stiano dette l'niiincssione d’ 
rispondei e le ni parte iispo 
se> ad all line istanze di rin 
noi amento sentite dal moli 
do ealtolùo le non del tutto 
osteqaiate dalla aeiaiehia t’( 
clcsiasttea ) — si e piesto avi a 
to in tutto II paese uu feno 
meno di iniascenzii del'a cu' 
tura cattolica pioqresstsh- 
che SI e siduppato Iseion 
do una «peciiliaiita > Italia 
mi) m-H'iimbito di una «p'i> 
tecipaziom- (inetta » a'ic lotti 
sociali e polit’che popolali < 
che ha deterniiuatu un prò 
(//essilo «diiiinu storico ' 
ielle IO iilcmjo nieieisth'- 
tra niomìo eallo'iio e inirti 
to democristiano, e ilic si 
e cspicsso in un travaglio 
vivissimo c tumultuoso, dumli 
iita prima ad un «dissen 
so» cictesiale che ha coni 
volto comunità dt base c pi-) 
sonalita piestigiosc ida G'u 
Ito Girardi a Gertndo Latte 
da t.rncsto Baldticei a Gii- 
vanni Franzoni. ecc ), qiiin 
di ad un complesso e uh 
tante moi imento in cui 
sono saldate le scout rate, e 
sperienze teoriche nuove i 
scelte politiche dii'-tsc 

S: vedrà piu alanti che I 
ntinoi amento della iitlluii 
cattolica e andato ben olii' 
f'"rca del cosiddetto «dtssen 
so» — clic ha aiuto, tic 
.'altro, tranne lari eiif’Zu- 
ni, il merito dt non chiudci 
il in so stesso con suffiru-u 
te sicurezza — ma e veri 
.he le prime lonseiiuen.e a 
questo mot intento -i sono a 
iute con la prugessiia di 
intnuzione della «rnppiescn 
lativitu cattolica » de' partiti 
democrisiiano tal punto chi 
oggi ne la DC pretende d. 
rappresentare il catto'.nesimo 
italiano, ne (/ne-./o le da uni. 
qualche delega « po'itica » i 
spUcita) c con l'ai ccutuazio 
ne dei carattere «lo-iscrva 
tare» di alcuni settori della 
DC (indubbiamente rafforza 
tisi il 20 giugno i on l'iieroì 
rcre sotto il sinibo’o demo 
cristiano di consemt - atei o 
pagani » come bn ricordato 
Raniero La Valle, c che Ir: 
accresciuto, secondo l'espres 
sione (il Romano Ledda, i' 
suo carattere dt « impasta 
multiforme di forze mieter', 
te»): c tutto CIO, badi 
bene, nonostante la DC nuni 
tenga ‘anche» un le,jam< 
«organico- c ■ so’ido con 
il mot imento, popo'are. di i 
sptraziane cattuili a 

Scnomhc. anche se tutto 
CIO contenuti la DC ita’ ana 
come (un partito po’:t-,zo t 
dcologuo. laico c --iti'aTisin 
di classe c iniefc'.a-'-i^tr . 
c elidente elir gl. spo-la 
menti interi enuti nel ni'vn'lo 
catlolico hanno creato n-in >> 
luazionc politica - storn ':"h f 
te nuoin ». anzi'n'io in., 
fine (eh.ara a tuttn d'-’'a 
rappresentata-la fr-‘ro 


d.'-'Ia DC 


che dei'- i ve 


re, p'-r la prima :o''a m 
nicyln massicfio. un rapporto 
dt ' credito parz'a'e cor, iena 
cu’tura rei.atosa 'duna c 
inrcntn ^ — e ‘opra'.'-/" > .o-. 
Il fa'l’mrnti, di cp.el'n «i en 
iralita» demnemf ana -’t <-n 
'/ e fondato Vaetto poii 
tiro de' dnTesg-ioT'a » /cà' 
se la DC non p :o p”i oas 
rare le sue m.-diaziom aT 
interno rii (pici b nero scyin 
le che aiet'i crea'o (e (he 
SI e frantumalo ed e^aur.to 
po'.ìtwanie-ile, e>-ri ci irriin 
oaoi a dolerci confrontare, 
direttnmento. con V in-iceie 
del mo! imento operaio, con 
le n'tre « culture-' p^e-entf 
nel paese, tri compresa (niel¬ 
la eolto'ico non DC Fd '■ cne 
sta situazione rosj rìnersa. 
che a quale-(no sembra ta-iln 
a paradossale i. che esige e 
suggerisce ulter-nri approfon¬ 
dimenti. sia in relaz one ci 
rapporto tra DC c mondo 
(atto'ICO (CUI ho appena ne- 
cennato(, sia n'in natura » 
e alla « (jualila * del proces¬ 
so di rinnni amento della mp. 
tura cattolica (che non toccn 
solo l'arca non demorristia 
na>, sia soprattutto al fatto 
che o'i spostamenti eh fondo 
della società italiana hanno 
drtergiinato un nmcsco’a- 
mento dt po-iziom che pre¬ 
scindono da livide classifica¬ 
zioni « idco'oQiche» c che si 
pongono «politicamente-n al¬ 
l'interno di una scx-ictà plu¬ 
ralista pro-ettatn terso un 
serrato confronto tra « cul¬ 
ture » diverse. 


Carlo Cardia 
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1 due banditi erano stati visti in città all’inizio della settimana 


GLI ASSASSINI ERANO A BIELLA DA GIORNI 

Inquietanti interrogativi sulle ragioni della loro presenia nel centro piemontese - Forse il casuale controllo ha mandato a monte qualche piano 
Tre colpi a bruciapelo sul funzionario di PS disarmato che era stato insospettito dalle foto mai incollate sui documenti esibiti dai criminali 


(Dalla prima pagina) 

tica. Un vice questore è sta¬ 
to ucciso. Probabilmente la 
sua è stata una morte ca¬ 
suale. Non era certo lui. la 
vittima designata. Ma è sta¬ 
to ucciso da persone che si 
trovavano a Biella forse per 
compiere qualche atto terrò 
ristlco clamoroso. L.a morte 
del dott. Cusano, non era 
probabilmente prevista dai 
suol a.ssassini. 

E' stato un caso che 11 fun¬ 
zionario si sia avvicinato al¬ 
l’auto su cui si trovavano 1 
giovani e abbia chiesto loro 
i documenti. Vistisi -scoperti 
i due hanno ucci.so e sono 
fuggiti. 

Mercoledì .sera, poco dopo 
le 19,30, via Lamarmora. nel 
centro di Biella, era molto af¬ 
follata. Soprattutto nella zo¬ 
na attorno ni g.ordini Zuma- 
gllni, sede abituale di ritro¬ 
vo di numerosi giovani. E‘ 
questa la zona di Biella che 
la polizia tiene m.iggiormente 
d’occhio. Non vi .sono stati 
da anni, in questa cittA, gra¬ 
vi epi.sodi di delinquenza co¬ 
mune e tanto meno di delin¬ 
quenza politica. Una città 
tranquilla, che dà poco da 
fare agli agenti e ai due vice 
que.stori che dirigono il com¬ 
missariato. Nei giardini Zu- 
magiini, però, da qualche 
tempo si danno convegno al¬ 
cuni gruppi di giovani che la 
polizia controlla con attenzio¬ 
ne. Si parla ai .spaccio di 
droga, di giovani che « fuma¬ 
no )> e che proprio nei giar¬ 
dini di via Uamarmora si 
ritrovano per procurarsi la 
merce. Un traffico, comun¬ 
que, di dimensioni provin¬ 
ciali, molto meno esteso di 
quello che si ha in altre 
parti d’Italia. Ma, natural¬ 
mente. per la polizia l giar¬ 
dini Zumaglinl .sono una zo¬ 
na calda da tenere costante- 
mente sotto controllo. 

Anche per nuc.sto, ogni se¬ 
ra. il vice que.store Cusano 
pa.s.seggiavn per via- Lamar¬ 
mora. fra le sette e mezzo c 
le otto, solo o in compagnia 
di qualche agente, guardan¬ 
do con attenzione quanto av¬ 
veniva nel giardini, fi dott. 
Cusano era una persona mol¬ 
to conosciuta a Biella e la 
.sua passeggiata .serotina si ri- 
.solvevn normalmente con 
una serie di saluti al passan¬ 
ti e un aperitivo preso al bar. 

Ieri .sera, Invece, è succes¬ 
so qualcosa che ha sconvolto 
la tranquilla vita di Biella. 


Il dott. Cusano è uscito dal 
commi.s.sariato poco dopo le 
19.30. Era disarmato c lo 
accompagnava l’appuntato 
Primo Ance.schl di 49 anni. 
Un breve tratto di strada a 
piedi e 1 due polizlatti giun¬ 
gono in via Lamarmora, pro¬ 
prio all’altezza del giardini 
Zumagllni. Davanti ai giar¬ 
dini c’è parcheggiata una 
(( iJi » coior giallo oro metal¬ 
lizzata. targata Milano; a 
bordo vi .sono du" "lov»*’! 
che parlottano tra loro. E’ 
difficile capire che co.sa ab¬ 
bia insospettito il vice que¬ 
store Cusano. « E’ stato 11 suo 
fiuto di poliziotto — dicono 
al commissariato — era un 
uomo attento, cui non sfuggi¬ 
vano neanche i più piccoli 
particolari ». Sta di fatto che 
il dott. Cu.sano e l’appuntato 
Anceschi si avvicinano al¬ 
l’auto e chiedono i documen¬ 
ti ai due giovani. 

Sembra una normalissima 

Delitto (^82') 
di mafia 
in provincia 
di R. Calabria 

CATANZARO, 2 

Un nuovo delitto di mafia 
— l’ottantaduesimo dalTinizio 
dell'’dnno ad oggi — si è ve¬ 
ni icato stamane in provin¬ 
cia di Reggio Calabria. La 
nuova vittima di questa sem¬ 
pre più terrificante catena di 
sangue, conseguenza di un gl- 
gante.sco regolamento di conti 
in atto tra le co.sche mafiose 
calabre.sl. è un giovane mu¬ 
ratore di Locri, Nicola San- 
salone. 23 anni. E’ .stato uc- 
I clso a lupara da due kL'Iers 
che hanno agito con il mas¬ 
simo della tracotanz.a e dell* 
cfferatezz.a; si sono presenta¬ 
ti a viso scoperto mentre il 
giovane lavorava in un can¬ 
tiere, assieme ad altre dieci 
persone. Gli a.ssas.sini hanno 
dapprima fatto fuoco da lon¬ 
tano e poi si sono avvicina¬ 
ti sparando al capo il colpo 
di grazia. C’è stato ovvia¬ 
mente il fuggi fuggi mentre 
i killers si allontanavano in¬ 
disturbati. La giovane vittima 
sembra fo.sse legata ad una 
delle cosche che si danno 
battaglia nella zona. 


Chi era Francesco Cusano 

Da 20 anni a Biella 
il commissario 
originario del Sud 


Solo da poco era stato promosso viceque- 
store - Aveva telefonato alla moglie « Rin* 
caso tra poco » > Lascia un figlio di 16 anni 



Il vicequestore ucciso in una foto con la maglie 


BIELLA. 2 

Da-rautopsia. eseguita questa mattina dal dottor Cavalieri 
deirospedale di Biella, dove ’.a salma è stata trasportata, 
risulta che 11 funzionario di polizia Francesco Cusano è 
stato ucciso da tre colpi di pistola, una calibro 7.65 « Para¬ 
bellum » che lo hanno raggiunto al midollo spinale e gli 
hanno trap.i5sato il fegato. Secondo il sanitario e gli stessi 
periti balistici c'ne •-'.inno esaminato 1 bossoli rinvenuti sul 
luogo del delitto, scrr.brorcbóe che gli assassini abbiano voluto 
Intenzionalmente ucciderlo, mentre la meccanica dei fatti, 
le stesso te.stìmonianze raccolte sul posto e ropmione delle 
autorità inquirenti escluderebbero tale ipotesi. «I d’ue avreb¬ 
bero potuto fuggire benissimo senza sparare un colpo» ha 
dichiarato ai giornalisti il questore di Vercelli dottor Giusto.™ 
invece hanno'sparalo colpendo Cusano in pieno petto. 

Ieri sera, poco dopo 11 delitto la moglie dcll’ucci.so signora 
Giuseppina Porcaro nelrapprenderc la triste notizia dal sin¬ 
daco di Biella, si è accasciata a terra svenuta. Per tutta la 
notte, tenendosi abbracciata .al figlio Maurizio di 16 anni, 
terzo anno di liceo scientifico, ha vegliato la salma ricor¬ 
dando ai giornalisti presenti che poco prima della tragedia 
li marito le aveva telefonato che di li a qualche momento 
sarebbe rincasato per la cena. 

Il dottor Cusano origin.<irio della Campania, essendo nato 
ad Ariano Irpino TU novembre 1925. giunse a Biella una 
ventina di rnni fa con la qualifica di vice commissario e solo 
di recente era stato promosso al grado di vice questore. Tutti 
lo descrivono come una persona di temperamento mite, molto 
scrupoloso nel suo lavoro senza nemici personali. 

Ieri sera in assenza del collega vice questore De Feo ancora 
in vacanza e titolare del commissariato locale, il dott. Cusano 
era uscito come al solito por compiere il consueto servizio. 
Sul luogo del delitto mani pietose hanno deposto alcuni mazzi 
d! fiori mentre il sindaco della città ha annunciato che i fune¬ 
rali si svolgeranno a spese del comune partendo dalla sede 
del battistero di piazza Duomo. Sprofonda è la costernazione 
destata dal fatto di sangue neH'opinlone pubblica biellese che 
lino ad oggi non aveva conosciuto simili sanguinosi atti di 
violenza. 


operazione di contrcllo, come 
di frequente avviene da par¬ 
te della polizia. I due giovani 
appaiono tranquilli. Mostra¬ 
no i documenti: il giovane 
che siede accanto al guidato¬ 
re esibisce una carta d’iden¬ 
tità intestata a Paolo Sicca 
di 28 anni da Corsico, l’aUro, 
una patente Intestata a Fran¬ 
cesco Calippo di 30 anni da 
Milano (.successivamente en¬ 
trambi questi documenti ri¬ 
sulteranno contraffatti). 

Il vice questore o.sserva con 
attenzione la carta d’identità 
e la patente. C’è qualcosa che 

10 Insospettisce: le fotogra¬ 
fie sono malamente incollate 
su entrambi i documenti. 

Con calma il funzionario 
invita i due giovani a scen¬ 
dere dall'auto e a recarsi 
con lui al commissariato: 

« E’ solo questione di un at¬ 
timo — dice — un semplice 
accertamento ». Queste paro¬ 
le sono la sua condanna a 
morte. 11 giovane che si trova 
al volante accenna a scende¬ 
re, mette un piede fuori del- • 
l’auto poi, alrimprovviso, e- 
strae una pistola e spara lre_ 
colpi a bruciapelo contro il 
vicequestore. L’appuntalo, a 
qualche distanza, è colto di 
sorpresa. Il bandito chiude 
la portiera di colpo e l’.iuto 
parte a tutta velocità. Primo 
Anceschi spara alcuni colpi 
di pistola che vanno a vuo¬ 
to, poi si china a soccorrere 

11 dottor Cusano che strin¬ 
ge ancora in mano l due do¬ 
cumenti. Ma il vice questore 
ormai è morto. 

Quando la Polizia si mobi¬ 
lita alla caccia del due assas¬ 
sini. questi hanno probabil¬ 
mente già abbandonato l’au¬ 
to sulla quale hanno compiu¬ 
to il delitto. La « 131 » è sta¬ 
ta infatti ritrovata questa 
mattina alla periferia di Biel¬ 
la in una strada di campagna 
che si stacca dalla provincia¬ 
le per Ivrea; gli assassini han¬ 
no fatto soltanto pochi chilo¬ 
metri poi hanno abbandona¬ 
to la vettura e sono fuggiti 
con qualclie altro mezzo. 

Avevano del complici? Han¬ 
no una base a Biella? E’ quel¬ 
lo che in questo momento 
la polizia sta cercando di 
scoprire. Finora gli unici ele¬ 
menti certi sono — oltre ai 
documenti che, come abbia¬ 
mo già detto, risultano con¬ 
traffatti — quelli ritrovati 
sull’auto. C'è Innanzi tutto 
il tagliando deU'assicurazlone 
che appartiene a uno "Stock" 
rubato dalle sedicenti brigate 
rosse. Poi c’è il quaderno. 
Un comune quaderno di scuo¬ 
la, che contiene, degli appun-. 
ti. molti del quali scritti con 
calligrafia indecifrabile. In 
una pagina si riesce però a 
leggere le parole: « Avvicina¬ 
to - armi • discorso politico • 
7,65 - sganciamento ». Che co¬ 
sa vogliono dire? Per ora non 
è chiaro; certo è. che sono 
appunti ci'.e nulla pare ab¬ 
biano a che fare con la de¬ 
linquenza comune. All’inter¬ 
no del quaderno vi era an¬ 
che un biglietto del tram del- 
l'ATM di Milano, di un tipo 
che non è più in circolazione 
da circa un anno e mezzo. 

Sull'auto è stato trovato 
anche un giubbotto che non 
appartiene al proprietario del 
veicolo (l’auto è risultata ru¬ 
bata a Brescia il 1. agosto 
scorso. La targa risulta inol¬ 
tre falsificata con una tecni¬ 
ca mollo simile a quella usa¬ 
ta nel passato da alcuni ter¬ 
roristi). Un altro elemento 
in mano agli investigatori so¬ 
no i bossoli delle pallottole 
sparate dall’assassino. Essi 
appiartengono a una pistola 
” 7,65 parabellum ’’ 

Dalle testimonianze raccol¬ 
te in questa prima, febbrile 
giornata di indagini (sono 
giunti a Biella, oltre al que¬ 
store di Vercelli. Giusto, i 
capi dell’antiterrorismo di 
Genova e di Torino) pare 
accertato che : due giovani 
si trovassero nella città pie¬ 
montese da alcuni giorni, i 
Enino stati visti, infatti, in 
un bar martedì pomeriggio e 
nella mattinata del giorno 
successivo. Che cosa faceva¬ 
no? Con chi sono venuti a 
contatto? Qual'era il loro 
obicttivo reale prima che 
Timprovvisa richiesta di do¬ 
cumenti da parte del vice¬ 
questore Cusano mandasse a 
monte i loro piani? E’ a que¬ 
ste domande che la polizia 
cerca ora di dare una rispo¬ 
sta per poter giungere al più 
presto airidentificazione degli 
assassini. 

Forse alcuni elementi che 
possono portare a qualche 
iiientificazione sono stati for¬ 
niti da due donne che si so- | 
no presentate spontaneamen¬ 
te: una di Biella e l'àltra di 
Trieste. La donna di Biella 
si è presentata ieri sera 
mentre, a quanto ci è stato 
segnalato dalla città giuUa- 
na, l’altra testimone sarebbe 
partita questo pomeriggio per 
Milano per essere ascoltata li. 

Ma forse qualche traccia . 
di uno del due assassini vie- | 
ne dalla Brianza. Precisamen- i 
te il giovane che ha sparato, 
sarebbe stato visto in quella 
zona, senza tuttavia che nes- 
I suno ne conoscesse il nome. 


j Messaggio di 
leone o Cossigo 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha fatto pervenire al 
ministro deU’Iniemo Fran¬ 
cesco Cossiga il seguente te- 
( legramma: 

, - « n barbaro assassinio del 
vice questore doli. Fiancesco 
Cusano caduto neU'adempi- 
mento del dovere suscita sde¬ 
gno e commozione in tutta la 
nazione. Rendendomene in¬ 
terprete la prego d: esprime¬ 
re ai congiunti del caduto la 
mia profonda partecipazione 
al lor-* cordoglio e aU’lnlero 
corpo della Pubblica Sicurez¬ 
za i sentimenti di solidarietà 
del popolo Italiano». 



Le fototessers rilasciale dalla polizia di Milano, ricavate dai documenti esibiti dai due. A 
destra, sarebbe lo sparatore. I nomi sulle carte sono con tutta probabilità falsi 


Preso Tassassino 
del medico 
ucciso 
a coltellate 

PAR.MA. 2 
Piena luce sull’uccisione del 
medico Gaetano Bordi, as- 
.sassinato a coltellate marte¬ 
dì notte, mentre era in au¬ 
to con la fidanzata. L’auto¬ 
re del delitto è stato arre¬ 
stato oggi ed ha reso pien.t 
cenfessione. Si tratta di Giu¬ 
seppe Conti, 32 anni, resi¬ 
dente a Mamiano di Tra ver¬ 
setelo. padre di una bambina. 

Il delitto fu consumato in 
località Alberi di Vigatto, in 
aperta campagna. Il dott. 
Bordi si trovava a bordo del¬ 
la sua « Lancia » con la fi¬ 
danzata. Annarosa Serrani. 
23 anni, quando dall’oscuri¬ 
tà era emensa la figura di 
uno sconosciuto, il quale ave¬ 
va esploso alcuni colpi di pi¬ 
stola in direzione della vet¬ 
tura. Il giovane medico era 
prontamente sceso dalla mac¬ 
china per affrontare l’aggres¬ 
sore. ingiungendo alla ragaz¬ 
za di fuggire con l’automo¬ 
bile a chiedere aiuto. Tra lo 
sconosciuto e il Bordi era 
nata una violenta colluttazio¬ 
ne. durante la quale il gio¬ 
vane era stato colpito da 
numerose coltellate. 


A più di trent'anni dai barbari massacri in cinque paesi d'una vallata 


Arrestati 3 della divisione Goehring 
per le stragi nazista nel Bellunese 

Si tratta di criminali di guerra altoatesini che parteciparono ai feroci rastrellamenti di [aviola, Feder, Gares, Tabia* 
don e Fregona • Hanno ammesso i fatti senza alcun turbamento • 2 giorni di scorrerie provocarono 37 vittime civili 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, a 

- Chiqiie criminali di guerra 
altoatesini sono stati indivi¬ 
duati dopo oltre tent'anni e 
perseguiti da mandato di cat¬ 
tura dal giudice istruttore del 
tribunale di Belluno, dottor 
Tentori Montalto, su richle- t 
sta del sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Fa¬ 
bio Saracini. Tre di es.si so¬ 
no stati arrestati ieri e tra¬ 
dotti alle carceri cittadine di 
Baldenich; uno è riuscito a 
dileguarsi prima della comu¬ 
nicazione del mandato e per 
un altro, essendo residente a 
quanto pare in Austria, do¬ 
vrà essere richiesta Testradl- 
zione. 

I perseguiti sono tutti ac¬ 
cusati di concorso in strage 
aggravata per al^er parteci¬ 
pato con il loro reparto « SS 
Bozen ». facente parte della 
divisione « H. Goehring », di 
stanza nella provincia di Bol¬ 
zano. ai ma.s.sacri di civili, 
alla deva.stazionc e all’incen¬ 
dio dei paesi di Caviola. Pe- 
dcr. Carcs. Tabiadon. Frego¬ 
na. avvenuti il 20 e il 21 
agosto 1944. durante un fero¬ 
ce rastrellamento. 

Gh arrestati sono: Dome¬ 
nico Mussner. 55 anni, resi¬ 
dente a Selva di Val Garde¬ 
na. artigiano: Eniil Wendt. 

61 anni, residente a Castel- 
rotto (ma nativo di Stettinoi. 
barbiere; Matthias Hiliebrand 
55 anni, residente a San Pan¬ 
crazio, pensionato. E' riusci¬ 
to invece à dileguarsi Ludwig 
Pattis, .5.5 anni, re.^idente a 
Tires. Il quinto perseguito, in 
un comune mandato di cat¬ 


tura con gli altri quattro, è 
il tedesco Fritz Erwin. E* 
per lui che occorrerà forse 
richiedere l’estradizione. Tut¬ 
ti erano sottufficiali delle SS. 
Secondo quanto si è appreso 
alla Procura di Bolzano, si 
starebbe indagando anche su 
un sesto personaggio, nei con¬ 
fronti dei quale, tuttavìa, per 
ora ncn è stato preso alcun 
provvedimento. 

L’indagine per rendere giu¬ 
stizia alia popolazione di Ca¬ 
viola e degli altri paesi delia 
vallala era stata avviata su¬ 
bito dopo la Liberazione e 
venne sospesa in seguito alla 
rottura deU'unità antifascista. 
In quel periodo era più facile 
che fossero perseguitati l par¬ 
tigiani che avevano combat¬ 
tuto per il loro Paese che 
coloro che lo avevano tradito, 
oppure le SS che avevano 
compiuto eccidi. 

La riapertura delle indagi- 
I ni per Caviola avvenne nel 
[ febbraio dei 1970. ad opera 
I deU’allora procuratore della i 
Repubblica di Belluno, dottor ) 
! Arcangelo Mandarino, al qua- j 
le il fratello di un giudice i 
assa,s.sinato ne! corso del ra- ' 
strellamcnto inviò un esposto I 
in cui sembra vi falserò con- j 
' tenuti indizi concreti riguardo ] 
‘ i responsabili deU’eccidio. | 
‘ GII arrestati. Interrogati an- i 
I cora nella giornata di ieri ■ 
i dai giudici, avrebbero am- 
j me.sso di aver partecipato ai 
I fatti, ma senz.a dimostrare al- j 
I cun turbamento. Eppure, do- 
; po il completamento del- , 
l’istruttoria e il loro quasi i 
[ certo rinvio a giudizio, ri- i 
! schiano l’ergastolo. i 

. E adesso.'succintamente, i . 


fatti. La mattina del 20 ago¬ 
sto 1944, alcuni battaglioni 
«H. Goehring » dì stanza nei 
paesi della provincia di Bol¬ 
zano, rafforzati da reparti 
SS piombano da tre direzioni 
sulla valle del Biols. all’estre¬ 
mo nord della provincia di 
Belluno, confinante con le 
province di Bolzano e di Tren¬ 
to. Una colonna scende dagli 
altipiani delle Comelle su Ga- 
res, altre dai passi Valles e 
San Pellegrino. Puntano tutte 
su Forno di Canale, dove con¬ 
fluiscono le valli (li Gares e 
del Biols. cercando in tal mo¬ 
do di chiudere la tenaglia 
attorno ai partigiani che in 
quelle zone hanno trovato 
ospitalità e aiuto dalle popo¬ 
lazioni. 

Il grosso della brigata «Pi- 
sacane », operante in quelle 
località, era partito due gior¬ 
ni prima per un’azione verso 
Fiera di Primiero e pochissi¬ 
mi partigiani erano rimasti 
nella valle. Quando i reparti 
nazisti arrivano a Gares. nes¬ 
suno li ostacola. Ciò malgra¬ 
do. i tedeschi danno imme¬ 
diatamente alle fiamme il 
paese. Poi incolonnano I ci¬ 
vili — donne, vecchi e bam¬ 
bini — e facendosi .scudo del 
loro corpo, continuano la mar¬ 
cia verso Forno. I pochi par¬ 
tigiani rimasti in zona si or¬ 
ganizzano subito e affrontano 
il nemico. 

Aspri combattimenti si ac¬ 
cendono in più punti della 
valle. I partigiani sperano nei 
rinforzi chiamati dalle staf¬ 
fette. corse verso Primiero 
per avvisare il grosso della 
« PLsacanc » di rientrare. Si¬ 
no a tardo pomeriggio i par¬ 


tigiani aiutati dal civili, che 
scendono in campo col fucile 
da caccia, resistono agli in¬ 
vasori, in attesa dei compa¬ 
gni; poi sono costretti a ri¬ 
tirarsi per non essere del tut¬ 
to accerchiali, lasciando sul 
terreno diversi compagni 
morti. 

Le persone rastrellate era¬ 
no state nel frattempo rin¬ 
chiuse nel garage delle auto- 
corriere Buzzati di Falcade. 
Il giorno dopo, otto di esse, 
portate all’albergo Focobon, 
vengono bestialmente pestate 
e poi tradotte e fucilate sul 
greto del torrente Biols. men¬ 
tre si scatena la furia di¬ 
struttrice nazista sui paesi, 
nei quali la battaglia era ces¬ 
sata la sera prima e la cui 
popolazione era quindi indi¬ 
fesa. 

I risultati di due giorni di 
.strage sono i seguenti: 37 
civili massacrali nelle case 
e nel fienili dati alle fiam¬ 
me, mentre tentavano di na¬ 
scondersi (fra cui bambini, 
ragazzi, donne e vecchi) — 
di questi alcuni vennero poi 
riconosciuti partigiani per 
l’eroismo dimostrato durante 
i fatti —; una decina di par¬ 
tigiani morti in combattimen¬ 
to; cinque paesi distrutti; 245 
abitazioni ed edifici rasi al 
suolo; 645 persone rimaste 
senza tetto. 

Le associazioni parttglane .si 
faranno promotrici In questi 
giorni della formazione di u.n 
collegio di avvocati, per quan¬ 
ti — familiari, superstiti e 
testimoni — vorranno costi¬ 
tuirsi parte civile al processo. 

Tina Merlin 


Da una delegazione del PCI alla giunta regionale 


Nuovo metodo proposto per bonificare 
il terreno inquinato dalla diossina 

La tecnica elaborata da tre studiosi del Laboratorio provinciale di igiene e profilassi dì Pisa è basata sul 
« lavaggio » del suolo con una miscela di solventi - Fuochista dell'lcmesa ricoverato per dolori addominali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Un nuovo metodo per la 
boninca del terreno delle zo¬ 
ne di Seveso. Med.», Cesano 
Maderno e Desio inquinate 
dalla diossina è stato propo¬ 
sto da una delegazione del 
PCI alia G.unta regionale nel¬ 
l'incontro che i rappresentan¬ 
ti comunisti hanno avuto oz- 
gi con il presidente della 
Giunta. Cesare Golfari, e con 
l’assessore alla Sanità. Vitto¬ 
rio Rivolta, 

II nuovo metodo è stato ela¬ 
borato da tre studiosi del La¬ 
boratorio provinciale di igie¬ 
ne e profilassi di Pisa: il pro¬ 
fessor Taponeco. la dottores¬ 
sa Vannucchi e il dottor Ghi- 
mentl. 

Partendo dal presupposto 
che il terreno della « Zona A » 
e della « Zona B » debba es¬ 
sere asportato a profondità 
variabili, che saranno deter¬ 
minate dalle nuove analisi, il 
professor Taponeco e i suoi 
collaboratori ritengono che 
sia più sicuro (dal punto di 
vista di possibili Inquinamen¬ 
ti) «lavare» il terreno «scor¬ 
ticato» con una miscela di 
solventi anziché calcinarlo In 
un forno, soluzione che era 
stata sin qui avanzata come 
unico rimedio per distruggere 
la diossina contenuta nel ter- 


; reno (quello della dcfoliazio 
i ne. ovviamente, è un proble- 
{ ma .a parte), e che il procedi- 
I mento sia anche più écono- 
1 m;co. 

; <• Più sicuro — dice Taponc 

! co — perché, ovviamente, per 
■ portare la temperatura da 
quella ambiente al 10(X)-1200 
gradi ncce.ssar; per calcifica¬ 
re il terreno, occorre passare 
per temperature intermed-.e 
alle quali c’è i! risc’nio d. fuo 
j rius'jta d. diossina» lè quan- 
! io c accaduto il IO luglio alla 
i I mesa). In secondo luogo. 
• /!ù economico perché « Basta 
j pensare alia quantità d; ter- 
[ reno; si parla infatti d. cifre 
che vanno da un milione e 
mezzo a tre milioni di ton¬ 
nellate di terra ». 

•Aggiunge Tapioneco: «Noi 
non abbiamo affatto la pre¬ 
tesa d; aver fatto una gran¬ 
de scoperta. 'Tutt'altro: c: li¬ 
mitiamo ad offrire questo me¬ 
todo in alternativa ali’ince- 
neritore. utilizzando un pro¬ 
cedimento che viene usato 
1 normalmente per l’estrazione 
deH’ollo e che gli stessi labo¬ 
ratori Impiegano per rintrac¬ 
ciare la diossina nel terreno». 

La terra, cioè, se abbiamo 
capito bene, viene trattata 
con la miscela di solventi che 
la lava, eliminando la diossi¬ 
na. Lo stesso terreno, per to¬ 
gliere ogni residua traccia dei 


i 
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I 
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EoiveTiti. viene messo sotto 
vuoto, dopo di che può essere 
riportato « pulito » sul posto 
dove era stato asportato. 

Attraverso un proce.sso di 
rettificazione e distillazione 
si può riciclare la miscela di 
solventi a ciclo chiuso, riuti¬ 
lizzarla e ottenere :i deposito 
della diossina sul fondo. 

Saranno necessari nuovi im¬ 
pianti? 

«No — dice Taponeco ~ 
bastano quelli esistenti per 
l’mdustria olearia, magari con 
qualche modifica d: non gran¬ 
de rilievo». 

Suil’lncontro della delega¬ 
zione comunista, che era gui¬ 
data dal capogruppo alla Re- 
zione Luigi Marchi, è stato 
diffuso un comunicato in cui 
si afferma che « La discussio¬ 
ne. in particolare, ha affron¬ 
tato le decisioni a suo tempo 
adottate per la "Zona B’’ per 
quanto riguarda le attività 
produttive che risultano so¬ 
spese sulla scorta di decisio¬ 
ni scientificamente fondate e 
le cui premesse non sono ve¬ 
nute meno. A questo propo¬ 
sito — aggiunge 11 documen¬ 
to — s: è convenuto che 
le competenti commissioni 
scientifiche procedano ad un 
definitivo accertamento del¬ 
lo stato di Inquinamento al 
fine di adottare misure che. 
sia per quanto riguarda le 


attività produttive, sia per 
quanto riguarda la popola¬ 
zione, siano le più chiare ed 
ultimative possibile». 

« Nel corso del cordiale in¬ 
contro — conclude il comuni¬ 
cato — al quale hanno preso 
parte con L membri delle se¬ 
greterie provinciale e regio 
naie. Costa e Borghlnl. i con¬ 
siglieri regionali Andreini. 
Conti e Aloardi, sono state 
positivamente valutate le inl- 
zi.ative fin qui attuate, anche 
sulla scorta del documento 
del consiglio regionale, e alle 
quali debbono seguire ulte¬ 
riori adempimenti utilizzando 
l’apporto de.le forze sociali 
che nel corso di queste setti¬ 
mane hanno positivamente 
operato per la soluzione del 
grave problema ». 

La cronaca di questa cin- 
quantatreeslma giornata del 
dramma della nube tossica 
registra un fatto preoccu¬ 
pante. Gianni Cattai, di 45 
anni, un fuochista che lavora 
da sette anni airicmesa. è 
stato r.coverato alla Clinica 
del Lavoro di Milano. L’ope¬ 
ralo accusava coliche addomi¬ 
nali c il professor Ghezzi. 
coordinatore del servizio di 
medicina del lavoro che ope¬ 
ra airicmesa, ne ha disposto 
il ricovero per accertamenti. 

Ennio Eleni 


Lettere 
alV Unita; 


Quando diventa 
angoscioso il'pro¬ 
blema della casa 

Gentile direttore, 

è stato annunciato nei gtor 
ni scorsi che un'appostta con: 
missione presso il ministero 
deità Giustizia sta svolgendo 
un lavoro per preparare lo 
equo canone. Vogliamo augu¬ 
rarci che al pili presto si 
possa giungere ad una giusta 
conclusione e che si faccia 
giustizia applicando severe 
sanzioni per quei proprietari 
i quali non rispetti ranno ap¬ 
punto la legge dell’equo ca¬ 
none. 

Il problema della casa è 
uno dei più importanti.- gli 
operai, l'impiegato medio ed 
i pensionati non si possono 
assoggettare ai pagamento di 
un fitto da! costo vertiginoso, 
come quelli che u.sanò chie¬ 
dere i proprietari attualmente 
(e, come se non bastasse, 
pretendono anche molte men¬ 
silità anticipate). J.a posizio¬ 
ne si è venuta a fare molto 
preoccupante: migliaia di fa¬ 
miglie che sono state citate 
dai proprietari, i quali chie¬ 
dono il rilascio dell’apparta¬ 
mento per « urgenti c inipro 
rogabili necessità », vivono 
giorni di angoscia ai pensiero 
di dove potranno andare quan¬ 
do la causa sarà finita. In¬ 
fatti case libere non ce ne 
sono, i proprietari preferisco 
no venderle. Come trovare la 
casa, come fare per pagare 
gli altissimi prezzi chiesti dai 
proprietari? Ci auguriamo che 
mentre la commissione mini¬ 
steriale svolge il suo lavoro 
per l’equo canone, si bloc¬ 
chino temporaneamente an¬ 
che gli sfratti altrimenti non 
poche famiglie finiranno sul 
lastrico. 

LIA UOLEMI 
(Napoli) 


Il giornale 
e i gruppi teatrali 
solo « volonterosi » 

Cara Unità, 

scrivo per porre un pro¬ 
blema riguardante la gestione 
della pagina degli spettacoli. 
Non entro nel merito del li¬ 
vello critico, che mi pare assai 
buono e sempre in una giusta 
prospettiva politica, fatta di 
apertura vigile e meditata. 
Ma non posso fare a meno 
di notare che, mentre per 
quanto concerne cinema, mu¬ 
sica. arti \1suali, teatro lineo 
vi è da parte dei giornalisti 
una giusta selezione basata 
su criteri di rigore, nella prosa 
(il termine è ormai vecchio 
e limitante, ma tant’è: i ter¬ 
mini servono solo per inten¬ 
dersi con qualche approssi¬ 
mazione) si fanno ampie con¬ 
cessioni occupandosi di com¬ 
pagnie e gruppi teatrali non 
più che volonterosi. Ciò ac¬ 
cade spesso. 

Certo, il problema del tea¬ 
tro oggi è complesso, le com¬ 
pagnie stabili non è che of¬ 
frano prove eccelse c inoltre 
l'anno comunque favoriti quei 
processi Intesi a determinare 
il sorgere di iniziative decen¬ 
trate, legate al territorio e 
agli organismi democratici; in 
questa direzione le ammini¬ 
strazioni locali possono ave¬ 
re molto da dire, predispo¬ 
nendo strutture adeguate al 
continuo aggiornamento tec¬ 
nico e culturale dette coope¬ 
rative autogestite e così via; 
ma a me pare sia pericoloso 
dare, sulla nostra stampa, 
l’illusione che le buone inten¬ 
zioni si trasformino immedia¬ 
tamente in un risuttato. Quan¬ 
te proposte teatrali a livello 
dì parrocchia « di sinistra a, 
non sorrette da una visione 
d’insieme del problemi cul¬ 
turali, da una sia pur elemen¬ 
tare K ipotesi» di teatro! An¬ 
che l’inferno è lastricato di 
buone intenzioni, e a quelle 
non è lecito {nè prudente 
politicamente) dare troppo 
credito. 

ALESSANDRO GORLI 
(Milano) 


La truffa delle 
riedizioni 
di vecchi film 

Egregio direttore. 

mi riferisco al molto oppor¬ 
tuno articolo di Umberto Ros¬ 
si (l’Unità del 20 agosto) sulla 
truffa delle riediziuni di vec¬ 
chi film. La truffa è ancor 
più grave perchè solo rara¬ 
mente SI tratta di vere « riedi¬ 
zioni ». ma più spesso ven¬ 
gono proiettate così come so¬ 
no vecchie pizze di parecchi 
anni fa, anche se deteriorate 
dal tempo. In ogni caso, qua¬ 
si mai nelle locandine, rei 
manifesti e. nella pubblicità 
sui giornali viene detto che 
si tratta di una « nedizior.e » 
o comunque di un film non 
nuovo, con ciò traendo in 
inganno l'ignaro frequentatore 
del locale. L’inganno è mag¬ 
giormente grave e fraudolen¬ 
to Quando (com'è successo) 
vecchi film vengono npresen- 
tati con titoli modificati (e 
magari il vecchio titolo per 
sottotitolo). L’inganno resta 
anche quando sui cartelli pub¬ 
blicitari l’anno di edizione è 
stampato piccolissimo di tra¬ 
verso, quasi invisibile. 

Assieme a questa truffa ne 
andrebbero rilevate altre, qua¬ 
li l'uso di titoli ingannevoli 
e fuorvianti; per cui chi en¬ 
tra nel locale c paga il bi¬ 
glietto credendo, per esem¬ 
pio. di andare a vedere un 
film avventuroso si ritrova 
con un film pornografico, o 
viceversa. Ciò è particolar¬ 
mente rilevante per quei film 
{non pochi, purtroppo) che 
contengono ccene disgustose 
d’inutili violenze o stupida 
mente orrorifiche od orripi¬ 
lanti e che. tuttavia, non so¬ 
no vietati ai minori come 
certi innocui filmetti con qual¬ 
che nudità in vista. 

In penso che queste truffe 
e questi inganni potrebbero 
essere evitati, almeno in par¬ 
te, se si obbligassero l ge¬ 
stori delle sale cinematogra- 
jlche a tenere ben esposto 


all'ingresso del locale un car¬ 
tello scrino o stampalo con 
caratteri ben leggibili, recan¬ 
te te seguenti indicazioni es- 
.senziali: titolo del film e ti¬ 
tolo originate (specialmente 
per I film stranieri), luogo 
ed anno di edizione, genere 
del film secondo una chiara 
classificazione standard. L’in¬ 
dicazione del luogo e data 
di stampa è obbligatoria per 
i libri, t giornali, i periodici; 
perchè non deve esserlo per 
i film? 

Dott. ROSARIO MALATO 
(Roma) 


Ogni tanto 
la rV ne 
azzecca una 

Caro direttore. 

sulle colonne rit’R'Unitii ra¬ 
ramente — c, aggiungo, giusta¬ 
mente —, SI leggono critiche 
positive sulla validità delle 
irasmi.'tsioni televisive. Questa 
volta pero credo sta pioprio 
Il caso di fare un’eccezione e 
rivolgere un plauso agli orga¬ 
nizzatori della trasmissione 
Pompei: cronaca rii ‘2000 anni 
fa. Pur non essendo stato men¬ 
zionato Il (lismtcìc.sse delle au¬ 
torità goveiiiuiivc verso Pom¬ 
pei, la trasmissione ha avuto 
il pregio dell’immediatezza c 
della comunicatività che ha 
.saputo stabilire con il telespet¬ 
tatore, rendendo di facile com¬ 
prensione gli argomenti trat¬ 
tati. destando l’interesse non 
.so/o dell esperto, ma anche 
del projano (c questo mi sem¬ 
bra estremamente importante 
ai fini dell’educazione cultura¬ 
le del cittadino). 

Quindi, se si vuole, è possi¬ 
bile realizzare programmi cul¬ 
turali che. indipendentemente 
dalla complessità dell’argo¬ 
mento discusso, stano accessi¬ 
bili al più vasto numero di 
persone, tu modo da stimolare 
un più vasto interesse verso 
la salvaguardia dei nostri pa¬ 
trimoni artistici e verso la 
condizione della ricerca in Ita¬ 
lia. 

ANTONIO RILLO 
(Benevento) 


Ha anni, resì¬ 
sterà più di ([iielli 
del ministero 

Cara Unità, 

sono una maestra elemen¬ 
tare in pensione dal 30 set¬ 
tembre 1975, titolare del l't- 
bretto di pensione del mini- 
siero della PI 71. 3477911. At¬ 
tendo ancora che sia appli¬ 
cala a mio favore la legge 
n. 1092 del 1973 che prevedeva 
la rìliquidazione della pensio¬ 
ne con effetto dal 1971. Unica 
tra tutti l coUeghi di mia 
cono.scenza, sono dunque in 
attesa di percepire la somma 
corrispondente a ben 5 anni 
di arretrati. 

Particolare non trascurabi¬ 
le: ho 86 anni e sono nubile. 
For.se all’Ispettorato per le 
pensioni del ministero della 
PI sono in attesa che io passi 
a miglior vita nella speranza 
che i miei eredi si disinteres¬ 
sino della cosa? Se è cosi, 
sappiano che ho Intenzione 
di resistere un giorno più di 
loro. 

GEMMA VIOLANTE 
(Rutigliano - Bari) 


Gli interessi 
siiirìndennità 
di buonuscita 

Caro direttore. 

trattandosi di questioni tec¬ 
niche abbiamo girato il con¬ 
tenuto della lettera del signor 
Federico Giordanetll di Roma 
c del commento in calce (ru¬ 
brica a Leggi e contratti » del- 
lUndh del 26 luglio scorso) 
al nostro competerne ufficio 
in materia previdenziale « Nor¬ 
mativa e contenzioso». Sulla 
base dei chiarimenti fornitici 
si ritiene ora di dover sotto¬ 
lineare alcune doverose preci¬ 
sazioni, anche per la diversità 
esistente fra le conclusioni 
contenute nella lettera del 
Giordanetll e quelle del com¬ 
mento. 

In effetti la locuzione « in¬ 
dennità di liquidazione», la 
circostanza che la somma li¬ 
quidata a tale titolo sta stata 
automaticamente maggiorata 
degii interessi legali, ma, so¬ 
prattutto. il riferimento agli 
Enti locali e parastatali, indu¬ 
cono a ritenere che la que¬ 
stione investa l’indennità di 
anzianità di cui atl’art. 2120 
cod. civ. o la indennità di fine 
servizio erogata da altri enti, 
e non già l’indennità di buo¬ 
nuscita doni fa dal Fondo di 
Prciidrnza c Credito per i 
dipendenti cirili e militari 
dello Stato che, per natura 
e caratteri, si distingue net¬ 
tamente dalle indennità pre¬ 
cedentemente menzionate, sic¬ 
ché non può essere compresa 
in un unico contesto di ana¬ 
lisi. 

In particolare, per quanto 
concerne la questione degli 
interessi st potrebbe aggiun¬ 
gere che l’indennità di buon¬ 
uscita. in quanto prestazione 
preridenzialc e non credito 
di lavoro, non è soggetta alla 
norma contenuta nell'articolo 
429 del codice di procedura 
civile. Invero detta norma 
prevede la riralutczione mone¬ 
taria csclusitamerle per cre¬ 
diti di lavoro e non è dato 
quindi appUcurla ai crediti 
per prestazioni previdenziali 
e assistenziali, come chiarito 
dalla dottrina e affermato da 
recente giurisprudenza (Corte 
di Appello di Salerno. 12 feb¬ 
braio 1974). 

Dr. DOMENKX) SCARDIGLI 
Capo ufficio stampa ENPAS 
( Roma) 


I dubbi sul significato che 
poteva avere la parola « liqui¬ 
dazione ■ nulla tolgono all’in¬ 
teresse e alla attualità del 
problema sollevato dal Gior¬ 
dane; ti .sulla indennità (Il 
buonuscita. Quanto alla riva¬ 
lutazione monetaria non a»- 
mo d'accordo con le posizioni 
dell ENPAS: e i motivi li ab¬ 
biamo già chiariti nella no¬ 
stra risposta. 
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Deciso dopo un incontro olla prefettura di Grosseto ' 

_T__ Con aUri 

Freda e Ventura I . 

*1 • -m • , I AsSIS6 

andranno al Giglio | a Torino per 
fra qualche giorno 1 


Curcìo 
in Assise 
0 Torino per 


Quando arriveranno gii abitanti deirisoia si ritireranno nelle proprie abitazioni e i 
negozi saranno chiusi • Nuove manifestazioni antifasciste nel capoluogo maremmano 


Cristinfi Mazzetti. destra, la discarica dove venne ritrova lo il cadavere 

A un anno dalla scoperta del tragico sequestro 

Cristina non deve restare solo 
un atroce caso di cronaca nera 

A colloquio con io zio Argiuna Mazzotti • Gli inquietanti interrogativi che il caso solleva - La impotenza della giustizia 
indenne la «testa del serpenle» mentre già sono fuori dal carcere alcuni degli imputati • La Fondazione e i suoi scopi 


Cn.'ttiua Ma::zottt. un (inno 
dopo. L(i memoria rimanda 
inlatto Vorrai e di (inetta se¬ 
ra. primo settembre 75. iiunn- 
do. nella discarica di Gallia¬ 
te. venne ritrovalo tutto rio 
che era rioiasln di lei, ragaz¬ 
za di (lieiotto (.ani. Le sc(/iien- 
ze atroci: (niella pula, alla lu¬ 
ce della fotoeleltriui, che a 
un tratto resta sollevata sul 
cumulo di immondizie: ([nel¬ 
le parole soffocale: « A" una 
mano», e Scalate ancora». 
Nell'agghiacciante silenzio di 
(luei momenti, la venta eia 
finalmente apparsa. L'epilogo 
di sessanta giorni di mutili 
ricerche era li sotto gli occhi 
di tutti: l'ostaggio ucciso un 
giorno prima del pagamento 
del riscatto, gettato nella ca¬ 
va nninonda. 

Un miliarùu a 50 milioni 
non erano valsi a salvaile la 
vita: la loce di Elios Mazzot- 
ti, il padre ucciso dal dolo¬ 
re pochi mesi dopo, ei ritor¬ 
na in mente, tragicamente 
profetica « ...^Ial come in gue- 
sta occasione, l'uomo viene 
reificato, valutato come mer¬ 
ce c il denaro denuncia la 
propria astrattezza, non piu 
associata a una attività, ma 
alla difesa di una vittima in¬ 
nocente, al senso della fami¬ 
glia. ai sentimenti ». 

No, ne l'orrore nè la pie¬ 
tà possono bastare, nemme¬ 
no oggi, a un anno di di¬ 


stanza « Ci tengo che Ui gen 
le ricordi — dice Argiuna 
Mazzotlv zio (il Cristina — 
Perchè Cristina, purtroppo, 
non e rimasta un caso iso¬ 
lato, molti altri seiiuestii so 
no venuti dopo il suo, anche 
se non finiti in modo tan¬ 
to tragico». 

Nelle pacate parole, c'è la 
amarezza. Sembrava che la 
commozione, la partecipazio¬ 
ne, la grande solidarietà po¬ 
polare suscitate al momento 
della tragedia, riuscissero a 
imporre ai poteri dello Sta¬ 
to una maggiore cupuciU'i di 
azione verso ([uesto tipo di 
crimine. Tutto ciò che ne e 
seguito, invece, e stato il pu¬ 
ro e semplice blocco dei ri¬ 
scatti. Ci vuole altro. Del re¬ 
sto, la stessa tragedia di Cri¬ 
stina sta lì a dimostrarlo. 
Nonostante la prontezza del¬ 
l'azione di polizia dopo la 
.scoperta del cadavere e no¬ 
nostante la catena degli ar¬ 
resti, al processo, dopo un 
anno, non si e ancora arri¬ 
vati: la lentezza delle proce¬ 
dure ha mandato in libertà 
provvisoria, per scaduti ter¬ 
mini di carcerazione, un paio 
di favoreggiatori; lo stesso Se¬ 
bastiano Spadaro, la « voce » 
che ha ferocemente mantenu¬ 
to i contatti con noi per con¬ 
to dei banditi, ha potuto spa¬ 
rire nel nulla, nonostante fos¬ 
se stato individuato e addi¬ 


rittura fotografato. Senza por¬ 
tare delle incongruenze dovu¬ 
te alla mancanza di unifica¬ 
zioni tiii i vari corpi di po 
lizia. e a livello della stessa 
magistratura: basta dire che 
l'inchiesta ha cambiato ma¬ 
no ben tre volte». 

Riflessioni dolorose, ferite 
aperte che fanno male; nes¬ 
suno in ([ucsta famiglia co¬ 
raggiosa c civile ha trovato 
la rassegnazione. « Siamo sta¬ 
ti schiacciati, tutti guanti: 
nessuno di noi c rimasto fuo¬ 
ri -- mormora Mazzotti — 
abbiamo fatto una vita stra¬ 
na c tramenda, per mesi e 
mesi ». E di Cristina, al di 
là del ricordo e dello stra¬ 
zio, a loro non è rimasto nul¬ 
la, solo l'orologio, la cateni¬ 
na, i tre braccialetti rinvenu¬ 
ti nella cella mostruosa do¬ 
ve ha languito per un mese; 
solo giiclTassiirdo giornale 
con la data del '2.9 luglio c 
la sua firma, l'ultimo segna¬ 
le che lei era viva: nient'al- 
tro, oltre giici miseri resti se¬ 
polti nella tomba di Eiipi- 
lio. 

Non si è riusciti a salvar¬ 
la ma, in seguito, neanche a 
fare gualcosa di decisivo per 
spezzare la « cosa » orribile 
che l'ha uccisa. E le indagi¬ 
ni. dopo l'arresto della ban¬ 
da di esecutori e complici, so¬ 
no ferme, almeno all’apparen¬ 
za. La testa del serpente non 


Dopo una giornata di calma seguita a lunghe trattative 

È ripresa la protesta 
alle «Nuove» di Torino 

La grave decisione di ricorrere a forme di rivolta presa nella 
tarda serata — Gli estenuanti incontri delle autorità torinesi 


Nostro servìzio 

TORINO. 2. 

Aiifor.T te:iAio!ie alle .< Nuo¬ 
ve » di Tonno Nel tardo p-i 
nieris;s.o di os' 4 i. a! termine 
deH’or.i d'ir.a. alcuni d.’le- 
nuti — 15 o 20 — .sono ri.=;a 
liti SUI tetti del eireerc men 
tre ftli altri .s: .sono ritintali 
di entrare nelle celie. La si¬ 
tuazione, finora, e tranquilla 
r non .->embra ixx-isa precipi¬ 
tare. Lo forzo di polizia sono 
in .stato di aC-irmo e alcune 
radiomobili ili * osterno del 
carcero ,sor\e 2 liano l'anda¬ 
mento della nuova protesti. 

Il fatto che lo ammini.stri- 
zioni loc.iì; ave.s.sero annun 
ciato di o.ssers; fatte carico 
di una sono di iniz.ative nep 
puro d: '.o.'o oompotenzi 
condo 1 lezzo tper o.sempio 
il reperimento delle .strutture 
edilizie da ad b;re ad alloe 
pio di quanti potranno u.su 
fruire del repime di .semil:- 
bcrta> aveva permes.io di pre¬ 
sentare ai detenuti che dia 
due piorr.i protestavano per 
la m.ancat.i riforma carce¬ 
raria alcune .soluzioni di :m- 
med..at.a real.zzazione. 

La Illazione sembniva 
così .sblorenta vec'O rnn.a di 
nette, dopo oro di erav.s- 
s;m<a tensione .sia interna 
che Ocit-ern.i al carcere Por 
tutta la s’rata infatti s: 
erano altcm.it. moment: in 
CUI .sembrava che la media¬ 
zione port.ita avanti d.apli 
osDononti politici e d.alla pro- 
fessoro-v-'a Cabrini. .sesrret.àr a 
naz'cnale della I.a'za non v:m 
lenta per la difesa dei car¬ 
cerati. dov CS'O avere os'to 
positivo, .ad a’tri in cui la 
situazione sembrava precip: 
tare p-'r la intransieenza dei 
detenuti 

Verso le 2.1. inspiepab.I- 
mente <o for.^e fin troppo 
lopieamente a giudicare da 
un f.irne!manto ccmunicato 
giunto OZ 21 a' giornali e fir- 
■lato da .sedicenti oo’Iettivi 
autonomi o grunpi anarchi¬ 
ci). da alcuni di coloro che 
stflzionavano d.ivantl aH’in 
irresso principale .sono par- 
lite pietre contro le forze di 
polizia cne da ore presidia¬ 


vano l'cdilic.o e che dal po¬ 
meriggio erano in stato di 
allarme pronte a intervenire 
aH'interno. 

A questo punto si paven¬ 
tava In minaccia clic la prò* 
te.sta condotta in modo com¬ 
posto fino a questo momento 
<<c a'I'interno de! carcero non 
vi sono stati danni .se non 
di lievissima entità; non mi 
risulta che .s a stato bruciato 
neppure un paghcnccio ha 
detto oggi il direttore) po- 

te. i.se av’rc una conclusione 
drammatica. Invoco ancora 
una volta ha preva'.so la vo 
lontà comune d: r’_solvere la 
vicenda in modo c.vile; le 
forze di polizia non sono 
state fatte intervenir? so non 
con alcune rar.che contro i 
dirnastrant: e.stem'. 

Verso le 0.30 i detenuti 
hanno chiesto di parlare an¬ 
cora un.a volta con :! diret¬ 
tore del carcere («la loro 
preoccupazione principale era 
che non s. etfettuassero azio¬ 
ni di rappresaglia, ed io li 
ho in oroposiiG ampiamente 
rassicurati >>). poi l.a decuiio- 
ne di r.cntrare nelle celle. 

« Vogi.o aare atto ai m.e: 
uom.n: — ha detto durante 
la conferenza stampa d: Q'Je 
sta mattina il co’ Raffa. o 
m.ind.ante reg.onale delle 
guard e c.ìrcerarie — d c.s 
srrsi impegnati al limite delle 
loro poksib.lità '. agg.ungen¬ 
do che le stesse guardie au 

sp. cano un .mmedi.ato nvv.o 
delle indag.ni riguardanti i 
ci.-'i di corruzione domine.ati 
dai detenuti, n in modo che 
non tutti debbano perdere la 
propria dignità, per l'even- 
tuale presenza di qualche d.- 
soneslo ». 

E’ questo de.la situazione 
interna del carcere uno de 
gli argomenti oiù .scottanti 
emersi in queste settimane 
(ma m re.aità da tempo de¬ 
nunciati». Durante la confe¬ 
renza stampa di questa mat¬ 
tina è emersa renorme diffi¬ 
colta di andare a fondo: « Se 
non abbiamo denunce circo- 
.^tanz:ate — hanno detto i 
m.agistrati Malfa e Zagrebel- 
sky — non uos.'.iamo proce¬ 
dere ». 


«I detenuti hanno detto ai 
giornalisti d. avere le prove 
delle loro affemiaz.oni. per¬ 
ciò facc.ano pervenire que¬ 
ste prove; la posta non è .«sot¬ 
toposta a nessuna censura ». 
ha aggiunto i! direttore delle 
carceri. Po., in .lerata. l'im¬ 
provviso r..iccender.s; della 
protesta ha fatto nuovamente 
salire la tensione dentro e 
attorno alle «Nuove». 

Intanto già dalie prossime 
.settimane si dovrebbe dare 
attuazione ad alcun» de'ic 
norme delia r.form.a carccr.a- 

r. a 

Oggi a Roma V.gìione e :1 

s. ndaco d; Tornio compagno 
Ncvelh hanno incontrato il 
ministro Slammat. per richie¬ 
dere : finanziamenti per la 
costruzione de. nuovo car¬ 
cere 

Silvana Fazio 


Tentoto 
sequestro 
di anziano 
commerciante 


C.ATANZARO. 2 

U.n tentato .sequestro — si 
c verif.cato nel comune d. 
Grotteria in provincia d. 
Reggio C.\l.»bria. 

Verso le 9 di stamani il 
commorc.anie Vincenzo Ca- 
lauti, 71 anni, si dirigeva con 
la propria auto a Manna di 
Gioiosa Jonica dove è tito¬ 
lare di un negozio di legna¬ 
mi. Improvvi.samentc eh si 
sono parati davanti con un’ 
auto quattro giovani che a- 
vevano il viso coperto ed era¬ 
no armati di pistole c mi¬ 
tra. L'anziano commerciante 
ha incominciato a gridare re¬ 
sistendo al tentativo di se¬ 
questro Poi è sopraggiunto 
un automobilista e alla sua 
vista i malviventi hanno mol¬ 
lato la proda II Calanti è 
stato r.voxjrato in Ospedale. 


è stata toccata, nemmeno 
sfiorata. 

« Ec ci può essere una per¬ 
fezione in gnesto genere di 
cose — ha scritto Moravia 
sulTassasstnio iti Cnsttna — 
diciamo pure che ci troviamo 
di fronte alTorrorc perfetto ». 
Perfetto, anche nel suo signi¬ 
ficato emblematico. Il riscat¬ 
to è pagato, ma l'ostaggio è 
ucciso; magistratura e polizia 
sorvegliano, sanno, controlla- 
no, ma hanno le mani lega¬ 
te, .sono nella completa im¬ 
potenza; infine, a delitto con¬ 
sumato, in galera et vanno so¬ 
lo esecutori c manovali. Or¬ 
rendo ed esemplare, il caso 
Mazzotti non può essere chiu¬ 
so così. A novembre (forse) 
il processo verrà svolto; per 
13 dei 23 imputati la regui- 
sitoria parla di pene previ¬ 
ste fra i 23 anni e l'ergasto¬ 
lo: ma II vero senso di gue- 
sla vicenda sta altrove, è piu 
oscuro c tremendo. 

« Tutto fa pensare che non 
ci si trovi di fronte a fat¬ 
ti isolati, ad aggregazioni ca¬ 
suali di delinguenti abituali o 
occasionali, ma ad una vera 
e propria organizzazione cri¬ 
minale », veniva sottolineato 
nelTatto costitutivo della «Fon¬ 
dazione Cristina Mazzotti », 
creata due mesi dopo i'assas- 
sinio. L'« organizzazione na¬ 
scosta ». che non appare mai 
c non si sporca le mani, l'ha 
chiamata Argiuna Mazzotti. 
Ora aggiunge: « li grosso del 
denaro da noi pagato è sta¬ 
to probabilmente usato per 
acgiiislo di droga. Abbiamo 
di fronte organizzazioni di li¬ 
vello internazinale; è un af¬ 
fare tutt’altro che semplice, 
anche per la polizia; gli stes¬ 
si ambienti della malavita che 
abbiamo avvicinalo nel corso 
delle nostre lunghe, dispera¬ 
te ricerche, a un certo pun¬ 
to hanno preferito tirarsi in¬ 
dietro... ». 

Dove sono finiti i soldi? A 
parte i 118 milioni utilizza¬ 
ti dalla « bassa forza » lega¬ 
ta alTAngelint (uno dei carce¬ 
rieri di Cristina), non si sa 
niente del resto, 950 milioni. 
Eppure è la pista del denaro 
che. attraverso il funzionano 
della Unione Banche Svizze¬ 
re Fausto Andina, e del suo 
.< socio n Libero Ballinari, ha 
permesso alla polizia italiana 
di mettere le mani sulla ban¬ 
da dei rapitori. « E guesta 
rimane la pista fondamenta¬ 
le ». dice Argiuna Mazzotti. 
Ma la pista del denaro si é 
fermata subito, non ha fatto 
un passo avanti. Questo è un 
mondo che al denaro si in- 
china « Non si può. non si 
hanno strumenti, le banche 
hanno segreti che sembrano 
invalicabili. E' proprio (/ue 
^to uno degli scopi — dice 
.Mazzotti — per i guati è sor¬ 
ta la Fondazione: scoprire do 
ic za il denaro, dove finisce 
lì "fatturato” ormai enorme 
delTinduslria dei sequestri». 

Ricompare lamarezza.An¬ 
che qui, quando la Fondazio¬ 
ne è stala costituita, tutto 
sembrava facile, semplice. Ora 
a distanza di un anno, il bi¬ 
lancio non c positiro. il mo- 
nmento di partecipazione si 
c come spento ». 

Bisogna riccminaarc; le i- 
niziatire che la Fondazione 
SI ripromette di lanciare nei 
prossimi mesi devono diven¬ 
tare un punto per ricomin¬ 
ciare. Le drammatiche doman¬ 
de sulla criminalità organiz¬ 
zata di oggi ci riguardano tut¬ 
ti direttamente c così quelle 
«sulla criminalità organizza¬ 
ta a tutti i livelli verso 
la quale la nostra società 
sembra impotente: sul no¬ 
stro sistema sociale iiolen- 
to, lanciato con scarsi valo¬ 
ri di solidarietà umana ver¬ 
so fini di arricchimento in- 
dinduate. di successo indiri- 
duale. di paura individuale, 
ossia sulle vere cause del di¬ 
lagare della criminalità in /■ 
taha ». 

Sono sempre le parole scrit¬ 
te nel documento della Fon¬ 
dazione. Bisogna saperle rac¬ 
cogliere: se non si vuole che 
Cristina sia morta inutilmen¬ 
te, che resti solo un atroce 
caso di cronaca nera. 

Maria R. Calderoni 


Dal nostro inviato 

GROSSETO. 2. 

Franco Preda e Giovanni 
Ventura dovrebbero raggiun¬ 
gere nella giornata di lune¬ 
di. salvo Improvvisi ripensa¬ 
menti, l’isola del Giglio. Que¬ 
sta in pratica la conclu.sione 
dell’incontro avvenuto stama¬ 
ne tra li prefetto dottor Al¬ 
varo Gomez, il sindaco del 
Giglio Girolamo Lubranl, 
(rientrato dalle ferie in In¬ 
ghilterra), il sindaco di Gros- 
.seto Giovanni Finetti, il pre¬ 
sidente della Provincia avvo¬ 
cato Luciano Giorgio, i rap¬ 
presentanti del comitato pro¬ 
vinciale antifascista e del co¬ 
mitato d’agitazione dcH’Isola 
del Giglio. La decisione è sta¬ 
ta accettata con responsabili¬ 
tà dai giglicsf ma anche con 
una certa amarezza. La pro¬ 
testa e l’indignazione della po¬ 
polazione deirisoia e di tutta 
la provincia di Gro.sseto ri- 
.mane. Infatti si continuerà ad 
operare unitariamente per 
mutare la ordinanza emes¬ 
sa dalla Corte d’Appello di 
Catanzaro il 27 agosto scorso. 

L’amministrazione comuna¬ 
le del Giglio e il comitato di 
agitazione hanno dato assicu¬ 
razione al prefetto che faran¬ 
no il possibile perchè non si 
verifichi un nuovo blocco del 
porto. Responsabilmente gli 
abitanti del Giglio stanno de¬ 
cidendo. in que,ste ore, quale 
risposta dare alla venuta dei 
due neonazisti. Sembra che 
gli isolani siano concordi, nel 
momento in cui sarà dato per 
certo l’arrivo al Giglio del 
due neofascisti imputati della 
strage di piazza Fontana, di 
ritirarsi nelle proprie abita¬ 
zioni e di chiudere negozi ed 
imposte. Saranno pertanto 
soltanto 1 30 carabinieri ad¬ 
detti alla vigilanza che già 
sono giunti suH’isola, a rice¬ 
vere i neonazisti Preda e Ven¬ 
tura. 

Nel corso deH’lncontro di 
questa mattina il prefetto 
aveva chiesto agli ammini¬ 
stratori del Giglio di collabo¬ 
rare per far eseguire l’ordi¬ 
nanza della magistratura ca¬ 
labrese. Questa collaborazio¬ 
ne è .stat.i o.s.sicumtfl — ha 
detto il presidente della Pro¬ 
vincia a nome del comitato 
antifascista nel corso di un 
incontro con l giornalisti — 
dopo che da parte del prefet¬ 
to, del questore e del coman¬ 
dante del gruppo del carabi¬ 
nieri erano state date garan¬ 
zie sufficienti sulla vigilanza 
e il controllo dei movimenti 
del due neofascisti. I gigUe- 
si da parte loro hanno deciso 
di attuare uno stretto control¬ 
lo attorno ai due per impedi¬ 
re che possano fuggire o pren¬ 
dere contatti con altri espo¬ 
nenti dell'eversione nera. 

Riteniamo — ha aggiunto il 
sindaco di Grosseto, compa¬ 
gno Finetti — che sia interes¬ 
se del gigliesi. del grosseta¬ 
ni e di tutto il paese che Pre¬ 
da e Ventura giungano sul 
banco degli imputati il 18 gen¬ 
naio prossimo, giorno in cui è 
stalo fissato i! prixiesso. Le 
autorità da parte loro hanno 
affermato che garantiranno 
servizi « più che sufficienti ». 
Al prefetto è stato comun¬ 
que fatto^resente clic anco¬ 
ra una v<^ra‘’*e in fKrticolare 
con la seconda ordinanza 
emessa dalia corte di appello 
di Catanzaro, si era calpe¬ 
stata la volontà dei gigliesi. 

Ma perchè si parla di lune¬ 
dì prossimo, quale giorno pro- 
lubile per il trasferimento di 
Freda e Ventura al Giglio? 

« Abbiamo bisogno di tempo 
— si afferma negl! ambienti 
della questura — per prepa¬ 
rare un piano adeguato per 
effettuare la traversata e de¬ 
vono essere risolti alcuni pro¬ 
blemi logistici ». Il più im¬ 
portante di questi è quello di. 
trovare due alloggi per Fre- . 
da e Ventura. Per ora il sin¬ 
daco Lubrani non sembra in 


grado di propone alternative 
alla stanza reperita nei pres¬ 
si dei gabinetti pubblici. Non 
si esclude che si possa giun¬ 
gere alla requisizione di due 
camere m un albergo o di 
due appartamenti uno a Gi¬ 
glio Porto e l’altro al Castel¬ 
lo. I due neonazisti, come si 
sa, non intendono convivere. 
.Altro problema da risolvere 
c quello del mezzo di tra¬ 
spoi to: il normale traghetto 
o la lancia dei carablnierP 
Freda m particolare non ?em- 
bn ben di-sposto a salire su 
di un mezzo militare, ma se 
gli verrà impasto non potrà 
rifiutarsi. 

In mattinata il prefetto ha 
ricevuto Giovanni Ventura 
che gli ha presentato un en¬ 
nesimo documento. Ventura 
ha ora un nuovo volto: si è 
infatti tagliato la folta barba. 
Franco Preda, invece ha cer¬ 
cato in tutti i modi di cam¬ 
biare albergo. Ha detto di non 


armate 


ritenere sicuro l'hotel delle | 
Nazioni a Prmcipina a Mare. 1 
La prc.seuza dei due neona- ' 
zisti continua comunque a su 1 
scitare proteste. Questa sera ] 
alle 18 Si è svolta presso il . 
cinema Eden una manifesta¬ 
zione indetta dal comitato an- j 
tifa.scista provinciale. Tutta 
Gro.sselo è iimasta bloccata i 
I negozi hanno tirato giù le , 
saracinc.'.chc e le fabbriche 
si sono fermate. Alla sospen¬ 
sione delle attività oro'’tui;ive 
dalle 18 alle 18,30 hanno ade 
rito oltre alla federazione sin¬ 
dacale Cgil. Uil anche 

i commercianti, gli artigiani 
cd 1 contadini. Alla manife¬ 
stazione era presente anche 
una folta delegazione dell’I- 
.sola del Giglio. Ha parlato 
a nome di tutte le forze po 
litiche e sindacali presenti al- 
Tinterno del comitato antifa¬ 
scista il sindaco Fmetti. 

Piero Benassai 


Nuova accusa al « brigatista -> genovese 

Per attentato Theodoli 
avviso di reato a Naria 


GENOVA, 2 

Giuliano Naria, il sospettalo « brigatista », riicnulo uno dei killers 
dell'eccidio di Genova, nel quale vennero uccisi il procuratore generale 
Francesco Coco e le sue guai die del corpo Saponara e Dejana, ha rice¬ 
vuto in carcere un nuovo avviso di reato: si riferisce alla sparatoria 
avvenuta a Roma il 21 aprile scorso, quando venne gravemente ferito 
alfa gamba il presidenic dell'Unione petrolilcra italiana, Giovanni Theo¬ 
doli, Il Naria, in un recente colloquio con il suo difensore, avvocato 
Edoardo Arnaldi, pur manlcnendosi riservatissimo, avrebbe esclamato, 
mostrando il nuovo avviso di reato: « Mi accusano persino di questo; 
c pensare che io non sono mai stalo a Roma >. 

Anche per quanto riguarda l'eccidio di Genova, il Naria ha rice¬ 
vuto sollanlo un avviso di realo da parte della magistratura torinese 
incaricata dcM'indagine. Il Naria c colpito da due mandati di cattura: 
uno del giudice istruttore genovese doltor Sotgìu, che lo accusa di 
aver rapito l'ingegnere dell'Ansaldo, Vincenzo Casabona; e un altro 
emesso dalla magistratura milanese per «partecipazione a bande armate». 


Ren.^to Cuic.o e viltri impu 

t.U' Ulivi (ti .1 giudizio 2i> 
giugno hcor.-o d'i! voiiiigl.e 
ro i.strutlore di .Milano .Anto 
Ilio Amati, vorranno giudici 
t. d'all.i Corto d'.A-.-.;.»o di To 
nno por oio olio oonoorno il 
IO ito di pai to.'ip.izioMO a luti 
do irmuo F.’ .--t.ita la S-’zio 
no 'or'alc della Corto d. C.u 
.saziono. pic.iioduta tlal dof 
Lu’gi Pi.sano Giunta, a .■^ta 
biliro di 'a-iaogniio ai giudici 
di Tonno il compito di giudi 
raro i « bi igati.sti ra-».si ». n 
.-.olvcndo un conflitto di coni 
potonz i .oo’.lovato dagli avvo- 
oit; Edoardo Di Cìiov.inni. 
Edoaitlo Arnildi, Gi.innino 
Oui'O. Coi rado Co.--ta o Pao 
lo Ro.-ati 

I! oontlitto venne donun 
rato 11 IG mai/o .-,oor.-,o. pi. 
nn ohe oui'i legali voni.s.->oro 
iiou.-^'iti d.u « bngali.->ti ». La 
C.i.'.'azione hi iitonuto fon¬ 
dato lo .irgoniont iZ'oni dog'i 
avvocati o ha di.--'io,-,to ohe 
tutti gli alti in po.-tio.'oo dei 
giudico di MiLino io per me 
glio diro, quelli — ohe .Mino !a 
parte più gra».sti del proco.*; 
.«■o — che riguardano i! rea¬ 
to d; partecipazione a bànde 
armate) siano inviati al tri 
banale di Tonno. .A Milano, 
dunque, dovrebbero rimanere 
le parti che riguardano .sin 
goli epi.-iodi criminosi, n.sse- 
gnati a quc.sto o queU’impu- 
tato c tutta la parte che ri¬ 
guarda 1 GAP. 

La prima prevedibde con.se 
guenza cii questa ordinanza 
della C.i.-,sazione c che il pro- 
ce.-^so. so.-)poàO a Tonno «ill-i 
fine del me.se di maggio e 
rinviato al IG .settembre, dif- 
ticilmente iwtra riprendere 
alla d.ata fi.s-sata. La sola no¬ 
tifica delle citazioni richiede 
ra tempo. E’ probabile, quin 
di, che il pubblico dibattimen¬ 
to venga ulteriormente rin¬ 
viato di alcuni mesi. 


Dai CC 

Catturato 
a Napoli 
uno 
evasi 

dal carcere 
di Lecce 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

K' stato ancstato .iH'albi 
d: oggi uno dei dot muti ova 
-.1 il 20 agosto d.il o.irooio d: 
Locoo. tra i quali «Giazia 
noddu » Mo--:na. duo «nanji' 
-.ti» 0 tnu) dei o.ip. dcibi 

.Anonnn.i Soquoitii)' Si 
ohiaina Saltatoio Cuoinolta. 
o un oa'. 1 I 10--0 di 20 anni che 
n.i uooo mono di otto anni 
. 1 '. rt'obo f.djo (li -.contare !.i 
■-ut oond.inna iH'r i.ipna. 

1" -.tato »orpi‘o-.() VOI,so 1»' 
G to .n o.i->a dei genitori d 
un -.110 o\ oollog.i di dt'tonzn 
fio. : oon.u.’i .Anton.o Piocol > 
o .An'on ot'a Toi'r.u'ci.ino. en 
iiamit (1. 17 anni, la Tcrrao 
oi.in<' li I nunu'vo--. proccdr»i 
ti )H-i.il: 

I.o ind.igini r'o! o.irabinici 
luoino aiuto un doppio pini 
to d; p.i'.ton/a: da un.i p.aiio 
il lappo; to che tonino fi 
avola locato Cuoinot'a a l’zi.i 
n.ipolotana. o daH’.ilti.a l'.im 
oizia col jinniogon'to dei Pu- 
rolo. .-Antonio, oonosc uto nr! 
oarooro d, Koinui. Dopo !« 
boriose indagiin si è arrivati 
a localizzalo alla Calata S 
Mattia 33. nella popolare zo 
na dei «quartieri», un ap 
ixirt.imenlo al quarto piano 
dove si era sicuramente r. 
fugiato l'evaso. 

AH'alba. dopo aver circoli 
dato la zona, i oaiabinio;: 
hanno fatto irruz.icne netln 
casa dalla porta d'inerosso r 
rial terrazzo. CucKiotta ha 
tentato la fuga lanciandosi 
attraverso un finesfrone, ma 
non aveva ormai pivi scam 
po. E' st;ito arrostato insieme 
ai Piccolo. accu.s,iti di favo 
reggianien*o. l4‘arre-.to di Cu 
cinotta dà nuovo credito all* 
ipotesi che anche altri degl 
evasi da Lecce si trovino n«‘’ 
Napoletano, non e-^cluio lo 
stesso Mes.na. 

S. C. 


Da tre killer alla presenza di centinaia di persone 

DUE FRATELlTuCCISI a PALERMO 
IN UN BOX DEI MERCATI GENERALI 

Un delitto di stampo mafioso • Un altro fratello era stato assassinato alla fine di luglio • Il delitto 
venne messo in relazione al rapimento Mandala • Battaglia per controllare le cosche di Monreale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 
La .sanguinosa lolla tra le 
cosche di Monreale per 1’ 
accaparramento del potere 
mafioso dell'iiitera zona ha 
fatto altre due \itlime .All’ 
alba di stamattina sono stati 
uccisi a colpi di «38» e di 
lupara due fratelli. L’n ese¬ 
cuzione » è avvenuta poco do¬ 
po le 5 ai mercato orto- 
frutticolo davanti a centinaia 
di per.sone: camionisti, com¬ 
mercianti, gros-sisli. impieg.i- 
ti delle vane ditte 
Sotto il piombo di Ire kil- 
ler.s incappucciati sono caduti 
I fratelli Salvatore e Filippo 
Ganci ristettivamente di 10 
e 56 anni. Stavano comin¬ 
ciando 3 far u-scire le cas¬ 
sette dal loro stand. Titolare 
del negozio è un fratello del¬ 
le vittime: Vincenzo di 32 
anni. Ouesfuitimo e sfuggito 
alla morte pe.* puro caso, 
.si è allontanato un momento 
forse per posteggiare .-ncglio 
la macchina oppure perché 
aveva dimenticato in auto il 
borsello. Fatto .sta che quando 
e tornato davanti al nego¬ 
zio ha trovato i corpi ma.s- 
sacrati dei .-uoi fratelli a po¬ 
chi metri di distanza l’uno 
dal’. altro Gii investigatori .-o 

t 


no certi che la «condanna 
a morte» cm stala decretata 
anche per Vincenzo, come pu 
re per il quinto dei fratelli. 
Stefano. Elio Ganci, che fa¬ 
ceva il gioielliere, era già 
stato eliminato a Monreale 
il 29 luglio .scor.so net prc.s- 
si della caserma dei (Cara¬ 
binieri e qualche giorno dopo 
essere staio «contattato» da 
un ufficiale deH’Arma impe¬ 
gnato nelle indagini per il 
.^equcistrc dell.a signora Man¬ 
da là. 

I killers .sono entrati .sta¬ 
mattina al merctito onofntt- 
tieoio mi-schiandasi con tutti 
gli operatori che iniziavano 
la loro giornata di lavoro. 
L’esecuzione c stata fulmi¬ 
nea; un lavoro da professio- 
ni.sti. Si .sono appostati nei 
pressi dello stand dei Gan¬ 
ci. il primo a cadere .sotto 
la micidiale .fcarica di piom¬ 
bo è Salvatore. Mentre si 
chir>a per prendere una cas¬ 
setta d’uva, due o tre coloi 
di pistola Io raggiungono al¬ 
la te.'ita. Filippo che era en¬ 
trato in un magazzino vicino, 
sentendo 'c detonazioni corre 
verso il fratello Ma si trova 
.'ubito tre lupare piantile al¬ 
lo slom-ico. I killers aprono 
il fuoco contempor.ìnc.im-'ntc 
e Filippo Ganci fa un .-alto 


nH’indietro di un paio di me¬ 
tri. Cade fulminato. Ma non 

ba.sta: uno degli a,-isas:>ini gli 
punta la «38» sulla lesta e 
fa p-irtire un altro colpo. 

Compiuto il ma.ssacro i kil¬ 
lers .scappano-.sempre coi 

volto incappucciato — c gua¬ 
dagnano a piedi ]’u.scita dei 
Mercati generali. Presumibil¬ 
mente li Ita prelevali un com¬ 
plice che li aspettava a bor¬ 
do di un’auto con ì! motore 
acceso. Di loro non c’è i).ù 
traccia, né gli investigatori 
hanno t>oiuto contare .su ic- 
.stimonianze di gente che ora 
sul posto per potere .ivviai-e 
le Indagini su indizi o parti¬ 
colari piu preci.sl di quell: 
che può fornire una ricostru 
zione dei fatti compiuta « a 
freddo » 

Non c’e dubbio tuttavia che 
i fratelli Ganci sono le ul¬ 
time vittime della .s.ingui'to- 
sa battaglia tn <x)r.so tra le 
cosche mafiose di M>>nre.ale 
Il movente di questi delitti 
andrebbe ricercato nel .s<que- 
stro d: Graziel.a Maml-iia 
Qiiartuccio, r.ipita il 29 lu¬ 
glio scor-io e rilasciata nove 
giorni dopo. I rapitori avrei> 
boro chiesto :i ri.scatto di un 
miiiordo. pero all.a fine n»'n 
.sarebbe stata pag-ita neppure 
una lira, anzi i b.^ndìti c: 


avrebbero addirittura rimo.-v.'-o 
la camicia da notte che r, 
\evano comprato tier la Man¬ 
da là durante la prigionia. I 
noltre all’indomani del nla 
.scio della donna, una pattu 
gha della Polizia trovi'), sulla 
Circonvallazione, dentro un 
.sacco della nettezr,i urb-tna 
il cadavere di Francc.-,co Ren 
da. «manovale» della mala¬ 
vita palermitana con collegi- 
menti evidenti con la inaf'ì 
di Monrestic. Il delitto R«n 
da. in un certo .'=cn.-o. rr-i 
stato prcannunciato la seta 
prima con una telefonata e 
nonima al quotidiano « L'Ora > 
cd 1 rapporti co! raso Alan 
dalè sono stati .sotto’inrvit i 
daU'anontmo interlocutore 
«Alla Circonvallazione c’è un 
picco. VI può intcrcs.sarc; an 
che per il ca.so Mandalà > 
SucccTiSlvamcnte gli invest.- 
gator; dcl'a Mobi’e arrivarono 
ad ipoii7.zare anche che .1 
Renda Tasse .'tato il «guar¬ 
diano» delta signora J.Ianda 
là. Di ron.seguenz-i si può 
presumere che la donna — — 
ricordiamo che era stata r.. 
pila a San Mirtino delle fk* i 
le, località a 4 chilometri da 
Monreale — .s.a stata hb-' 
r-.ita con un colpo di ma:’'» 

V. V. 


Lo sapevate che 
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Lo sapevate che la 127 si guida con eccezionale facilità 
anche nelle situazioni più difficili (strada bagnata, con neve o 
con ghiaccio)? 

Per questo è tanto apprezzata in quei paesi nordici dove 
la neve e il ghiaccio rappresentano un grosso problema della 
circolazione: nel 1975 la 127 è stata infatti il modello Fiat più 
venduto in Rnlandia, Danimarca, Svezia e Norvegia. 


Hat 127: Paiito più vemlieta in Europa 

























PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnitd / venerdì 3 settembre T976 


No agli straordinari come rimedio alle incertezze 


Lavoratori della Fiat in sciopero 

contro turni comandati il sabato 

> 

Alla base delia richiesta dell’azienda vi sono la mancanza di programmi attendibili sulle prospettive dell’auto e la diversifi¬ 
cazione produttiva - Anche alla Nuova innocenti denunciata la carenza di indicazioni precise sulla futura produzione di moto 


Dalla nostra redazione „ 

MILANO, 2 

Prima riunione quo-jtu mattina del consiglio di fabbrica 
della '( Nuova Innocenti a dopo la pausa estiva. AlTordine del 
plorno un esame della situa/ione aH’interno dello stabilimento 
di Lambrate e delle prospettive, specie per quanto riguarda 
l’occupazione. Sono soltanto 1-182, infatti, i lavoratori impe¬ 
gnati nella produzione; altri nulle circa riprenderanno il 
lavoro — in conformità con eli accordi sottoscritti dai sinda¬ 
cati con il gruppo Gcpi na Tomaso -- ai primi di ottobre. 
Con un organico di circa 2.6C0 lavoratori, la « Nuova Inno¬ 
centi » dovrebbe essere in grado di raggiungere la produzione 
di 40.000 vetture. 

Il coiusigllo di fabbrica nella sua riunione di stamane ha 
jireso alto del rispetto degli accordi per quanto riguarda la 
ripresa della produzione, ma ha espi esso preoccupazione per 
il futuro di quell’altro migliaio di operai che dovrebbe fre 
quentare un corso di riqualificazione rii .sei mesi per poi 
essere impiegato nella iiroduzione delle niotocdette (che 
come è noto rappresentano, stando ai paini di Ue Tomz.so. 
Tavvenire della fabbrica di Lambratei. 

I corsi non sono aìT^or.i cornine.ati. Non e stato fatto, 
contrariamente a quanto avevano chiesto i lavoratori, alcun 
censimento tra i dipendenti ddla Nuova Innocenti per stabi¬ 
lire gli elementi pili idonei .i frequentare i corsi. Il con.iigiio 
di fabbrica ha chiesto che si giunga al più presto a una 
riunione con i rappre.scntanti dell'azienda, della regione e de; 
sindacati per definire l’argomento «corsi». Altro tema impor¬ 
tante e.-5aniinato dal consiglio di fabbrica -- anzi, certamente 
11 più importante, per quanto riguarda la prospettiva — e 
stato quello dei programmi produttivi deirazlenda. I sindacati 
non hanno ancora ricevuto aicuna indicazione preci.sa sul- 
rargomento: 

Per quanto riguarda, infatti il programma delle motoci¬ 
clette di media cilindrata, non risulta che gli uffici della 
« Nuova Innocenti » stiano compiendo alcuno .studio serio né 
.sul mercato italiano ne sulle caratteristiche del mezzo che si 
intende produrre. Per quanto riguarda le « mini ». infine, il 
mercato stenta a riprendere, se è vero che le vendite in questi 
primi giorni si aggirano sulle 50 unità giornaliere. 

Un ultimo capitolo riguarda le que..lioni salariali. Per co 
loro che sono rientrati nella produzione si è giunti ad uni 
intesa con l’azienda — i lavoratori m pi'atica avranno lo ste^ 
so tratt-amento di prima del fallimento della Ijcyland-Inno 
centi — e per quelli « fuori » è stato perfezionato oggi a 
Poma il provvedimento per l.i conce^.sionc. per sei mesi, del 
trattamento str.iordinario di integr.izicne. Il ministero dei 
lavoro — affermi una nota — ha dato disposizioni per una 
«sollecita erogazione». 
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Un reparto della vecchia Innocenti 


Dopo la riunione di ieri tra Pon. Tina Anseimi e i sindacati 

Nuovi incontri al ministero 
per il contratto del commercio 

Le cooperative di consumo si sono dichiarate disposte a riprendere la tratta¬ 
tiva interrotta dalla Confcommercio - Si prepara lo sciopero del 17 settembre 


Il ministro del Lavoro, Ti¬ 
na Ansclnil, si è incontralo 
nel tardo pomeriggio di ieri 
con 1 dirigenti del sindacati 
del commercio per verific-a- 
re la possibilità di ripresa 
delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto che inlcrc.s- 
.sa gli 800.000 lavoratori del 
settóre, trattative che sono 
da tempo bloccate per le po¬ 
sizioni di chiusura assunte 
dalla Confcommercio. 

La riunione ccn i sindaca¬ 
ti c iniziata poco dopo le 18, 
presenti i segretari delle or- 
ganizz.azÌoni di categoria. Got¬ 
ta (Cgil), Lorclli (Cisl), Bo- 
nello (Uil). 

E’ staUi fotta una pano¬ 
ramica sullo stalo della ver¬ 
tenza, sui punti della piatta¬ 
forma rivendicai iva presenta¬ 
ta dai sindacati sui quali 
maggiormente si è concen¬ 
trata la opposiziocie deila 
Confcommercio. Tali punti ri¬ 
guardano la parte qualifican¬ 
te del nuovo contratto per 
Il quale i lavoratori si stan¬ 
no battendo da mesi e cioè 
la giusta cau.sa dei licenzia¬ 
menti. i diritti .sindacali, l'in- 
formazione. l’esame preven¬ 
tivo dei piani 

Nell’incontro con il mini¬ 
stro del Lavoro, è .sta¬ 
ta esaminata la possibili¬ 


tà di una convocazione del- | 
le parti per riprendere il 
negozialo interrotto, per re- 
.sponsabilità della Confcom- i 
inercio da metà di luglio, do- j 
po un lenlallvo di media- I 
zionc dell’allora ministro del | 
Lavoro, l’on. Toros. Il mini- j 
.stro proseguirà le consulta¬ 
zioni con la Confcommercio 
e con i .sindacati nei prossi¬ 
mi giorni. 

La categoria, comunque, è 
già piaiamente mobilitata, 
decisa a rilanciare la lotta 
per conquistare un contrat¬ 
to avanzato: un primo scio¬ 
pero nazionale di otto ore 
è stato proclamato per il 
giorno 17 settembre. 

Intanto, mentre la Conf¬ 
commercio mantiene il suo 
atteggiamento intransigente, 
le cooperative di consumo 
hanno comunicato alle orga¬ 
nizzazioni sindacali dì essere 
disponibili a riprendere il nc- 
goziatcsi-**n sede sindacale il 
p.'ossimo 8 .settembre. « Aven¬ 
do nelle precedenti .sessicni 
— scrive un comunicato del¬ 
le cooperative -- aequisito il 
ricono.scimento della legge 601 
e 300 in tutte le aziende, è 
auspicabile pen5.ire ad una 
sollecita definizione del rin¬ 
novo contrattuale per i la¬ 
voratori di questo settore ». 


Le trattative per il prestito 

Indietro alla Germania 
500 milioni di dollari? 


La B.inca d’Italia ha pre.scn- 
tato al presidente dei Consi¬ 
glio c al mini-stro del Tesoro 
le proposte per il rinnovo del 
prestito di due miliardi di 
dollari con la Germania oc¬ 
cidentale. che scade il 3 set¬ 
tembre. Verrebbero restituiti 
fin d’ora .500 milioni di dolla¬ 
ri, Lasciando maltcrat.a la 
quantità di oro (.500 tonnel¬ 
late) che venne data in g.i 
ronzio due anni fa, quando 
il metallo aveva un p.’ez/o 
più alto dell’attuale. Il nuovo 
prestito si ridurrebbe dunque 
•a 1.500 m.iion d. dollari 
e verrebbe auto:n.it;caniente 
rinnovato cgn: .=e: mesi, 
la Banca d’Itai.a Io des.dcra. 
con la rovisionoe deli.i quan 
tità di o.-o data in gar.inz.a 
La garanzia aure.a potrebb.’ 
avere La forma attuale, di 
una opzione sul metallo de- 


po.Titato a New York p-.-r con¬ 
to delia Banc-i d It.iLa. o'p- 
pure di un contralto di ac- 
qui.ito a pronti con p.ilto di 
rivendita automatica alia ce.s- 
sazione del prestito. 

L’elemento nuovo deiripotc- 
SI è Li po.-is!bil:tà di restitui¬ 
re -subito 500 milioni di dol¬ 
lari che confermerebbe l’at¬ 
tivo della bilancia dei paga- 
nic.nti anche nel me.se di ago¬ 
sto. nonastante le incertezze 
derit ultimi g.orn.. 

ler; ’.a quot izione delia I;- 
.•,a ha registrato ieggere ma 
difluse perdite L'indeboli¬ 
mento della lira .-^i è tradotto 
in un aumento degli « impor 
ti compensativi ■■ suile ni- 
portaz.oni agricole deila CEE. 
dal 7.2'’o air8.7', (d.il 209'’; 
ai 22 3if per il vino* La quo¬ 
tazione deì'.’oro è ris.»i:ta ie¬ 
ri a 105 dollari per oncia. 


Nuova campagna per contenere il costo della vita 

La Coop mette in vendita 29 prodotti 
in grandi «pacchi» a prezzi limitati 

L’iniziativa inizia oggi nell’Emilia-Romagna e proseguirà poi in varie altre 
regioni - L’intento è quello di eliminare gli sprechi e ridurre i costi produttivi 


Nel corso di que.-ito .settem¬ 
bre la COOP metterà in .ilio 
urua nuov.a c.ampag.i.i pronto 
zion.ilc. ancora a cari Iti re 
sperimentale, neirmiento d; 
contenere il costo della v-ta. 

Izi c.amp.igna in’z.i egei 
nella reeior.e Emili.i Rom »- 
gna. Pra-esmir.a .1 10 settem 
■ bre nella I •'in’wrdi.a e il 15 
settembre in To^r.'.in.i, Lie : 
ri.a e Piemonte 

In n.n.i sui not i la COOP 
ossrria. «inz.tutto, che la 
cr_->i ccononi.c.i h.a aggrava 
to .sen.':b;lmente le condizia 
ni di vn.a delle cla.-^i lavo 
ratnci. provocando una restri¬ 
zione dei consumi anche fon¬ 
damentali. 

a Con questa iniziativa — 
precis.a la COOP — vogliamo 
proporre al consumatore una 
nuova forma di acquista ron¬ 
data su grandi confezioni, al¬ 
lo scopo di permettere la ri¬ 
duzione dei costi degli imb.al- 
lazgi e quindi un sensìbile ri¬ 
sparmio Ciò m cons.dera- 
zione del fatto che gli im 
b.ilLag’ 1 . insieme a certi co¬ 
loranti ed additivi e alle spe- 
.se pubblicitarie, oltre a rap 
presentare spesso uno spreco, 
hanno una incidenza sensibi¬ 
le sul prezzi finali dei prò 
dotti. 

' Wtr questa nuova ■ camp.a- 
fn» la COOP ha ottenuto da 
varie aziende p.'odutlrlei la 
realizzazione di nuove confo- 
iioni, - d« assa studiate, per 
ona serie di prodotti. 1 pro¬ 


dotti nffort: sono complessi 
vamenic 29. La COOP nc ga- 
r.i.it^'ce. comunque. La buo.i » 
q.ia.iia r si augura che . con- 
sum.atori reagiscano in modo 
pollino a quesu nuova for 
m.i di acquisto. 

Per fare qualche csemp o 
in reiazio.nc ai prezzi rieor 
deremo che un s-iceo di detc-r 
o p^r lavatrici di 10 chili 
ve.rà pa.'To in vendita a 4 7,»0 
l.re. ii.i.i confezione di deter¬ 
sivo hqj'do per stoviglie da 
.5 chili costerà 1 190 lire; un 
chilo di sapone da bucato .n 
tre pezzi costerà .510 lire; sei 
saponette da bagno 440 lire; 
quattro grandi dentifrici 1 980 
lire; 500 grammi di shamooo 
490 lire; 12 litri di latte pìir- 
zialmente scremato verranno 
posti in vendita a 2.940 lire; 
cinque chilogrammi di fari¬ 
na «0^' costeranno 1090 lire; 
un chilo di pasta di semo¬ 
la 380. 

Nei pacchi confezionati, 
inoltre, saranno contenuti da¬ 
di per brodo (10 cubetti a 
230 lire) e pomodori pelati 
che vorranno venduti a; consu 
matori .a 2.500 lire per ogni 
confezione d.a 21 sc.itole por 
400 grammi ciascuna. 

Secondo le ultime statisti¬ 
che ufficiali, com’è noto. 1 
prezzi in luglio hanno subito 
un aumento contenuto, pan 
cioè allo 0..5 per cento, ma 
vari sintomi fanno ritenere 
che La situazione tende a! 
poggio. 


Mettendo in Cassa integrazione 190 operai 

I La Montedison diventa 
proprietaria dell’Andreae 

La Monted.son o s.i'u-.ntr.ita a,.'-Andren-c.-a p'-P-'-f.-a 
o nella gest.one do: due 'l.io 1 men;: tessili INTrlC.X e .Andro.ie 
Calabria d» Casirov.llari. -r ha de.^.'O di m.eiterc .n c-i-ì^.a ;n;c- j 
graz.one guadagni, a zero o.e. IM Lavoratori isu un totale d; 
£(X) circa), nell’intento d: arrivare a licenziare. :n quelle fab ! 
bnche. i lavoraton che la Montedison con-Sidera « eccedenti ». j 
La segretena nazionale della FULT.A ila Federazione dei tes¬ 
sili i aveva da tempo chiesto un incontro con j ministeri com- ] 
I petenti per avere chiarimenti circa le notizie ufficiose di un 
; subentro della Montedison nella proprietà e nella direzione 
della INTEC.A e dell’Andreae Calabria di Casiroviilar: e circa 
La mancata messa m produzione di quattro stabiiimenli. da 
tempo costruiti nella P.ana di Castrovillan ed a Reggio Cala¬ 
bria. L’opera/ione. invece, è stata portata avanti in modo | 
unilaterale. I 

« La segretena nazionale della FULTA — scrive un co.mu- 1 
) meato — sostiene dunque, la giusta lotta de: lavorato.-i tessili i 
j del gruppo .Andre.ao Monteù.son delLa C.alabr.a. che sono st.a'i i 
co.stretti ad entr.arc .n agitaz.one in d-fes^a de! poato d: Lavoro • 
con vane forme d. .-tempero e con as.somb.ee per.m.ancnti. I-a | 
FULTA denunc.a. i.ìolire. rirrc.spons.abiìe .afozz.amento del | 
r.Andreae e della Montedison che ha m sè tutti gl; ele.ment; , 
, Qclla provocazione, i 

Il sindacato considera .n.arce:tabi!e che i problemi rela- i 
tivi aH’assetto proprietano. ai livelli di occupazione, agl: indi- j 
rizzi produttivi vengano considerati fatti privati dell'Andrcae 
c della Montedison e chiede urgentemente un incontro ai 
ministeri competenti por chiarimenti m mento al senso dcl’e 
gravi decisioni prese ieri d.iila Montedison c in mento ,a; » 
nuovi investimenti tessili della Calabna a suo tempo appro- : 
vali dal CIPE». ' 
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1 Iia Fiat ha fatto oggi affig 
I gere nello stabilimento d 
Mirafion un comu'aicaio, col 
quale «ordina» a quasi cin¬ 
quemila operai, tutti quelli 
del pruno turno che .seno ad¬ 
detti alla costruzione della 
« 127 ». di venire .sabato a fa¬ 
re una giornata d! lavoro 
straordinario. Si tratta di 
oltre 2.500 operai della car¬ 
rozzeria di Mirafiori, 1.500 
della meccanica. 400 delle 
pre.sse. piu 250 olierai di al¬ 
cuni reparti della Fiat di 
Rivalta che fanno le sospen¬ 
sioni per la « 127 ». Un altro 
sabato, ha gi.'i annunciato Li 
azienda, saranno « comanda¬ 
ti » di straordinario altret¬ 
tanti operai del .secondo tur¬ 
no. e si continuerà così per 
tutto settembre. 

Ija risposta del lavoratori 
non SI è fatta attendere: c’è 
stato oggi già uno sciopero 
di protesta alla lastroferratu- 
ra di Mirafiori. lo ogni offi- 
I cma 51 sono riuniti i dele¬ 
gati. che hanno deciso di rc- 
.spingere il comunic.ito deli.i 
Fiat e di affiggere a loro vol¬ 
ta un comunicato ccn cui 
proclamano lo sciopero degli 
straordinari per sabato, con 
picchetti ad ogni cancello del¬ 
la fabbrica. 

Pinna di procedere aU’im- 
posizione unilaterale, la Fiat 
avev.a presentato la richiesta 
di straordinario alla FLM. 
che r.avpva resp'nta per mn 
tivi evidenti: il sindacato 
non può accettare una p-m- 
tic.i di stniordinari «selvag¬ 
gi » in certe fabbriche men¬ 
tre altre (anche nello stesso 
coinple.sso Fiat) riducono gli 
orari e fuori delle fabbriche 
ci sono migliaia di disoccu¬ 
pali: non si può continuare 
ad incentivare la produzione 
di automobili al Nord mentre 
nrn si fanno gli investimen¬ 
ti nei .settori produttivi di¬ 
versificati e nel Mezzogior¬ 
no. richie.sti da tutte le forze 
democratiche per far uscire 
li paese dalla crisi. 

1 In cambio del Lavoro al sa¬ 
bato, La Fiat aveva « offer¬ 
to » alla FLM circa 400 assun¬ 
zioni a Mirafiori c Rivalla. 
Ma anche aggiungendo a que¬ 
sti 400 nuovi operai alcune 
dcci.'.ioni di as-.unzirni che 
.sc«ao state effettuate recen¬ 
temente. si comnenserebbe 
appena il calo degli ‘ orga¬ 
nici provocato negli ultimi 
mesi dairinsufflcicntc rinno¬ 
vo del «turnover»' la s^e.ssa 
Fiat del resto ha comunicato 
ai con.sigli di fabbrica che in 
.settembre intende produrre 
1.420 vetture « 127 » al giorno 
come aveva fatto in luglio, 
c quindi punta ad accresce¬ 
re la produzicfic solo con 
giornate di lavoro in più. 
senza aumentare gli org.ani- 
ci. 

II gesto compiuto dalla Fiat 
è grave non solo perché ina¬ 
sprisce i rapporti sindacali, 
a pochi giorni dalla riunione 
del coordinamento nazionale 
Fiat della FLM che dovrà im- 
po.starc la vertenza di grupoo 
proprio sui temi dell'ocrupa- 
zione. degli investimenti, del 
Mez.zogiomo. 

E’ un ge.sto preoccupante 
anche porche fa dubitare che 
il gruppo dirigrntc della Fiat. 

; dono il terremoto scatenato 
j col defenestramento d: D' 
Benedetti, non .sia ancora 
■ nuscito a darsi una strate- 
I già produttiva valida c c"n- 
1 tinui ncl’a politica del giorno 
' per giorno, imorovvisando c 
J rincorrendo affanno=amen*e 
; le spnte rongiunturaii di un 
I mercato per sua natura niu- 
I tevoJe romc quello delle au- 
I lomobiìi 

I Del resto, non è da oggi 
( che il colosso indu.strialc n- 
j veia incertezza di Prospettive, 
j mancanza di programmi a 
I lungo termine, incapacità di 
I darsi una politica credibiì'’. 
1 II risultato e che ogzi la 
i F..at ha perso quote di mer- 

• rato in Europa ed anche nel 
! no.siro paese Ed ora deve 

frontegg-are un.a r.~r'.i'orrcn’’.a 
a'Stj; aggiie.-r.'.a di altre case 
clic s: aapre.-'tano a lane are 
r. m-'''ra’n vei’ure d. n’c 
j d;o-p croi.) ciìind'.ata ror.ro- 
' r-’nziai; con *e s-.ie Icom'' a 
-* Ford che proprio nella gior- 
' n.a’a di -^.ab.ifo farà sfr,are in 
v'i’-^ c-*5 '■arov.a-'.p 

drl'.i -r- j: -.a-.a F.e- 

i » ■icccnrpagna*-’ da «ma 
j :orr'*-?=v e bind-’ nv.isira’..). 
j .Ad-'''=a i) F'.r d»-.—ebt>" fa- 
, re m*'' c— r.v--'-' m'n*i = a 
j P-- s---*or'' n'- fr n- 

*-rv ri ^ ì * ; 

1 trono -•»*: 

I ^ ^ ^ 

• e r.o'' prmr o r.-x.-'.-i' 

1 e 1ri ; p-i -) •-» rd p.no- 
I ; 7'f* d-^b.^o- r- -'•■-r ■'‘i eo»-; 

I sopnor* r”-an*e i.a rr.-'i 
dpgi; u'.’ì-Ti a '.n 
E' .n ques'a - *u.az -ne r^'e 
sono nati ; r-o-i’-a'*; ^ su'e 
politiche azer-i.a'. ' ed ■] d.s- 
sidio .Aenel'.; D"* Boaedetti. 

Frattanto ogg. alla bor'.a 
d; Tonno e .stato registrato 
un forte calo ne'.ic quotaz cr.i 

• delle azioni F.ai: '.c ordi- 
1 nane sono .=cp'e d. 45 lire 
! ida 1646 a 16(50» e ic prvip- 
! g.ate di 25 l.re 'da 1027 a 

• '.(A72). Secondo gii opp.ratorl 
I d: bors,a. o.o -arobbe dovuto 
} a massicce svcnd.'c delie a 

1 z.on; che De Bt»acdett: aveaa 
i ottenuto in camb.o de; grup 
I po Gilardini (c rea il 6'r del 
( capitale) c d; quelle che era¬ 
no state « rasi rei late » dagii 
amb.cnt; f;nanz.:ari a lu; v.- 


VARIAZIONI DELL'OCCUPAZIONE TOTALE E NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

( In migliaia di unità ) 

,0- ,36i1850' 


•26'^ 


' - 34, 

39 




iìomé i i 


Pubblica amministrazione 
^Totale 

I I Valori assoluti 




19150 ' 


51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 


Il grafico illustra le variazioni registratesi nel corso di un 
ventennio del numero dei dipendenti della pubblica ammini¬ 
strazione e del complesso degli occupati. E’ evidente lo squi¬ 
librio tia la crc.-^citii costante dei pubblici dipendenti che 
pas.s.ino d.i 1.138.000 ne! 1951 a 1 8.50 Of^ unita nel 1972 o l’ancl.i- 
monto a zig-z.ig dciroccupaz.ione coinple.s.->:va che invece diini- 
nuisre da 19 693 000 unita .i 19.150 000 unita nello .sto-,so .treo 
d: tempo. Anche da quo»to andamento si può dedurre che il 
modo in cu. si e sviluppalo il .-.ettore pubblico m tutti questi 


anni non ha avuto niente a che fare con una funzione d. 
ricquilibrio sul plano deH’occupazione e di razionalità nella 
distribuzione dei lavoratori attivi, ma è invece rimasto estra 
nco e .'■O'it.inzi.ilnienic indittorente .i'.lc contiaddi/ioni eh.' 
vcni\ano vLi via .i regis'rars; sul paino iter.'occupazlone totale 
FL. .»e orco! re. im.i pro\.i in piu de!’..i IU’ce-^^l!.l d. un.i riorga 
niz/.azionc e del -lUporaincnlo degl, a-.prtti c.iot.ci di «'-.ixin 
.sione nel servizi pubblici die e uno dei cardini delle piati.» 
forme contrattu.ili dei lavor.aton de! .settore. 


Il CIP verrebbe convocato a giorni per aumentare il prezzo 

Fertilizzanti; non torna 
il conto deirindustria 

Il sistema delle «contabilità separate» negli scambi con ragricoltura fa salire i costi • La linea 
ministeriale porta ad un rincaro medio del 15% senza peraltro eliminare il disavanzo Montedison 


Il minl.-,tro dell’ Industria 
intende convocare entro il 
15 settembre i! Comitato in¬ 
terministeriale prezzi per di¬ 
scutere. fra le altre, la ri¬ 
chiesta di aumento per i fer¬ 
tilizzanti. L’industria, che si 
dichiarò in.ìOddisfatta del¬ 
l’aumento medio del 15'r 
conces,so un anno fa. ha pre 
sentalo richie.ste pesantissi¬ 
me che il ministero intende¬ 
rebbe nuovamente « media¬ 
re ». anziché discutere nel 
merito. Ne verrebbe fuori un 
altro aumento del 15''^ da gio 
care. poi. fra prodlitti meno 
richiesti ed utili ed altri che 
lo sono meno. Fin dai prim. 
di ago.sto. tuttavia, un grup¬ 
po d: loarlamentari comuni¬ 
sti (primo firmatario Caccia 
ri) ha invitato il min'stro « 
riferire in commi.'sione .sulla 
situazione del ramo dcH’in- 
du4fria chimica che produce 


per lagricoltur,). D.i parte 
sua. Donai Catini ha dichia- 
r-.ito alla stampa di non \o 
ler entrare nel mento dei 
problemi che ha la Monte 
dLson — che continuerebbe a 
perde.ro decine di miliardi an¬ 
che con raiunento del 15'. — 
come se tali perdite, qualor.) 
Caistano, non fos.scro egual¬ 
mente de.ìtinate a ricadere 
sulle spalle del pubblico, agri 
col tori compre.si. 

.Aumentare i prezzi e la- 
vaiiCiic le mani dei proble¬ 
mi di politica industriale è 
ciò che è stato fatto, m que 
sto e in altri campi, usando 
il Comitato interministeriale 
prezzi tome paravento. E già 
l’aumento anche limitato dei 
prezzi, con le inevitabili ri- 
pcrcu-Lsioni sui coati deH’ngri- 
coUura cd in p.irticolarc sul 
le pro.'i.àime .semine (che do 
vrennno invece incrementarci 
costituisce un motivo di prcoc- 


Una nota del SFI e della FIST-CGIL 

Il piano delle ferrovie 
va discusso con 
Regioni e sindacati 


Le .segreterie della FIST- 
CGIL e dello SFI CGIL, m 
mento alia annunciata riu¬ 
nione del 7 settembre pres.-.o 
il ministero del Bilancio per 
Tesame di un nuovo piano 
poliennale per le ferrovie han¬ 
no cmes.so 'jn comunicato per 
sottolineare che è «indispen- 
.«Hbile che i! governo e gli or¬ 
gani deli.a programmazioni' e- 
conom.ca coinvolgano suìl’dr- 
gomento le autorità regionali e 
consultino tempestivamente le 
organizzazioni .sindacali per la 
fi.ssa7ione dei criteri direttivi 
necessari per elaborare il pla¬ 
no nazion.ale dei trasporti -i. 
I due sindacati CGIL, «chie¬ 
dono inoltre che .sia esplicita- 
*a con una pubblica dichiaro 
zinne la rinuncia alla form.i- 
z;on“ del pi.ano generale dei 
tra.sp.arti inieso come somm.)- 
tona Di piani settoriali, tra 
loro non coordinati e non ri 
.-.ponrienl. agli indirizzi priori¬ 
tari di carattere generale. 

« Per quanto riguarda più 
sp-'oilicatan ente ie ferrovie. 
— pro»-egue la noi.» — riten¬ 
gono SI debba dare assoluta 
priorità a 'in esame delle .at¬ 
tuali capacita di spesa del 
laz.ienda delie FS che. per 
es.sere ancora al di sotto del¬ 
ie reali disponibilità, è cau¬ 
sa pnncip.ale della formazio 
ne rii cospicui .-■esidui pissr, i. 
.A parte l'ovvio riconoscirren- 
lo di un potenziale di sj>es.i 


.iilrsriiato agli impegni che rie 
nver.inno dallalluazione del 
nuovo piano, sembra oppor 
tuno impostare, anche in sc- 
(ie di que.sta prima riunione, 
un programma loncrcto eJ 
immediato sui tempi e i nio 
di necessari per accelerare al 
massimo l'utilizzo dei fondi 
già in dotazione alle FS. 

« Un altro problema urgen¬ 
te, che non riguarda soltanto 
l'azienda ferroviaria ma sul 
quale c indispensabile fissare 
ain d’ora rallenzione è quello 
relativo alle capacità produt¬ 
tive. attuali e in pro.spelliva. 
nel .settore collegato alla for¬ 
nitura di materiale (mezzi di 
trasporto, impianti di sicurez¬ 
za. siderurgia» ed ai rifle.ssi 
che un aumento della doman¬ 
da, adeguatamente pianific.» 
to. arra sulla situaz.one oc¬ 
cupazionale generale. 

«' Per quanto r.guarda p.u 
direttamente ia categoria dei 
ferrovieri si resta m atte.^.a 
che II ministro Ruffim dia 
concretezza, subito dopo l.i 
riunione del 7 settembre, ai 
l’impegno di discutere con i 
sindacati unitari i problemi 
relativi sia alla capacita di 
spe-ia delle F'S che ai rap 
porti cG.i i! settore particre 
lire rii materiale ferroviario 
nuovo, partendo d.i quanto 
eia er.i '•'ato acqii.sno nr-l- 
2.1 .nconiT, eoe .->u..'rtr 2 .,:n-n 
:•> .- e.-).'.» ri/.i'. cor. .. .-jo 
piedeccaiort-.. 


Michdtt Costa 


Intervento di Carli 
sui prezzi amministrati 

i; pres.deotp della Ccnf.udj=tria Guido Cari; - prtn- 
dfr.do spunto dalia ro'tura dcLe trattative con la Sciam 
lEr.i) a proposito d-rl prezzo del metano - n.a inv.aio a. 
presidente dciLa Comm.ss.one .ndust'.a delia Came.’‘a, Lj 
r.s Fortuna una lettera per esporre :i punto d: vista de.ia 
as.soc.azione padronale suLa questicne de. prezzi ammn. 
strati nel 'Ctto.'e deli’cnerz.a. Un.a oo'a delia Ccnfindastr.a 
.nfcrma che «da oartt industriale contesta e non aa 
ogg. la prass. de; cosidett. prezz. politici nelle tariffe del.e 
energie e de; serviz. pubblici», in quanto fent-z d. privilez, 
a favore d. det''. m.nate class, d; utenze a scapito d. alt'e 
tesicnz.a'.mcnte l'.ndusina» E q i: la nota della Cr.nf.ndu 
«tru» si r marna d.rettamente al caso del m'alano 'dove 1’ 
industr.a paga u.n prezzo < p.u che doppio d: quello prati¬ 
cato per usi civili») per ribadire la sua nota posizione- nel¬ 
la tariffazione dei .«erviz; pubblici occorre altener-i al prn- 
ciplo di copertura del cast; con i ricavi «attribuendo a cia¬ 
scun utente l’esatta quota di onere che gii compete ». mentre 
'.eventuali agevolazioni dovranno trovare copertura neil’ 
ambito della stessa classe di utenza cui vanno le agevola- 
zioru ». 


cupaz’onc che deve spingere 
ad un seno esame delle al 
tornatise. 

AZIENDALISMO — 1 con 

tl che rindu-^trin pre.'>enta 
per 1 fertili/.santi, scorpora 
tl daU’insiemc degli .scambi 
fra mdustrUi chimica e aer.- 
coltura. rappre.-^ent.ino già 
una mos.sa tattica che tenta 
di coinvolgere lo Stato tanche 
altravcr.so i prezzi, ma non 
.solo, visto che è azionista dcl- 
r.ANIC c della Montedi.son e 
«tutore» della Fcdercon.sorz:» 
negli orrori e imop.e dell’ 
aziendalismo. L’industno chi¬ 
mica ha una linea molto va¬ 
sta di prodotti per ragncol- 
tura (l fertilizz,int: .sono uno 
degli almeno cinque gruppi 
di prodotti i>er r.igncoUura• : 
litofnrmaci. in.setticidi. fungi¬ 
cidi. dLserbanti: prodotti da 
mi.s<-e!arc ne: mangimi (nu¬ 
clei. prc.sto bioproteine): de¬ 
rivati delia plastica e resine, 
come tubi, fihns per serre e 
simili: fertilizzanti: carbu¬ 
ranti c lubrificanti. 

.Se facciamo i conti jxir l’in- 
.sieme di que.sta linea di pro¬ 
dotti. nei quali le imprese 
agricole spendono 800 900 mi¬ 
liardi ail’anno. si presentano 
non solo possibilità di com- 
pen.sazionc nella formazione 
elei prezzi — in modo da non 
influenz.ire neg.itivainente i 
consumi — ma anche di n 
sparmi nelle .spa-e di produ¬ 
zione e distri buzzone. I/in- 
dustrin continua a rifiutare 
d: prendere in con.-iidorozio 
ne qu.-'.-ito punto di vista e 
I?er.s.no LENI, ente di gestio 
ne dello Stato, si è mosso 
in «ordine sparso», puntan¬ 
do .su’ vantaggi di overe qtnl 
che m.iter.a pnni.i a b.ion 
mf'rcito e qualche fabbne) 
piu moderna rispetto a» rom 
P''lltor. Ciò che. evidenterncn 
te. non ba.sta .) realizzare una 
migliore prodiitliv.ta negli 
.‘-cambi indiistri i agr < oltii'» 
L.i questione si riprcsenta. 
ormai da .'.-'i ann. ogn- volti 
che si discute di un piano 
rlr'ìa rJnnit'a e non vie.i-e af- 
fron: ita. perché il go-.err-o 
— pur e.'.sendo chiamato a 
.saldare i conti — non pren 
de le dcci.s.on. pol.ti-'he iie 
ce.'Sar.c. 

PREDOMINIO -- A l ori':. 
r.c dCi'.a pretc^.i d. Ta.'fL-r.^e 
sen/.a d.-'cutere . <c.,t. mdn 
stria’; .sugl; e.quirenti <’e 
un.i lunga pr.*'.ca d prefo 
m.nio mer.arri ile .Su 10.Ve) 
n-ecoz. che vendono la. aLnen- 
te niezz: teen.».; al.c .mpre-'' 
azr.colc. bcii 3700 f.'.nno t.ipa 
all.a Fedcrco;i.'Orz La 3IAP.\. 
una ftOc.eià d. < oiicz.i;n.'‘:;'o 
f.-a , pr(XlJt;or . ha . 23'- 

del rr.^rca’o d-: f’.ofir.nv'i. 
ed .. 50 - de. pur*, d. ve:, 
dia d. carb’irante pT '.'a'r- 
co'.tura Oggi La M<>nt'’d,.so ) 
vuo'e d mezza re ’a p'oduz. j 
ne del t.p.o d. c-sne m. det*- 
romp’c'*’. ma cu nd.r. tri ', 
fa ne ha - con ’a 

corno’.:..là de’’a Fe^^r.' v'r- 
z. che r.e esultava . rr.®'.t: - 
.1 zo ìAume. .noncstinte r' - 
la loro c''n.?ps:'^.orie nen *'- 
r.e-c? conto d*l '■''ale fsbb - 
j'O.TTìo ci* i*''.!^srrr»rr 
L*a rie- terreni 

L':ndu.Ttra h» prodo*to c o 
che g’: tornava meglio .se.n 
za preoccupar.s: de: v.antagg. 
del xc'.co’.e r, v.sto che po 
leva rmporgl. prezz remure 
rati'.. Per ceder sorgere una 
organ.zurazione che fornisca 
e: colt.vator. :1 serv.zn -..na 
ì;.-' eh.mica dei terre.'!;, p.'r 
determ.r.arr.e .; fabbisogno d. 
conc mi .ntearatori. s; è do¬ 
luto asp''ttare 1 .n ^ at.v» .i. 
O'ua'rhe gruppo d. nrvati 
icon venti anni d. rtar'to' 
perché ness'rna orga’iiz.-’az.'o 
ne ..idiKtriele o comm‘’r'.-:’- 
•e. nubh’ica o oa’"'pi>b'o’-''a 
ha creato un .=erv.z a d; as"'; 
.sien.'’a tecnica nlL mpresa d"* 
gno di questo nome. 

Il disimpegno verso l'agri 
coltura ha l‘.aitra faccia nol- 
l’arretr-atozza delle strutturi 
’ndustriall; i fitofarmaci si 
producono con principi atti¬ 


vi o brevetti esteri, non vi < 
collegamento fra ricerca in 
dustri.ile c agronomica, le 
lormulaz/.one dei prodotti t- 
fa mi.scelando piuttosto eh'' 
inno'vare. joer poi «aantarc' 
mii'ubialant; menti di quest» 
o quello .-ipeeialità 

PERDITE — I co.stl di prò 
duz.ione. in nome dei quali s: 
chiedono forti aumenti d 
prezzo, non cadono dunque 
dal cielo E non sono fiutt< 
.soltanto rii «errori» dei din 
genti delle imprese, ma d 
.scelte. 1 dirigenti delle Im 
pre.se non .sembrano tene 
pre.sente che una delle cous • 
degli .liti costi industn.ali 
nel loasso livello delle vciul’ 
te all’internn Nei primi ti' 
nie.si di que.>t anno vi è .stat- 
un aumento del 12,9'5^ nell* 
vendite di (notali — i qua’ 
hanno pre.so il joasto del coiti 
pleisi nella pubblicità — » 
un.a riduz.ione del 1.3.3'T- de 
follatici, del 2'". per • coni 
p!e.<i‘:i. Certo, aumentando ■ 
prezzi interni si ndà flato 
alla r.ceica di sbocchi d 
vendit.» .ili’estero. ])-graltro 
.sempre meno facili. Rischia 
mo di pareggiare i conti d 
qualche impre-.i aggrivando 
in m.-iura molto più g.pinde 
quelli dcìLinter.a bilancia m 
'zionale. .specialmente ulime.i 
tare Ecco perché la qtie 
slionc va affrontata divcr.-- » 
niente tl.» come La veri'* Do 
nat Catti:'. 


Per la lira 
contenute 
variazioni 
al ribasso 


I^a i.r.i Ila reg:r,*ra:o ;or 
<n:i*en'j*.. ma dilfu.'i r.ba.s.-. 
ne. ro'ali*op' delle pnncipa. 

'. ilu'e an. he .-e z-. .sromb 
.-ono .■>*. 1 *: normali Ecco le¬ 
var.e quot.az.on; a! f.xinz' ;1 
do. «aro '■ -tOLio di JM0 775 i 
841.05 1 re. .1 fr.in.o trancese 
e ;x«.s.->a:o 'La 170 65 a 170.8^» 
l.m. ir.a.ico .'-v.z-"ro a su» 
■.*ol*a e '.I .to .1 3.39 r>6 l.re r 
.spetto a..e preiCd-jnt. ,3.39.295 
Bd o ne. co.afront; d-;lla ster- 
li.’aa a 1;.-.» h.a rog strato u'i 
1 . 0 .e apprez/.imento quotan 
d > 1491.675 d. contro alle 

1492.625 d. mercc'edi Intan 
to. p.'oprio a .«eguilo del’.’lT) 
de'ixi ime.ato della ’ira la com 
ni_--T.one e.-»e-. utiv.a eu'op^a ha 
de.-.--. > ira .lU.T.e ito deg.; .m 
■pori, . i>er LIta 

1 a. Cfoe d; qu;. m'i.'an.smi 
d-'st n.i:; a lieti: ra ..izarc gli 
off;**', delle cs'-.lLiz.aa rr.'i 
n-'tar.c n'' 2 l- ..itersc.imtr a- 
gr 'i- . cc.'riu.n tar: D.a lunedì. 
Pvrc.o gl; '.mocrt. crmo'n.<M- 
* V, pi.s.-,eranno d.a! 7.2'- a’- 
L8 7'- per gl; sTìxrih. agriròll. 
mentre per il vino p3.s.seran- 
.'.o dtl 20 9 a’ 22.3 N“.= -un 

camb.am'.i'.o e s*ato derubo 
per 1.'' altre ntonete comun.to- 
r.e flutluant:. .nemmeno p^z" 
.1 R'' 2 no um'o. nonostante > 
presa on ''Ui e .stata sottepo 
s* a in questo periodo la ster 
I.na S. apprende anzi che la 
G-.an Bretagn.a. a’. .31 lug’lo. 
ha nreieva’n o’ire un m;'.;ar 
rio d. do ”ari dal FMl sul ere 
ri to tfaud bp d; 5 3 TTu’'.ard: 
d dol’ar. p'T compensare gl*. 
e-,ho's. n d'^esa dcl’a ster’i 
r.a S. c.'’.'Va c*'.’ gli inte- 
vent: a .sos'ezno .«'.ano stai: 
. 1 ’’ loro crm'a’c.^so par. a 3 
ni ’■ a.'di d' do’.lar'. 

Sul mercato di I.icndra più 
tranqu.lla appare invece M 
situazione dell’oro la cu. quo 
taz.one c in ripresa (da I(ftJ2.5- 
106 dollari Tcncia di MRCo 
ledi a 106.75 di ieri). 
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Quattro ragioni 
nell’interesse di Napoli 


Una scelta giusta 
per una città nuova 


// inrììfiosno Maiirizto l'n/in- 
II. tinilnco dt \npnli, n hn fnl 
la pt ri rnir*- un nit wiiseio di *‘t- 
Inln pi T il t l'iti ! al che ipil puh 
Idi! hiiimn 

C ome 'iiiiJjco ili Napoli, creilo ili poirr espri¬ 
mere — cono*ccnilo |Vle\3io li%ello cul¬ 
turale e il prr>li£io inieiii.iiinn.ile anpii-ilo 
dalla mamfesia/ionc — l'inleresse e la rii a 
«llc<a ilei miei eonriiiailim per il Festival na- 
zioiiaii ileir» L’niJa ». rlie per la prima rolla 
sì \ieiir nel Me/rosinrno 

I.'inleicsse e l'aiiesa «ono ««renali in par¬ 
ticolare ila una «t-nr ili nioliri: 

I) !'iai»u> lo I pieno ili uni profonda rrl«l 
econoiiiieo «orlale, le cui ion«esurnrr «uno «la¬ 
te partale sopraiiiiiio dalle popolaxioni men- 
flionali e da Napoli in parlirolare Tiiliaria 
il solo del ili eiiisno lia dinne-iralo che nel 
paese e«i«lono «iifiirienii forre per inreriire la 
rotta, per awiare un procr«»o di coniple»«ita 
rinascila del pae«e Fbhene Napoli, per la pri¬ 
ma «olla — dopo le sloriclie 4 Giornste — 
con il colo del là ^iii^no e poi con quello 
ilei 2(1 Fiuitno si pone alTasanjiuardìa di que¬ 
sto processo di rinnoi mirnlo erononiieo e so¬ 
ciale. Il fallo clic i! fe«ii«al «i ««olsa a Na 
poli è pià un ricono-cinienlo di qiiesio ruolo; 
il Fcsiiial, però, «edrà lo siolgcrsi di una ric¬ 


ca «cric di •ill•alllll. di inconiri. di ia\olc ro- 
loiiiir -u lenii specifici clic ri inleressano par- 
li«.i>larnis-nic. come quelli deiliraii a «lo s\i 
liippo del Mex/osinrno ». all g«*\erno d«lle 
ir.inili rillà ». a II Merzosiorno e lo «Ilio ile 
morrali.-o t|.il referrniluin al .!(' ninno ». « I .1 
( aiiipani.« e la «iia «loria », a 11 Merroiiorno 
e la ricon«er-ione indiisirialc a, a II .Mez/o- 
piorno c l'asricollura ». 

2) Napoli e una ritlà che. per la sua po¬ 
sizione gcozrafica, per 1 ! «uo porlo e per il 
suo passilo, è massiiiiaiiienic inleressala allo 
sriliippo pacifico delle relazioni internazio¬ 
nali. «olio ogni profilo: da quello ani-lico- 
culliirale a quello economico commerciale. Di 
enn-cguenza la cilià ha sempre guardalo con 
inieresse allo ««iliippo economico e all'indi- 
pcndcnca polilica dei paesi del Mediterraneo. 
deH'Afriea e del terzo mondo. Anche per que¬ 
sto moti«o noi vediamo con soddisfazione che 
la citta di«enierà. dorante le giornate del Fe- 
stilai, il rrniro di manìfeslaiioni internazio- 
nahste. non solo per i dibattiti che tn qne«ie 
questioni si terranno all'interno del Fcsiival. 
ma anche per le numerose delegazioni «tra- 
niere che converranno nella nostra città. 

3) l'n terzo motivo di inlere«se del Fe- 
«tiiai è pili sperìficamenle culturale e turisti¬ 
co. Noi non sottovalutiamo certo il fatto che 


il Fc-tìval richiamerà nella nostra città un fin— 
-o di \i-iiatori delFordinc >Ii olire un milione 
ni I riflessi po'iliii che ne deriieranno per 
diier'i operatori liiri-liri. *ia pure per un hre 
«e pcrodo di Icmpo .Naliiralmcnle. ci rendia¬ 
mo conio che que*lo inlcre*-c dipende in pri¬ 
mo Ii:o:o dille manifc*t.i7ioni enllurali. arti- 
'iirhe. leairali di liscilo mlernazionale che 
*1 svolgeranno nelle due scliimane del Festi¬ 
val. Ciò dimostra che la nn<lra città può ri 
lanciare il proprio turismo, diventando punto 
di riferimento lii un luri-nio anche culturale, 
che arricchisce c valorizza le sies*e bellezze 
naturali e archeologiche che la cillà può van¬ 
tare. 

4) Infine, come amministrazione comuna¬ 
le, noi guardiamo con iniercsse jlTuso nuo¬ 
vo che I enmuni*ii faranno della Mostra d’Ol- 
iremare. resiiiucndo alla cittadinanza, per un 
u<o sociale, una struttura finora in buona par 
te abbandonata. 

E’ inutile sottolineare, infine, che i cit¬ 
tadini napoletani c ramminislrazione comu¬ 
nale $t prodigheranno per accogliere nel mo 
do migliore e rendere piacevole il «oggìorno 
di tutti ì visitatori e delle delegazioni stra 
mere in particolare. 

Maurizio Valenzì 


Giuseppe Iacono, prendente 
della amministrazione proiincia 
le di N'ipo/i. socinlisin, ha inna¬ 
to al nostro etornnle — in occa¬ 
sione del FesinnI nazionale — 
il saluto che qrii piihhlirhiamo. 

A l compjini comunisti convennli a .Napoli 
per il fe-iival nazionale de « FLnila » va 
il saluto fraterno della Ciiinla provinciale e 
mio personale. 

I-a scella dclli città di Napoli a «ede dtl 
fe-iival de ■ l'Unila » è siala parlicolarmcnie 
felice. 

Propno in quesla ciilà — capoliiozo drl!i 
nastra provincia e della nrt«ira regione — «i 
evidenziano le contraddizioni mo«lruo«e del 
rapiiali<mo: la miseria, la di«egiiagliinza ero 
notnica e sonale, gli «quilihri lernlonali Ira 
i] Nord e il Sud del no«lro pae»e. le disfun¬ 
zioni ammini'traiìve e «opraliiillo il drammi 
della disoccupizinne 

Qiiesia città, questa provincia e qiie<ta 
regione chiedono con decisione un nuovo or 
dine economico e sociale piò giusto e più 
umano; un c ordine nuovo » ed uno « «pirilo 
unitario a. 

Per affrontare e risolvere questi problemi 
che «i sf,iii> iticic.vniili per la mancata aiiiia- 
zione delle riforme di itruttura nel nostro 


p.ir-e e ni cessano il contrihiilo di lune le 
forze demorralirhe 

Chi veramrnie crede nella democrazia po 
litica delincala nella Co-iiiiizione dilla IN' 
(•fildilira fondila «ul lavoro e naia dalla gio 
riosi |{rs|<tenza al fascismo, chi vcramrnic 
vuole eliminare gli squilibri, i favoritismi. li 
clientele ed il pres«apochi«mo, ha Poecasionc 
«lorica di dimosirarlo a Napoli, nel Consiglio 
romiinale di Napoli e nel Consiglio provin 
naie, dove non esisiono maggioranze Iradi- 
zionali né numiTÌcamenlc. né — quel che 
più conia — poliiiramenie 

Quindi unità d'azione e di inicnii di tulle 
le forze drmorralirlie e popolari per la co¬ 
struzione di un ordine nuovo, per risollevare 
le «orli della no-ira cillà e della nostra pro- 
V iiiria 

Questa è la proposta poliiira che sia il 
P(-l sia il P?l hanno fallo nelle assemblee 
elettive della nostra città e della nostra -ito- 
vmeia. 

Quando si parla di politica di unità e di 
intesa per la costruzione di on nuovo ordine 
sociale non si può non ricordare Antonia 
Gramsci che fo l'elaboratore della teoria del 
c hlorco storico » o che — per una icstimo- 
nirfii.'a tiemanenie — propose di chiamare 
il giornale dei comunisti italiani c l’Unilà ». 


Questo giornale ha condotto granai koi- 
tailie per i lavoratori italiani. Con i smì 
I.II‘>.(« tii lettori è uno dei più grandi qaoti- 
■ liani Italiani a diffusione nazionale, con le 
-ile numerose edizioni è vicino a tante realtà 
locali del nostro parse, con le »oe iniaiativr 
fa pariecipare alla propria vita lutti i foot 
Il non ^ 

Ai compagni comnnisii vada infine l'au¬ 
gurio sincero di rendere tempre migliore e 
«empre piò amorevole il loro giornale per¬ 
ché il loro partito ed il loro gioniale nono 
dei-rniinanli per realizzare in Italia nna to- 
ciclà aolenlicamenie democratica, effetlivamen- 
10 libera r nefe««ariamenle tocialitta. 


Giuseppe Iacono 


Incontro alla Regione 

Venerdì 11, promnsM dal PmMtnta 
della Giunta rcgionalt dalla C a m pa n ia, 
Gaspara Russo, a dalla PratMama dal 
Consiglio, ti terrà un Incontra oaa i 
rapproscntanti dalla dalafaslaiil aalo* 
re presenti al Festival. 


































IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL 


L'UNITA' / 3 SETTEMBRE 1976 




4 set 

• saha 

tembre 

ito 


PALCO CENTRALE nrp 19. — Ma- l.vifralp di <;rpnnnrafla - Teatro 


nifestazione di apertura con Ab- 
don Alinovi, Renzo T'-ivelli, Mau¬ 
rizio Valenzi, Claudio Petruccioli 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

— « Cane randagio: Vladimir Ma- 
jakowskii », creazione cc'lóiiiva 
dei gruppi di sperimentazione: 
Chille de la balanza - Collettivo 


Contro - Teatro Instabile 
Oggetto. 


Teatro 


PALCO CENTRALE, ore 22 — « Roc¬ 
co Scotellaro: vita scandalosa di 
un giovane poeta » di Nicola 
Saponaro, presentata dalla Coo¬ 
perativa Teatroggi con Bruno Ci¬ 
rino. 



BRUNO CIRINO (A SINISTRA) PRESCNTERa’: ■ ROCCO SCOTELLARO: VITA SCANDALOSA 01 
UN GIOVANE POETA > 


5 settembre 

domenica 


SALA DEI CONGRESSI, ore 10,30 — 

« Poesia e romanzo latino-ame¬ 
ricano » - Incontro con A. Car- 
pentier, H. Castellano, J. Corfò- 
zar, I. Delogu, M. Di Pinto, A. 
Dorfman, G, Gelmàn, M. Morei- 
ra Alvez, A. Scarneta, M. Scorza. 

PALCO CENTRALE, oro 19 — « Li¬ 
bertà per il Cile e PAmerica la¬ 
tina » - Manifestazione con L. 
Basso, G. Corvetti, V. Corvalàn, 
Geise, Badilla, Tepliski, L. Gua. 
stavino, H. Julio e rappresen¬ 
tanti del MAPU O.C., del Part'- 
to radicale cileno e della « Izcju- 
ierda cristiana » (La manifesta¬ 
zione è stata organizzata in col¬ 
laborazione con l’associazione di 
amicizia Italia-Cite). 

ARENA FLEGREA, ore 21 — Coro 
popolare ungfierese. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,30 — 

« Oratorio profano dei tre sol¬ 
dati erranti » da Bertolt Brerht, 
con la Compagnia del Collettivo 
di Parma. 

PALCO CENTRALE, ore 22 — Inti 
lllimani. 



6 settembre 

lunedi 



SALA DELL'INFORMAZIONE, ore 10 

— « Bilancio e prospettive del¬ 
la riforma radiotelevisiva » - In¬ 
contro con G. Bogi, A. Cotronei, 
G. Ferrara, P. Valenza, A. Vecchi 

SALA DELL'INFORMAZIONE ore 

18,30 — « La stampa e la rifoi- 
ma dell'informazione » - ineon 
tro con A. Curzi, E. Querelo! 
G. Vacca. 

SALA DEI CONGRESSI, ore 18,30 — 

« Le forze armate nella nuov i 
Italia » - Iricontro con P. Bandie¬ 


ra, N. Pasti, U. Pecchioli, F. Ra- 
parelli. 

ARENA FLEGREA, ore 21 — Jazz: 
Max Roach. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

— 1 Cabarinicri nei « Cabarinier 
Graffiti » di A. Fusco e R. Rit'aud. 

TEATRO DEI PICCOLI, oie 21,30 ^ 

Replica dell'^i Oiatono piotano 
dei tio soldati er-anti ». 

PALCO CENTRALE, ore 22 — Spet¬ 
tacolo di canti e nv'Mche cubana. 
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IL COMPLESSO <t INTI ILLIMANI > 



nuuiedi 


FESTIVAL NAZIONALE 


8 settembre 

nieivoledi 


SALA DEI CONGRESSI, ore 18,30 — 

« Dal 20 giugno una nuova uni¬ 
tà meridionalistica per lo svilup¬ 
po di Napoli e del Mezzogior¬ 
no » - Incontro con A. Alinovi, 
A. Caldoro, M. Di Giesi, N. Mor¬ 
ra, P. La Torre, A. Reichlin, V. 
Scotti. 

SALA DELL'INFORMAZIONE, ore 
18,30 —- « Il ruolo delle istitu¬ 
zioni culturali; per un nuovo rap¬ 
porto tra arti visive e masse po¬ 
polari », - Incontro con V, Gre- 
gotti, B. Mantura, E. Menna, N. 
Ponente, F. Solmi. 


TEATRO DEI PICCOLI, ore 18 — 

Musica d'avanguardia: concerto- 
dibattito con G. Manzoni, L. No¬ 
no, G. Razzi, A. Sbordoni. 

ARENA FLEGREA, ore 21 — Danze 
folkloristiche della Romania. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,30 — 

Concerto del collettivo studente¬ 
sco del Conservatorio di musica 
di S. Pietro a Majella. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

— Gli Americanta in canti popo¬ 
lari dell'America Latina. 

PALCO CENTRALE, ore 22 — Spet¬ 
tacolo con Napoli Centrale e II 
Baricentro. 
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SALA DEI CONGRESSI, ore 18,30 — 

« Il governo del Paese nell'at¬ 
tuale realtà politica » - Incon¬ 
tro con A. Battaglia, G. Chia- 
romonte. 

SALA DELL'INFORMAZIONE, . ore 
18,30 — « I nuovi testi por la 
scuola » - Incontro con G. Col- 
zi, T. De Mauro, N. Imbriaco, 
E, Menduni. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 18,30 — 

Concerto-dibattito sulla musica 
cubana con Luigi Nono. 

ARENA FLEGREA, ore 21 — Dan 

ze folkloristiche dell'Azerbajdzan. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

Eduardo De Filippo in « Na¬ 
tale in casa Cupiello ». 

PALCO CENTRALE, ore 22 — Spet¬ 
tacolo con Tony Esposito e il 
Canzoniere del Lazio. 


IL COLLETTIVO DEL CONSERVATORIO DI S. PIETRO A MAIELLA 


EDUARDO IN ■ NATALE IN CASA CUPIELLO • 


9 


settembre 

eiomli 


SALA DEI CONGRESSI, ore 18,30 — 

« II gove.no delle grandi cit¬ 
tà » - Incontro con G.C. Argan, 
A. Cossutta, M. D'Anfon.o, D. 
Novelli, M. Valenzi, R. Zangheri. 

SALA DELL'INFORMAZIONE, ore 

18,30 — « Il ruolo delle scuo'e 
di partito nel quadro deila nuo¬ 
va situazione politica » - Incon¬ 
tro con G. .Augusti, T. Cecchi¬ 
naro, G. Gensini, R. Lapiccireì- 
Id, P. Lavatelli, A. Moro, A. Som- 


TEATRO DEI PICCOLI, ore 18 e 

ore 21 — Soettaco'o de! teatro 
popolare cileno di burattini La 
Calesita. 

ARENA FLEGREA, ore 21 — Jazz: 
Don Cherry. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

— Eduardo De Filippo replica. 

PALCO CENTRALE, ore 22 — - 53^ 

68 = 76 » (Trilogia sul movi¬ 
mento cpe.'’aio) di Paolo Modu- 
gno, presentato dal Grupp>o La¬ 
voro di Teat.’-o- 



Ifl settembre 

wnenli 



LUDOVICA MODUCNO DEL « GRUPPO LAVORO DI TEATRO • 


SALA DEI CONGRESSI, ore 18,30 

— « Il Vietnam dalla guerra al¬ 
la ricostruzione » , Incontro con 
Huaynh Tieng, F. Ca'amand'o, 
M. Galluppi. R. La Valle, T. Te'- 
zani, A. Trombadori (organ zza¬ 
to in ccl’aborazione con i'Asso- 
ciazione di am cizia Itaiia-V.et- 
nam). 


SALA DELLTNFORMAZIONE. ore 18 ; 

— «Scuola e foi-mazione mus - t ’ 
cale » - Incontro con L. Pesta- 
lazza, B. Porena, M. Ra cicn, P. . 

Santi. ' • 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 2ì — W 

Spettacolo con i burattinai Zam- ' ■ 

Dello e Batiiloro. 


ARENA FLEGREA, ore 21 — ^ O 

zappatore »; sceneggiata classica 
napoletana. 


TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

— Eduardo De Filippo replica. 


PALCO CENTRALE, ore 22 — Spet¬ 
tacolo folkloristico con gruppi 
dell'Eritrea e del Vietnam. 
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U settembre 

sabato 


SALA DEI CONGRESSI, ore 10 — 

« Coopera? one intcrnazicno.e < 
svJupoo dt*i DjCS! del Med.te'- 
raneo » - Incontro con U. Car- 
d a, A Occnetio e rappresen¬ 
tanti deJe forzo democrat'c’’'^ 
d’A'geria. C.pro, Franca e So 
gna. 

PALCO CENTRALE, ore 18,30 — 

.. Idee n.,ove per il soc a'.srro 
in Europa » - Incontro con S 
Seg'^e e rapp''esentanti del PSr. 
della SPD, del PCE, del PCF. 

SALA DELL'INFORMAZIONE, ore 

18,30 — 'I Cultura popolare c 
strutture produttive regionali; c - 
nema napoletano e scenegg a- 
ta » - Incontro con A. Abruzze¬ 
se, M. Argentieri, D. Ca-'pitel i. 
G. Cesareo, B. Pise.do, M. Re- 
mondo. P. Ricci, V. Viv.ani. 



TEATRO DEI PICCOLI, ore 11 — 

' I OTmo.ni e la citta: la politi¬ 
ci Gcgii enfi locaa pe' i'mfan- 
z a » - Incontro con gl. ammi- 
n -frc:‘ori di Bolog.na, Firenz*, 
r>' j.nc' , Ter.rio. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 18 ^ 

Spettacolo di burattini (L bera 
Ensemble). 

ARENA FLEGREA, oro 21 ~ Luc.o 

Ddi’a in «.Storia deiro jtcmobiie». 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

— Don Cherry e i Danzatori 
Scalzi. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,30 ^ 

Caoaref con P.erfrancesco Poggi. 

PALCO CENTRALE, ore 22 — La 

n.^c)va canzone con Roberta D' 
Ange'o, Rmo Gaetano, Corrado 
S^nnucci. 


IL BALLETTO DEL VIETNAM 


I • DANZATORI SCALZI • 
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IL PROGRAMMA DEL FESTIVAL 


L'UNITA' / 3 SETTEMBRE 1976 


SALA DEI CONGRESSI, ore 10 — 

« Il Mezzogiorno e lo Stalo de¬ 
mocratico; dal referendum isti¬ 
tuzionale al 20 giugno » - In¬ 
contro con G. Galasso, A Gere- 
micca. P. Villani, R. Villari. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 10 — 

« Coopcrazione e turismo meri¬ 
dionale » - Incontro con G. Bar¬ 
bieri, E. Saccani. 

SALA DELL'INFORMAZIONE, ore 10 

■— « I problemi del commercio 
e le proposte della cooperazio¬ 
ne » - Incontro con R. Li Broìa, 
L. Grassocci, A. Mariani, G. Ma- 
setti, D. Ottazzi, G. Piccioni, A. 
Scippa. 

PALCO CENTRALE, ore 19 — « Na- 

poli nella battaglia por la Re¬ 
pubblica » - Manifestazione per 
il XXX anniversario del referen¬ 
dum, con G. Amendola. 


TEATRO DEI PICCOLI, ore 18 e ore 

21 — Spettacolo di pupi e ma¬ 
rionette con i fratelli Gorelli (Tor¬ 
re Annunziata). 

SALA CINEMA, ore 20,30 — Pro¬ 
iezione del film « Le quattro gior¬ 
nate di Napoli » e dibattito con 
il regista Nanni Loy ed alcuni 
interpreti. 

ARENA FLEGREA, ore 21 — Can¬ 
zoni napoletane con Sergio Bru¬ 
ni e Marina Pagano. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21.30 

— Musica contemporanea con 
l'Ensemble Tempo di Percussione, 
diretto da Antonio Buonomo. 

PALCO CENTRALE, ore 22 — Il 

Nuovo Canzoniere Italiano in 
« Fiaba grande ». 




B settembre 

lunedi 


IL NUOVO CANZONIERE ITALIANO 


PALCO CENTRALE, ore 18,30 — 

« Questione giovanile e disoccu¬ 
pazione di massa » - Incontro 
con F. Alberoni, L. Barca, M. 
D'Alema, S. Ridi. 

SALA DELL'INFORMAZIONE, ore 
18,30 — « Il recupero e l'uso de¬ 
mocratico delle strutture pubbli¬ 
che: per la partecipazione e il 
decentramento teatrale » - In¬ 
contro con E. Bruno, B. Grieco, 
W. Monaco, M. Ricci, L. Squar- 
zina. ■ . 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 18,30 — 

« Impegno del movimento coo¬ 
perativo per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno » - Incontro con A. Bo- 
nistalli, F. Cartanelli, M. Cirillo. 
V. Gaietti, R. Malucelli, L. Vigone. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 17,00 e 
ore 21.00 — Spettacolo di pupi 
e fantocci di Perna (di Fratta¬ 
maggiore). 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

Concerto di Bruno Canino e Se¬ 
verino Gazzelloni. 

PALCO CENTRALE, ore 22,00 — 

Rassegna del jazz in Italia; i grup¬ 
pi Cadmo e Folk-Magic Band 



i J settembre 

Xt uuu'tcdi 


sala dei congressi, ore 18,30 - 

« La Costituzione repubblicana; 
bilancio e prospettive » - Incon¬ 
tro con M. Gomez, D. Napoleta¬ 
no, A. Natta. E. Perna, M. Ramat. 

SALA DELL'INFORMAZIONE, ore 
18,30 — « La Campania e la su.i 
storia » - Incontro con F. Barba- 
gallo, A. Bassolino, C. De Seta. 
M. Donzelli, E. Lepore. 

ARENA FLEGREA, ore 21,00 — Spel 
tacolo con gli Stormy Six c gli Yu 
Kung. 


TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

lo, Raffaele Viviani », testi a 
musica di Raffaele Viviani, a cu¬ 
ra di Antonio GiTÌrelli e Achille 
Millo, con Franco Acampora, An¬ 
tonio Casagrande, Achille Millo e 
Marina Pagano. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,30 — 

Spettacolo di ombre turche: « La 
Joconde > di Lamberto Lamber- 
tiiìi (dal poema di Nazim Hik- 
met). 

PALCO CENTRALE, ore 22,00 — 

Rassegna del ja-'z in Italia: i grcip- 
f)i Collettivo Musicale Diafram¬ 
ma e Laborcitoilo Musica'e Ts- 
staccio. 


A 
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SEVERINO GAZZELLONI 


ANTONIO CASACRANDE, MARINA PACANO E ACHILLE MILLO IN « IO, RAFFAELE VIVIANI • 


|C settembre 

metvoledi 


SALA DEI CONGRESSI, ore 18,30 . 

« Pluralismo culturale e ruolo 
delle forze intellettuali nella tra¬ 
sformazione dei Paese » - Incon¬ 
tro con N. Badaloni, N. Bobbio, 
• Pi Brezzi, B. De Giovanni, A. Tor- 
' torella. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 18,00 — 

Replica de « La Joconde ». 

ARENA FLEGREA, ore 21,00 — Il 

Bcrliner Ensemble presenta « I 
fucili della signora Carrar » di 
Bertolt Brecht e la cantala « La 
madre» di Bertolt Brecht e di 
Hanns Eisler. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

Replica di « lo. Raffaele Viviani ». 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,30 — 

Adriana Martino in « li padiglio¬ 
ne delle meraviglie ». 

PALCO CENTRALE, ore 22,00 — 

Rassegna del jazz in Italia: i grup¬ 
pi O.M.C.l. e Unità Musicale. 










X settembre 


XU Jifioiedi 

i 
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IL « BERLINER ENSEMBLE ■ IN < { FUCILI 
DELLA SIGNORA CARRAR > 


PALCO CENTRALE, ore 18.30 — 

«« Mezzogiorno, riconversione in¬ 
dustriale e produttività » - Incon¬ 
tro con M. Giannolta. E. Giustino, 
L, Lama, G. Mazzocchi, G. Napo¬ 
litano, E, Peggio, G. Ruffolo (or- 
gcjnizzato in collaborazione con la 
rivista « Politica ed economia »). 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 18,30 — 

« Napoli: la città e i suoi piani 
(1939-1976) » - Incontro con G. 
Astengo, S. Bisogni, L. Cosenza, 
P. Del’a Seta, E. Salzano, A. To- 
dros, M. Vittorini. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 17,00 — 

Replica de « La Joconde ». 

ARENA FLEGREA, ore 21,00 — Re¬ 
cital della Nuova Compagnia di 
Canto Popolare. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,30 — 

Adriana Martino in « Signor 
Brecht, lei che è un esperto, ci 
dica il suo parere... ». 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

Cabaret con i Giancaltivi; « 9 vo'- 
te su 10, -f 1 ». 

PALCO CENTRALE, ore 22,00 — 

Canto popolare con Maria Carta 
e la Compagnia della Porta. 



LA COMPAGNIA DELLA PORTA 


settembre 

X / mieixli 


10 settembre 

XO Sidnito 


ìQ settembre 

X^ domenica 


PALCO CENTRALE, ore 18,30 — 

« Le forze democratiche per la 
unità europea » - Incontro con 
G. Amendola, F. Compagna. P. 
Lezzi, F. Baduel, A. Spinelli. 

SALA DELL’INFORMAZIONE, ore 

19 —■ « Il contributo del Mez¬ 
zogiorno agricolo all'ampliamen¬ 
to della base produttiva » - In¬ 
contro con L. nernardini, G. Fa¬ 
biani, E. Maca uso, G. Orlando. 
F. Rossitto. 





ARENA FLEGREA, ore 21,00 — Il 

Teatro Campes'.oo oresenta « La 
carp.a de los rasq .'acb.s » d: LuiS 
Vaìdez. 

TEATRO DEI PICCOLI, ore 21,00 — 

Replica de « La Jeeeode »>. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

il Gruppo d-oìla R-->cca presenta 
s !! .mandato » di Nlkolai Erdman. 

PALCO CENTRALE, ore 22,00 — 

Speffacoio di un gruppo folk o- 
r.sfico hulaaro. 
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M Teatro Campcalno presenta a La carpa ém los rasooachit a 






TEATRO MEDITERRANEO, ore 10,00 

■ Incontro con i diffusori de l'Unità, 
con la partecipazione di Gian 
Carlo Pdieita, Alfredo Reichlin, 
Renzo Trivelli, Luca Pavo'ini. 

SALA OELL'iNFORMAZiONE, ore 
10,30 — « Classe operaia e rin¬ 
novamento culturale; l'esperien¬ 
za delle 150 ore » - Incontro con 
A. Buffard i, G. Chiarante. E, Gua¬ 
rino. 

PALCO CENTRALE, ore 17,00 — 

« Le donne con i! PCI costruisco¬ 
no il loro domani » - IncorPro con 
N. Jotti, Scruni e ie par-'amen- 
tari comuniste. 



TEATRO DEI PICCOLI, ore 18,00 — 

« Informatica, enti locali, struttu¬ 
re produttive e programmazio¬ 
ne » - incererò con G. Berlinguer, 
B. Visca. 

ARENA FLEGREA, ore 19.00 — « II 

dramma dei popo'o palestinese: 
da Amman a Tali A! Zaatar >■ - 
Manifestazione con G. C. Pajet- 
ta, rappresentanti dei PC ll'oane- 
>,e e dell'OLP e un comandante 
del campo di Tali Al Zaatar. 

ARENA FLEGREA, ore 21,00 — Il 

Teatro Campesino replica. 

TEATRO MEDITERRANEO, ore 21,30 

il G.''uppc della Rocca repl.ca. 

PALCO CENTRALE, ore 22.00 — 

Canti popolari con Carmelita Ga- 
dalefa e Dodi Moscati. 



PALCO CENTRALE 
Ore 19,00 

Manifestazione 
di chiusura 
con Enrico 
Berlinguer 



PALCO CENTRALE - Ore 21 - Spettacolo di canti e mu¬ 
siche cubani 


DODI MOSCATI 


CARMELITA GADALETO 
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Napoli - .V lostni dOltrcmurc 



COME SI ARRIVA AL FESTIVAL DE “L’UNITÀ” 


Raggiungere la Mostra d’Oltremare, 
sede del Festival deirunità, non è dif* 
fielle da qualsiasi parte si provenga: 
si tratta di una zona sita nel quartiere 
periferico di Puorigrotta con numerose 
strade di accesso e sopratutto servita 
da molteplici linee di mezzi pubblici 
su gomma e su ferro. «Questa rete di 
trasporto consente di raggiungere rapi¬ 
damente il piazzale Tecchlo, dove c’è 
r.ngresso al Festival, e di evitare, come 
è consigliabile, l’uso del mezzi privati. 

Dalla STAZIONE 
CENTRALE FS 



Per coloro ebe raggiungono Napoli 
in treno si consiglia, una volta giunti 
a Napoli Centrale, di salire su un con¬ 
voglio della Metropolitana (si pre.nde 
scendendo al livello Inferiore delia 
stessa stazione ferroviaria, alla fer¬ 
mata denominata « Piazza Garibaldi ») 
che porta In pochi minuti (tariffa Lire 
50) proprio ai piazzale Tecchio. fer¬ 
mandosi a « Fuorlgrotta-Campl Fle- 
grel ». In alternativa a questo itinera¬ 
rio rapido (tutto in galleria) cl sono 1 
mezzi pubblici di superficie che si atte¬ 
stano davanti alla stazione centrale. 
Sono le lince di autobus ATAN « F T » 
(Ferrovia-P Tecchlo); « 150» (che dopo 
le fermate alla Mostra prosegue per 
Bagnoli); e la linea speciale istituita 
per 11 Festival col numero «550» (su 
quest’ultimo linea si pratica la tariffa 
speciale di lire 100; sulle altre la nor¬ 


male da L. 50); sempre dalla stazione 
centrale si possono prendere 1 tra 
numero « 304 » e « 1 ». Se 11 treno fer¬ 
ma alla Stazione FS di Mergellina si 
pud ugualmente prendere qui la me¬ 
tropolitana, oppure uno del numerosi 
autobus che, alla fermata sotto il 
ponte della ferrovia, son tutti diretti 
alla Mostra. Se 11 treno ferma a « Cam¬ 
pi Flegrel-Fuorigrotta ». meglio ancora: 
U Festival è a pochi passi. 

Dallo SCALO 
MARiniMO 



Per coloro cne raggiungono Napoli 
via mare sono a disposizione la fer¬ 
mala delie l:nee tranviarie « 304 » e 
a 1 », nonché quelle delle linee di auto¬ 
bus <i FT ». ol50». «550». da raggiun¬ 
gere in via Denretis: si tratta di ca 
pnre un breve percorso a piedi appena 
usciti dal porto; lungo il marciapiedi 
di sinistra della piazza Muntaplo si 
arriva alla fermata degli autobus sul¬ 
la banchina delimitante la corsia ri¬ 
servata al mezzi pubblici nel pressi 
della confluenza della via Depretis 
nella piazza Municipio (attenzione: 
gli autobus da prendere sono quelli 
;n direzione della p-.azza Municipio). 


Oall'AUTOSTRADA 
DEL SOLE 



Per chi raggiunge Napoli in auto 
percorrendo l'auiostrada del Sole 
(A 2) o la x Bari-Napoli (A 17) che con 
fluiscono in un unico casello di usci¬ 
ta a Capodtchino. si consiglia prima 
di tutto di calcolare l tempi In modo 
da non arrivare intorno alle ore 17: 
nei giorni feriali i.nfattl si formano 
lunghe code in conseguenza deU'uscita 
simultanea di migliaia dt persone da¬ 
gli stabilimenti di Pomigltano d'Arco. 
Da Capodlohino è consigliabile Imboc¬ 
care subito la Tangenziale (pedaggi 
L 400) per uscire al casello « Puori¬ 
grotta S Paolo» oppure xAgnapo». 
Mentre il primo si trova nelle vici¬ 
nanze della Mo.stra ma talvolta è sog¬ 
getto ad intasamenti (o viene chiuso 
in caso di saturazione e rallentamenti 
nella zona) il secondo permette di rag¬ 
giungere, attraverso la larga strada 
in salita, la via Domiziana che. inol¬ 
trandosi neirabltato. diventa viale 
Kennedy e confluisce nel piazzale 
Tecchlo 

Chi volesse attraversare la citta do 
vrebbe, una volta lasciata l'autostrada 
del Sole In direzione » Napoli-Centro » 
percorrere le seguenti strade; Via N-jo- 
va del Campo (larga arteria In disce¬ 


sa) fino a piazza Carlo IH. Di qui può 
scegliere: 1) via Feria fino al Museo 
archeologico nazionale dove svolta a 
sinistra per via Roma, quindi svolta 
su via Diaz, su via Cervantes, piazza 
Municipio, e raggiunge via Acton 
(lungo 11 porto); 2) da piazza Carlo III 
imbocca il corso Garibaldi, raggiunge 
Ia“piazza Ferrovia (Stazione centrale) 
quindi percorre il Corso Umberto, piaz¬ 
za della Borsa, via Depretis, piazz-a 
Municipio (senso rotatorio) via Acton 
Da via .Acton si prosegue: Galleri.'i 
della Vittoria - piazza della Vitiona 
riviera di Ghiaia galleria o 4 giorna 
te», viale Augusto, piazzale Tecchio 
Si tratta di un percorso in direzione 
est-ovest per molti tratti a senso uni 
co su strade abbastanza larghe e con 
grosse correnti di traffico Questi per¬ 
corsi di attraversamento cittadino si 
consigliano solo nelle ore « non di 
punta »: fra le 11 e le 13, le 14 e !e 17. 
nelle ere notturne, la mattina presto. 

Dalla'Aufostrada 

SALERNO-NAPOLI 

Anche per chi viene dai Sud con 
l'autostrada Salerno-Napoli si consi¬ 
glia di raggiungere la Tangenziale: 1) 
uscendo dal casello di Napoli raggiun¬ 
gere piazza Ferrovia svoltare su via 
Taddeo da Sessa, (corso meridionale a 
sinistra dopo la stazione) quindi a 
destra sul corso Malta In fondo al 
quale c’è un accesso alia Tangenzia¬ 
le; 2) uscendo al casello di S Giovan¬ 
ni (Ovullgatorio per ! pullman) per¬ 
correre 'a larga st.'ada via Traccia - 
via Ferrante Imparato nella zona !n- 
dustnaìe. alla fine svoltare a sinistra 
passando sotto la linea ferrovia na. 
nulndl a destra per raggiungere via 
Nuora Poggioreale. Svoltando a slni 


stra e percorrendo quest’ulllma In di¬ 
rezione della città ci si ritrova al Cor¬ 
so Malta da dove si entra nella Tan¬ 
genziale. 

Volendo in alternativa attraversare 
la città si consiglia: casello autostra¬ 
da, svoltare a sinistra non subito ma 
al successivo incrocio con Corso Ar¬ 
naldo Lucci, per raggiungere la via 
.Marittima (doppia corsia con tram 
al centro) e di qui percorrere tutta la 
litoranea portuale fino alla piazza Mu¬ 
nicipio. proseguendo per via Acton 
(fra il Porlo e il M.ischio .Angioino) 
galleria della Vittona, riviera di 
Ghiaia ecc., ecc. Oppure: casello auto¬ 
strada. piazza Ferrovia, corso Umberto, 
via Depretis. piazza Municipio, via 
Acton, ecc., ecc. 

Dalla STAZIONE 
VESUVIANA 

La linea e direttamente collegata 
con la stazione di Napoli centrale, per 
CUI valgono jh stessi consigli utili per 
chi viene con le FS 

Dalla STATALE 
a ARPIA » 

Si consiglia I.a Tangenziale da :m 
boccare a Capodichino o in alternativa 
gli sfess’ percorsi conile .at: .) ehi 
arriva per l’Autostrada del soie 

Dalla STATALE 
« DOMIZIANA » 

Nessun probiema, perche la siraua 
statale permette di entra.-e nella citta 
propno costeggiando il lato sud delia 


Mostra d’OUremare: cl si può fer¬ 
mare sia sul viale Giochi del Medi¬ 
terraneo sia al piazzale Tecchlo. Sulla 
« Domiziana » inoltre, molto prima di 
Pozzuoli, c’è Tingresso della Tangen¬ 
ziale che porta a Puorigrotta-piazzaie 
Tecchlo. 

Dall’AEROPORTO 
DI CAPODICHINO 



GII autobus < Allialia » e i ATI •- 
trasportano 1 viaggiatori in piazza 
.Municipio Di qui coloro che vengono 
in aereo possono usufruire degli aule 
bus a FT ». a 150 » e « 550 • per la Mo 
stra, prendendoli alla fermata di via 
V'erdi (strada a sinistra guardandr 
palazzo 3 Giacomo, sede del manici 
pio) Con li taxi da Capodichino si 
puO raggiungere rapidamente la mo 
stra attraverso la Tangenziale. 

Anche le var.c zcxie e i qj.artierl dt 
ladini sono collegati con la Mostra 
dOltremare da numerose linee pub 
bliche. La ferrovia «CUMANA» da 
.Montesanto (stazione a sua volta col 
.egata col Vomere mediante la Funi¬ 
colare di Montesanto) nonché dal Cor- 
'O V Emanuele, da Bagnoli, dalla zona 
Flegrea. 


j►.Vi’AN collega la .Moolia do. i 
mare con il resto delia citta coti .. 
seguctUi linee: .i 187 » dalTospedsU* 
Cardarelli ailraversa i quarlieri Art- 
nolla, Vomere, Soccavo, rione Tiaia 
no, fino al Piazz,Ue Tecchio iFT» 
dalia stazione centrale al Piazzale Tee 
chio; l tram « 1 » e a 404 » (cioè 'a 
linea «4» prolungala da piazza V.i 
tona a piazzale Tecchio); gl) autobu- 
«144» da piazza Castello. zlaO» da.la 
Stazione centrale; a 181 » JaiTAr-ue. 
In al piazzale Tecchlo e quindi a Mei 
gellina; le linee speciali a 530 o J.t.iu 
Stazione centrale a p azza.e Tecch.u e 
vieevers,), .« 507 » da piazza Dante. 
«581» sul percorso piazzane Tecchio 
ingresso Tangenziale U',eita Tinzen 
ziale a .Arenella » P azza .\luz> 
Piazzai Medaglie doro .la L Giouii 
no - via Cilea ingrci^o Tdtigenz.»t 
vi Voniero 0 via Cinzia via lena 
cura via .Marconi Péazz.,tie Tecv.i.o 
Con II «581 a SI puO lasciare Tanto r.ei 
pressi di una delle uscite della Dm 
gcnziale 

Nei giorni di Siioaio e doiiietuca 
ra in servizio l'autolinea * 2ò crocia 
'.a » aUl percorso .iiiorno -illa .Mo-m., 
iper chiunque abili nella zona o .a..ci 
l'auto ne; parcheggi piu lotitani) .-.a 
le Giochi del .Mediterraneo, viale K-.ti 
nedy, v.a Labnoia. viale Giochi le, 
.Mediterraneo (laiifla L sO. mentre 
sulle linee « speciali » i.i tarlila e di 
L 100) La 4ine-a tranviana 3 29» e ao 
->t!tuiia con autobus rcc.u)ii il nu 
mero « 329-» L'.ATAN dal 4 al 19 o.tre 
alle linee apeciali istituisce due sene 
di biglietti di abbonamento non no¬ 
minativi validi per nove giorni su tutte 
le linee ATAN (autobus, filobus, tram 
funicolari del Vomere) al prezzo un; 
tarlo di mille lire La prima sene 'ara 
valida fino al 12, la seconda fino ai 
19 settembre. I biglietti di abbonamen 
to “saranno in vendita sia sulle linee 
speciali che ai capolinea di piazz..) 
Oanbald:. della .Mostra e al posti ACI 
ist.luiti per il Festival. 


I 
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I 1) PALLANUOTO (Interno piscina a paga- ; 
j mento) lunedi 6, dalle ore 17 alle 21; martedì j 
I 7. dalla ore 17J0 alle 21: mercoledì 3. dalle ore 
I 17,30 alle 21; giovedì 9. dalle ore 17.30 alle 21; 

I venerdì 10. dalle ora 17.30 alte 21.45. ' | 

! 2) GINNASTICA (Palanetto delio sport)-in- ; 

j grasso gratuito: lunedi 13. dalle ore )c alle 21. i 
Padana (Festival) domenica 12. e martedì 14. i 

3) MARCIA DE L’UNITA - Domenica 12, | 
ere 15 (stadie Collana) Percorro: Stadio Col- 

' lana, via Gemito, via Cilea. corso Europa via j 
Piave. Rione Traiano-Loggetta. via Casalnuovo, 
via BIxie, via Arietta, via Leopardi, via Doria ! 
viale Augusto, pianale Tecchio. Ingresso Mo- , 
j stra. arrivo balera ARCl-UiSP j 

La gara avrà la durata di 4 ore circa | 

4 ) PALLAVOLO - Martedì 14. (apertura fe- : 
• Stivai); spazio antistante gradoni delTarena ! 

Flegrea. . J 

5) PROMOZIONE AL PATTINAGGIO - Glo-\ 
vedi 16 (apertura festival); spazio antistante , 
gradoni dell'arena Flegrea , 

6) DIBATTITO SULLO SPORT — Giovedì i 
16. ora 17,30 (aula magna ISEF). i 
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t Spaziobambini vuol essere, anche sulla scor* } 

I ta dell esperienza avviata nel Festival provin- ' 
ciale di Napoli del 1975 uno spazio polivalente. | 
strutturato, attrezzato e destinato al gioco at- < 

! tiwo creativo socializzante; un posto dove m- t 
' centrarsi, scambiarsi te esperienze a farne di 
nuove, vivere far emergere le proprie esigenze. | 
j Spaziobambini sara cosi un • momento > nel qua- 
I le i bambini e I ragazzi, da protagonisti, faran- | 
no sentire a tutti gli adulti ed a tutte le forze > 
sociali la presenza reale e pressante delle oro- ' 

; prie necessita. \ 

Le due principali iniziative dello Spaziobam- 1 
bini consisteranno nel funzionamento quoti- 
, diano dei Laboratorio e del Punto-Incontri. Nel • 
Laboratorio avranno luogo le attività di anima- | 

' zione con I bambini — per la libera espressio- < 
ne. la comunicazione la socializzazione con- 1 
dotte dal • Gruppo Teatro Laboratorio Centro- 
bambini ■ 

Il Punto-Incontri sarp un seminarlo perma- ' 

. nente. con la partecipazione di adulti-genitori 
e operatori scolastici e sociali, per la discuv 
sione di tutte le problematiche connesse alla 
. vita del bambino nella famiglia, nella scuola, 

! nella società Funzioneranno, inoltre, il Teatro j 
dei Piccoli (con spettacoli di burattini a ma- ! 
rionette e con filmi di animazione), un ■ posto ! 
giochi > (e cioè una vasta zona con materiali 
per il gioco « libero •) e un • posto ristoro ». 

Nello Spaziobambinl. Infine, si avranno ogni 
giorno la redazione a la stampa dsl foglio- 
giornale « runitè dal bambini ■ a un collega¬ 
mento con il c Tslafastivai ragazzi ». 


rinprnia 


Nel villaggio del Festival sono allestiti due 
spazi per il cinema uno coperto ■ altro all aper- | 
to II programma comprende alcune tra le mi¬ 
gliori espressioni del cinema napoletano dai 
tempi del muto al periodo del dopoguerra Sa¬ 
ranno proiettati t seguenti film muti: La beila < 
morte - Fantasia è surdato E’ piccerella Lu- 
I eia Luci - O schiaffo Si me «ulisse bene - 

f Napule che se ne va ■ Te lasso Fiocca la neve 
• Assunta Spina 

1 Le proiezioni di questi films saranno sonoriz- 
' zate in sala in modo da ricostruire le condizioni 
delle protezioni degli anni '20. con una voce so- 
! lista ed una orchestrina di tre elementi Film 
I degli anni *30: Una avventura di Salvator Rosa 
(di Blasetti). La tavola dei poveri (di R Vivia- 
ni). Il cappello a tre punte (di Camerini) Mon- 
tevergine (dì CampogalManI) 

Film del dopoguerra; Voce e notte Vedi 
Napoli e poi muori • Ci sposeremo a Capri • 
Malafemmina - Serenatella sciuè tciuè • Luna 
rossa - Calamita d'oro - Citta canora ■ Siamo 
ricchi • poveri • Addio per sempre 
Negli spazi cinema è prevista inoltre, la 
proiezione di film In anteprima nazionale Tra 
questi: Maqqto '68 . Elettra amore mio - La 
guerra delle mummie Infine saranno proiet¬ 
tati film • documentari dei Paesi socialisti. < 


I 

t i 

1 

I 

I 
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1 Le manifestazioni del Festival rivolte al mon¬ 
do giovanile e curate dalla FGCI inizieranno 
giovedì 9 (alle ore 18) con un dibattito sul Fe¬ 
stival nazionale di Ravenna della FGCI Un 
momento importante sara poi costituito daU'ìn- 
contfo di lunedi 13 (Palco centrale ore 13.30), 
che avrà per tema « Questione giovanile e di¬ 
soccupazione di massa • A questo incontro par- 
teciperano Francesco Alberoni Luciano Barca 
Massimo O Alema e Silvano Ridi 
' Nell area della Mostra d Oltremare, attrez¬ 
zata appunto dal giovani comunisti come luo¬ 
go d incontro per tutti i giovani si esibirà mar- ^ 
tedi 7 (alle ore 21) Il gruppo giovanile del Bol- 
scioi di Mosca, mentre durante tutte le altre 
giornate del Festival si svilupperà un vero e ^ 
proprio seminario sulla musica con dibattiti, 
concerti, esercitazioni collettive a cut parteci¬ 
peranno solisti gruppi critici e musicologi, in ' 
particolare, vi saranno seminari su • La gestio¬ 
ne della musica "non colta” > (martedì 14 - ore 
17). tu • Strutture e linguaggi della musica afro- 
americana • (mercoledì tS - ore 17). su ■ Musi¬ 
ca e comunicaziorie di massa • (giovedì 16 - 
ore 17), Vi saranno, inoltre, un • incontro col . 
pianoforte • (giovedì 16 • ore 17) e un « Incori- j 
I tro con la chitarra • (venerdì 17 - ore 17). E* { 
un programma che si definisca a arricchisce - 
giorno per giorno anche attraverso II rapporto j 
con i numerosissimi partecipanti alle manife- i 
stazioni musicali del Festival. | 


J ^ balera 


In un ounto molto suggestivo della Mostra 
d'O.. adiacente al padiglione delTARCI-U!5? 
(cne coiivoora alia gestione della • patera • af¬ 
frontando I temi del tempo libero) si svolge 
ogni sera un programma che. ad un primo 
sguardo potrebbe sembrare • scacciapensieri > 
ma non lo è 

Nella balera —si balla, a partire dalle ore 19. 
ma si ascoltano anche le tradizionali bande di 
paesi e gruppi, soprattutto meridionali, che pro¬ 
pongono I canti e le danze del mondo contadino 
o i nuovi canti del mondo del lavoro 

Un programma, quindi, che aiuta, ancora 
una volta a stare Insieme divertendosi con in¬ 
telligenza 


Gli inviti per gli spettacoli dell'Arena i 
^ flegrea e del Teatro Mediterraneo ven- j 
' gono messi m distribuzione (presso l'ap* | 
I posilo botteghino) il giorno precedente | 
: e quello dello spettacolo. 
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r Unità / venerdì 3 settembre 1976 

Il teatro e il cinema alla Biennale 

I registi 
italiani I 
al Lido 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 2 
Ogni giorno che passa, e 
senza dare soverchio peso al¬ 
le deficienze di organizzazio¬ 
ne che spesso dipendono da 
carenze interne (la struttura 
della Biennale si porta die¬ 
tro un'eredità di anni lonta¬ 
ni non facile da smaltirei ma 
talvolta sono anche occasio¬ 
nate da fattori esterni (c'è 
una lettera pubblica, affissa 
nell’atrio del palazzo, che 
giustifica 11 disordinato arri¬ 
vo di certi film messicani), 
ogni giorno che passa si sen¬ 
te che 11 problema fondamen¬ 
tale di questo « laboratorio 
del cinema » è di farsi dav¬ 
vero permanente. h I ■ ■ 

i=£Mti Ingenuo approdo per gli 

per tutto l'anno (e finora ■■■■ ■ 

fI~:ì incubi di Meredith Monk 

allungando e dividendo la 

lJl)n"‘?^rira^tniio^r^^^ « » descflve con efficacia gli effelfi della guerra sulla pskhe dei bambini 

varie i^niziative attraverso il americani, ma sl conclude con l'enunciazione di concezioni di desolante vaghezza 

corso del mesi, è raglonevol- ' ^ 

mente possibile conferire a 

esse incidenza e rlijore. na .l'i.scrlve col .suoi valori ' nero; un.i <•av.^ di piotr, 

Intanto l registi italiani che iiuaiiu mviaiu fonetici prima che verbali, «cava di pietrai, c uno 

con qualche consistenza si ag- VENEZIA 2 dando risalto a modi cspre.s- | possibili significati del 

girano da alcuni giorni al -, a sivi elementari, come l'iniun- i lo di Quarry), in cui vedi 

Lido, o per prendere la paro- _ incluso nciia Hienna.e-Aiu- cantarellare che accom- > brulicare, tra enormi blo 

la a qualche convegno (co- sica, piu che altro per ragio- pagna la vicenda; una ge- | di minerale, persone comi 
me quello .sul cinema degli equilibrio c^ntabi.e. a i e.satia e sobria, cne ; setti; e le stesse person 

anni Settanta), o per parte- °)in «erclzi collettivi. , altre, abbrancate a pezz 

clnaro a ouella sorta d' mo- -'lonK. vuarri/, na ricniama- ^i-.^ i!inn.-istic! o coreutici; legno sulla superficie di 

s CMC ^ to negl; ex cantieri navali m- | sfruttamento pacato c l Iago, quali v.tlimt: di c 

, .* ii-r-•. i-- * (jiudetca numeroji cron.- | ;nten.so del potere cvoc.itivo , che naufragio: immagini 

ha organizzato all Excel.-jior. o I aii di teatro, a.cuni, maga*;, j degli oggett;. s;a « testu.ili > 1 somma, dello scempio prc 

semplicemente per rendersi i dirottati qui dai Lido, dove j (d^obili, soprammobili, ccc. i | to da calamità naturali c 

conto dello stato della Bien- I -^ono impegnati a ^giilre .a ) sinilxihci (le nusolc bion- I Iute dagli uomini. Qui, ci 
naIe-Cinemu e, autocritica- i Bienna.c Cinenia. Il caratte- j dalle p.irvenzc mostruo- ' re, quella t strana capa 
mente, anche della .■)Car.^a in- | interdisciplinare del.a isti- i j modollini di aerei da ] (di Meredith Monk) di 
cid-en/a dogli autori come c i- ' veneziana rinnovata | coinlxattimento). I dere pubblico il privato, 

tegoria In una manlfestazlo- | troppo) assume an- Purtroppo, con un brusco | versale il personale», t 

ne aem. quam uovreooero e.-, | dme. | provviso .Meredith Monk e i ' oceano (citiamo sempre 

sere tra i maggiori animato- , rc.sto. Quiirrt/, se ha .-,uoi compagni .sembrano vo- | programma), viene meni 

n, rilasciano singolarmente da spartire parecchio, in va- ler entrare nel merito di | anzi si percepi.scono i li 

interviste e dichiarazioni, o ria misura, con la danza, col quella Storia, che fin li ave j di una concezione del mt 

c.sprimono imprc.ssioni por.'o- mimo, con la niu.sica. oltre- vano accennato solo nei suoi (non vogliamo dire idi 

nall, che possono e.ssere giu- | o-he con la « pro^a » in sen-ìo I riflc.ssi disastrosi su una psi- ' giu) che si esprime con 

hte o sbagliate, approssima- | -stretto (ma 11 testo parlato 1 che tenera, ind:fe.sa. Ed ecco ! si (della Monk) di desoli 

Uve o consapevoli, ma che ad j non occupa uno .spazio supo- ; incedere, lungo una grand-j j vaghezza, del genere di 

ogni modo sono csteinpo- 1 riore a quello d: due p.igi- j guida ro.vSu, groite.sche figu- credo moltissimo ai v< 

ranee. ! nette), evoca pure, nel suoi 1 re di Dittatori, compiere le ' deU’individuo » o « bisogn 

Rflrfriiii/-,.! hn /-« aspcttl figurativi c dinamici. I loro esibizioni, per quindi ca- | tornare alla purezza de 

si «tenuto banco» ner tre modelli della pittura 1 dere sotto i colpi di un mi- fanzia ». La verde età è 

oinrni Hi cptjiiHn rni sim americana del Novecento e le | sterioso as.sassino. Ed ecco un , bella cosa, ma non ce la 

film hfl «riHat« nerfinn ' suggestioiil 'della cincìnato- gelido cine.stì as.-iorvare e din- tiremmo di affidare i de 
i nericolf dell'nmmonlHca sin t grafia di Hollywood negli an- , gere. dail'alto. una sorta di I della no.stra .specie « ni n 

io^ Snario condotto da I atletica. (Nel- ; alle creature», come si 

Francesco Casetti che lo ha Alla guerra. aH’ultima guer- i 1 elenco dei Dittatori, secon- volgarmente, 
spesso visto al «tavolo del- ra mondiale, s'ispira infatti | 'lo cronac.i doltre oceo- S,ila gremita e grandi 
l'accusato » con la folta scine- la rappresentazione, divìsa in j no riportata nel 

ra dei suoi nnnein l'i corabo- «movimenti» — Ninna- ' «prima» :i.-»o- | . b.a\. attori e collabon 

ra dei suoi pnncipa.i coi.abo nanna Marcia Reauiem — e I Itila di Quant/, a New York. ■ dcho spettacolo. Dopo le 

rotori e di alcuni attori. An- accentrata attorno al per.so- -'tata in aprile —, doveva ' pliche veneziane, fino a 

temoni ha fatto una rapida naggio di una bambina (la 1 os.serci anche un tipo di • man; .sera, Quarrii sarà 

comparsa per assistere a un stessa Meredith Monk) che 1 «capo guerrigliero medio- ' tre giorni a Firenze, alia 

convegno, vedere almeno l’ul- vediamo dormire un .sonno | onentale » che noi. yeranien- i .-iCgna degli Stabili, che 

timo film di Sciukscin e com- agitolo, sul suo lettuccio co- 1 non siamo riUacili a :don- ^ c-'.-o si concluderà. 

piacersi paternamente sul perto d'una trapunta a .scac- ■ i Aqqeo Savi 

successo ottenuto dall'ultimo chi di colon diversi, nel mez- i Intcn.cne. in qut..-ita ji.irtc . 

film televisivo del suo allie- 20 dello spazio .scenico, e poi 1 conc.ua.vo, anche .a proie/.io- , .^c a /OiO. Una .sccm 

Vo Carlo Di Carlo destarsi, spalancare invisib:- | filmaio in bianco e . «Quarry». 

Lizzani reduce dall’Africa L\' 

dove ha giralo per la tele- «io probabilmente lieto, ma- - 

visione, a Luanda. Il processo ripiombare presto in incubi ' ^ - 

e l’esecuzione dei mercenari pnerati dalla temperie bel- ■ f I 

inglesi, e Latiuada reduce «come la | ^ X|%n#inS 1101 

date fatiche di 01 ,. tState dl?to~h“ ,?ei W ijpdUIICl 1161 illUll 

e vicino al suo Cuore rfi cane stanza, lontano «ai iuo=,n. nei i 

esibito appunto àirExcelsior, 9.^'*' conflitto ai svoige. | m m m 

sono stati intervistati dal Per le giovanissime genera- ; !• | I# I * 

GazzeHmo. anche in merito zioni americane di quel!epe- £9 K lOlllO 

alia Biennale. e< suggerisce 1 autrice e |ll J|r||||S| 

_ V. protagom.sta dellopera. t.a 

vissuto e vivono dall'inter- .guerra e lettera di ^ri P< - , , n . 

no li travaglio del «nuovo rente al fronte, o .a notizia j riproposta dell^emOIIOnante «Le II 
corso» (Monicclli. Maselli. che un v.cino o partito per , r “ 

Olmi), 11 primo ritiene certa- .sempre, o I.a visione fuegevo- | gne vaCanZO del ^36 ” di JaitTie Gami 

mente re.sponsab;li “1: outori ;e di rag.i/ze in tuta, addet- i ^ 
per avere in qualche modo alla prod'uzione di armi ( 

Abbandonato la Biennale al nelle fabbriche lasciate d.i- | n i nnei-n invi-^fn i «^«“1 generoso, stoico .hia 

suo dc-stinc. c si propone di g-.j uomini, o il terrore riccr- ' nusiru niviaiu | migliaia di 

effettuare una ricerca nella i reme di bcmbardamenti pu^^. ^ VENEZI.A 2 '• htanti democratici, ma ai 

sua as.-mciazione per trovarne I mai avvenuti .su! suolo degù ■ proiezione dei film I c-^opcattulto delle linee a 

le cause. E chiede anche ai i Stati Uniti; o anche, p.ù aem- Paul* Str.md cd Herbert ' «''*’« c dei ne.vji protond 

giornalisti di sostenerlo :n ( plicemenlc. un fru.sc;are e Kleine Cuore rf> .S’paenn e con i svolta b.isilare per I 

questo compilo, attraverso I scampanellare di b.eiclelte l'avvio del .seminano incen- I «^^«ide politiche del! Europ 

una vera e propria inchiesta i nelle notti a-cure. trato sul tema «Cinema ideo ' quel temilo e dei nastri gi( 

che possa mettere in luce le | A contrasto con tutto c.ò, logico per una guerra idcolo- ! in que,->(o contesto, lo 

differenti posizioni. In ogni - quieti interni domestici; due g:c.ì. Ut Spagna nello spec- ' 

ca.so la dialettica tra Bien j anziani signori ossorbiti da chic della guerr.i civile >•, la i ^P 09 ’>a. co^iiiuiace un 

naie e cinema italiano, tra * interessi letterari, giovani Biennale continui e intcn.sifi- | 

autori e pubblico, ira i din- 1 donne a tavola, una signora 1 ra il discorso orzanico .sui , 

genti e i consiglieri dell'Ente 1 soLa. forse una diva, cantan- j fatti e sulle figure di quella [ *1^ ”Vn fmpr.! 

del settore e l'associaz.om- , te o attrice, forse madre d-?. - mdimentic.ibile epopea che , Har 

smo di ba.se non può c-ssere I la bambina, una cameriera trovò eroici protaeoni.sti il ^ ^ ^ 

elusa; e si dovrà trovare il j o.-a indusir.os.i ora sfaccen- pf-,in iberico e zìi irriducibili i 

sLstema per renderla fruttuo- ! data. Ma. a ricord-irci le or.- combattenti del movimento ^ 

s.» agli um e agli «Uri. e per [ g:ni delia Monk e > sue ra | oper.aio intemaz.on.'ile. j "J?ntmzTone lo "es^o 

liberare la manifestazione i d'.caie ^e^-. om ceco u..a • l'emozionanie oprra d: , .....n.-. ,h essere una so-t 

dalle secche, dalle confus.o- i coppia d; ebrei, dapprima m , camino. Le lunoLc va- j 

ni e da; ritorni aH'indietro vesti b.b.iche po; in panni mo 1 ^el '75 - propo.sta c 

in cu: rischia di incagliar.^. derm. apparire e sparire, con riproporla in questi giorni al rod.go con cora-zio e v( 

Negli uUimi g.orm. in oc- | '«na di eh; sia ,xirennemcn- ^ , , venezi.i - m di- ! • 

castone d; una retrospettiva ! . spieza in una nf,c.-.''.one tut ..a ■ durata delia g'.ierra dalla 

della I.ocandiera passata. ( Come già neli'Educaz.'oie d: j .ittu.ale e tutta app.issionata Repubblica e 

ahimè, nei programma tra le i raonz:a. cb«‘ vede.mmo .-.■.i. mor.ier.ii p.u trae.e. di conclu.'e pv. s'n e.^.Ct 

A. r...... -, a-la Bionn.Ue o .<cor .'0 anno. I que 1 import.inte coner.n’ur.i i n.-.h.,'. --nm» o 

«proporte d: nuo-.i fi.m ^ si ^j^^^ith Mork e il .=’ua zrun- ! ctonra. le vilid.al: tf-t-mo- ; P;" ^ c.n*; f'mdo o ^u^^ 

e pa..tìto con g.'a.-^.o r.r^uo ^ chia- • ni.inze di .ntel.etiu.ili e cine- i -rjpj-o ore/ o^o d" eoa 

dello .scomp.irso Luigi Ch.a- rna «The House-' i«La ca- come ?»Iax .-\'.ib. Heniin- 1 {cr-.te per li liberti al n 

rini. che fu tra i maggiori s«r). esaltano qui la quo:.- | g'-ny. Milraux. Ivens e Kir | rnento pepai ire *z.i dà:o 

«mmator: della cultura cine- d.anit.i. i p.eco.i r.t; e .m.;i ■ inrn 'de: qual; ultimi \ennr>- ■ jjVo t.-ò t-mir. 

matografica negl: anni del deli’e.i .-;cn/a dozn. nomo. , no qui opportun irncnte 'ftyi- ; l., inede.rin'.o p,in;col. 

f.i.'Ci.'mo unMcme con Um- facondo uso d. n'.z/j. r-.ni- ^ t-it: - : te.'mcoorzan.zzatile <on 

berlo Barbaro e France.<co P''* ' e.t.c.ic, una d .-a- , r'f>’ . " V' * Cuore di Spaqna lu reai 

0 » doma .'na accori a partitura. G’nnada. Granndi. Grar.ada p»ir s-rand _ il 

SJfre fmo allo rne qu^^^^^^ , 'Pianoforte, org.i- . irarcian.o un qu.adro pv - ; • mont’.fio e definì 

s; rifiuto d; andare a ter.'ni- ! • r.-'-i c c-a-:.:'.r, ..np.ici'a 

r-arlo a Venezia per la re- I-——-—--- te. anc'ne la ragg.unia p 

pubblica di Salò, e che d.re.s- j ' d: maturità di un cine 

se negli anni Sessanta .a .\ia ' « 14 .< a qua.e Herbert Kle.ne — 

stra con una energ.a e una • Ij ^ ’ .'. ano erme'.c.-'mamanzn 

personal’.ta che nossuo g.i ' ■ z 111"* 1 wll"lW j non si tratto hoiranto d 

disconosceva anche quando j . episodio incidentale nei!, 

fu costretto a polemizzare T^* • I* ■ s'uoi .nitori, ma 

leAlmente con lui. S.ccome j ! ''X-to d; un m. mento c 

s; è chiesto da vare parti che ■ XvCllitlU X mamcntc signiiicativo di 

cosa penserebbe Chrar'.ni del- j coerente e continuativa 

la Biennale Cinema del 1976. ) zi-» democratic.i. 

probabilmente !a rispo-st,» : PALERMO, 2 merche pan; d car.»tter..s'a. Di riflesso, va rilevato 

consiste in una semplice con .'l'd-aco sopratfutto in questi ulti-m. | --e moliepl.c: e .spc.s.io z: 

siaiaz.one: egli lottò da solo «rronca'lò ozzi o 71 ann- nel -'P<t:tator; lo ricor i frctjti .sono i motivi di ;i 

contro lutti, ma non certo j T-7:-Udf«> Pa'e’-'no ’'it- derann-i nel (’a«o Ptsciorfo drsfazione verso questa I 
contro la critica e la cullu- to% Ronco P ncrrólr. ’ Nella Enprando Vi.sconti. nel naie Cinema, relemento 

ra e nemmeno contro i g.o- c tt\ < c^ ani ez'' s-ava i-a V-npJ'o d. Vittorio De Sca. tivo in c^s.a deci-sam 

ra e nemmeno eoiiuo i s.o c.ita .-.c...ana s.ava i a p.^ffo n'ar.o' di Paolo emergente re.-,ta .sintoma 

vani («imeno fino al momen- j scorrendo un per.odo di va- J deW^zio I mente tutta l'ampia zai 

to del.a contestazione), men- i canza. ^ Gianni Era attivo .an ‘ di iniziative, film, mostri 

tre oggi c la contestazione j Nato a Costigl.onc d’A.it;, aveva preso I tograiiche. programmi t< 

che deve dimostrare coi fai- i l.n Piemonte, il 22 gennaio p-jrtp pm^e^^n di Kafka i s.vi. testi c p'jbblicazioni 

ti. con la creatività e col la- 1905- aveva cominciato la >'ja ^ G.annì e a Storia r.e. mce-nirato S-il tcm.a 

voro collettivo, di saper por c-arner.t di attore di prava d^ 7 y„f;orn 2 .-mc d. Biase::. I Spagna; m effetti, ci sor 

tare avanti, in termini as.so- facendo parte de.le compa- p^,. .«Tr-ma coin.'idenz.i I questa la sola delle rass 
lutamente medili sul piano gnie di Emma Gramatica. domani. neH'ambito della l monografiche che, oltre 

mondiale, un'espinenza della Dina Oaili e Ruggero Ruzge- Biennale d: Venezia, verrà t -scuotere rmtercsse gene 

quale Chiarini fu. con l l:- ri. Dop>o aver fatto pane presentato Le cinque s.'aoio- j abbia la conSLstenza. r< 

miti del suo Individualismo, a delio Stabile d; Catania, «ve jj. oiann: .■\mico. un film t nintà c la funzionalità di 

■uo modo uno del precursori. va rec.tato a lungo con il dedicato alla condizione de i realliizazione esemplare 

.. ^ Piccolo Teatro di Pale.'uno. p;, anziani che vede P.nc; ' Caiirn Rnn 

Ugo ClSirighl | cinema interpreto nu- rol; tra gli inierizreil. I ^ 
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Incluso nella Biennaie-Mu- 
sica. più che altro per ragio¬ 
ni di equilibrio contabile, il 
nuovo spettacolo di Meredith 
Monk. Quarn/, ho richiama¬ 
to negli ex cantieri n-avali al¬ 
la Oiudecca numerosi cron.- 
su di teatro: alcuni, magari, 
dirottati qui dal Lido, dove 
.sono impegnati a .seguire !a 
Biennale Cinema. Il caratte¬ 
re inlerdi.sciplinare della isti¬ 
tuzione veneziana rinnovata 
(ma non troppo» assume an¬ 
che di queste forme garibal¬ 
dine. 

Dei rc.sto. Quarry, se lia 
da spartire parecchio, in va¬ 
ria misura, con la danza, coi 
mimo, con la niu.sica. oltre¬ 
ché con !a « pro^a » in sen-ìo 
.stretto (ma il testo parlato 
non occupa uno .spazio supe¬ 
riore a quello d; due p.igi- 
nette), evoca pure, nel .suoi 
aspcttl figurativi c dinamici, 
certi modelli della pittura 
americana del Novecento e !c 
suggestioni 'dell.a cinemato¬ 
grafia di Hollywood negli an¬ 
ni di guerra. 

Alla guerra, all’ultima guer¬ 
ra mondiale, s'ispira infatti 
la rapprc.scntazione. divìsa in 
tre « movimenti » — Ninna¬ 
nanna. Marcia, Requiem — e 
accentrata attorno al per.so- 
naggio di una bambina (la 
stessa Meredith Monk) che 
vediamo dormire un .sonno 
agitolo, sul suo lettuccio co¬ 
perto d'una trapunta a .scac¬ 
chi di colon diversi, nel mez¬ 
zo dello spazio .scenico, e poi 
destarsi, spalancare invisibi¬ 
li finestre sopra un paesag¬ 
gio probabilmente lieto, ma 
ripiombare presto in Incubi 
generati dalla temperie bel¬ 
lica: vissuta, questa (come la 
Monk ben .sottolinea), a di- 
stanz.i. lontano dai luoghi nei 
quoli il conflitto si sxolge. 
Per le giovani.s.sime genera¬ 
zioni americane di quell'epo- 
ca, ci suggerisce Tauince e 
protagonista deU’opera. ùa 
guerra è la lettera di un pa¬ 
rente al fronte, o la notizia 
che un vicino è partito per 
.sempre, o la vi.sione fuggevo¬ 
le di r.igazze in tuta, addet¬ 
te alla produzione di anni 
nelle fabbriche lasciate d.i- 
gii uomini, o il terrore riccr- 
rente di bcmbardamenti pu^ 
mai avvenuti .su! suo!o degù 
Stati Uniti; o anche, p.ù aem- 
plicemenlc. un fru.sc;are e 
scampane!!are di biciclette 
nelle notti a-cure. 

A contrasto con tutto c.ò, 
quieti interni domestici; due 
anziani signori ossorbiti da 
interessi letterari, giovani 
donne a tavola, una signora 
sola, forse una diva, cantan¬ 
te o attrice, forse madre d-?i 
la bambina, 'urua cameriera 
o.-a indusir.osa ora sfaccen¬ 
data. M.a. a ricord-irci le or.- 
gini delia Monk e ie sue ra 
dicale osses-'- oni. ceco una 
coppia di ebrei, dapprima m 
vesti bibliche po; in panni mo 
derni, apparire e sparire, con 
l'aria d: eh; sia jxerennemen 
te .n fuza. 

Come g;a ne'.VF.ducazione d: 
una raaazza. ch«‘ vedo.mmo 
n.la Bionn.jlc io scor.-o anno. 
Meredith Mork e :! .=’Ja grup¬ 
po. che non per ca.^i .-i chia¬ 
ma « The House ■' i « La ca¬ 
sa r). esaltano qui i.^ quo:.- 
d.anif.à. i p.cco.i r.t; e m.:. 
deii’es .-tenz.i d ozn. nomo, 
facondo uzo d. ntzz.’. .'-.ni- 
piic; cd cfr.c.ici' un.» d .-.i- 
dorn.a .'ua accorta partitura, 
muj.caie i pianoforte, orga¬ 
no». nc'.i.i qua io '..1 v.'ice uma¬ 


na .s'i.scrive col suoi valori 
fonetici prima che verbali, 
dando risalto a modi espres¬ 
sivi elementari, come l'inian- 
tile eantarellare che accom¬ 
pagna !a vicenda; una ge- 
stu.iiità e.'.atia e sobria, cne 
si dilata in e.sei'elzi collettivi, 
tra einn.'istici e coreutici; 
uno sfr'utta.m.cnto pa(.a:o c 
inteii-so del potere evocativo 
degli oggetti, sia « testu.iii > 
(mobili, .soprammobili, ccc. i 
s;u sinilxilici (le nuioic bion- 
che dalle p.irvcnze mostruo¬ 
se, 1 modollini di aerei da 
coinlx'ittimento). 

Purtroppo, con un brusco 
saito anclie stilistico, d’im¬ 
provviso .Meredith Monk e i 
.luoi compagni .sembrano vo¬ 
ler entrare nel merito d; 
quella Storia, che fin li ave¬ 
vano accennato scio nei suoi 
riflc.ssi disastrasi su una psi¬ 
che tenera, ind:fe.sa. Ed ecco 
incedere, lungo una grande 
guida rovsa, groiie.sche figu¬ 
re di Dittatori, compiere le 
loro esibizioni, per quindi ca¬ 
dere sotto 1 colpi di un mi¬ 
sterioso assassino. Ed ecco un 
gelido cine.stì a--.-iorvare e diri¬ 
gere. daii’alto. Ulta sorta d; 
lorzasa parata atletica. (Nel¬ 
l'elenco dei Dittatori, secon¬ 
do una cronaca d'oltre ocea¬ 
no riportala nel nutrito pro¬ 
gramma — la « prima » :i.-»o- 
luia di Quarn/, a New York, 
è .'tata in aprile —, doveva 
es.serc '1 anche un tipo d; 
« capo guerrigliero medio- 
onentale » che noi. veramen¬ 
te. non siamo riusciti a iden¬ 
tificare). 

Interviene, in quo.-ita iiarte 
concUisiva, .inche !a proiezio¬ 
ne di un filmato in bianco e 


nero; un.i cava di pietra (c 
«cava di pietra» c uno dei 
possibili significati del tito¬ 
lo di Quarry), in cui vediamo 
brulicare, tra enormi blocchi 
di minerale, persone come in¬ 
setti; e le stesse persone, o 
altre, abbrancate a pezzi di 
legno sulla superficie di un 
Iago, quali v.fLiiut di qual¬ 
che naufragio: immagini, in¬ 
somma, dello .scempio prodot¬ 
to da calamità naturali o vo¬ 
lute dagli uomini. Qui, ci pa¬ 
re, quella < strana capacità 
(di Meredith Monk) di ren¬ 
dere pubblico il privato, uni¬ 
versale il personale ». della 
quale parla un critico d'oltre 
oceano (citiamo sempre dal 
programma), viene meno. E 
anzi si percepi.scono i limiti 
di una concezione del mondo 
(non vogliamo dire ideolo¬ 
gia) che si esprime con fra¬ 
si (delia Monk) di desolante 
vaghezza, del genere di « io 
credo moltissimo ai valori 
deU’individuo » o « bisogna ri¬ 
tornare alla purezza dell'in¬ 
fanzia ». La verde età è una 
bella cosa, ma non ce la sen¬ 
tiremmo di affidare i destini 
della no.stra specie « m m.ino 
alle creature», come si dice 
volgarmente. 

S,ila gremita e grandi «p- 
plau.si. comunque,' per tutti 
; br.iv; attori e collaboratori 
delio spettacolo. Dopo le re¬ 
pliche veneziane, fino a do¬ 
mani sera, Quarru sarà jier 
tre uiorni a Firenze, alia ru.s- 
.legna degli Stabili, che con 
c.^.'o -SI concluderà. 

Aggeo Savìoli 

.Vc"fi loto: Una scena di 
« Quarry ». 


La Spagna nel cuore 
di Strand e Kleine 

La riproposta dell'emozionante « Le lun¬ 
ghe vacanze del '36 » di Jaime Camino 
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Con la proiezione dei film 
di P-ml Str.ind cd Herbert 
Kieine Cuore d< Spagna e con 
l'avvio del .seminano incen¬ 
trato sul tema «Cinema ideo¬ 
logico per una guerra idcolo- 
g:c.v. Ut Spagna nello spec¬ 
chio dell.t guerra civile la 
Biennale continui e intcn.sifi- 
ca il discorso orzanico .sui 
fatti e sulle figure di quella 
indimenticabile epopea che 
trovi'a eroici protazoni.sti il po 
pta’n iberico e zìi irriducibili 
combattenti del movimento 
oper.aio intemaz.on.alc. 

Se remozionanie op?r.a di 
Jaime Camino. Le lunghe in- 
canre del '16 — propo.sta c 
riproposta in questi giorni al 
Lido c a Vcnczi.i — «i di- 
spieza in una rific.S'ione tutta 
attu.aie e tutta appassionata 
.•'U. mor.ier.il pili tracie: di 
quell'import.inte eonzr.n’ura 
'torira. le vilidali le^timo- 
ni.inze di .nie’..et:u.r.i e c;ne- 
a.'t; corre ?»Iax .-\ub. Hemin- 
g'vV^y. M l'.ra'jx. Ivens e Kar 
mrn 'de: q'i.ali ultimi venr.a- 
r.o qu; opporiun imente - rivi- 
' tati - : r;-'i>ettiv! f.im: 

t'^fjìir, r-’m ò; Soa..ra. 

G’onada. Granndi. Grar.ada 
viia‘ Irarciar.o un qu.adro p-v 
ter.temcr.ie ror.iie non sn.o 


E’ morto l’attore 
Renato Pinciroli 


PALERMO, 2 

Un attacco cardiaco ha 
stroncato oggi o 71 anni. ne', 
l’ocspeda'.e d: PalsTmo. l'at¬ 
tore Ronoto P.nciro',;. Ne;;a 
città s.ci’.iana egli stava tr.a- 
scorrcndo un per.odo d; va¬ 
canza. 

Nato a Costigi.onc d’A.-5t;, 
In Piemonte, il 22 gennaio 
I^. aveva cominciato la >ua 
c.arner.t di attore di prcxsa 
facendo parte delie compa¬ 
gnie di Emma Gramatica. 
Dina Galli e Ruggero Ruzzo- 
ri. Dopo aver fatto parte 
delio Stabile d; Catania, «ve 
va rec.tato a lungo con il 
Piccolo Teatro di Palc.-nno. 

Ne! cinema interpreto nu- 


merchc parti d car.itter..^'a. 
sopratfjtto in questi u'.ti.ni. 
anni. G.i .'pcttator; lo rieor 
derann-i ne’. Ca«o Ptscioftc 
d. Eriprando V;.=cont;, ne! 
V.aggio d. Vittorio De Sca. 
nei Piatto p’anoe di Paolo 
Nuzz; e ne'. Temoo deìVintzio 
d. D; Gianni Era attivo .an 
che .n TV dove aveva oreso 
parte .ti Pro^e^^o di Kafka 
d. Luig. Di G.annì e a Storia 
de'rem:oraz:oae d. Biasett. 

Per una .sir-ma coin.'idenz.i 
domani, nell'ambito delia 
Biennale d: Venezia, verrà 
presentato Le cinque itaqio- 
ni d: Giann: .àmico, un film 
dedicato «!!« condizione de 
gli anziani che vede P.nci 
ro!; tra gh inieriareil. 


del generoso, stoico .-.lancio 
.uuila.scista di niigiiaia di mi- 
lit.imi democratici, ma anche 
e .soprattutto delle linee gene¬ 
rali e dei ne,s:ji profondi di 

un. i svolta b,i.silarc per ic vi¬ 
cende politiche dell'Europa di 
que! leiniK» c dei nastri giorni. 

In questo contesto, l'opera 
di Sir.iiiU Kieme, Cuore di 
Spagna, costituisce un mo- 
menio particolarmente im- 
port.tnte. tanto perche sin da 
gii anni trenta il grande ci- 
neasia-iotografo americano 
volle 0 seppe dar prova del 
suo indubitab.ie impegno de¬ 
mocratico e antifascista, 
qii.inio perche, con preveg- 
zente intuizione, lo stesso film 
viene .id essere una .sorta di 
om.iggio a Norman Bethune. 
il medico can.ide.-^e che si 
prod.go con coraggio e volon¬ 
tà iir.parezz.ao,.. per tJtia ..i 
durata della g'aerra dalla pir- 
:e delia Repubblica e che 
ror.clu.'C p.>. s'n e.=a;tanie 
p.i.''.»bi):.i iiin.in.i e progrc.-.si- 
.n Cina, d.nido il >uo con¬ 
tributo pre/iO'O di combat- 
tcr.te per la liberta al movi¬ 
mento pepi!ire z.i dato da 
MT-etiinz. 

L«’ n'.ede.-.in'.e p,irl;co:arità 
tf. nico orzan.zzative < on cui 
Cuore di Spagna lu re.ilizza- 
to da Paul Strand — il film 

ve. nne moou-.io e dcfmitiva- 
ni-'.'.t-. ir.'."O 1 p.i:.'v in .-X.n' 

r. c.i c co-.t.tui ..np.iciMm-en 
te. anc'ne la ragg.unia prova 
d: maturità di un cinea.sta 
qua.e Herbert Kle.r.e — re- 
.'.ina erme te.-' rmnianza o.ae 
non SI tratto ^o'^t 1 n:o di un 
episodio incidentale nella vi¬ 
ta dei SUOI .Ultori, ma .^lut- 
'vX'to d; un m. mento es’ e 
mamcntc signiiicativo di una 
coerente e continuativa mili¬ 
zia democratica. 

Di nfles.so, va rilevato che. 
.-e moitepl'.c: e .spc.sio ziu-.:. 
fiditi .sono 1 motivi di insod¬ 
disfazione verso questa Bien¬ 
nale Cinema. l'elemento posi¬ 
tivo in e5i^sa deci.samente 
emergente resta .sintomatica¬ 
mente tutta l'ampia gamma 
di iniziative, film, mostre fo- 
tograiiche. programmi telcvi- 

s. vi. testi c p'jbblicazioni va- 
r.e. incentrato s.il tcm.i d- .la 
Spagna; m effetti, ci sembra 
questa la sola delle rassegne 
monografiche che, oltre a ri¬ 
scuotere rmtercsse generale, 
abbia la conSLstenza. l'orga¬ 
nicità e la funzionalità di una 
realizzazione esemplare 

Sauro Borelli 


Cinema 

Vizi privati 
pubbliche virtù 

Esce ancl-3 sugli .schei mi ro¬ 
mani il ttlm di .Miklos Jancsó 
con li quale l'ital.a esordi al 
Festival di Cannes. Scritto 
con Giovanna Gagliardo è 
stalo gitalo in Jugoslavia e 
precisamente in un castello 
croato. 

In quesl'ultimo Jancsó. il 
cineasta tial nudi ca5t.sslmi 
m aeree arcnitetture. c e tan 
lo sesso con tanti atti eroti¬ 
ci di ogni genere c c'è per- 
lino Theicse -Ann S.ivoy. nei 
panni delia baionessina Ma¬ 
ria Wi.'C-ra, vLsUi come un 
ei miiiicdito! 

Tutto CIO r.dimensiona, be 
niiueso. la iiagea.a di Maycr- 
Img, .su CUI sono siate s.r.t- 
te blbi.oiecne intere, coi ri- 
-sultato cne !a venta sulla li¬ 
ne di Rodollo e di Maria non 
labuiamo .-.aputa mai. .Ma il 
ifg..sttt ungherese e di quelli, 
lo nccaosce lu: stesso, ci.e 
preler..icono « giocare più con 
le congetture siu. .cne che con 
la stor.a ». Ciò a. Ime di .sp.e 
gare la inoite cong.unla dei 
(lue amanti nel castello di 
Mayeii.ng. olite che con le 
risorse del Ireudismo c de! 
marxL'^mo ancora una volta 
ttpp.icate a un apologo .sulle 
torme del potere e deiia con 
lestaziono, ancne col nballa- 
mento della morbosità crona¬ 
chistica. che iu di quei lem- 
p.. In morbosità se.ssuale. 
esplosa nell'oggi, ca-ii da per¬ 
venire per questa via. non 
meno .stravolta di quella sen¬ 
timentale ma tor.sc più Icgit 
lima, a intere.s.sare le platee, 
come fu sempre dc.stino c.ne 
matogiafico di queiravveni- 
niento. 

Se la verità ha da essere 
nuda, come vuole il popolo 
ma soprattutto 11 pubblico, 
Jancsó U accontenta alla let¬ 
tera spogliando i suol prota¬ 
gonisti e facendoli contesta¬ 
re a 6.ase appunto ai nudismo 
e con l’aiuto dei loro organi 
più privati. Il senso del ti¬ 
tolo è che i cosiddetti « vizi 
privati», sui quali il lacere 
eia bello ma soprattutto era 
utile, sono esibiti, come in un 
balletto di controinformazio¬ 
ne e controcultura, in lorma 
di opposizione e spregio a 
quelle « pubbliche virtù » sul¬ 
le quali, proclamandole con 
trombe, uniformi e valzer, il 
potere si ergeva, paternali¬ 
stico e oppressivo. 

Ecco dunque Rodolfo. Ma¬ 
ria e i loro amici beffarsi del 
tiranno Francesco Giuseppe, 
presente soltanto in effigie, 
con la provocazione «daU'in 
terno» spinta agli ultimi ec¬ 
cessi. Ecco il figlio delfino ag¬ 
girarsi nudo come un verme 
tra cerimoniali e divise della 
corte m vacanza del p.idre- 
imperalore: è una rivolta che 
a.ssom;glia a ima ma.=turb.i- 
zicne. Ecco l giovani eredi 
dcll'aristccrazi.i mìtteleuro 
pea invitati nel parco, stordi¬ 
ti con musica e droga, tr.i- 
.-.cinati in una polka .sirena 
ta, lilx’r.u'si dei ve.-titi per 
una m.iraiona di danza, che 
è insieme un massacro (dal 
punto di vista di classe) e 
una gioia di trasgressione dal 
punto di .ista deila gioventù, 
e abb-iiidonars! poi a iun'ghi 
giochi d'amore, nella norma¬ 
lità lirica del Ubero senti¬ 
mento senza i veli dell'ipo 
crisia, quale protesta contro 
!a morte. 

La quale arriva inevitabi¬ 
le. quando ;1 padre potere, 
me-sso alle strette dallo scan¬ 
dalo che s; dilata, non può 
che fermarlo sopprimendone 
gii autori. E qui sopravviene 
anche la versione jaurs.ana 
della soluzione finale, la pm 
vicma. in fendo, air'ntuizio- 
ne popolare. Il regime ucci¬ 
de cinque per.scne ma fa sìxi- 
nre tre cadaveri e ne cortser- 
va due. imbalsamandoli con 
cura, quello del principe e 
della ragazza, manipclancio 
la loro morte come ne ave¬ 
va m.anipolato la vita. Si 
amavano ma non potevano 
corcnare il loro .sogno; quin¬ 
di per rispetto della ragion 
di .stato, hanno scelto la «mor¬ 
te immortale ' di comune ac¬ 
cordo. luna facendosi ucci 
derc. c l’altro .suicidandosi. 

I.a rivolta è dunque prua- 
la e la repressione è pubbli¬ 
ca. Però non .sempre la de¬ 
scrizione ob.ettiva dei simbo¬ 
li e delie allegorie di un film 
trova poi .sullo .schermo la 
unica confernri valid.i. che 
è quella d; una prozre.s.s;on? 


L'Orchestro 
« Scarlatti » della 
RAI negli USA 

NAPOLI. 2 

L'Orchestra eSc-irlatt.» de. 
l.a RAI-TV d. N.ipoi; p.irt: 
rà per gl. Stati Uniti, dove 
e .'tata invi:.ita in (V'ci.'ione 
delle celebrazion. dei Bicen 
tenario, tra qu.ilrhe giorno. 

L .1 tournee .imene «n.i del¬ 
la « Srarl.itt;con .ai!a te 
sta Franco C.ir.icciolo c per 
i’occa.sione acrompignat.a d.il 
Co.o di Roma del-i RAI. di¬ 
retto (i.il m.ie^tro Nino An- 
tor.c'.lini.ari.co'.erà .n quli¬ 
tro concerti, il pr.mo de; 
qu.i'.! e.seguito ne’.’..i N.it.o 
nal GallCG' di Wash.ngton. 
gli altri 're nel Drexel! .Au 
ditor.um di P'n.ladelp'n..i, nel¬ 
la Cattedrale d. S.inta Ro 
-saiia a Brooklyn e al Li.n 
eoln Center d; Nc'.v York. 


Jack Cloyton 
girerà una 
storia dell'orrore 

HOLLYWOOD. 2 
r. reg'.sTa britannico Jack 
Clayton d.rigerà la vers.one 
( mematografica del libro 
deii'orrore di Ray BradbuG' 
Something w.cked this uau 
Comes («Qualcosa di uo'.oro- 
so ci Si« per capitare»). 

Il produttore sarà Kirk 
Douglas. L’inizio delle ripre 
se è fissato per il 1. ottobre 
in esterni, nel Noid delia 
Californ.a. 


diammatica c .stili.stica auto 
tonoma c coerente. Vizi pri¬ 
vati pubblulie virtù non ci 
sembra, nonostante i! .suo 
splendore figurativo. un.i del¬ 
le cp?re più felici del er in¬ 
de regista, che per .spezzare 
il giro chiu.so del piano se 
quenza per cui è diventato 
quel che è. per uscire da quel 
la che ha ritenuto una pri¬ 
gione è caduto, in un appiat¬ 
timento retorico ben più da- 
moro.so. E invece di (iar cor 
Po a molte idee che fermen¬ 
tano. egli le castnng-e acro¬ 
baticamente su un solo filo 
te.->o; quello di un erotismo 
lircgrammato per r.ig.cm che 
for.se non lo sono, ma che 
nel contesto risultano com 
merciall. 

Tra gli allori oltre alla Sa 
voy ri.ordeiemo LaJo.s Ba- 
laz.sovits. Pamela ViHoreisi, 
Franco Branc.aroli e Laura 
Betti 


La febbre 
del cinema 
(Movie rush) 

Un giovane aspir.inte regi¬ 
sta, inascoltato dai produtlo 
r.. irafug.a una vecchia mac 
china da pre.sa eti altri mez¬ 
zi nece.s.sari allo .scopo: aiu¬ 
tato da alcun amici che la¬ 
vorano ne! cinema come tec¬ 
nici. da un ixuo di tunsle 
straniere, da un marinaio :n 
licen'za. « girerà » ncU’urco di 
una notte. aH’intenìo della 
propria maru^rda (di un va- 
.stila, bisogna dirlo, da far 
invidia ai teatri di po.sa>. il 
suo film Que.-^lo. nato come 
parodia dei silenziosi melo¬ 
drammi del «mulo», si tra¬ 
sforma nmn mano, anche per 
l'intervento di un pittoresco 
gruppo di vicini di casa, pri¬ 
ma .spettatori poi partecipi, 
in una .sorto di scollacciato 
happening. Il finale della sto¬ 
ria (anticipato dalle Imma¬ 
gini di testa) si .svolgerà in 
guardina; il finalis-simo ve¬ 
drà rambizlo-so autore riu¬ 
scire a salvare, comunque, ti 
frutto del .suo ingegno e av¬ 
viarsi per rnano alla ragaz¬ 
za dei suoi sogni, lungo una 
strada vuota, come lo Char- 
lol del tempi gloriosi. Scu=«- 
te se è poco. 

Cinema nel cinema, cine¬ 
ma sul cinema, cinema al 
quadrato e al cubo; l'idea 
non è nuova, ed altri l'han 


no .sviluppata (Ixisli pen.sa i 
re al Trutlaut di Ef tetto not- ; 
te) con magg.or grazia. J 
L'esoi-dlente nostrano. Otta- i 
vio Fabbri, che ha scritto. , 
diretto e anche musicalo ; 
(per l'esecuzione del «Peri- ' 
geo») questi sua «opera pri- . 
ni« ». non evita il patetico e j 
i’ lezlaso delle situazioni, i j 
richiami civettuoli (la car- I 
rozzina del PotiornkinJ, ma j 
propende verso i toni sboc- ' 
cati. L'insieme. co.-,i. reca un I 
timbro greve e frivolo al , 
tempo stesso, ai limiti della i 
.sequela di barzellette, accen¬ 
tuato dal languori de! ritmo, 
che creano zone stagnanti di 
noia 

L'apporto degli attori non 
è memorabile, nonostante !;i 
prc.senza. ira loro, di qual 
che dì.-:croto caratter;.-.t«. Nel¬ 
la parte centrale .si d«.streg 
g..i Benjamin Lev. poi noto i 
alle cronache per divei'si mo 
tivl 

ag. sa. 

Police 

Python 357 | 

à’vc.-. Montane! è ;1 comm.s- | 
.sarlo Marc Ferrot di Orle.in.-;. ; 
uomo tutto d'un pezzx) ded, | 
to p.ù alle armi che aH'amo- I 
.'■e. Ma fatale gl: .sarà rin- | 
contro con Sy!v:a Ijcop.ird; t 
(notate la finezza de! iiomei I 
una ex poco di buono che s; j 
è rifatta una vita grazie a! { 
capo della polizia di cui c 
l'amante, con.sonzieiite la mo I 
glie di lui paralizzata a letto, j 

La ragazza vi^'iie uccisa c I 
gli spettatori sanno subito j 
da chi: Io sa anche il capo 
delia polizia, ma non i! coni- I 
mi.ssai'io. che. p.ir cs.scnclo il 
maggior indiziato, cerca il ve- | 
IO colpevole II numero dei j 
morti aumenta, è ovvio, fino | 
all'epilogo finale che non rac¬ 
conteremo per non togliere I 
.agli spettatori la suspense, I 

Alain Courneau è il regista j 
di questo poliziesco che am [ 
bLsce. anche troppo, allo ps;- ' 
cologico. Condoito con len 
tazza esasperante nella pri- i 
ma parte, affastella » nel fi- ! 
naie un insieme di fatti, | 
creando non pochi .squilibri. 
Peccato p>er il bel quartetto 
d'attori. Yves Montand, Si 
mone Signoret. Stefania San 
drelll e FraiKois Pcrier. I , 
cui professionismo stenta .i I 
farsi riconoscere. j 

m. ac. i 


_raai q 7 _ 

oggi vedremo 


SUEZ iV\ ore 20,45) 

Questo .servizio di Giu,seppe Breveglieri va in onda nella 
rubrica Heporter, a cura di Annibaie Ba.sile, ed e intitoiato 
Il lago .Mediterraneo 

Negli otto anni di chrasura del canale di Suez, dal 1967 
al 197.Ó. 1 paesi ohe si tiovano oltre il Mar Ros-so hanno 
« movimentalo ». da e per il Mediterraneo. 15 milioni di 
tonnellate di mere;. Di queste solo 4 milioni di tonnellate 
sono arrivate o partite dagli .scali marittimi italiani. Alcuni 
esperti, quindi, avevano ragionevolmente previsto, con la 
riapertura del canale, un aumento dei nastri traffici, ma 
attualmente i nostri porti vengono spe-t^so «.saltati» da navi 
che si dirigono, o partono, da o l>er i porti del Nord-Europ.i. 

Nella puntata v.cnc messo in evidenza che i nostri .ccai; 
non sarebbero competitivi per l'alto ctjsto della munodoper.t 
— come se i portuali degli altri paesi europei guadagna.-isero 
meno dei nostri —. e che l’attuale leggo portuale, avendo 
circa conto anni, non è adeguata alle reali esigenze d. oggi. 

IL PROCESSO DI NORIMBERGA 
(2", ore 20,45) 

Nel ciclo Teatro-Inchiesta, va in onda la seconda puntata 
del programma di Gianni Serra dedicato al proce.s.=o di 
Norimberga contro i criminali di guerra, celebrato dal 20 
novembre 1945 ni I ottobre 1946. 

Nel servizio di stasera l’azione .si svolge nel carcere di 
Norimberga, fedelmente ricostruito. Seguono le riunioni del 
siudice americano J.ick.son e dei suoi coiieghi .sovietici, 
inglesi e francesi, dalle qual; emergono concezioni non so.o 
giuridiche ma anche politiche e filosofiche: la .sentenza finale 
Infatti castitui.sci il momento di «nascita» di un nuovo 
diritto delle genti. 

•Attori principair Jacques .Sernas. Giampiero Albertini. 
Sergio Rass. Aneela Qoodwin. Armando Spadaro. Renzo 
Palmer. Claudio Ca.ssine!h. 


programmi 


TV nazionale i TV secondo 


SAPERE 

< Ls M (le M.glis » 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

¥ Pupaizo Story - • S'u- 
sirn. gen.o ». ielefilm 
d. Da?h.'.« Shed/veli cor» 
Ell.s loncs 

SPECIAL HENGHEL 
GUALDI 

TELEGIORNALE 
TG 1 REPORTER 

• Sjci. -I Iago iMcd.lcr- 
ri-ieo ». Secc.-ida pui- 
:ala 

TELEGIORNALE 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 


Radio r 

GIORNALE RADIO - ORE 
7, S 12. 13, 17. 19. 21 

22,35. 6 .Menu; r'O -luiic».; 
6.30 L »it'o suo.TO. 7.15. N.».' 
Il Kordi. O. rr.!, S 20 Le cti 
zo-i- dei men so. 9. Vo. cd .o. 
11. Latro S ..010 estate. 12.10 
Il orotaooiist». 13 20 Una 
co-nmed a .n trenta rr. nuti; 14 
lmm*g n, d, centlutor.; 15 
Tic<et: 15.30. S.f*;. le d./.-'a 
imperat.'.ce. 15.45: Co.ntrc-e 
17.05; Ff'ortiss mo; 17.35 In 
contri a’Ia b enne e. 13.05 M» 
lice i,n, 19.30. Success! d. .e-, 
e di oggi. 20.20. Concert, d 
M leno; 22 20 Andate e r 
torno 


Radio 2** 

GIORNALE RADIO - ORE 
6 30. 7.30. 8.30. 9 30. 10,30 

11.30. 12.30, 13.30. 15.30 

19.30, 22.30; 6. Un eitro g or 

no. 8.45. MuS.ee 25i 9.35: I 
pedrone delle lerr.ere. 9.5$ Le 
nuove cenzoni iteliene; 10.35 
I corno.ti delle vecenze; 12.10 
Tresmiss'on; regione! ; 12.40 

Alto gredimento; 13: H.t Pere 


1.30 telegiornale 
>.00 CONTROVACANZA 
).00 TELEGIORNALE 
).4S TEATRO-INCHIESTA 

» Proietto Nor-mberga » 
Seconde ed uU.me par¬ 
te dcll'orig.nelc TV di¬ 
retto de G enn. Serre e 
.ntcrprete'o de Rznro 
Pa!.-ne'. G ecomo P per¬ 
no c Jacques Se-.nes 
tReol.es) 

1.50 TELEGIORNALE 
Z.OO PALLADIO 

Un prog-e-n-'.a d Gj do 
P.o.ene e P etro Bc-tn 
go Gsrd n f Rep. ce i 

1.45 TELEGIORNALE 


de. 13.35: P.ppo Franco. 14 
So di 9 r.. 14.30 T.-es.r. ss 001 
reg'ona'.i, 15 Scel.s rad.o. 
15.40- Cs-arai estete. 17.20 
Il m'o zm co ."ne-?: 17,50 A - 
tq gredimento 1S 30 Red o 
d Kotete. 19.55- Supe'Son c. 
20 50 Celle' i dt! me.odrem 
me. 21.19. Pret.caire.-.'e no’’ 
2129 PoooH. 22.40. .V..rt ce 


Radio 3" 

GIORNALE RADIO - ORE 

7.30. 13 45. 19. 21, 7 Mu 
s ce d'egpsto: 8.30. Concerto 
d. eoertjre: 9.30- Grendi in- 
terpret.; 10.10. La sett.inene 
d C a.¥ 0 ..sl'y; 11.15 Arturo 

To$cen..-.i riesco.t.emolo. 12.25 
Il d.sco .n vetr.na. 12.45 Le 
stagioni delle musica; 14.15: 
La mus'ca nel le.-npo: 15.35; 
MufiC.sti i!a,ian. d'oggi; 16,15 
Italie dorne.-edi: 16.30: Fog i 
d'ilbum; 16.45- Le nuove ca.-v- 
roni ilaliane, 17: L. ederist.ee: 
17,5ó. Jazz g.ornale. 13. In- 
ler.eilo musicele; 18.10- Spez o 
tre. 19.30 Co.ncerlo delie se¬ 
ra. 20.40: Bi'lie Holiday; 
21.15 Orse minore 22.15 D.- 
scoteca sera; 22.45: Libri ri- 
ce.'uti. 


Una nuoVcT opere! in due voluini 
. ,.. dell’autore della 
Storia del fenomeno staliniano 


Jean Elleinstein 

Storia dell'URSS 








tiibl'dtcjn II. - j vn'i • |)p r,fi8 - L. 9 500' 

Un’opera di base 
per comprendere 
la storia sovietica 


NRl. N. li,') 1)1 


Rinascita 

da nelle edicole 


# La mnlallìa dello Stalo (cilitari.ilo di K.d'iu > 

6 II pericolo è che non cambi nulla 
# Il caso Fini (di Honzo (iianotti) 

9 Fabbrica e democrazia (di P.iol') Fi,iiu!ii) 

9 Altro che confrop«irlilc (di Boii.'icciiii) 

9 Che cria si nasconde dietro il Ialino di Lcfèbvrc (1: 
rVaiKo Ik’rtoiu ' 

9 Concordato: nove anni per slare fermi (di Carlo Caidi.i) 

9 Proposte per la riforma del segreto dì Stalo (Hi I.u 
ciano Violante) 

9 Seveso, più di un mese dopo (di Laura Conti) 

9 II dibattito sull'aulonomia tra c con i socialisti (intor- 
vifiie Kalu'iz.io ('kcIiìIKò 

9 Zimbabwe e Namìbia: due spine nel Hanco del razzi¬ 
smo (di (iiuscpi)e Mnrosini) 

9 L'ipoteca di Gulf e Texaco sull'Ecuador petrolifero 
((Il .taxe Kicardo Kliasiliov) 

9 Nel fiume della Biennale - « Novecento »: la collana 
di Bertolucci (di .\ll)ortii .-Xhruz/O'C); Il grande e il 
piccolo schermo (di Iv.iiio Cipriani); Quattro propo¬ 
ste nuove di film (di l’iiiliorto Ro':';'»; Ascoltare la 
musica e capirla (di Luigi Pe.'.talozz.i) 

9 Note e letture: L'immaginazione scientifica (di Cm- 
Ix'rto Ccrroni ' 

9 Dittatura e democrazia (di Cianci.a .Mniuiua) 

9 BENI CULTURALI -- Dalla tutela al piano organico 
(di Mario Mtmicri Kliai 

9 RIVISTE — Differenze (di Marina .Vtilo!:' 

9 LIBRI — .Mano Lunetta. Rosai, Vittorini c altri amici; 
.Mano S|imel!a, Il vìvere quotidiano nell'Italia fasci¬ 
sta; (Lorgio Rii.i. Quando la pedagogia è progres¬ 
sista?; (iiii.^epiM' Co^t;in/o. Antifascismo non comu¬ 
nista, 1927 1934 

9 Non sarà più la Celere di Sceiba (di Rino ,Se,'ri) 
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L’apertura delle scuole ripropone disagi e problemi 


Andare in prima media | ^CUta la «f amC» di aulC 
costerà quest anno j i a i • 

centotrentamìla lire | LUXLO IH. P01*lx01*lO* 


Raddoppiati dal 1971 i prezzi di libri e « corre¬ 
do » — il mercato dominato dalla grossa editoria 


LIBRI DI 

TESTO 



Pnv./o '70 

Pie/./o '75 

Pre//«) '71 


(in lire) 

(in lire) 

(in lire» 

Italiano 

4.300 

3.800 

2.200 

Antologia 

5.000 

3.400 

2.300 

Storia 

4.000 

3.500 

2.100 

Geografia 

3.800 

3.300 

1.950 

Inglese 

4.500 

4.200 

1.900 

Matematica 

4.500 

3.800 

1.600 

Scienze 

3.S0C 

3.000 

1.750 

Disegno 

3.000 

2.800 

1.800 

. Musica 

3.400 

3.100 

1.500 

Applicazioni tecniche 

4.000 

3.600 

2.200 

Religione 

2.500 

1.900 

1.100 

Epica 

5.500 

4.500 

2.900 

Aliante 

5.500 

5.500 

3.800 

Vocabolario italiano 

15.000 

12.000 

7.500 

Vocabolario lingua 

16.000 

13.000 

6.500 

TOTALI 

84.500 

71.400 

41.000 


CORREDO SCOLASTICO 


l’re//.(» '7(! 

I're//(» '7.) 

Prezzo '71 


(in lite) 

(in lire) 

(in lire) 

Cartella 

5.500 

5.000 

2.500 

Astuccio 

2.400 

2.000 

1.000 

24 pastelli 

2.500 

2.200 

1.000 

8 quaderni 

1.600 

1.500 

1.200 

Diario 

700 

600 

3i0 

Grembiule, fiocco e 




colletto 

6.500 

6.000 

3.250 

Compasso 

2.000 

1.800 

700 

Album da disegno 

500 

500 

200 

Riga 

400 

400 

150 

Gomma 

200 

200 

50 

Tuta ginnastica 

15.500 

10.000 

5.500 

Scarpe 

4.500 

4.000 

1.200 

Maglietta 

4.G00 

3.500 

1.500 

Pantaloni 

2.000 

1.500 

1.000 

Penne e matite 

1.700 

1.500 

750 

TOTALI 

50.000 

41.700 

20.300 


Nei grandi quartieri popolari e nelle borgate la situazione è ancor più drammatica che net resto della città 
Il numero delle classi costrette ai doppi turni • Aita X circoscrizione il record negativo degli orari sdoppiati 


Siainan--' ai. cap.tolini ai 

lavori pubblici. Lucio Bui Li. e <Ula 
hcuola. Auton.o Kriiic.-ic, .si iiuomrano 
con il piovvccliloie ai^li studi dcUa c.i- 
pitale*, clollorc.-i.-ia It.il..i Lecaldano. Ar- 
fionicnio del colloc|Uio c la r.apertura 
cleiramio scola.-itico. clic tra meno di 
un me.-ic riproporla a ollia* -100 nula 
studenti il dramma della in.-iuflicien/a 
delle strutture, i nulle irii.iolt. proble¬ 
mi della .-cuoia ronuin.i 

Il nodo piu urgente c- la nianeani'a 
di aule, come e noto Koma per a.-i.-;i 
curare a tutti gii alunni e gli .-.tudciiti 
una .sede adeguata e un orano normale 
ne dovrebbe avere 9 mila in pai. Non 
ei .-.Olio, ne si po.i.sono eo,-,tru;re in un 
giorno o ni un me.-^e. Qua!eo.-a si sta 
muovendo ni compagno Bulla nei gior 
ni .scorsi ha potuto .i.s.sieur.tre che ciue- 
sfanno .scomiiarirà almeno l.i vergo¬ 
gna dei tni)li turni e c he 4Ul nuove aule 
saranno eon.segnate a breve* terminei 
ma c iKic-o. molto poco in una .situa¬ 
zione incanercnita da cleeenni di iner¬ 
zia e di malgoverno 
La « l.ime» di aule — che ccruiinente 
sarà al eenlU) deirinconlro di slamane 
come di quello previsto jier giovech 
p>' 0 --i,simo con i rappresentanti delle 


circoscrizioni — non è ugualmente di¬ 
stribuita in tutta la città. 

Non e.siste zona di Roma che abbia 
scuole a sullicien/a. neppure in cen¬ 
tro, ma e in periferia, nei grandi 
ciuartiiri iiopolari e iu‘Ue borgate, che 
la .situazione si fa esplosiva, con s(*di 
scolasi ielle (file spe.sso non .sono nop 
pure tali ma edilie; riadattati o «aule 
inohi!' »i aiitigieniciie e in.siillicienti. 
« prigioni » di .studenti affollale dal 
mattino alla .seni. 

Un « indice <> signiftc'aiivo delia .si 
tuazione dell'edilizia scolastica è of¬ 
ferto dal numero delle cla.s.si costrette 
ai doppi turni. L'anno .scor.so. in tutta 
Roma, sono stale cpiasi 3 mila e li(M). 
Que.sto dato non d ee tutto: per avere 
un cpiaclro realistico, intatti. Iti.sogne- 
rebbe prendere in consideraZiOne i lo 
cali .scoiaslici madeguati. il loro grado 
di funzionalità, le condizioni igienico 
.s.in!tarie. la mancan/.a di ailrezzature. 
di laboratori, di pale.stre. Comunque 
il numero delle cla.ssi che hanno do 
vuto subire rorariu sdoppiato può da 
re un'idea appio.s.simativa del ch.sagio 
CUI son costretti alunni e studenti, e 
della .sua distribuzione nella città. 

Se si guarda alla situazione circo 
scrizione per circo.scrizione (esistono i 


dall relativi aH'anno scoia.stico passa¬ 
to» emerge abbastanza nettamente co 
me la «Lune» di aule a Rom.a cresca 
piogre.ssivamenie (luiuito i>iii ci si al¬ 
lontani dal centro e dai cpiartieri resi- 
tien/iah. 

Il «it'coid» negativo spetta alla X 
(Tusc'olano. Don Bo.sco. Appio» (3.'>tj»: 
:ieguono l.i XVI iPortuen.se. Gian,co 
lense. Trullo» i331t; la XIX (Aurelio. 
Pninavalle, La Storia. Tomba rii Ne 
ione» 313» e la XV iG.anicolense, Ma- 
ghanu. Ponte Cmleria» (311 1 

L'anali.si per c;rco.scr./.ion:. comun¬ 
que. olire un qu.iciro soltanto apinos 
simalivo AUaitoino di ciascuna di 
e.s.se csi.stono «punti caldi», in cui 
ralloll.uiiento seola.-tieo raggiunge i 
limiti ma.ssimi. circondati da zone tit- 
ti.ssiine popolale dr'Ie iiu.il: alflui.sconc' 
migliaia e migliaia di alunni e studen¬ 
ti. La « mappa » dt*i doppi turni e del¬ 
le stuoie elio» .scoppiano comprende 
gran jjaite del Tiburtmo, specie Tìbur- 
tino sud e Casalbrueiato: la Magliana: 
il Porluen.se e lo borgate a ove.sl; il 
Gianieolen.se: r.Aureho Boec ea e le bor¬ 
gate limitrofe: qu.isi lutt: gli insedia¬ 
menti della cintura periferica, più di 
ver.se zone di piani 1G7, in testa a 
tutte Nuova O.stia. 


Mentre continuane le polemiche in seguito al suo rapporto 

ANCHE IL PM ARMATI CHIEDE 
DI LASCIARE L’INCHIESTA 
SUL RAPIMENTO DI FILIPPINI 

La Cassazione indagherà sui sospetti avanzati a carico dell'ufficio 
istruzione - Scarcerato per mancanza di indizi l'avv. Santucci, 
arrestato due mesi fa sotto l'accusa di sequestro di persona 


tm 

gin- 

an 

do 

dar 

di 


N. B. - La tabella più in allo indica l‘aumcnla del prezza dei libri 
di testo registrato dal 1971 ad oggi. La tabella qui sopra riguarda 
i rincari degli articoli del corredo scolastico nello stesso perìodo. Dalle 
cKre risulta come il costo dello stadio sia più che raddoppiato in 
questi ultimi cinque anni. In percentuale l'aumento dei libri di testo 
è del IS.SSo rispetto al '75 e del 106°o nei conironti del '71. Dal¬ 
l'anno scorso il costo complessivo del corredo e cresciuto del 22,5“b 
mentre rispetto al '71 c quasi il 15010. 


Ancora devono terminare | 
gli esami di riparazione e già 
il problema dei costi della | 
scuola torna di attualità. Co- i 
me di consueto il bilancio j 
delle famiglie deve fare i con- | 
ti con i prezzi dei libri, i qua¬ 
derni. le cartelle, il materiale 
didattico. Una spesa che que- | 
sfanno inciderà ancor più pe- j 
santemente che nel passiito: 
si parla già di prezzi mag¬ 
giorati del 20 per cento ri¬ 
spetto a quelli dello .scor.so 
anno. Difficile la situazione 
anche nella fa.scia di .studi 
che secondo la legge, dovreb¬ 
be essere completamente gra¬ 
tuita. Tanto per fare un e- 
sempio que.st'anno iK*r forni¬ 
re un «corredo » completo ad 
un ragazzo di prima media 
occorreranno almeno 130 mi¬ 
la lire. Il capitolo più vi.s.»- 
.so è costituito, come semjire 
dalle spe.se per i libri di te¬ 
sto. 1 buoni libri, come tutti 
sanno, .sono talmente inconsi¬ 
stenti da non rappresentare 
in nessun modo un rimedio 
in qualclic modo efficace. 

Nel campo deH’editoria. in¬ 
fatti gli aumenti .sono del 13 
per cento, mentre in quello 
dell'industria para,scoIa,stira 
si raggiunge il 22 per cento. 

I dati, emersi dalle prime .sta¬ 
tistiche di settore, sono anco¬ 
ra provvi.sori c destinati pro¬ 
babilmente ad aumentare 
quando inizieranno, nei nego¬ 
zi e nei grandi magazzini, 
gli acqui.sti massicci di testi 
e materiale scolastico. 

Upim. Standa e Rinascente 
hanno già montato gli appo¬ 
siti stands e organizzato i set¬ 
tori «tutto-scuola», corredati 
di cartelli che invitano ad 
« acquistare risparmiando». 
Ma i prezzi parlano chiaro. 
Per una solida cartella in 
<;kai ci vogliono d.alie ^e; al¬ 
le dodicimila lire; per una 
tuta da ginnastica si va ol¬ 
tre le quindicimila. 

Nei raparti di cancelleria 
e cartoleria, nonostante il to¬ 
no minore le smaliziate leg¬ 
ge del consumismo continu3- 
no ad operare. Le varietà dei 
quaderni c dei diari sono in¬ 
finite. 

Sempre di moda i fumctii: 
dai per.sonaggi di Walt Di¬ 
sney alle «strisce » di Linu.s 
e Mafalda. I prezzi: dalle 
200 alle -tOO lire. 

11 settore nel quale sarà 
Impossibile risparmiare, ri¬ 
mane comunque quello dei 
hbn. Le famiglie romane 
hanno speso l’anno passato 
circa 20 miliardi. Una cifra 
enorme che gli aumenti im¬ 
posti dalle grandi case edi- 


Inchiesta della Procura 
suiranagrafe tributaria 

La Procura della Repub¬ 
blica di Roma ha aperto 
un ' inchiesta sulla conven¬ 
zione stipulata ira il mini¬ 
stero delle Finanze e rital- 
siel per la gestione dei ser¬ 
vizi tecnici necessari al fun¬ 
zionamento dell’anagrafe ir; 
butaria. Oggi il .sostituto prò 
curatore Paolo Dell'Anno, -a 
cui è stata 9ff.d.ata l'inchie¬ 
sta. ascolterà il direttore del 
« Momento • ser.a *>. Salvatore 
D'Agosto, e il giornalista 
Gianni Masotti. 

In una sene di articoli 
•ppsrsi recentemente sul quo¬ 
tidiano, -infatti. era stata 
avanzata l'ipotesi che la con- 
Venatone tra il ministero e 
l'Italsiel fosse illegittima 


trici e dallo piccole «a.-.so- 
dazioni librano » fiorito o- 
vunquo. faranno certamente 
.superare. Quosfanno il costo 
delle liste dei libri va dal¬ 
le 80.000 lire circa per la 
prima media (compresi di¬ 
zionari e atlanti) a oltre cen¬ 
tomila per le superiori. Il li¬ 
ceo classico, con i vocabola¬ 
ri di latino e greco (22.000 
lire ciascuno» ed i numerosi 
« autori ». rimane la scuola 
piu cara di tutte. 

Le case editrici die di fat¬ 
to dominano il mercato con 
la loro potente catena di ni- 
.slribuzione sono la SEI e la 
Paravia di Tonno. la Zani- 
ciiclli di Bologna e le D’An¬ 
na di Firenze. Lo gios-se ca 
.-,0 giu-.t:ficano i « nlocclii di 
listino» con gli aumenti dei 
fo.sti e con le spe.se affronta¬ 
te per migliorare e aggiorna¬ 
re continuamente il prodotto. 
Le edizioni cambiano p'antual- 
mente ogni anno, ma nella 
maggioranza dei casi gli stu¬ 
denti continuano a u.sare te¬ 
sti sempre più preziosi nella 
«veste» ma poco cambiati 
nella sostanza. 

Si rinnova la copertina, si 
aggiungono fotografie cd illu¬ 
strazioni. SI cambia la nume¬ 
razione degli e.sercizi. si inse¬ 
risce qualclie brano di autore 
straniero o (ontemporaneo. e 
il gioco è fatto. Un gioco clic 
serve principalmente a b’/*c- 
care i! mercato dell’usato, 
che rin.iscc ogni anno a me 
là settembre. 

Fra qualche giorno, alla fi¬ 
ne degli e.saini d: riparazio¬ 
ne. vedremo di nuovo app.i- 
rire davanti a licci e medie 
gli improvvisati b.»nch'. dei 
venditori. Sono ragazzi dell': 
slituto. che offrono i lesti 
dell’anno precedente ed ae- 
qui.-itano quelli per Tanno nuo¬ 
vo. 11 prezzo: '.a metà di quel 
lo stamp-ito .-lUlla copertina. 
Ma è un commercio questo, 
che I continui cambi (li edi¬ 
zione lim.tano soiLinto ad al 
cuni .settori. I libri rii mate¬ 
matica. quelli di greco e 
latino hanno vita brevi.-v-^iim; 
cesi per risparmiare, i i. 
bri non si comprano, .special- 
mente queli’. p.ù r,ari o che 
trattano maierie ritenute -e 
condario. 

•t Quoft nessuno di >.’ 0 ! con- 
pra lì libro di s!or:a dell'ar¬ 
te — dice una .s'udentes-i 
del ■< Giulia Cesare» — E' 
canssir^o e si usa solo uno 
volta alla settimana. In da* 
se lo acQuistano in po^hi e 
poi lo laceiamo girare seron 
do 1 turni delle interroga-io- 
ni programmate r. 

\ volte gli stessi insegn.m 
ti cd 1 rappresentanti dei .^e 
nitori che in febbraio narte 
cipano all.a .«celta ed .all'or 
dmazione dei testi, r;es«'onn c. 
limitare Tacqmsto di volimi; 
troppo costo->i o mutili, n 
viando aeli editori liste clic 
comprendono soltanto i te-*; 
base. Ma questo non s-iccede 
nelle scuole in cui mancano 
biblioteche di c’a.sse e d';'’. 
luto in grado di offrire ad 
ogni alunno i libri necessari 
allo studio ed alTaporofondi 
mento di ogni materia. 

In questa situazione molti 
sono costretti a studiare su 
te.sti prestati o sugli aonunii 
presi durante le lezioni. 

Esistono i buoni-libro m.i 
.sono ancora fermi alla cifra 
irrisoria di 10.000 lire e qua¬ 
si sempre arrivano a metà 
anno, quando i .sacrifici sono 
già stali fatti. 

Rosanna Cancellieri 



La molo abbandonata dai rapinatori dopo l'incidente • (a de stra) Gabriele Confi l'arrestato 

Al momento della cattura il rapinatore era rimasto senza pantaloni 

Viene arrestato dopo una fuga 
in moto, su un’auto e a piedi 

f 

Insieme ad altri due complici aveva assalito una filiale del Banco dì Roma a AAonte> 
verde — La cattura al termine di un rocambolesco inseguimento durato più di un'ora 


Travestito da barista aveva da poco rapinato, insieme ; 
a due complici, una filiale del Banco di Roma, in via Ozanam. ' 
La polizia lo ha arrestato dopo un movimentalo inseguimento ! 
|X*r le vi(* (li Mimtcvcrdi'. Si tratta di Gabriele Conti, di i 

anni, abitante in via degli Scipinni 132. die al momento dell.i j 
catUira era '-enza pantaloni. I.a rapina è avvenuta verso le 1-1. ' 

quando ormai gli sportelli I 
j delTagcnziii in via Ozanam i 
I erano chiu.si al pubblico. Due ' 
I giovani sono riusciti ugual- , 
i mente ad entrare nella ban- • 
' ca. fingendasi camerieri di un j 
I bar. Una volta detro. i due j 
I hanno e.stratto i furili a ean- ; 
, Ile mozze, die nascondevano i 
j .sotto le giacche e .si .sono fat- 
! t: consegnare tutto il denaro 
. contenuto nella ca.ss.iforte. 


I sindacati 
contrari 
a rincari 
del latte 


Nuovo appello 
di Enza Bregni 
ai rapitori 
del marito 


Teppisti infrangono 
a sassate 
ì vetri di un bus 
a Primavalle 


Si torna a parlare di 
un aumento del prezzo del 
latte, a poca distanza dal 
recente rincaro che ha 
portato il costo di un li¬ 
tro di questo prodotto da 
280 a 310 lire. Contro que¬ 
sta ipotesi hanno espresso 
la loro netta opposizione 
i rappresentanti sindacali 
nella commissione consul¬ 
tiva prezzi. €|| sindacato — 
e detto in un d(Kumento 
— ha espresso la propria 
disponibilità a discutere 
seriamente il problema dei 
prezzi amministrati e del¬ 
ie tariffe pubbliche. Ciò 
però non significa accet¬ 
tazione incondizionata di 
qualsiasi aumento ma al 
contrario analisi appro¬ 
fondita dei problemi per 
stabilire una piu equa 
ripartizione dei sacrifici, 
nel qua.#ro di una gestio¬ 
ne sana delle aziende pub¬ 
bliche ». Un aumento del 
latte, a parere delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, non 
presenta queste caratteri 
stiche ma si risolverebbe 
soltanto in un aggravio 
degli oneri dei ceti piu 
poveri. 

In particolare nel co¬ 
municato si sottolìnea co¬ 
me del tutto ingiustifica¬ 
to appare l'aumento del¬ 
la quota spettante ai ri¬ 
venditori. che oggi perce¬ 
piscono 39 50 lire per ogni 
litro del prodotto che vie 
ne venduto. Questo com¬ 
penso è elevato anche ri¬ 
spetto a quello delle altre 
città italiane. 

Sul prezzo del latte era 
intervenuta già l'altro ieri 
la giunta comunale. L'am¬ 
ministrazione capitolina 
ha stabilito di intervenire 
presso la prefettura affin¬ 
ché qualsiasi aumento 
venga sospeso, in attesa 
dì una più approfondita 
valutazione, anche alla lu¬ 
ce degli annunciati prov¬ 
vedimenti governativi in 
merito al problema dei 
prezzi controllati e delle 
aziende pubbliche. 


« Voglio ripetere quanto ho i 
già detto; sono pronta a p.a- j 
gare »: è il te.sto di un nuovo 1 
appello lanciato d.i Enza B.-e- j 
gni. la moglie delTindiistrialc , 
cinematografico rapilo il 27 
! luglio .scorso, a Nessuno di noi 
vuole mercanteggiare la vita | 
di mio marito — praseziie il 


qn.i.si AO milioni. Dopo il col- j messaggio —. ma .sempre te 
))o .-,0110 fuggiti verso i'u.sri nendo pre.sent: 1? nastro g.à 
t I e .sono .sali': a bordo di [ precisale possibihtà... Le con- 
un.ì moto, dove h attendeva ; dizioni fusiche d. Mano non 
un complice. .Avvertita da ; erano buone e T.mmmenz.i j 


Grave episodio di violen¬ 
za ieri sera a Primavalle. Un 
gruppo di giovani teppi.sti ha 
Linciato .sa.s.si e ba.stoni con¬ 
tro 1 fine.strini di un auto¬ 
bus. che tran.sitava per piaz¬ 
za C.ipecelatro. NelTaggre.s 
.«.one è rima.slo lievemente fe¬ 
rito Tautist-.i della vettura, 
roipito ai volto da alcune 
-S'jheggr rii vetro .Ai termi 
ne doll.i bravata i teppisti .si 
.sono allontanati facendo per- 
! dere le loro trarre. 


Dopo il giudice Istruttore 
Impasimato. anche il .so.-5ti 
luto procuratore della Re¬ 
pubblica Armati e.sce dall'a 
.scena del ca.so Filippini: in¬ 
vocando Tartìcolo 63 del co 
dice di procedura penale, 
anch’egli ha chiesto di esse¬ 
re esoneralo dal proseguire 
l’inchie.sta sulla vicenda del 
costruttore accusato in un 
pruno momento di aver .si¬ 
mulalo il proprio rapimento 
e .succe.s-sivainenle prasciolto. 
L'articolo 63 dice: » Quando 
esistono gran ragioni di con- 
veniema per astenersi, non 
annoierute nella legge 
I motivi di ricusazione, d 
du e deve dichiararlo ». F' 
coiai « La violazione del 
vere di astensione può 
luogo a piovvediinenti 
cipltnari ». Flra inevitabile, 
quindi, che l’esplosivo rap- 
: porlo del sostituto procura- 
I tore Armati (con il quale s; 

' gettava Toinbra del .saspetto 
I .sulToperalo delTullicio istru- 
, /.ione» provcK’asse il ritiro 
I dalTinchiesla F’ilippini del 
■ .>uo .ste.sso autore, e del giu- 
‘ dice istruttore Imposimato. 
j D'ora in poi. perciò, le in- 
1 dagini sulla vicenda del co- 
1 .st ruttore rapito verranno 
I condotte da magistrali nuo- 
I vi. L'eredità che e.ssi raccol- 
^ gono è piultasto pesante. E' 
j un intreccio di indizi, di re- 
[ sponsabilità provate e pie 
; suine, che appare a.ssai dif- 
! fìciU* da sciogliere. Non sem- 
j bra esageralo definire il ca- 
I .^o Filippini una delle viccn- 
I de giudiziarie più .sconcer- 
! tanti degli ultimi anni. A 
[ parte i dubbi e i sospetti 
I piombati su un paio di magi 
I strali che hanno .seguito que- 
I .sta stona, infatti, c certa- 
I mente singolare die più di 
! una persona sia stata rin- | 
• chiusa in carcere con accu | 
.se infamanti e succe.ssivamen- ) 
I te rimandata a casa con lan 
' te sciLse. Ha cominciato lo j 
j .st(?s.so castruttore Renato Fi- | 
I lippini. prima incriminato di i 
i simulazione di reato e poi | 
; prosciolto da ogni accasa, j 
I ieri è invece toccata alTav- 
; vocato S.intiicci, consulente 
I legale delTimprc.sario edile. 

I che è tornato Ubero in quan- 
‘ lo il grudii-e istruttore Impo- 
' .simato ha ritenuto compie- 
' tamente infondati gli indizi 
! che lo additavano come uno 
degli organizzatori del rapi- 
iiKjnto. iLa .scarcerazione di 
Santucci è stalo l'ultimo «at¬ 
to urgente» compiuto da Im- 
posimato prima di abbando¬ 
nare l’inchiesta». 

Cambiano i magistrati, 
dunque ma il .sostituto pro¬ 
curatore Armati, il giudice 
Istruttore Imposimato e il 
consigliere Lstruttore Galiuc¬ 
ci continuano ad es.sere Ira 
i protagonisti del caso Fi¬ 
lippini. Tra qualche giorno, 
infatti, la Corte suprema si 
occuperà di loro per lare lu¬ 
ce sulle rircastanzp emer.se 
dal « rapjxirto Armatida 
CUI derivano tutti i sasiietti. 

Tornato libero Filippini 
dopo il rapimento, tra il .so 
stituto procuratore .Arm.iti 
(che .sostiene la pubblica ac 
casa ed è il primo magistra¬ 
to che .segue le indagini rac¬ 
cogliendo tutti gli indizi» e 
il giudice Lstruttore Impasi- 
malo (che dirige successiva¬ 
mente l'inchiesta) c’è una 
aperta divergenza di vedute. 
Secondo Armati, che si ba.sa 
.sugli elementi raccolti dalla 
; polizia e dei carabinieri. F'i- 
I lippini ha inventato tutto. 

I ha simulato il rapimento per 
j estorcere soldi al fratello. 
Per questa ragione lo fa ar 
restare sotto l’accusa di si- 
1 mulazione di reato. Impasi- 
mato giudica invece gl; indi 
i ZI privi di fondamento, e al- 
I rum giorni p.ù tardi decide 
I iTultima parola spetta a lui» 
j di scarcerare il costruttore. 

• Il fatto è clamoroso, e a 



L'avvocato Paolo Santucci con la moglie e il suo legale 
Luigi Trapani, nella stanza della clinica « Ars Medica » dove 
gli è stato notificalo l'ordine di scarcerazione 


Probabilmente un duplice «regolamento di conti» 

Sparano a Qiiarticciolo 
e Nomentano: due feriti 

Per numerosi colpi di pustola e.splosi quasi contemporanea 
mente, momenti di tensione ieri al Nomentano e al Quartie 
eiolo: molto probabilmente .si è trattato di un duplice « rego 
lamento di conti ». tennin.ito con il ft'iimento di due persone. 

Verso le ore 21.30 di ieri, in piazza del Quarticciolo. 
una vettura non identificata si è avvicinata di soppiatto ad 
.Augu.sto Salvalini. Via Asroli Satriano, al III lotto, mentre 
faceva ritorno a casa; dalTauto. alcuni sconosciuti gli liannn 
scaricalo addosso i colpi di lina rivoltella calibro 9. L'uomo ^ 
raduto a terra, colpito da uno dei proiettili alla gamba sinistra 
.Altri due bossoli, la, poli/i.t li ha ritrovati sul luogo del feri 
mento, più tardi. 

Augusto Sabalini è stalo scx'cor.so e ricoverato d'urgenza 
al San Giovanni: giudicato guaribile in 60 giorni, non gli (• 
stato ancora tolto il bossolo che gli si è conficcato nell’arto. 
11 ferito non è un pregiudic.ito. ed è conosciuto negli ambienti 
degli «sfasci» di amo. come rivenditore e acquirente di ferri 
ed altro materiale. 

Contemporaneamente alTcpisodio del Quarticciolo. avve 
niva al Nomentano una seconda sparatoria. Due giovani. 
Giu.seppe Marino. '24 anni, e .A.scanio Lungi. 29 anni, hanno 
portato al Policlinico un loro amico .«eriamente ferito da colpi 
d’arma d.i fuoco: e Enzo D'Ascenzo, 3o anni, abitante in 
Via Prima 24. I due scK'corritori hanno detto che mentre si 
trovavano con il D'.Asrenzo a discorrere nei pressi di Viale 
Somalia, all'altezza di Villa Chig.. .sarebbe sbucalo alTimprov 
viso uno .sconosciuto e avreblrc .sparato sul loro amico. Enzo 
D’.A.srenzio -- i nied.ci non h.mno ancora .sciolto la progno.->i 
c stato colpito da tre proiettili, due alle gambe e uno al 
fianco. 

Sottoposti ad inlorrogatorio. i due amici del ferito, sono 
raduti però in diver.se contraddizioni; in jiarticolare non 
lianno saputo spiegare |jercliè sulla rn.iccliina di D'A.scenzo 
- una «Àlfetta» — si trovas.sero delle macchie di .sangue 
fresco, e jicrclie diversi bossoli di pistola sono stati ritrovati 
piuttosto lontano dal po.->to dove, .secondo loro, sarebbe «vve 
nulo l’agguato. 


fil partito' 




ASSEMBLEE — MONTEVER- i DAL) — COMUNALI alle 19 CD 
DE NUOVO alle 19 situazione po- j (Parola); STEFER alle 17 a Vi.* 
litica (Nardi), CASALPALOCCO | La Spezia CO. allargalo ai sagre 


alle 21 situaz.one politica (Fred¬ 
da); ACILIA alle 18.30 ott.vo 
(Bozzetto); LA STORTA alle 20 
a»' vo (Fugrancs.); N FRANCHEL- 
LUCCI alle 19 s tuaz.one polii. ca 
(Massolo). TORRE NOVA alle 19 
Situazici.oa pol.lica (Fioficllo). 
NUOVA TUSCOLANA ali» 13.30 
situazione- polit ca (Costant.r-), 


della cittiva stagione po- j 
trebfx* ulteriormente agzra- ì 


.'ilcun: imp.egati dopo poro è 
I trrivata li pohzi.i. Trenta 

• .Tgenti dell.» «squadra mobi- ì . . 

( >e del conimi.s.saPiato di | S^’oii'-nuro tu.li con 

i Monteverde hanno iniziato ’ elude il comunicato — d; ca 

rosi una \asta battuta nella I pire il nostro dramma e f.ire 

I zona che .«i 7- protratta per j in modo che anche que.sto 

I P‘» , mio mes,«aggio non 

! La fuga dei maiv;v(*nti era ! ^^3 

‘ -Stata nel frattempo interrott.i i 

I (La un ine.dente. I tre all'al- j 

i tez-za di via Catel. poco di- ! 

• «tante dal luogo della rapi- * 

I na. hanno tentato un azz^ir- i 

! d.iTo sorpasso e sono stati in- ' 

i le'st t: da un ram.on che • 

i proveniva in senso inverso I 

; r. gu.datore de’.Tautocarro. | 

; Lu:g; Cristofan; d; 46 anni. , 

I subito .«reso per soccorrer- 


palaz^to di giu-Stizia non man 
cano le polemiche. In 'que¬ 
.sto clima .salta fuori lo .scoi . 
tante «l’apporto Armati).: il I monterotondo centro a.ic 

nt..,.,....i 20 alli-io s tuazione poi tica (Ma- 
i gnol r.. ) 

i CC.DD. — PONTE MAMMOLO 
.secondo lui Icggittimerebbero i aiie is (Lopez». Fiumicino CEN- 
p;Ù di un sospetto ne: con- ’ TRO al.c 18.30 (Gargar.o». POR- 


senza una 
sione ». 


Una vasi I battuta degl; a- i .sostituto prtxiuraiore denun 

geni: dei rommi.ssanato di i eia alcune circo-stanze che 

Primavalle. protrattasi per 
alcune ore. non ha dato al¬ 
cun esito. Secondo le prime I fronti delToperato de! g.ud; j to fluviale a;:e 13.30 (Ecr- 

te.stimoman/o raccolte efuTa \ ce Imposimato e del suo d: , "»'(»■); tuscolano alle 

polizia, gli autori del gesto ! retto .superiore, il co.'i.siglicre /c 

teppistico farebbero parte d; ! istruttore Gallucc;. Sia pu | \\'.l ,tujpo-con°ua“ e "e- 

re in mono \e,3!0. .n- ^ ^rel^na (Sirulald. Battini;; VILLA 

.somma, si parla d; favo.)-;- i adriana alle i9 (D Agcu.r.i) 

d: epL«odi analoghi. * tismi. i sezioni e cellule azien- 


• „ i teppistico tareobero parte a: ; 
non rimanga j fxinda » che già in pas i 

itiva con-’.-.u- , salo si era resa protagonista * 


lari (Ccsseton Ceccarclli) ; ATAC 
S. PAOLO alle 17.30 assemblea in 
spZ one (lembo); PECIONE LAZIO 
alle ]7 in Federazione assemblea 
UNIVERSITARIA — Alle 13 
.n sez o.u CD (Simone). 

ZONE — • CENTRO » a CAM 
PO MARZIO alle 18 all.vo •'.lai 
gaio ai direi» vi. alle segreterie del¬ 
le sezioni e ai responsabili dei c r 
col FGCI (Cerrom Pinna) ; «EST» 
a SALARIO alle 18.30 alti.o fem 
mini'e II Circoscr.zione (N Ciani). 
. OVEST > a TOR DE' CENCI alle 
17 coordinamento scuola XII C'i 
coscrizione (Epfam); «NORD» a 
TRIONFALE alle 18 30 C D. d 
Zona allargalo ai segretari di (e 
zione (Da nono). «SUD» a OUAR 
TICCIOUO alle 19 coord namento 
VII C rtoscrizione 'I ann Ili-Pro'et’i) 
Ariana d Castro (VT) ora 2» 
riun on» Spose»!. 


li primo cittadino della capitale ha avuto ieri un cordiale colloquio con il compagno Novelli 


lontanati I raoin.itori hanno t 
; praseguito, quindi, la loro I 
1 fuga a pKxfi fino a quando ; 
i non hanno incontralo un im • 
i nieg.i'o d; 30 inni. G.orgio • 
; Lue di. che .«tiva C’itrand.a ; 
; nel'a .sua auto, un.ì <127-' tar- ; 
I gaia Rema 1,026^33 posteg- j 
! 'T-ata in v a Cere?: minaccian 
; :lo o con le imi: ; ire si i 
; -o IO fatti con.scgnaro le c'nia- 
I s: e s; sono allont.an.at: a 


Incontro di Argan col sindaco di Torino 

Affrontati ì temi delia riforma della finanza locale e della situazione generale dei Comuni italiani - Iniziative del¬ 
la giunta per i trasporti, il piano Laurentino, i vigili urbani, i soggiorni per anziani, l'area industriale di Fiumicino 


j Ixirdo della « 127 » a forte ve | 
! Ic-c.tà. .sfiorando due p.'don; 

1 .«cena mn è sfuggita ad 

i r,n agente, in servizio poco 
' d.«tante. che ha e.stntto l.a 
! n;.«!ola ed ha .«n.irato .«e: col 
, u., uno dt*. qu.ili ha ragg un 
I to un.» ruo' i uns'erlore dell' 
i .ruto I r.jp.n.’itor. hanno prò 
«"g’.r.to ug'.ia'm''nt:* la fuga, 
uno a ;a di Vili.) Pamphil; 
Qj; hanno abbandonato l'au 
• to d: fronte al ristorante 
! •< Scarpone )’ e .«.i .sono divisi. 

' fuggendo in tre direzioni di- 
ver«e. Uno d: loro in.so;?ga 


Il sìnd.ico .-\rgan ha avuto 
icn un cord.aie scamb.o d: 
idee -*u; problem. della f. 
nanza locale c .-.uli.a siiua- 
I zione generale degi; enti lo 
= cali, con il sindaco d; Tor. 

I no. compagno Diego Novei'.;, 
I .n vis.ta a Roma. .-MTincon 
tro erano presenti anche il 
presidente deila Regione P.e 
monte. Viglione. alcuni ani 
ministratori comunali torme 
■ SI e il rettore deU’univerMta 
! d; Torino, in maiiinata. il 
I sindaco, si era recato al n- 
i revimento offerto daH'amba- 
, sciatore del Vietnam in oc- 
, casione della fe.sta nazionale 


ACOTRAL — ,\rgan lia i .a giunta ;n mater.a. .Iiu->:ra 


avu'o un .nrontro con un.a • 
de’egazione de'.i’.^COTRAL. ’ 
gu.data dal presidente Ma ■ 
deich.. (il:- ila e-posto ; prò ‘ 
’olein. po.-);i d.c ritard. buro j 
crat.ci ne. tr.i'ferimento a! j 
.a az.enda de. trasporti d. j 
competenze e mezzi li s.n- ; 
darò, dai canto suo. s; e im 
pegnato per l’approvazione d. 
una delibera — che .sarà pre 
sentala nella pro>.s.m-a seda 
ta di giunta - che garant 


to dall'a.ssesore AIe.s.->andro. 
.er; mattina, in presenza del 
• sindaco, durante un rappor- 
‘ to tenuto ;(gli ufficiai, del 
; corpo de. v.gili. 

I PIANO LAURENTINO — 
j Procederanno regolarmente ; 
; lavori nei cantieri I.\CP e 
I della cooperaz.one per .. p.a 
I no I.aurent;no Come si r. 
i corderà, erano stai; interrot 
; t; per d r.nvemmento di ai 
cuni .scavi archeo’ogici. Nei 


t biimente seminudo, entrava 


.ACOTRAL 

VIGILI URBANI ~ Poten 
z.amento de; mezzi, e una or- 
delia Repubblica vietnamita i ganizzazione che garantisca 

nei co''ee;o « Aurelio» in via i Intanto, nella giornata di te 1 la autonomia dei grupp. ope 

t delle Mura .Aurelie 4 tentan J ri- I* giunta ha preso nume ranti nelle circoscrizioni, so 

‘ do di nascondersi in un'aur.*. 1 rose iniziative in materia, di no i punti centrali d: un'ope 

I La polizi.a che nel fratterr.po < trasporti, vigili urbani, edili- I ra d» adeguamento del servi 
' aveva recuperato molto ter- ' zia popolare, soggomi per an j zio de: vigili urbani alle com 

. reno ’o ha scovato ed arre I ziani. insediamenti indù j piesse esigenze della città; 

; statò atnalL questo l'indinzzo generale del- 


-sca la p:ena funzionafita del j corso di un incontro coi rap 

pre.sentanti dellassessoraio 


ai lavori pubblici della Re 


In quc'.TO '«-ii'O. e p.-’cv.-.t.-t 
•A co.'tituzione d. un gruppo 
d; i*-vO,-o presso ra'-res«ora- 
to che garan!..'’a la piena 
opera: ,v.;a de. cant.er. al 
tra*.erso -un funz onale rac 
cordo t.’-a tutti g.. en:, .nte 
Tessati 

SOGGIORNO ANZIANI ~ 

Qiie.'ta mattina. 40 anzi.jn; 
part.ranno per ur «ogg.orn.) 
d. vacanza grato.ta f^nta 
Severa. F.' primo v.aeg.o 
ri. un.a ser e, organizz.ata d.al 
Comune, in attuazione della 
legge regionale rhe ha istitu. 
to d .serv.z.o. Io* persone che 


gione. della sovnniendenza l beneficeranno del sogg.omo 


alle antichità di Roma, del 
la federazione provinciale 
CGILCISL-UIL, l’assessore 


.sono .state indicate dalle c.r 
coscrizioni, che hanno acccr 
tato nelle domande pre.senta 


(ino e 1.1 real.zzazionc di una 
70Ti.a industriale, sono siRti 
d.scuss; ler. nel corso di .n 
centri CUI ha prese parte fais- 
*es-.ore agli in.sediamenti in- 
dustr.a’,. Olivio Mancini. Io 
agg.iinto del .«indaco Ram.az- 
/tV.;., (onsiglieri d; rtrcoscrl- 
z.one. imprendi’ori. rappre- 
.*entant. -.indacali. 

Nel corso della runione è 
stato sollevato il problema 
delTindustna nautica, che 
dese escsre strettamente co! 
legato a quello della deslina- 
/..one del Porto d; Fiumicino, 
ne! quadro della programma 
zione regionale; mime por 
quanto riguarda fistiluenda 
zon.a .ridu.-)liiaìc sulla Por 
tuonse. ra.sse.s.sore Mancin. 


ai favori pubblici Pielnni ha I te le condizioni previste dalla j ha preci-saio che il Comune 


ribadito la volontà deU'am 
ministrazione comunale di 
far proseguire .senza alcun 
rinvio i projrammi edilizi. 


legge. < intende realizzare un rappor- 

PIANO PER FIUMICINO } to proficuo per garantire rhe 
- Un progetto per riso'vere . le attività produttive da In- 
la crisi del porto di Fiumi • sediare .stimolino 
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I dipendenti sono in occupazione da 57 giórni 

Cosa c’è dietro 
la fallimentare 
gestione 
della Columbia 

Provvigioni agli agenti ciel 35 per cento e favori¬ 
tismi hanno segnato la vita della compagnia assi¬ 
curatrice - Una giungla retributiva da abbattere - Ca¬ 
dono i settorialismi davanti alle minacce per il lavoro 


« Ai dipendenti della Co¬ 
lumbia e Centrale: io sto... 
al fresco... e voi?? Firmato 
Tibaldl ». Questa ipotetica 
cartolina è affis.sa nella gran¬ 
de sala delle assemblee della 
compagnia di a.ssicurazioni 
di via Capitan Bavastro, sul¬ 
la Cristoforo Colombo, per 
ricordare a tutti, con un piz¬ 
zico di ironia, le rece.nti 
vicende della Columbia. La 
compagnia è stata dichiara¬ 
ta fallita dal ministero del- 
rindustria. Migliaia di assi¬ 
curati sono rimasti cosi "sco¬ 
perti", molti di loro attendo¬ 
no da anni di veder liquidati 
1 loro sinistri. Tutto il per¬ 
sonale delle due società ha 
perso il lavoro e da 57 gior¬ 
ni sta occupando la sede 
centrale della compagnia. La 
bancarotta ha anche portato 
in galera il padrone della 
Columbio. Osvaldo Tibaldi, 
e l’amministratore delegato 
della Centrale, una società 
più piccola collegata all’azien¬ 
da di via Capitan Bavastro. 

Ieri la sala delle as.sem- 
blee era gremita di decihe 
e decine di lavoratori di tut¬ 
te le società di assicurazione 
romane. C’erano i rappresen¬ 
tanti sindacali della SAI, del¬ 
le Assicurazioni d’Italia, del¬ 
la Generale (i colossi del 
settore), come quelli delle 
piccole compagnie, le più col¬ 
pite dal terremoto che ha 
sconvolto negli ultimi mesi 
questo delicato campo di at¬ 
tività. 

Il « cataclisma » ha avuto 
proporzioni drammatiche per 
1 dipendenti delle assicura- 
zicni e non sembra del tutto 
finito; altre compagnie si 
trovano in cattive acque e 
non sono da escludere nuovi 
clamorosi provvedimenti da 
parte del ministero dell’In¬ 
dustria. E’ ovvio quindi che 
nella categoria si respiri un 
clima difficile, fatto di pre¬ 
occupazione Ti'a anche di una 
volontà di lotta per molti 
versi nuova che, come ha 
mostrato l’assemblea di ieri, 
può dare frutti positivi. 

« In occasioni come questa 
— 6 stato detto in uno de¬ 
gli interventi — viene fuori 
con la massima chiarezza il 
nesso profondo che esiste tra 
la lotta e gli interessi dei 
lavoratori delle assicurazioni 
e le battaglie più generali, 
per le riforme, per la difesa 
degli utenti, per la traspa¬ 
renza delle operazioni (spes¬ 
so piratesche) che avvengo¬ 
no nel settore». Il pericolo 
per il posto di lavoro come 
si vede fa anche cadere quan¬ 
to di corporativo, o meglio 
di settoriale, ancora ostina¬ 
tamente rimaneva in una 
categoria difficile e comples¬ 
sa come questa. 

Ad esser messo in discus¬ 


sione è Tini --ro sistema, le 
norme, le leggi, che regola¬ 
no le assicurazioni. Si rico¬ 
nosce, forse per la prima 
volta in maniera cosi mas¬ 
siccia. quasi unanime, la ne¬ 
cessità di una riforma pro¬ 
fonda di tutto il meccanismo. 

« Chiediamo — è stato detto 

— che gli organi di controllo 
funzionino, che siano sma¬ 
scherate puntualmente le ma¬ 
novre banditesche di chi fon- ! 
da una compagnia al solo 
scopo di speculare sulla pel¬ 
le degli assicurati ». La cate¬ 
goria finalmente discute an¬ 
che delle storture che da 
sempre la segnano. « Non si 
può difendere più il solo sti¬ 
pendio e tantomeno la giun¬ 
gla retributiva che, in stra¬ 
tificazioni successive, si è ve¬ 
nuta creando negli anni. Dob¬ 
biamo affrontare il proble¬ 
ma più grave: quello della 
occupazione, del lavoro di 
tutti quanti ». 

NeH’assomblea sono stati 
anche denunciati episodi 
scandalosi: «Mentre la com¬ 
pagnia non pagava sinistri 
vecchi di quattro anni — ha 
detto un impiegato — gli 
agenti arrivavano a pren¬ 
dere fino a 10.000 lire sol¬ 
tanto per aprire una pra¬ 
tica ». Le provvigioni per gli 
agenti inoltre raggiungevano 
alla Columbia il 30-35'o con¬ 
tro una norma che le vor¬ 
rebbe ancorate a non più 
del 10'1. 

Assieme al problemi gene¬ 
rali continuano a vivere an- 
clie quelli drammatici del 
lavoratori delle due compa¬ 
gnie fallite. I dipendenti da 
almeno tre mesi non hanno 
uno stipendio, qualcuno ad¬ 
dirittura. pagato con assegni 
della Columbia, ha avuto la 
amara sorpresa di trovarli 
poi in banca scoperti. L’oc¬ 
cupazione dura ormai, come 
dicevamo, da quasi due mesi 
e nulla fa sperare che possa 
finire in tempi brevissimi. 

A questa situazione però l 
lavoratori — e con loro quel¬ 
li delle altre compagnie e 
di numerose altre categorie, 
come gli edili o i braccianti 

— hanno intenzione di ri¬ 
spondere continuando a in¬ 
tensificare la lotta. « Il no¬ 
stro obiettivo immediato — 
ha detto ieri Baldrlga del 
sindacato unitario di cate¬ 
goria — è quello di trasfe¬ 
rire i dipendenti presso al¬ 
tre società del settore. Un 
pas,saggio che dovrà essere 
accompagnato anche dal tra¬ 
sferimento di quote del por¬ 
tafoglio di assicurati della 
Columbia, in modo da ga¬ 
rantire assieme ai lavoratori 
anche gli utenti ». 

r. r. 


Le iniziative per la stampa comunista 

Spettacoli e dibattiti 
al centro dei festival 


Un programma fatto di 
Iniziative politiche, di dibat¬ 
titi e di spettacoli, è al cen¬ 
tro delle feste provinciali del¬ 
l’Unità di Prosinone e Rieti, 
che sono in corso in questi 
giorni e si concluderanno do¬ 
menica. La prima si svolge 
ad Isola Lin, l’altra nel ca¬ 
poluogo. 

Nei quartieri e nella pro¬ 
vincia di Roma, intanto, pro¬ 
seguono 1 festival di Pietra¬ 
lata. Casalbemocchi. La Ru¬ 
stica. Cerveteri. Zagarolo e 
Guidonla. i 

Di seguito diamo l’elenco 
delle iniziative più Importan¬ 
ti in programma per oggi. 

RIETI: ore 17 tavola ro¬ 
tonda sul tema; «Dal voto 
del 20 giugno la conferma 
ere è necessario un nuovo 
modo di governare»; ore 19 
musica jazz con il complesso 
« tMridiana Quartete »; ore 
31 il gruppo teatrale «Sipa¬ 
rio Aperto» presenta: «Aria 
di collina*: ore 22.30 proie¬ 
zione del documentario « Un 
giorno di storia. 20 giugno 
del '76». 

ISOLA LI RI: ore 16.30 di¬ 
battito sul tema; « Il ruolo 
della donna per il rinnova¬ 
mento della soezetà»; ore 20 
■peltacolo con il complesso * 


Protesta al 
S. Eugenio perché 
non funziona 
llnceneritore 

TI mancato funrlonamento 
deU'inceneritore per i rifiuti 
ha provocato una vivace pro¬ 
testa. ieri mattina, airoepe- 
dale Sant'Eugenio. Alcuni di¬ 
pendenti hanno ammucchiato 
davanti aH’ingresso del noso¬ 
comio una decina di secchi 
della spazzatura, per solleci¬ 
tare un intervento del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
rospedale. 

L’inceneritore si è guastato 
alcune seuimane fa e la dire¬ 
zione dell’ospedale non si è 
finora preoccupata di farlo 
aggiustare. 

La situazione si è risolta 
nel pomeriggio, quando dcl- 
Tepisodio è stato avvertito il 
commissario degli Ospedoll 
Riuniti. 

L’aw’ocato Congedo, ha im¬ 
mediatamente disposto un 
intervento dei tecnici del P.o 
Istituto per permettere sin da 

S esta mattina il rientro in 
pulonc doirimpianto gu.asto. 


musicale «I giovanissimi»; 
ore 22 recital di canto popo¬ 
lare con Graziella Di Prospe¬ 
ro e il suo gruppo. 

PIETRALATA; alle 18.30 
dibattito «Quartiere e sani¬ 
tà » partecipa il compagno 
Javicoli. 

CASALBERNOCCHI alle 
17 apertura della festa con 
il complesso « Paese delle Me¬ 
raviglie » e alle 18 animazione 
per bambini. 

LA RUSTICA: alle 19 di¬ 
battito sulla condizione gio¬ 
vanile; 

GENZANO; alle 18 dibatti¬ 
to sugli enti locali con il 
compagno Gino Cesaroni. 

CERVETERI: alle 19.30 di¬ 
battito sulla condizione del¬ 
la donna con la compagna 
Anna Corciulo. 

ZAGAROLO: alle 19 dibat¬ 
tito-incontro imemazionah- 
sta sulla Palestina, partecipa 
il compagno Mammucari. 

GUIDONIA: alle 19 dibat¬ 
tilo sulla occupazione g.ova- 
nile con il compagno Fer¬ 
raioli. 

Ecco inf.ne i numeri estrat¬ 
ti nella £ottoser:z;one p>cr > 
rUn-.tà del comune di FRAS- 
SO SABINO (Rieri»: I) 926; ! 
2» 2013; 3i 514; 4) 777; 5» 574: 

6» 1195; 7» 2393 ; 8» 2127; 9» 
479; 10» 1632. 


Quinto arresto 
per la 1 Tenne 
violentata 
all’Appio 

Quinto arresto, per l'aggrcs- 
sior.e sub;t 3 da C.C, la g.o- 
vanc cair.er:era non ancora 
dlcicttcnne v:oleniata lunedi 
scorso da un gruppo di tep¬ 
pisti, su un prato della Caffa- 
re’.Ia. Si tratta di un minoren¬ 
ne, PJ*. di 16 anni- 
II giovane si è presentato 
spontaneamente ai commissa¬ 
riato Appio Nuovo nel pome¬ 
riggio di ieri. « Sono uno d; 
quelli che state cercanda ma 
non c’entro mente — ha di¬ 
chiarato il giovane —. Un mio 
r.mico mi ha informato che 
alle catacombe della Caffarel- J 
la c’era da divertirsi. Sono t 
andato con loro ma quando 
ho capito di che si trattava 
non mi sono nemmeno av¬ 
vicinato. Chissà perché ma in 
quel momento pensavo a mia 
sorella ». La aua stona non è 
pars.^ molto convincente cd 
li giovane è uscito dal com- 
missari.ato con le manette ai 
pois! diretto verso il carcere. 


- CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 
Ftsminis 118 - Tei. 360.17.02) 
Le Segreteria dell'Accademia 
(Via Flaminia, 118, telefono 
3601702) è a disposizione del 
soci tutti I giorni (escluso II 
sabato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 • dalle 16.30 alle 19 per 
il rinnovo delle essociazionl per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la conlerma è il 4 
settembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 

Sono aperte ic iscrizioni per 
l’anno ‘76 ‘77 alla Scuola di 
Musica per rinsegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni. Per inlormszioni lelelo- 
no 6273076 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria dell'Istituzione, 
Via Fracassin, 46. tei. 3964777 
e aperta lutti i giorni lenall 
(9-13 e 16-19) escluso il sa¬ 
bato per II rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77. 

I posti saranno tenuti a disposi¬ 
zione de! soci lino al S otto¬ 
bre p V. I soci possono con¬ 
fermare i Irò posti anche telc- 
ionicamente 

ELISEO (Via Nazionale. 18 • Te- 
lefono 462.114) 

Alle ore 21: ■ RIgoIetto », di 
Giuseppe Verdi. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino • Via Nazionale - Tclc- 
iono 678.74.94) 

Alle ore 21,30, spettacolo in 
onore di Anita Durante. La 
Comp Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma « Checco Durante > con A. 
Durante L Ducei, E. Liberti in: 
« Fior de gaggia: guarda si che 
pò fa la gelosia ■ di E Liberti. 
Regia delTAutore. Ultime re¬ 
pliche. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi, 
tei. 313.94.05) 

Alle ore 21,1S, il Teatro 
d'Artè di Roma pres.: • L'alba, 

II giorno e la notte • di Dario 
Niccodemi. Con- G. Mongiovlno. 
M. Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via Car¬ 
lo del Greco 13 - Ostia Lido 
Tel. 602.47.01) 

Fino al 5 settembre Alle 
ore 21,30, la Cooperativa Tea¬ 
trale Maiakowshy pres.; « Mi¬ 
stero bullo ■ di VA/. Malakowsky. 
In caso di maltempo le rappre¬ 
sentazioni verranno effettuate 
airinterno del Teatro tV Novem¬ 
bre. Il biglielto- L 800 e 1 500. 
PEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta, 19 - Tel. 6S6.53.52) 

Domani alle 21,15, la San Car¬ 
lo di Roma pres.; a La Ceneren¬ 
tola a una satira scritta e diret¬ 
ta da Benedetto Marglotta con; 
F Wirne. A. Mugnaio. N, D'Era- 
mo, N. Martinelli, J. P. lunoy 
e G. Gaison. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Questa sera alle 21,30 la Coop. 
T.C.R. presenta: * Dalla Farinet¬ 
ta di Giulio Cesare Croce ». Re¬ 
gia di Nivio Sanchini. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3.30 discoteque 

- Ore 23. ore 1 e 2: G Bor- 
nigia presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. 

SELAVI' (Via Taro, 2S-A • Tele¬ 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20 hostcs cabaret! 
Ore 21; Belga Paoli hostes ca¬ 
baret. 

BARRACUDA (Via Arco dei Gin¬ 
nasi 14 - Torre Argentina - Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 22: « The 
bell music worid's i. attrazione 
musicale internazionale e prossi¬ 
mamente spettacolo di cabaret. 
PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell’Olio n. 7 (Piazza 

S. Maria in Trastevere) 

Alle ore 22 Dakar folclorista 
peruviano, Oorizia canti popola¬ 
ri spagnoli. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR • Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 • Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.S3.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manìleslaiioni per 
ragazzi. Programmazione r orga¬ 
nizzazione VI ciclo di attività nel 
quartiere Quadraro-Tuscolano. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

Alle ore 16 e 22: ■ Monlerey 
Pop »« 

FILMSTbDIO 

Stud.o 1 - Alle ore 19, 21. 23: 
m Oltre l'Eden », di Alain Robbe 
Grillet. 

Studio 2 - Alle ore 19. 21. 23: 
« Commare secca » (VM 14) 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 

- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23; ■ Inchiesta su 
un delitto della polizia ». di 
Marcel Carnè, con Jocques Brel. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 2.30: «Mica 
scema, la ragazza », di Francis 
Truff aut. 

POLITECNICO 

Alle 19, 21.30. 24: «Gli insù- 
spettabili », con L. Oliver. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

I 4 dell*Apocalisse, con F. Test'. 

A (VM 18) - R.vista di spo- 

gtiareìlo) 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.SS7 L. 900 

La cognatina, con K. Well 
C (VM 18) - R.vista di spog .a- 
rc! o) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 U 2.000 

Novecento - Atto I (prima) 
AIRONE - Via LMis, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La caccia al montone, con J. L. 
Tr'nticnanI • SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La caduta deg'i dei. con I. Thu- 
:.n - DR (VM 13) 

ALFIERI - Via Repetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

II seconda tragico Fanlezzi 
(p-ima) 

AMBASSAOE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Novecento - .4ftr* I (or.ma) 
AMERICA - V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 5S1.61.6S L. 2.000 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (V.M 13) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tal. 890.947 L. 1.200 

Questa ragazza è di tutti, con N. 
Wood - DR (VM 14) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
TeL 779.638 U 1.200 

Il giorno del grande massacro, 
con T. LaughKn - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Pazzo pazzo West, con J. Brid¬ 
ge» - SA 

ARISTON - Via Cicerona. 19 
TeL 353.230 L. 2.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stigliti - DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 U 2.100 

Vizi privai! pubbliche virtù, con 

T. An’x Savoy - OR (VM 18) 
ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 

Tel. 622.04.09 L. 1.500 

II secondo tragico Fantozzi 
(prima) 


ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

astra • Viale Ionie, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuacolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Da mezzogiorno alle tre (prima) 
AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughiin - DR (VM 14) 
AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Per uit pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.S92 L. 1.100 

Nashville di R. Altman - SA 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso por restauro) 

BELSITO . Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

lodo modo, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

BOLOGNA > Via Stamira, 7 
Ycl. 426.700 L. 2.000 

Vizi privati pubbliche virtù, con 

V. Ann Savoy - DR (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali di Borowczyk 
SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mo:i- 
tecilorio 

Tei. 686.957 L. 1.600 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

L'aililtacamcre, con G. Guida 
S (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tei. 588.454 L. 1.S»0 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

DIANA • Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casillna, S2S 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Todo Modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
A (VM 18) 

EMBASSY . Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.S00 

Je t'aimc moi non plus, con J. 
Dallesandro - 5 (VM 18) 
EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. ‘2.500 

Drum l'ultimo mandingo 
(prima) 

ETOILE - Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Giovannino, con C. De Sica 
S (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

Gli amici di Nlck Hezard, con 
L. Merenda - G 
EUPCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Savana violenta - DO (VM 18) 
EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.»00 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VMtS) 

FIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

. Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick • DO (VM 18) 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246 C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

L'uomo dal braccio d’oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 
GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Stop a Creenwich village, con 
L Baker DR fVM 14) 
GOLDEN . Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Bluff, storia di trulle e di im¬ 
broglioni 

HOLYOAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

La fabbrica delle mogli (prima) 
KING - Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Policc Python 357, con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 

INOUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

L'unghia • il dente - DO 
LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tei. 609.36.38 L. 1.500 

Tcletonì bianchi, con A. Beili 
SA 

LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Vizi privali pubbliche virtù, con 

T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La moglie erotica, con O. VVIa- 
minck - S (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

May lair Lady, con H. Hepburn 
M 

METRO DRIVE IN - Vìa Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - Sa 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Polire Python 357, con Y. Mon- 
tand - C (VM14) 

MIGNON D’ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Qualermass e l’astronave degli 
esseri perduti - A 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tei. 460.285 L. 2.S00 

I 4 dell’Avc Maria, con E. V/al- 
lach - A 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L 2.500 

L’ailittacamcrc, con G. Guida 
S (VM 13) 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

Novecento - Alte I (p.-ima) 
NUOVO FLORIDA - V. Niobe. 30 
Tei. 611.16.63 

Gli occhi della notte, con A. 
Hcpbum - G (VM 14) 

NUOVO STAR - V. M. Amari. 1B 
Tel. 789.242 L. 1.600 

II trocìdo e lo sbirro, con T. 
.M'‘ an - C (V.M 14) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 U 1.300 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood - A 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 


fscherrm'e ribaltg 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ c Pazzo, pazzo West > (Archimede) 

♦ * Nashville» (Balduina, Ulisse) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma) 

♦ « La classe dirigente! (Giardino) 

♦ «Stop a Greenwich Village» (Gioiello) 

♦ <11 caco Katharina Blum » (Quirinetta) 

♦ «Todo Modo» (Beisito, Garden, Rex, Due Allori) 

♦ « La strana coppia > (Metro Drive In) 

♦ «Marcia trionfale» (Augustus) 

♦ « L’albero di Guernica » (Colosseo) 

♦ « L’amerikano » (Farnese) 

♦ « L’uomo dai sette capestri » (Giulio Cesare) 

♦ « Totò le Mokò» (Palladium) 

♦ «Lettera aperta ad un giornale della sera» (Plane¬ 
tario) 

♦ «Ragazzo di borgata» (Rialto) 

♦ «Bersaglio di notte» (Trianon) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Verbano) 

♦ «Totò al Giro d’Italia» (Dalla Grazie) 

♦ < I soliti ignoti » (Tibur) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animalo: DO; 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


Da mczzogior:io alle tre (prima) 
PARIS - Via Magnagrccia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Drum l'ultimo mandingo 
(prima) 

PASQUINO • Piazza 5. Maria In 
Traitevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The Nickel Ride (« Il mediato¬ 
re »), vrith i. Miiler - DR 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Per un pugno di dollari, cot) C. 
Eastwood - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'unghia e il denta - DO 
QUIRINETTA • Via Minghettl, 4 
Tei. 679.00.12 L. 1.200 

il caso Katarina Slum, con A. 
Winkter ■ OR 

RADIO CITY • Vìa XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

REALE - Piazza Sonntno 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian • C (VM 14) 

REX • Corso Trieste, 118 

Vel. 864.165 L. 1.300 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

KITZ • Viale Somalia, 107 
lei. 837.491 L. 1.800 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Movie Rush, con B. Lev 
SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR . Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - S (VM 18) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Da mezzogiorno alle tre (prima) 
SAVOIA • Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Savana vioteni» - DO (VM 18) 
SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
. Tel. 351.581 L. 1.000 

• Amici miei, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Depra. 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Deprelis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Vizi privali pubiiche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - Vie S. Vincenzo, 3 
Tei. 689.619 L. 1.600 

Bluil storie di trulle e di Im¬ 
broglioni. con A. Cetentano - C 
TRIOMPHE - P.za Annibaliano. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Nashville, di R. Altman - SA 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacìnl, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Malie vergine e di nome Maria, 

con T. Ferro - SA (VM 18) 

VITTORIA • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tei. 571.357 L. 1,700 

Da mezzogiorno alle tre (prima) 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Tel. 616.18.08 

Gli esecutori, con R. Moore 

A (VM 18) 

ADAM - Via Casilina, 1816 

Tel. 838.07.18 L. 600 

(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla • Sidaroa 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Zanna Bianca cacciatore solita¬ 
rio 

ALASKA • Via Ter Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 303 

B<ue Jeans, con G. Guida 

DR (VM 13) 

ALBA - Vis Tata Giovanni, 3 
Tei, 570.S55 L. 500 

Rosmary's Baby, con M. Far- 
rov/ - DR (VM 14) 

ALCE • Via dette Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Vis Montcbcl- 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Il medaglione insanguinalo, con 

R. Johnson - DR (VM 18) 

ANIENE - Piazza Sempione. 19 
Tel. 890 817 L. 800 

(Chiusura es'iva) 

APOLLO - Via Cairoil, 68 

Tel, 731.33.00 l_ 400 

La lupa mannara, con A. Borei j 
DR (VM 18) I 

AQUILA . Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.951 L 600 ( 

La bestia, d. W. Borowczyk 
SA (VM 18) , 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 | 

La polizia interviene | 


Nozze 

S. sono sposati i compagni 
Mario Dt Chiara e Patrizia 
Ferracci, della sezione Villag¬ 
gio Breda. Agli sposi gli augu¬ 
ri della serlone e deH’Unifò, 

Urge sangue 

La compagna Stefania Fer¬ 
ranti della sezione Setteba- 
gni ha urgente bisogno di 
sangue. Chi é in grado di do¬ 
narlo può recarsi all’ospeda¬ 
le Fatcbenefratelli dell’Isola 
Tibenna. 


Lutti 


ARCO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne - DR 

ARIEL - Via Monteverde, 43 
Tel. 530.521 L. 600 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tei. 655.455 L. 600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AURORA • Via Flamini;., 320 
Tel. 393.269 L. 500 

Per favore non mordermi sul col¬ 
lo. con R. Polanski • SA 

AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Se... Il, con M. McDowell 
DR (VM 18) 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Lo spaventapasseri, con C. Hack- 
amn - DR 

BRA5IL • Via O. M. Corbino, 33 
Tel. 553.350 L. SCO 

Bug Insello di fuoco, con B. 
Dillman - DR (VM 14) 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 6D0 

Il bacio della tarantola, con S. 
Lino - G (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Due lupercolt a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Peccato mortale, con R. Verley 
DR (VM 18) 


CLODtO - Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Gli amici dì Nlck Hezard , con 
L. Merenda • G 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con 5. Rendali 
DR (VM 18) 

COLOSSEO • V. Capo d’Alrlca, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

L'albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai - DR (VM 18) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Kosmos 2000, con S. Bondar- 
ciul; - A 

CRISTALLO • Via Quattro Can. 
toni, 52 

II medico e la studentessa, con 
G Guida - 5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

L'orgia notturna dei vampiri, con 
J. Taylor - DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Roi'- 
dini 

Tel. 260.153 L. SOO 

Ecco lingua d'argento, con C. 

Villani - S (VM 18) 
DIAMANTE - Via Prenesllna 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord • G 
DORIA • Via A. Porla, 52 
Tel. 317.400 L. 600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L, 600 

Kuiig Fu violenza solitaria, con 
Pak Tin - A 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 2S 
Tel. S01.06.52 
Le mille c una notte 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Il secondo tragico Fanlozzi 
(prima) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Il grande Catsby, con R. Red- 
lord - DR 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de' Fiori 

Tel. 659.43.95 L. 500 

L'amerikano, con Y. Montand 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

L'uomo dai 7 capestri, con P. 
Newman - A 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. SCO 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD - Via del Pignelo 
Tel. 290.851 L. 600 

Il clan dei siciliani, con J. Gabrn 
G 

IMPERO - Via Acqua Bullicante 
TeL 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
LEBLON - Via Bombelli. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

40,000 dollari per non morire, 
con J. Caan - DR (VM 18) 
MACRYS - Via Bentivogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON ■ Via C. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. SOO 

1 cannoni di Navaronc, con G. 
Peck - A 


I MONDIALCINE (ex-Fare) • Via del 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 6C0 

. Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee - A 

NEVADA - Via di Pictralata, 434 
Tei. 430.268 L. 600 

La guerra del mondi, con G. 
Barry - A 

NIAGARA • Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

UFO contro Rodar 

NUOVO - Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Un provinciale a New York, con 
). Lemmon - SA 

NUOVO FIOENE • Via Radico- 
lani, 240 - L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Dio Serpente, con N. Cassini 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Totò Le Mokò - C 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.398 L. SOO 

Lettera aperta ad un giornale 
della sera, con N. Dal Fabbro 
OR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. EOO 

Da dove vieni? con R. Lovelock 
DR (VM 18) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Killer elile, con J. Caan 
G (VM 18) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Ragazzo di borgata, con 5. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI . V. 5. Saba 24 

Tel. 570.827 L. SOO 

1 complessi 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede, 56 

L’ingenua, con I. Staller 
5 (VM 13) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Tei. 620.205 L. 600 

Amore c ginnastica, con S. Ber- 

<jer - SA 

TRIANON - Via M. Sccvola, 101 
Tei. 780.302 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
man - DR (VM 14) 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro c Gonzaics in orbita 
DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

La vendetta dei gladiatori 

ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Scirocco, con N. Arncric 
DR (VM 18) 


ARENE 

ALABAMA 

Amore vuol dire gelosia, con E. 
Montcsano - C (VM 18) 
CHIARASTELLA 
Zorro - A 
COLUMBUS 

Il teschio di Londra, con I. Fuch- 
sbertj - G 
DELLE GRAZIE 

Tolo al giro d’Italia - C 
FELIX 

Il viaggio ianlasllco di Simbad, 
con J. P. Law - A 
LUCCIOLA 

Sesso matto, con G. Giannini 
SA (VM 14) 

MEXICO 

L'anlicristo, con C. Gravina 
DR (VM 18) 


NEVADA 

La guerra d«l mondi, con G. 
Barry - A 
NUOVO 

Un provinciale a New York, con 
J. Lemmon - SA 
ORIONE 

(Non pervenuto) 

SAN BASILIO 

Quelli che contano, con H. titva 
G (VM18) 

TIBUR 

t solili Ignoti, con V. Oassman 
C 

TIZIANO 

Ramson stato di «merfanza par 
un rapimento, con 5. Connery 
DR 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - VIt Pueme, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Sandokan contro II leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 
CINE MORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
La poliziotta, con M. Malate 
SA . - 

COLUMBUS 

Il teschio di Londra, con I. 
Fuchsberger - G 
DEGLI SCIPIONI 
Domani riapertura 
DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford - 5 

EUCLIDE - Via C. dal Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Ramson stalo di emergenza par 
un rapimento, con S. Connery 
DR 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Operazione Costa Breve, con T. 
Curtis - A 

PANFILO - Via Palslello, 24-8 
Tel. 864.210 L- 600 

Il più grande colpo del secolo, 
con J. Gabin - G 
TIBUR - Via degli Etruschi, 38 
Tei. 495.77.62 L. 350 

I solili Ignoti, con V. Gessman 
C 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Ramson stato di emergenza par 
un rapimento, con 5. ConnerV 
DR 


OSTIA 

CUCCIOLO 

I terrilicanti delitti degli es 
sinl delle via Morgue, con T. 
Robards - DR (VM 14) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

II terribile Ispettore, con P. Vil¬ 
laggio - C 


ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 695.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS. ACLI, ENDAI: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Nlagera, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dal Satiri, De' 
Servi, Delle Muse, DioscurI, Eliseo, 
Papagno, PariotI, Qutrino, Rossini, 
San Ceneslo. 


njkxola cronacar) 


E’ morto. Maria Ristori, ma- i 
dre del compagno Ugo Sal¬ 
vataggio, della sezione Porio- 
naccio. Al compaio Ugo e 
ai familiari tutti giungano le 
fraterne condogliance della 
Sezione e dell'Unità. 


Il giorno 26 agosto è morto 
il compagno Siila Paloni del¬ 
la Sezione Appio Nuovo. Ai 
familiari le condoglianze del¬ 
la -sezione, della Federazione 
e deirUmtà. 


OGGI 

ai cinema ADRIANO 

NEW YORK-AMBASSADE 




ALBERTO GRIMALDI 

prasonta 

UN FILM DI BERNARDO BERTOLUCCI 





ROBERT DE MRO GERARD DEPARDtEU 
DOMINIGHJE BANDA 

a in o rdìna altabat ICO 

FRANCESCA BERTINI • LAURA BETTI • WERNER BRUHNS • STEFANIA CASINI 
STERUNG HAYDEN • ANNA HENKEL • ELLEN SCHWIERS • ALIDA VALU • ROMOLO VALU 
acon STEFANIA SANDRELLI aeon DONALD SUTHERLANDacooBURT LANCASTER 

d'aattora dalU fotografia VITTORIO STORARO fA.I.C.) • musica di ENNIO MORRICONE • TtCHzacotoajFi 
acanagg sturi di FRANCO ARCALLI • GIUSEPPE BERTOLUCa • BERNARDO BERTOLUCCI 

ragia di BERNARDO BERTOLUCa 

una oopieduiona ItaJofzaow T ada aca 

P£ A, pqcDuziCNi r. z ASSOOATE, ronwtxs PPoouenoNS «itnsTES ASMCNAParrgr'ARI £M.s m. w cwBH.bariino 

diatribuito dalla IQOi CENTURY FOX 


ATTENZIONE! Gli spettacoli iniziano eccezionalmente alle 

ore 16,30 -19,30 - 22,30 PRECISE 

FÌRO A NnOTO AVVISO, E' TASSATIVA HENTE SOSPESA LA VALIDITÀ' DEIU 
TESSEBE E DEI BIGUETTI OMAGGIO. A QDALSIASI TITOLO BOASCIATI 

























yAG.i4 / sport 

Il C.T. prepara i mondiali ad Ostuni 


r Unità / venerdì 3 settembre 1976 


Sorprese e conferme nel secondo turno dello Coppa Italia emmrazione 


Martini esorta: Già fuòri tre di «A» 

«Uno per tutti Lazio, Samp e Verona 


tutti per Moser» 

Maertens nemico pubblico n. l, 
ma occhio ad Eddy Merckx 
Percorso selettivo alla distanza 


Staticità del centrocampo laziale — Si attende il responso del campionato 
Note positive dalla Fiorentina, dal Catanzaro, un po' meno dal Torino 


Dal nostro inviato 

. OSTUNI, 2. 

I! fotografo Sergio Penazzo 
mi ha svegliato alle sei. « An¬ 
diamo a Selva di Fasano do¬ 
ve alloggiano gli azzurri. Li 
seguiremo in allenamento e 
cosi avrai modo di conoscere 
ogni dettaglio del percorso... ». 
11 panorama era già illumi¬ 
nato. e lasciandoci alle spal¬ 
le le case bianche di Ostuni. 
andavamo incontro al mare, 
alla diste.sa di uliveti, ai fa¬ 
mosi trulli, ad una cornice 
incantevole, e in mezzo a tan¬ 
ti colori, ora forti, ora dolci e 
sfumati, mi chiedevo cosa 
c’era dietro la facciata. Sicu¬ 
ramente grossi problemi, in¬ 
giustizie. povertà che supera¬ 
no di gran lunga l’importanza 
dei campionati mondiali di ci¬ 
clismo. Un pezzo d’Italia cui 
non basta il turismo per far 
sorridere la gente. 

Moser, Gimondi, Baronchel- 
li, Bertoglio, Conti. Fabbri, 
Paolini, Poggiali. Riccomi, 
Santambrogio, Bortolotto c 
Osler sedevano a tavola per 
la prima colazione. « La salu¬ 
te é ottima. Sono un medico 
disoccupato», diceva Fabio 
Zucchelli con riferimento al¬ 
l’appetito e all’armonia del¬ 
l’ambiente. « La posta è gros¬ 
sa: perché non dovremmo es- j 
sere uniti? », commentava Gi- 
mondj. Al bergamasco faceva 
eco Moser, e persino Osler c 
Bortolotto (le due riserve) 
partecipavano all’allegra mat¬ 
tinata sicché tutto sembra 
marciare a gonfie vele fra le 
quinte della nastra nazionale, 
anche se soltanto domenica 
prossima conosceremo appie¬ 
no intenzioni e verità. Dubbi 
in proposito? No. E perché? 
Perché Alfredo Martini è 
l’uomo giusto per semplifica¬ 
re. per sciogliere gli ultimi 
nodi, per affratellare. 

« Domani sera avremo una 
riunione collegiate. Parlerò io, 
parleranno i corridori, ognu¬ 
no con la massima sincerità 
allo scopo dì stabilire un'in¬ 
tesa perfetta... ». 

«Ti rivedo con la sigaretta 
fra le labbra: non avevi smes¬ 
so di fumare »? 

« Sì, e ho ripreso in que¬ 
sti giorni. Capirai: è la ten¬ 
sione del momento. Qualche 
polemica, qualche scritto fuo¬ 
ri misura, qualche esagera¬ 
zione... ». 

■ «L’Unità ha collàborato nel¬ 
la consapevolezza che soffiare 
sul fuoco delle rivalità sa¬ 
rebbe stato inutile e dannoso, 
ti pare »? . 

a Esatto. Così si costruisce, 
così si informa il pubblico 
che è il capitale più prezioso 
dei corridori ». 

«E allora, due capitani e 
otto gregari »? 

« Si, in linea di massima, 
e per favore permettimi di 
non aggiungere una virgola...». 

« Neppure i nomi dei princi¬ 
pali favoriti »? 

« Moser, Maertens. Merckx, 
Gimondi, Zoetemclk... ». 

« Il circuito viene giudicato 
In diverse maniere: chi lo ri¬ 
tiene facile e chi selettivo: tu 
rimani sempre dello stesso pa¬ 
rere »? 

« E' un tracciato che... asciu¬ 
ga. .Andiamo e vedrai ». 

Un po’ a fianco e un po’ 
in coda alla pattuglia azzur¬ 
ra percorriamo due giri del¬ 
l’anello lungo trentasei chi¬ 
lometri e ci rendiamo conto 
delle piccole e medie difficol¬ 
tà. delle salitene, dei dossi, 
delle numerosissime curve, di 
un terreno capace di dividere 
i forti dai deboli. Alcune svol¬ 
te si prestano ad azioni tra¬ 
volgenti, a fughe in cui ba¬ 
stano duecento, trecento me¬ 
tri per squagliarsela, per met¬ 
tere nei guai chi viaggerà nel¬ 
le retrovie. La distanza sfio¬ 
rerà i 290 chilometri, e il ca¬ 
rosello del Cisternino ci pare 
proprio un traguardo alla por¬ 
tata di un ciclista potente, di 
un a fmisseur». Insomma. 
concordiamo con Martini e 
dissentiamo In merito alla 
previ.<;:one di Merck-x. 

Il signor Edoardo Merckx ha 
dichiarato che domenica assi¬ 
steremo ad un volatone. •So¬ 
lamente il caldo e il renfo 
potrebbero restringere il suc¬ 
cesso a pochi elementi. E co¬ 
munque Freddy Maertens ha 
la vittoria in tasca, o qua¬ 
si... ». 

Chiaro: Merckx Insiste su 
Maertens allo scopo di na¬ 
scondere le proprie velleità. 
Figuratevi se Edoardo non 
cercherà di sgambettare il 
connazionale col proposito di 
aggiustare una stagione ba¬ 
lorda. E qualora gli andasse 
male, sicuramente tenterà di 
sb.arrare il cammino alla gio¬ 
cane guardia, a Maertens e a 
Moser. in primo luogo. E nel 
raggio di questa ■ manovra, 
uno che starà a'.rerta sarà Gì- 
mondi. Intanto. Moser awer- 
te; « Terno principalmente 
Maertens. spero di toglierme¬ 
lo dalla ruota prima del ret¬ 
tilineo finale e dopo Freddy 
ritengo pericolosi, molto pe¬ 
ricolosi Merckx e Kutper». 

La formazione belga appare 
divisa. « Ho due alleati, Po- 
lentier e De Meyer. Impossi¬ 
bile trovare un accordo con 
gii altm>_ sostiene Maertens. 
Però c’è quei volpone di Drics- 
scns impegnatissimo nel pro¬ 
teggere Freddy. E sapete: già 
ai tempi di Coppi il tecnico 
belga lavorava sott’acqua. Ap¬ 
paiono invece tranquilli uni¬ 
ti gli olandesi 1 quali oltre a 
Zoetemclk e Kuiper dispon¬ 
gono di K«etcmann. di Kar- 


stens, di elementi navigati. 

I france.si puntano sul giova¬ 
ne Hinault e sul quarantenne 
Poulidor ritenendo Thevenct 
un’incognita. Godono c.^edilo 
il tedesco Thurau c gli spa¬ 
gnoli Perurena e Lasa, men¬ 
tre 1 grand: esclusi .si chiama¬ 
no De Vlacminck e Ocana. ma 
è giovedì e avremo modo di 
tornare .suH’argomento, di 
e.samm.-ire attentamente squa¬ 
dre e protagonisti. 

I campionati in terra puglie¬ 
se assegneranno dieci maghe 
iridate, due su strada c otto 
su pista. Sabato assisteremo 
alla competizione femminile 
in cui ritalia schiererà Lui¬ 
gina Bìssoli. Bruna Cancelli, 
Patrizia Cas.sani. Maria Gres- 
san. Cristina Menuzzo e Mo¬ 
rena Tartagni. Quest’anno le 
donne .sono molto corteggiate 
dai dirigenti federali. E’ sta- i 
ta loro aperta anche la por¬ 
ta del velodromo di Montero- 
ni. vuoi per completare un 
cartellone impoverito dalle 
recenti Olimpiadi, vuoi per¬ 
ché una medaglietta dareb¬ 
be fiato a chi vuol .-estare 
nella stanza d-' bottoni Ma è 
ora di cambiare, di aprire le 
finestre per respirare aria 
nuova. 


Gino Sala 


E’ appena calato il sipario 
sulLa «seconda» di Coppa 
Palia e già dalle cla.ssifiche 
si ricavano i nomi delle pri¬ 
me squadre avviate a con¬ 
quistarsi il pass.aporto per 
i quarti di finale. 

Alcuni responsi sono scon¬ 
tati. altri invece destano una 
certa sorpresa. Ci riferiamo 
in quest’ultimo caso alla 
Spai, che dopo aver fatto la 
festa al Catanzaro, ha pun¬ 
tualmente bi.ssato l’impre.sa 
domenicale, rifilando un uno- 
due al Cesena. Ci riferiamo 
al Vicenza, al Ixiccc, al Ge¬ 
noa, tutte squadre che sulla 
carta dovevano rendere gli 
onori a collcghe di maggior 
prestigio. 

Comunque i giochi non sono 
ancora fatti e tutto può suc¬ 
cedere. 

Dì scontato c’è invece la 
veloce eliminazione della 
Lazio. E’ un’eliminazione che 
desta una certa sorpresa, so¬ 
prattutto perchè è avvenuta 
rapidamente. 

Praticamente i biancoazzur- 


Gli orari 
dei recuperi 
di Coppa Italia 

MILANO, 2. 

Le parlile di Coppa Italia non 
dispaiate domenica pei ir.:prali<.a- 
biiiid de! campo, verranno recu¬ 
perate giovedì 9 settembre 1976, 
con i seguenti orari d'inizio: ore 
21: Varese Inter (girone C); 
ore 20,30: Torino-Foggia (giro¬ 
ne F). 


Insieme a Clay Regazzoni 

Reutemann ha provato 
la 312 anche a Monza 



MONZA, 2 

L'equipe della Ferrari, al 
completo dei suoi tecnici, dei 
suoi piloti e dei suoi mecca* 
nici. ha messo le tende sta¬ 
mane aifautodromo di Mon¬ 
za in vista del G.P. d'Italia 
di domenica 12. al quale, co¬ 
me noto, si presenterà con 
due vetture. Della comitiva 
tacava owiamenta parte, e 
più di ogni altro euforico e 
pimpante, il pilota argentino 
Carlos Reutemann che ha 
giusto ieri firmato a Mara- 
nello l'accordo che lo lega 
per tutta la stagione in corso 
(con molta probabilità an¬ 
che per quella ventura) al¬ 
la casa de! ■ Cavallino ram¬ 
pante». Reutemann si è al¬ 
ternato ccn Clay Regazzoni 
al volante delle 312 in una 
lunga serie di giri dei nuo¬ 
vo anello stradale della pi¬ 
sta monzese. . 

Si è trattato più che altro 
di prove per l'assetto gene¬ 
rale delle vetture e per I' 
adattamento dei nuovi pneu¬ 
matici della Good-Year alle 
particolari caratteristiche del 
telaio della macchina italij- 
na. per cui non c'è stata una 
vera a propria caccia ai tem¬ 
pi. ancha se in talune torna¬ 
te ring. Forghieri. che come 
al solito dirigava i lavori, 
ha avuto mode di registra¬ 
re prestazioni sul giro di 
notevole rilievo. L'argentino 
ha girato in un l'43" tempo 
soddisfacente se si considera 
cha per la prima volta ha 
guidato la 312/TE. 

Ragazzoni e Reutamann si 
sono cimentati nell'impegno 
d'ottimo umore, contraria¬ 
mente a quanto certe note 
polemiche potevano ancha 
lasciare intendere. Tra i due 
piloti, Insomma. è sembrato 
rtgnara un buon accordo ad 
una profonda Intasa, per cui 


ogni motivo dì dissapore è 
senz'altro da ritenersi rinvia¬ 
to almano fino al rientro, 
atteso a quanto si è detto 
al G.P. d'Italia, di Niki 
Lauda. Nella foto: REUTE¬ 
MANN a Monza 


Lauda intenzionato 
a partecipore 
al 6.P. d'Italia 

VIENNA. 2 

Nel corso di un'intervista 
rilasciata ad un quotidiano 
viennese Niki Lauda, il cam¬ 
pione automobilista della for¬ 
mula 1. ha dichiarato che è 
sua intenzione schierarsi alla 
partenza del Gran Premio d' 
Italia, in programma a Mon¬ 
za il 12 settembre, c La vit¬ 
toria di Hunt a Zandvoort 
ha sensìbilmente di.minuito il 
mio vantaggio nella classifi¬ 
ca mondiale; rischio cosi di 
perdere il mio titolo • — cosi 
ha detto il pilota della Fer¬ 
rari che il 1. agosto sul cir¬ 
cuito del Nurburgring. duran¬ 
te lo svolgimento del G.P. 
di Germania, era rimasto vit¬ 
tima di un grave incidente. 

Stando alle sue dichiara¬ 
zioni Lauda sarà martedi 
prossimo a Fiorano per pro¬ 
vare una nuova vettura. At¬ 
tualmente il pilota sta attra¬ 
versando un periodo di con¬ 
valescenza. « Se a Fiorano mi 
sentirò a mio agio, sarò in 
pista a Monza » ha concluso 
Lauda, che alcuni giorni or¬ 
tono avava annunciato cha 
non sarebbe ritornato alla 
ceree prima del G.P. del Ca¬ 
nada, in programma il 3 ot¬ 
tobre. 


ri non hanno avuto voce in 
capitolo in questa edizione 
di Coppa Italia. Sconfitti due 
a uno domenica dall’Atalan- 
ta, con l’identico risultato 
hanno dovuto inchinarsi di 
fronte al Milan. 

Sono due .sconfitte bru¬ 
cianti, che lasciano l’amaro 
in bocca, ma principalmente 
frenano il crescente entusia 
•smo della tifoseria, che dopo 
le prime confortanti esibizio¬ 
ni di fine agosto era torna¬ 
ta a sognare... For.se è me¬ 
glio che sia arrivata questa 
inaspettata doccia fredda, 
onde non creare soverchie il¬ 
lusioni. Il campionato della 
Lazio infatti non sarà in di¬ 
scesa come qualcuno trop¬ 
po ottimisticamente sperava. 
Dovrà beasi scavalcare nume¬ 
rosi ostacoli, prima di per¬ 
correre un cammino spedito j 
e tranquillo. 

La sconfitta di mercoledì j 
notte forse potrà risultale ' 
un ottimo toccasana, un in¬ 
contro con la realtà, finora 
a torto evitato. 

La Lazio vista con il Mi¬ 
lan è una Lazio da rivedere 
e ritoccare in più parti. E’ 
pur vero che neir« undici » 
mandato in campo da Luis 
Vinicio erano assenti due pio- 
dine del valore di Pighin e di 
Re Cccconi d’importanza del 
loro apporto si sta eviden¬ 
ziando di partita in partita) 
ma ciò non è sufficiente a 
giustificare degli scompensi, 
venuti • a gal'a neirumidità 
dell‘« Olimpico ». 

La Lazio ha mostrato una 
condizione atletica ancora 
approssimativa, ma ciò pre¬ 
occupa relativamente, poiché 
il lavoro di Vinicio imposta¬ 
to tutto sul fondo, darà i suoi 
frutti con il tempo. Quello 
che invece lascia perplessi è 
la staticità con la quale 
agisce il centrocampo bian. 
coazzurro. 

La manovra è troppo ela¬ 
borata e lenta per poter met¬ 
tere in difficoltà la squadra 
avversaria: di questo stato 
di cose ne soffrono le punte 
che non vengono me.tse in 
condizione di poter conclu¬ 
dere a rete. 

Le cause possono essere 
ricercate nella approssima¬ 
tiva condizione di Ciccio 
Cordova e nell’assenza di Re 
Cecconi, però ciò non toglie 
che Vinicio deve mettere be¬ 
ne in testa ai suoi ragazzi 
di sveltire il passo e di far 
viaggiare il pallone, allar¬ 
gando di più il gioco sulle 
fasce laterali, senza impan¬ 
tanarsi al centro, do\'e vie¬ 
ne irrimediabilmente blocca¬ 
to e frenato nell’iniziativa. 
Note dolenti anche dalla di¬ 
fesa. Contro il Milan solo 
in parte è stata applicata la 
tattica del fuorigioco. Vini¬ 
cio ha preferito appostare i 
suoi « mastini » sulle punte 
avversarie, evitando di cor¬ 
rere rischi. Ma la scarsa adat¬ 
tabilità di Ghedin a svolge¬ 
re con successo le mansioni 
di stopper ha creato più di 
uno scompenso, oltre ai gol. 
che portano entrambi la fir¬ 
ma di Caìloni, uomo che do¬ 
veva costudire. Forse, perdu¬ 
rando • l’assenza di Pighin 
(ma quando guarisce?), sa¬ 
rebbe stalo meglio ricorrere 
al vecchio Polentes. che in 
questo ruolo vanta maggio¬ 
ri credenziali e maggiori ca¬ 
pacità. Ghedin è un giocato¬ 
re serissimo e coscienzioso, 
che però è più portato ad 
un gioco arioso che non al 
marcamento spietato. Molte 
responsabilità p^ano sulle 
sue spalle, ma di più a chi 
gli ha affidato determinati 
incarichi. 

In ogni modo non è il ca¬ 
so di drammatizzare. 11 cam¬ 
pionato. obicttivo principale 
dei biancoazzurri, è relativa¬ 
mente lontano. C’è tempo 
per porre rimedio a tutte le 
magagne c le cose andranno 
ancora meglio, quando i di¬ 
rigenti preposti alla questio¬ 
ne ingaggi risolveranno una 
volta per tutte lo spinoso 
problema. Senza contratto, 
si sa, nessun giocatore è di¬ 
sposto a dannarsi l'anima. Ci 
siamo dilungati sulla Lazio, 
perchè insieme a Samp e Ve¬ 
rona sono !e squadre di 
« A » uscite già di scena. 

Del Milan non si può dire 
che bene. Ha vinto in tra¬ 
sferta. ha ipotecato l'ingres¬ 
so nei € quarti» e soprattut¬ 
to ha mostrato confortanti 
segni di progresso. La cura 
Marchierò che aveva messo 
in crisi più di un rosso.rero, 
comincia ad c--*5cre digerita. 
Buono il centrocampo, dove 
però Capello ancora cam¬ 
mina. pochi .appunti in di¬ 
fesa, produttivo l'attacco, che 
ha avuto in Bigon un .sup¬ 
porlo estremamente valido. 

Pa-ssando alle altre partite, 
note positive vengono dalla 
Fiorentina. I gigliati di Maz- 
zone, dopo un primo tempo 
così così sono venuti prcpo. 
tentementc alla ribalta nel¬ 
la ripresa, travolgendo un 
Varese, combattivo e mai 
domo. I resoconti della car¬ 
ta stampata parlano tutti be 
ne di Gola, ancora una volta 
uno dei migliori in campa. 
Chiaramente l'acquisto del¬ 
l'ex ascolano sta dimostran¬ 
dosi indovinato. Con lui ac¬ 
canto pure .àntognoni sem¬ 
bra rendere di più c questo 
lascia ben sperare per ij fu¬ 
turo. Unico rincrescimento è 
non averlo preso un anno fa. 
come avrebbe voluto Maz- 
zo.ne. Sicuramente il campio 
nato dei gigliati avrebbe po¬ 
tuto avere risvolti diver.si. 

Ora la Fiorentina è a quo. 
ta quattro, quindi a punteg¬ 
gio pieno. 11 superamento del 
turno è a portata di mano. 
Decisivo sarà rincontro di do¬ 
menica al Campo di Marte 
con l’Inter, 

Note positive per il Catan¬ 
zaro. tornato alla vittoria, 
dopo r«alt» impostogli dalla 
Spai, e per il Lecce, che non 
ha accusato timori reveren¬ 
ziali contro il Foggia, an¬ 
dando a conquistare un pre¬ 


zioso pari allo « Saccheria ». 

E infine due parole sul To 
rino. I campioni d’Italia sono 
stati inaspeit-atamente bloc¬ 
cati da un Taranto frizzan¬ 
te e per nulla impressionato 
dallo scudetto cucito aiille 
maglie granata. Il Torino, 
forse troppo sicuro di se, ha 
giocato senza troppo morden¬ 
te, credendo di fare il risul¬ 
tato con il minimo 
Errore imperdonabile che ha 
pagato per intero. Saranno 


guai per i granata se con¬ 
tinueranno a credere di po 
ter vincere senza sudare. 
Quello di mercoledì è un pre¬ 
zioso camixanello d’allarme 
per il futuro, a cominciare 
da domenica contro il Lecce, 
dove troveranno una squadra 
vugiiosa dì metler.si in mo¬ 
stra e con un pubblico nelle 
vesti di uomo m più per l’un¬ 
dici locale. 

Paolo Caprio 


Facile successo dei giallorossi (3-0) 

La Roma passeggia 
contro la Sampdoria 

Prati, sceso in campo senza contratto, ha realiz¬ 
zato una doppietta • Di Di Bartolomei l’altra rete 


ROMA: Conti, Peccenlni 
(dal 69' Sacci). Rocca. Bo¬ 
ni, Santarini, Manichini. Sa¬ 
batini, Di Bartolomei, Mu- 
siello. De Sisti. Prati (dal 
46’ Sandreani). 

SAMPOORIA: Cacciatori. 
Arnuzzo (dal 75’ Bombardi). 
Caliioni. Valente. Ferroni, 
Zecchini. Orlandi. Bedin 
(dall’uO Rossi). Chiorri (dai- 
l'SO* De Giorgis), Tuttino, 
Saitutti. 

ARBITRO: Tani di Livor¬ 
no. 

MARCATORI: nel primo 
tempo all’11* Prati, al 24’ Di 
Bartolomei, al 36* Prati. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 2 

Se neri ha firmato. Prati 
firmerà certamente, ma fa¬ 
rà pesare sul contratto, e 
come, la sua prestazione di 
questa sera: due reti c una 
traversa in soli quarantacin¬ 
que minuti di gioco, in una 
Roma che alla fine ha pre¬ 
valso sulla Sampdoria per 3 
a 0. rappresentano una ec¬ 
cellente credenziale. 

Reduce dal promettente 
successo di Rimini (promet¬ 
tente più per il gioco espre.s- 
so dalla squadra che per il 
risultato, peraltro sigiato da 
un difensore, il caricatissimo 
Rocca), la Roma si ripre¬ 
senta a Marassi con la sua 
« linea verde ». per riscatta¬ 
re rumiliante 5 a 3 subito 

10 scorso anno di questi tem¬ 
pi. in Coppa, dalla stessa 
Sampdoria. 

Ci sono molte novità fra 
i gìallorossi rispetto ad al¬ 
lora. grosse assenze come 
Cordova e Giorgio Merini, 
tanto per dire, e manca, di 
questa nuova edizione, un 
prezioso cesellalore come lo 
infortunato Bruno Conti. E’ 
una Roma tuttavia assai va¬ 
lida. perché sa trattenere la 
palla che « lavora » talvolta 
fino all’esasperazione, all.a ri¬ 
cerca insistente dei varchi 
per Prati e per Musiello. che 
I»r Prati c capace di sacri¬ 
ficarsi. Forse con Conti in 
campo le manovre potrebbe¬ 
ro risultare .sveltite (in fon¬ 
do gli schemi prevedcva.no 

11 suo pronto, determinante 
impiego, a giudicare da quel 
gran bene che si era com¬ 
portato ne! Genoa), ma già 
cosi questa .squadra, almeno 
stasera con Prati in campo. 
dimo.stra di poter contare 
qualcosa. 

Le trame prevedono la par¬ 
tenza in profondità di un 
inafferrabile Rocca che sva¬ 
ria su entrambe le fasce ’.a- 
tcrali; Tappoggio ad uno dei 
centrocam;-"ti. il ritorno del¬ 
la palla a Rocca in profon¬ 
dità o a Sabatini o oiruo- 
mo che si sgancia in zona 
libera, centro per Musiello 
che fa velo o direttamente 
per Prati e... il gioco è fat:o. 
Almeno, questa sera è stato 
sempre, o quasi, così; pcr.si- 
no monotonamente. Facile; 
troppo facile. Tanto fac.Ie 
che pare impossibile perché, 
in fendo, quc.sta Samp gio¬ 
ca niente male, ‘ulta veio- 
cc. di prima, in profondità, 
ma non trova il frombolie- 
re capace di trasformare in 
goal il gran gioco che pro¬ 


duce e che finisce con lo 
sfiancarla. E’ chiaro che le 
belle cose messe in vetrina 
dai giaììoroàsi non possono 
essere prese per oro colalo: 
per avere l’esalto metro del 
.suo reale valore occorre ri¬ 
vederla cor. formazioni più 
valide e pericolose sotto por¬ 
ta. 

I goal: airir. Rocca seco 
de in rispetto allo .sclicnia, 
tira in mischia e Prati de¬ 
via nel .sacco con prontezza. 
Al 23* la palla perviene a 
Boni che molla una svento 
la per la traversa, mentre 
al 24’ lo schema si ripeie. 
con Rocca che svaria sulla 
destra e porge a Di Barto¬ 
lomei il quale lascia partire 
una cannonata che qua.si pie¬ 
ga le mani a Cacciatori, per 
finire nel sacco. 

Altra vetrina per Prati al 
36’: Sabatini a Rocca, so¬ 
lita cor.setta e centro. Prati 
blocca e spara: goal: eci è 
il 3 a 0. Il primo tempo si 
conclude con una violenta 
conclusione di Prati che si 
stampa sul palo. Nella ripre¬ 
sa la musica è più lenta, 
cambia tono. Sarà per la 
stanchezza, sarà perche ia Ro¬ 
ma è crmai soddisfatta, sa¬ 
rà perché non c’è più un 
Prati da servire c convin 
ce.^e a firmare, fatto è ciic 
il risultato si ferma sul 3 a 
0. E la vendetta è compiuta. 

Stefano Porcù 


Le AGLI 
su URSS Cile 
di Coppa Davis 

In merito al riiiuto dcU'URSS 
di giocare contro il Cile la tinaie 
interzone di Oavi& che, allo sialo 
attuale, altida all'imminente incon¬ 
tro Italia-Australia la funzione di 
selezionare la squadra che dovreb¬ 
be battersi con il Ci’c, il prcsi- 
denlc nazionale dcH'U.iionc Sporti¬ 
va ACCI, Aldo De Matteo ha di¬ 
chiarato; 

* La questione cilena che ha 
coln/oito le iinali della Coppa Da¬ 
vis e la stessa partecipazione della 
rappresentativa italiana che si pre¬ 
senta come iavorita, dimostra chia¬ 
ramente che la sensibilità civ.lc c 
politica della opinione pubblica ita¬ 
liana — anche nei confronti di un 
avvenimento sportivo — c un fat¬ 
to di cui bisogiìa tenere conto >. 

€ Si tratta, c vero, di attività che 
vedono impegnati dei prctcssior.,- 
sii dello sport ma non si può in¬ 
vocare sempre la cosiddetta "neu- 
t.'clita del tatto sportivo" nei con- 
Ironti della ssciclà civ.le c poli¬ 
tica >. 

c Vi sono eventi politici di se¬ 
gno negativo e di tale rilevanza 
che no>i possono essere ignorati 
neppure dai professionisti di un 
qualsiasi sport >. 

* Non possiamo condiv.dcrc nep¬ 
pure l'altegg amento astensionisti¬ 
co del CONI che si trincera dietro 
regolamenii internazionali c che 
lascia la liberta di decidere la par¬ 
tecipazione italiana alla Federten- 
n.s. L'altidare una decisione su 
una questione politica così deli¬ 
cata soltanto alla Federazione Ita¬ 
liana Tennis, signil'ca assumere .n- 
volontanamenie un atteggiamento 
polit.co ». 

* Anche se n questo momento 
una pane degli sportivi italiani 
è catalizzata verso l'atteso r.sul- 
tato di battere l’Australia, sui p,a- 
no morale, per ia maggioranza de¬ 
gli italiani, la Coppa Davis 1976 
term.na con Tirrconlro di Roma a. 


sportflash-sporlflasli-spoilflash-sporlflash 


• TENNIS — Adriano Panali» ha superale villoriotamenle il 
primo turno del torneo open di Foresi Hill battendo le sve¬ 
dese Ove Bengsion per 6-2, 7-6. 

• ATLETICA — Nel corso di una riunione atletica a Colonia 
il primatista del mondo Dwight Stenes ha vinto la gara di 
salto con la misura di m. 2.28. Stones ha poi tentato, invano, 
di superare il record mondiale tacendo porre rasticclla a 
m. 2.33. Il belga Ivo Van Damme ha vinto gli 800 m. in 1*44”1. 

• PUGILATO — Lo spagnole Jose Duran difenderà il suo 
titolo di campione dei mondo dei pesi waller (versione WBA). 
conquistalo a Torino contro Koichi Wajima. allrenlando l'S 
ottobre m Madrid lo slidantc, Targenline Miguel Angel Castellini. 

0 IPPICA — Trentasei purosangue sono stali iscrìtti al 37 
Gran Premio Merano, che verrà disputato domenica 26 set¬ 
tembre e che sarà abbinato alla Lotteria nazionale. Venlisci 
cavalli seno italiani, sei francesi, uno tedesco, uno inglese, due 
neozelandesi e. per la prima volta nel G.P., uno spagnolo. 

• CALCIO — Il Manchester City, prossimo avversario dell» 
Juventus, il 12 settembre, in coppa Uefa, è stato battuto per 
3-0 dairAsten Villa in un incentro valevole per la Coppa 
d’Inghilterra. Nei rìspellivi incontri di campionato hanno invece 
vinto la Dinamo Èucaresl (avversaria del Milan in coppa 
Uela) e il BP Honvcd, che allronterà l'Inter sempre per •• 
coppa Uefa. 

• CALCIO — A soli due minuti dalla line la Francia è riu¬ 
scita. su calcio piazzale, a pareggiare le partite amichevole 
(1-1) che la opponeva a Copenaghen alla Danimarca. 

• RUGBY — E’ morto nel corso di un dclicale intervento chi¬ 
rurgico all’ospedale di Marsiglia il giocatore francese Ji rugby 
Georges Tassy, 38 anni. Tassy era state ricoverale d’urgenza 
a aeguilo dì frattura multiple alla spina dorsale riportate du¬ 
rante un incentro. 


A favore di chi ha dovuto andarsene airestero 

Il costante impegno 
della Regione Umbria 

Sarà rinnovata la legge regionale sull'emigrazione 


Macchina italiana, targa 
straniera e, dentro, 1 visi 
deH’emigrazione: l’Umbria, 
terra di emigrati — ne .so 
no partiti circa ventimila 
negli anni ’50 e 'tio _ ha 
imparato a distinguere fra 
i tarli turis'.i chi turista m 
questa terra non vorrebbe 
essere. Dietro ad ogni emi¬ 
grato c’è la storia della 
chiusura delle miniere, del¬ 
la grande cacciata dai cam¬ 
pi, di uno .sviluppo indu¬ 
striale arrivato tardi e co¬ 
munque insufficiente, che 
ha fatto spazio a poclii. Lo 
emigrato che torna si guar¬ 
da intorno, si interroga su 
quanto l’Umbria sia cam¬ 
biata e coltiva timide spe¬ 
ranze. Le piccole industrie 
con la cassa integrazione, 
le grandi industrie — ce 
ne sono poche fuori di Ter¬ 
ni — che non si sviluppa¬ 
no, sono i segni, insomma, 
di una crisi economica che 
in Umbria non ha potuto 
avere comunque risvolti 
drammatici per la presen¬ 
za di un tessuto democra¬ 
tico forte e attento, ma che 
autorizzano poche idee di 
ritorno. Si guarda con pai 
fiducia airagricoltura, ad 
lina grande rete di coope¬ 
rative che va estendendosi 
facendo peino su colture 
ricche e suH’incoraggia- 
mento di una legislazione 
regionale che peirsa ad una 
ripresa che passi proprio 
per l’agricoltura. 

All’emigrato umbro, co¬ 
munque, i problemi delia 
sua terra non si presenta¬ 
no una volta all’anno, nel 
giorni del suo rientro esti¬ 
vo. La Regione Umbria, in¬ 
fatti, è stata la prima a va¬ 
rare, tre anni fa, la prima 
legge regionale suH’emigra- 
ztone, una legge nata in un 
periodo più felice di quel¬ 
lo che si sta attraversan¬ 
do, che puntava ad incorag¬ 
giare il rientro, ma che so¬ 
prattutto ha fatto crescere 
nelle terre di emigrazione 
— in Svizzera, nel Belgio, 
nel Nord della Francia — 
strutture organizzate attra¬ 
verso le quali è passata tut¬ 
ta la vita regionale. L’emi¬ 
grato è stato coinvolto in 
questi anni nelle piìi im¬ 
portanti scelte programma- 
torie, ha pensato, insieme 
agli amministratori umbri, 
ai grandi temi dell’econo¬ 
mia, della vita civile, del¬ 
l’assetto sociale della sua 
regione. 

Si è avuta una fitta teo¬ 
ria di incontri, di discu.ssio- 
ni, con i presidenti della 
Regione — prima Conti, o- 
ra Marra —, con sindaci as¬ 
sessori regionali, dirigenti 
di cooperative, sindacalisti 
umbri. E spesso dagli emi¬ 
grati è venuto un contribu¬ 
to notevole alla definizione 
delle scelte, nello spirito di 
chi si pone di fronte al pro¬ 
blema del rientro non in 
termini individii.alistici, ma 
di chi vuole che il rientro 
nasca da nn'ltalia cambia¬ 
ta profondamente nei suoi 
connotati fondamentali. La 
legge regionale sulLemigra- 
zione aveva anche per que¬ 
sto non la caratteristica di 
una legge puramente assi¬ 
stenziale, ma di una gran¬ 
de occasione di partecipa¬ 
zione ai problemi, certo te¬ 
nendo conto anche di quel 
li specifici degli emigrati. 

Ora la legge sta per es¬ 
sere rinnovata alla luce del¬ 
le esperienze già fatte. Non 
è supersta, ma vuole pre¬ 
cisarsi, tenendo conto di 
quanto di nuovo è matura¬ 
to in Umbria, ma anche al¬ 
l’estero in questi anni: è 
già pronto un disegno di 
legge regionale presentato 
dai compagni Lombardi, 
Cecati. Eclnrdinelli. Se di- 
-scuterà quanto prima il 
Consiglio regionale, per ap¬ 
provarlo dopo clic- già nei 


mesi scorsi e in questi gior¬ 
ni — nella sede perugina 
dell’Associazione regionale 
degli emigiati umbri — è 
passata al vaglio degli emi¬ 
grati. E’ un disegno di leg¬ 
ge che punta m primo luo¬ 
go a dare sostanza al prin¬ 
cipio dcU’cguagiianza di di¬ 
ritti tra emigrato e residen¬ 
te. che decentra ai Comuni 
tutta una serie di compe¬ 
tenze e di servizi per gli 
emigrati, che ne accresce il 
pesò nella consulta igli e- 
migrati passano da io a 16) 
e infine che prevede prov- 


Le iniziative 
del pariiio nel 
sud della RFT 

Forte ripresa m tutto il 
sud della Repubblica fede¬ 
rale tedesca deH’attività del¬ 
le sezioni del PCI. In di¬ 
verse città si sono svolte e 
continueranno in questo fi¬ 
ne settimana le assemblee 
degli iscritti aperte a tutti 
1 connazionali. Un dibattito 
sulla situazione politica in 
Italia e .sulle iniziative dei 
comunisti attorno alle sca¬ 
denze riguardanti i proble¬ 
mi della emigrazione si è 
svolto a Giengenbronz. Nella 
zona di Bictigheim è stato 
invece deciso di tenere di¬ 
verse riunioni di cellula In 
quanto i nostri iscritti e i 
connazionali sono dislocali 
nelle frazioni limitrofe. In 
località Backnang — dove è 
.sorto un consistente nucleo 


videnze per gli emigrati, an- partito formatosi nel cor- 
che per quelli che sono co- tjQ (jeirultima campagna e- 
stietti a tornare dalle ter- letterale — i compagni han- 

deciso di tenere una as- 
tornati _o(Ml nell iiltimo an- semblea precongre.ssuale in 
no). Una legge che costituì- vista della imminente costi- 

f-i;f :i^iTt'àV^ra?àm3i ‘"f^ToiS%^a"Norimber 
riefgii^^c^iùgttr do?o“ie 1 kAi^rfrenii^^riS 

nrome"se della Conferenza ‘ rispettivi comitati direi- 

SnSe di ei™ diIrS ‘S'T 

fn r** in^ojiìina ora onesto registralo a Stoccarda la 

? siS'dà d"«So’S 

i-PPinmip rhp sì varia zazioni Cittadine del PCI al 
àri ^una feeee naSia e Si festival regionale del quoti- 

T?»(yinn! In rnmn#*tpn7e p ^ StdtO allestito UIÌO 

che consenta a queste di ar- informtyione suuL* nn 

ticolare meglio la loro a- 
zione. E PUmbria sta a dire 

che ci sarebbe strada su mio! 

Olii oamminare curii documentali, la diffu* 

cut camminare. manifesti e un ricco 

fìIANFR.ANCO P.ANNACCI angolo gastronomico, fm. c.) 


r.f.t. _ 

Rilancio dell'attività 
del Comitato di intesa 

Ribadita l'esigenza di un vasto movimento unitario 


Da tempo ormai il Comi¬ 
tato nazionale di intesa 
(CNI) delle organizzazioni 
democratiche dei lavoratori 
italiani in Ciermania, non 
riusciva più ad assolvere ap¬ 
pieno al ruolo, alla funzione 
e 1 compiti per i quali era 
sorto. Eppure tanto aveva 
significato come punto di 
riferimento e di collegamen¬ 
to per tutte le forze sociali 
e politiche presenti in Ger¬ 
mania. Compiti importanti 


gran bretagna 

In programma 
assemblee 
e riunioni 

Nei centri di maggiore 
immigrazione italiana della 


erano stati assolti a testimo¬ 
niare il lavoro, la volontà e 
la tenacia nella ricerca della 
unità di tutti i lavoratori e 
delle loro organizzazioni: la 
partecipazione alla Confe¬ 
renza nazionale deH’emigra- 
zìone con un documento uni¬ 
tario, la convocazione del 
primo convegno unitario del¬ 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori emigrati in Germa¬ 
nia, il riconoscimento del 
governo come interlocutore 
privilegiato per tutte le que¬ 
stioni attinenti alla emigra¬ 
zione in Germania. Molto 
poco è sempre rimasto il 
lavoro svolto in direzione di 
ima più ampia partecipazio 
ne e adesione delle organiz¬ 
zazioni periferiche e di un 
più ampio dispiegarsi del¬ 
l’orientamento politico tra i 
lavoratori emigrati; per non 
parlare della .sua struttura 
organizzativa che deve esse¬ 
re superata ricercando il 
metodo delle assemblee tini- 
tarie di base per eleggere 
democraticamente 1 delega¬ 
ti del comitato di città, di 
regione e nazionale nonché 
l’organo esecutivo. 

Il nostro partito ha sem 


Gran Bretagna gli iscritti I pre sostenuto che l’infesa 
a! PCI sono impegnati ad i raggiunta al vertice è insuf- 
illustrare e dibattere con i | ficiente se poi questa non 

rnnnazinnftli italiani Ta ci. VlCnC divulgata a meZZO aS- 


connazionali italiani la si¬ 
tuazione attuale e le pro- 
sDcttive derivanti dalla for¬ 
mazione del governo An- 
dreotti collegate ad un ri¬ 
lancio della nost.-a attività 
e delle iniziative unitarie 
attorno ai temi più sen¬ 
titi dagli emigrati. A Lon¬ 
dra si terrà un attivo dei 
compagni della metropoli 
inglese. .Altre assemblee e 


semblee di base per es.sere 
recepita ed ampliata da tut¬ 
te le organizzazioni periferi¬ 
che aderenti al Comitato, 
per orientare e stimolare 
sempre più la crescita e la 
maturità politica registrate 
nel corso delle lotte soste¬ 
nute in quest-! anni. Molti 
e ripetuti in questo ultimo 
periodo sono .stati gli appel¬ 
li. le « lettere aperte ». le 
preoccupazioni espresse dal 


dibattiti — anche in prepa- | vertice dell’organizzazione. 


olanda 


Cerati Relirriinpiii rii’ razione delle feste deH’t/ntfà I Dopo la parentesi delle 

scuterà quanto prima iì e del mensile Noi emigrati I ferie estive e alla luce defia 

Consiglio regionale, oer ap- — sono in programma a ; nuova situazione po.itica de¬ 
provarlo dopo clic- già nei Glasgow e Cowentry. ^™nel ^st?o^Pae.Ìe le or¬ 

ganizzazioni aderenti al Co- 
■ mitato nazionale di intesa 

nella RFT hanno indetto do- 

I i menica 26 agosto un conve- 

(''JlflnflO gno per il rilancio dcH’atti- 

f, ristrutturazione del 

---- CNI stesso. Il confronto 

franco c aperto avvenuto tra 
• • • • ^ rappresentanti dell'orga- 

Dibattiti e incontri 

00 portato nel corso dei la- 

_ __ MaaMM ampio e impe- 

promossi dalla FILEF 

tuazione politica italiana al- 

Discussi I problemi degli emigrati nei Paesi Bassi anche per remigrazione con 

i già famosi impegni as¬ 
sunti dal governo in sede 

Significative iniziative in murale e territoriale. Un di Conferenza nazionale. 

Olanda promosse dalla FI- altro argomento largamen- Molto spazio hanno avuto 
LEF. Una intera s€ttimar.a te discusso è .stato quello anche le questioni della ri- 

e stata dedicata nei cenili della collorazione degli im- razione del Comitato 

di maggiore immigrazione migrati nelle attmta prò- _ __j, 

ai problemi, alla attivit.-i e duttive, il livello della loro naziorw.e d. intesa, 

alla collocazione dei lavo- q-ialifu-azione, le possibilità -'^ro giudizio i. convepio na 

raion stranien iKi Paesi di poter migliorare la loro dimostrato con chiarezza 

Bassi, I circoli della FILEF posizione. che è volontà comune delle 


Dibattiti e incontri 
promossi dalla FILEF 


Significative iniziative in 
Olanda promosse dalia FI- 
LEF. Una intera s€ttimar*a 
e stata dedicata nei centri 
di maggiore immigrazione 
ai problemi, alla attività e 
alla collocazione dei lavo¬ 
ratori stranien rKi Paesi 
Bassi, I circoli della FILEF 
sono riusciti a far partecr- 
pare alla « settimana della 
emigrazione » un largo 
schieramento di forze e di 
organizzazioni deU’emigra 
zione e olandesi per aflron- 
tare in temi specifici l'am 
pià tematica cr.e nguarda 
i nostri ventimila connai.o 
nah. 

II dibattito si è svolto so¬ 
prattutto sul problema del¬ 
la partecipazione e sul com 
volgimento dei lavoratori 
sia per quanto concerne le 
istanze « italiane » t comita¬ 
ti consolari, comitati scua 
la, istituzioni culturali del 
nostro r*aes€) facendo un 
bilancio sulle positive espe 
rienze condotte in alcune 
circoscrizioni consolari, sia 
a livello comur,aIe metten¬ 
do a confronto esperienze 
fatte in altri Paesi della 
CEE con I comitati coasul- 
tui degli stranieri, la possi¬ 
bilità di prendere parte at¬ 
tivamente alla politica co¬ 


munale e terntonale. Un di Conferenza nazionale, 
altro argomento largamen- Molto spazio hanno avuto 
te discusso è .stato quello j,jiche le questioni della ri¬ 
de ila collorazsone d^li im- struttiirazione del Comitato 
migrati nelle attmta prò- j, 

duTtive, il livello della loro naziona.e d. intesa. A na 
Q-iahfu-azione, le possibilità -'^ro giudizio i. convepio ha 
di poter migliorare la loro dimostrato con chiarezza 
posizione. che è volontà comune delle 

In alcune località si è fat- organizzazioni di contin'jare 
ta strada l'idea di organiz- a percorrere la strada uni- 
zare corsi di qualificazione ‘ percorsa in questi an- 

profe.s'-.f.naie e corsi scola ) superando le divergen- 

stici per adulti prendendo i malintesi oer fare 

come rifenmento le « LiO ; ^ .1 ’ ^ 

ore italiane ». Ciò ha rac- • Comitato un vero orga- 
colto significativi assensi i nismo unitano. capace di 

e largo .nterc-sse da parte } esprimere sempre gli inte¬ 
di s-r.oarati e istituzioni a j ressi dei lavoratori emigrati, 
landesi. Nel corso della «set- | sapendo difenderli e tutelar 
timana dell emigrazione» si jj l'iniziativa unitaria 

fu ' Che sta alla ba.se del prò 

stazioni culturali con la i _ _ j. __ j. 

proiezione di film di alto cesso di crescita, di matu- 

livello. A conclusione la FI- . ntà politica e di sviluppo 
LEF ha indetto ad Amster- 1 del nostro Paese, 
dam im convegno al quale PIETRO IPPOLITO 

hanno preso parte anche i 
compagni del PSI, esponen¬ 
ti delle ACLI, t compagni 
della organizzazione del 
PCI in Olanda e. in qualità 
di invitato, il compagno Ne¬ 
store Rotella membro del 
CC e segretario della Fede¬ 
razione del PCI in Belgio. 

(a. T.) 


NEI. TRK.F>ilM« riatta v»mpar 
«a dPl compagno 5talvatore *70(1' 
de. che era membro del C D. 
dell* Feder*7lor,e dei PCI tra (li 
emigrati italtani nel centro-nord 
della RFT. t compagni dell* se 
Tiore di Colonia hanno sotto 
scritto la somma di -l'io marchi 
per la stampa comunista 
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Il governo degli USA vende armamenti Pham Van Dong : lavorare duro 


per oltre cinque miliardi di dollari 

Per il 90 per cento del valore gli acquirenti saranno Tlran e l'Arabia Saudita — Tra gli altri clienti .vi sono 
Israele e la Corea del Sud — Il Congresso dovrà approvare il programma di vendite del Pentagono 


WASHINGTON. 2. 

Il Pentagono ha colto Ieri 
sera 11 Congresso di sorpresa 
avvertendolo, aH'altimo mo¬ 
mento, della sua intenzione 
di vendere armamenti per un 
valore di cinque miliardi e 900 
milioni di dollari, a dieci pae¬ 
si stranieri. 

Questa cifra astronomica, a 
quanto si ricorda a Washing¬ 
ton, è la più elevata, per quan¬ 
to concerne forniture milita¬ 
ri, che sia mai stata citata 
in una sola volta in tutta la 
storia degli Stati Uniti. In ba- 
.se alla legge il Senato e la 
Camera dei rappresentanti di¬ 
spongono di 30 giorni per e- 
saminare la propo.sta del Pen¬ 
tagono, prima delle vacanze 
parlamentari previste per il 
2 ottobre. Se la proposta del 
Pentagono non sarà respinta 
prima di questa data, le con¬ 
segne degli armamenti segui¬ 
ranno il proprio corso. 

L'Iran e l’Arabia Saudita, 
da soli, otterranno armamen¬ 
ti per oltre 5 miliardi e 100 
milioni di dollari. Gli altri 
otto paesi che beneflceranno 
delle forniture sono Israele, 
Corea del Sud. Singapore. Nor¬ 
vegia, Marocco, Pakistan. Re¬ 
pubblica federale tedesca e 
Australia. Per l’Iran è previ¬ 
sta una fornitura di 160 cac¬ 
cia a reazione «F-16» per un 
veliere di tre miliardi e 900 
milioni di dollari e di mil¬ 
le missili aria-aria, per un 
valore di 500 milioni di dol¬ 
lari. 

Se le forniture ordinate dal¬ 
l’Iran verranno concesse, vjue- 
sto paese avrà acquistato dal 
1972, armamenti americani 
per un valore complessivo di 
14 miliardi c 800 milioni di 
dollari. 

L’Arabia Saudita ha fatto 
ordinazioni per 700 milioni 
di dollari 

Negli ultimi anni l’Arabia 
Saudita ha ordinoto negli 
Stati Uniti armamenti per 
un valore complessivo di sei 
miliardi di dollari. 

Israele otterrà 240 milioni 
di dollari di proiettili e di 
missili. Il valore degli arma¬ 
menti che saranno forniti agli 
altri paesi è cosi suddiviso: 
Corea dei Sud 115 milioni; 
Singapore 110 milioni: Nor¬ 
vegia 100 milioni; Marocco 
89 milioni; Pakistan 80 milio¬ 
ni; Repubblica federale tede¬ 
sca 39 milioni; Australia 29 
milioni. - 

Le prime reazioni del Con¬ 
gresso alla proposta del Pen¬ 
tagono sono state, per ora, 
improntate a prudenza. Solo 
il sen. William Proxmire (de¬ 
mocratico del Wisconsin) no¬ 
to {Mr le sue critiche alla 
politica del Dipartimelo del¬ 
la Difesa, ha preso immedia¬ 
tamente posizione. Egli ha af¬ 
fermato che gli Stati Uniti 
stanno per diventare «l mer¬ 
canti di armamenti del seco¬ 
lo». e ha aggiunto che farà 
tutto ciò che è in suo pote¬ 
re per impedire le consegne 
di armamenti aU’Iran. all’A- 
rabia Saudita e al Pakistan. 


Le conclusioni annuali dell'Istituto strategico di Londra 

Aumentano le spese militari nel monde 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 2. 

Una grande quantità di ri- 
■sorse su scala mondiale con¬ 
tinua ad essere assorbita da¬ 
gli armamenti: l’onere torna 
a nvelarai eccc->sivo per gli 
Stati elle maggiorme.nte subi¬ 
scono la crisi economica 
mentre grava in maniera 
pressoché inso,',tenibile sulle 
prospettive di sviluppo dei 
paesi del Terzo mondo. Ma il 
settore militare, da un pun¬ 
to di vista commerciale, si 
presenta tuttavia come un 
mercato in espansione, una 
fonte di larghi profitti, uno 
sbocco di produzione partico¬ 
larmente redditizio per l’in¬ 
dustria degli Stati Uniti che. 
come è noto, fa la parte del 
leone sulla scena intemazio¬ 
nale. Agli ostacoli diplomati¬ 
ci che tuttora impediscono la 
piena realizzazione di accor¬ 
di internazionali per la limi¬ 
tazione delle armi strategi¬ 
che e per la riduzione delle 
forze belliche in Europa, de¬ 
vono quindi essere aggiunti 
altri fattori, di natura affari- 
stico-corporativa, che finisco¬ 
no col determinare anche nel 
1976 l’immagine di un mon¬ 
do assediato da assillanti pro¬ 
blemi economico-sociali e pur 
costretto ad allargare le spe¬ 
se per la difesa e a disto¬ 
gliere una crescente aliquota 
dei bilanci nazionali nelle va¬ 
rie zone di attrito o focolai 
di tensione mentre l’equili¬ 
brio fra le superpotenze si 
mantiene, sostanzialmente im¬ 
mutato. ad alto livello. 

Ne dà conferma il bilancio 
militare 1976-’77 pubblicato 
oggi dall’Istituto intemazio¬ 
nale per gli studi strategici 
di Londra che presenta lina 
esauriente rassegna delle for¬ 
ze armate di 132 paesi. Se da 
un lato esprime la rinnovata 
preoccupazione per la cresci¬ 
ta del potenziale militare in 
Europa, Medio Oriente, Afri¬ 
ca e in altre zone del mondo, 
il rapporto segnala anche l’ac¬ 
centuata tendenza all’acqui¬ 
sto in accordo con la logica 
dei produttori (principalmen¬ 
te gli USA) che se ne avval¬ 
gono come mezzo per contro¬ 
battere l’aumento dei prezzi 
nel settore energetico e i^r 
mantenere l’occupazione in¬ 
dustriale in un periodo di 
recessione. 

Il governo degli Stati Uni¬ 
ti. dal canto suo. spende il 
26''ó del bilancio annuale, os¬ 
sia il 5.9^1. del reddito na¬ 
zionale Pier il settore milita¬ 
re. Gli esperti occidentali si 
sentono adesso autorizzati a 
rivalutare anche le preceden¬ 


ti stime sul bilancio militare 
dell’Unione Sovietica, il cui 
volume complessivo, nel rap¬ 
porto deirilSS, appare così 
raddoppiato .sulla base delle 
analisi di fonti americane 
(CIA) ma senza la possibi¬ 
lità di stabilire alcun rappor¬ 
to percentuale col prodotto 
nazionale lordo. Le forze ar¬ 
mate USA sono diminuite di 
43 mila unità, quelle sovie¬ 
tiche sarebbero aumentate di 
75 mila unità. Anche il con¬ 
fronto fra il dispositivo mis¬ 
silistico americano e quello 
sovietico viene per la prima 
volta articolato — nella ras¬ 
segna dell’IISS — in manie¬ 
ra dinamica cioè non più in 
termini quantitativi (secondo 
la semplice somma delle te¬ 
state nucleari e dei me7.zi di 
consegna), ma cercando di 
valutarlo in funzione dell’ac¬ 
curatezza, della flessibilità e 
della efficienza degli stru¬ 


menti a disposizione. 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto fra i paesi dell’allean¬ 
za NATO e quelli del Patto 
di Varsavia, il documento 
dell’IISS nota che la superio¬ 
rità numerica di questi ul¬ 
timi può trovare una contro- 
bilancia nella maggiore pre- 
cuiione e sicurezza, cioè nel 
superiore livello di tecnolo¬ 
gia, su cui avrebbe partico¬ 
larmente concentrato il suo 
sforzo la N.ATO. 

La Cina ha proseguito nel 
graduale sviluppo del suo pro¬ 
gramma nucleare con altri 
due collaudi nel ’76 (uno dei 
quali sotterraneo) portando il 
totale a 18 dal 1964 ad oggi. 
Un forte aumento hanno fat¬ 
to frattanto registrare gli ar¬ 
mamenti nel Medio Oriente, 
in Rhodesia e Sudafrica, men¬ 
tre la Corea del sud e Tai¬ 
wan, cosi come India e Pa¬ 
kistan, Grecia e Turchia, fi¬ 


gurano fra i paesi che jier 
questioni territoriali, interne 
o bilaterali, hanno ancora 
più innalzato il coefficiente 
militare dei propri bilanci. 

Alle spese militari Israele 
dedica oggi il 36''i del suo 
reddito nazionale, la Siria il 
late, l’Iran il 17‘/f. La media 
delle spese per la difesa, nel 
Medio Oriente, è dell’ll.S'JÓ 
del reddito nazionale, in con¬ 
fronto col 4,8Vc del paesi del¬ 
la NATO e l’I.gTo in Asia. Il 
rapporto segnala infine la lie¬ 
ve riduzione degli oneri mi¬ 
litari per l'Italia, passata dal 
9,7'/o all’8,6% della spesa pub¬ 
blica, ossia il 2,6'l.*‘del pro¬ 
dotto nazionale lordo. La 
Gran Bretagna continua a 
distogliere ben l’ll% del bi¬ 
lancio di Stato verso le forze 
militari, somma equivalente 
al 4,9*117 del reddito nazionale. 

Antonio Bronda 


Gioia e impegno nella festa dell'indipendenza a Hanoi 


per creare una vita migliore 

Il bilancio dei primi mesi è positivo: da ulteriori sforzi può emergere un pro¬ 
gresso immediato dei livello di vita - Pv. una «applicazione creativa» del 
marxismo - Un folto gruppo di visitatori italiani. è arrivato nella capitale 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 2. 

Da ieri, Hanoi vive in una 
atmosfera gioio&a paragona¬ 
bile solo a quella del Tet: 
la festa nazionale è ormai 
entrata nella tradizione. Era 
quasi impossibile nella sera¬ 
ta di ieri passare nelle stra¬ 
de di Hanoi. Tutta la popo¬ 
lazione si era riversata nelle 
vie centrali e nei parchi, do¬ 
ve erano organizzati decine 
di spettacoli all’aria aperta. 
Un brusio continuo saliva dal¬ 
la folla vestita a festa, in co¬ 
lori sgargianti, con le bici¬ 
clette lustrate fino e brilla¬ 
re, che mostrava in ogni ge¬ 
sto la volontà di divertirsi e 
di vivere in pace. Un’impres¬ 
sione analoga poteva trovar¬ 
si nella sfilata di questa mat¬ 
tina, alla quale hanno par¬ 
tecipato o assistito circa tre- 
centomila persone. Sulla piaz¬ 
za Badinh non hanno sfila¬ 
to militari ma lavoratori di 
tutti 1 settori e di tutte le 
fabbriche della capitale, che 
avevano rivaleggiato nella co¬ 
struzione di carri allegorici, 
in trovate «sceniche » tutte 
incentrate sul tema della pro¬ 
duzione e della ricostruzione 
del paese. Di fronte alla tri¬ 
buna, in cui tutti 1 dirigen- 


La riunione avrà luogo domani a Madrid 

Suarez costretto a consentire 
il «vertice» dell’opposizione 

Ricatto del governo per giustificare la discriminazione nei confronti del PCE 


MADRID, 2 

Il governo spagnolo ha de¬ 
ciso di autorizzare il primo 
vertice dei partiti dell’oppo¬ 
sizione membri del « Coor- 
dinamosto democratico» già 
indetto per sabato prossimo 
in un grande albergo di 
Madrid. Lo ha reso noto un 
alto funzionario governativo. 
Al vertice dovrebbero essere 
presenti anche esponenti del 
Partito comunista, al quale 
continua ad essere negata 
tuttavia la legalità. 

Appena ventiquatl’ore pri¬ 
ma la polizia era stata mes¬ 
sa in stato di allerta al con¬ 
fine franco-spagnolo per im¬ 
pedire l’eventuale rientro in 
patria del segretario del PCE 
Santiago Carrillo e della com¬ 
pagna Dolores Ibarruri. La 
misura di polizia era stata 
la risposta minatoria del go¬ 
verno alla dichiarata inten¬ 
zione espressa dai due lea¬ 
der del PCE di far rientro 
comunque in Spagna 

Un rifiuto affermava la 
ferma protesta resa nota ieri 


dal PCE, che « viola il dirit¬ 
to elementare di ogni citta¬ 
dino a risiedere nel suo pae¬ 
se, smentisce l’intenzione 
che il governo si attribuisce 
di voler dialogare con l’op¬ 
posizione, e mette in luce 
la discriminazione entidemo¬ 
cratica e l’arbitrarietà che 
continuano ad essere gli stru¬ 
menti preferiti dal governo 
di Juan Carlos ». 

Questo atteggiamento di¬ 
scriminatorio è stato riba¬ 
dito questa sera da un alto 
funzionario governativo nel 
corso di un incontro con una 
decina di giornalisti stranie¬ 
ri che l’hanno interrogato in 
merito alle attitudini del ga¬ 
binetto Suarez nei confronti 
del PCE. Il partito comuni¬ 
sta spagnolo — secondo il 
funzionario — non potrà es¬ 
sere legalizzato « per motivi 
dì necessità ». « I comunisti 
— ha aggiunto — devono fa¬ 
re di necessità virtù » ed « ac¬ 
cettare la discriminazione » 
altrimenti il paese «potrebbe 
diventare teatro di disordini. 


di violenze, di pericolosi tur¬ 
bamenti dell’ordine pubblico 
e probabilmente anche di ten¬ 
tativi golpisti ». 

A questa argomentazione 
che agita nuovamente lo spet¬ 
tro della ^erra civile per 
ritardare e intralciare l’istau- 
razione di un vero regime 
democratico in Spagna, il 
funzionario ha oggiunto la 
insinuazione di un Jipssibile 
« accordo » eco le « altre » 
forze di opposizione per ar¬ 
rivare alle elezioni, senza la 
partecipazione dei comunisti. 
Secondo il funzionario del 
governo le elezioni « demo¬ 
cratiche » e la proibizione 
«di uno o più partiti», .sa 
rebbero «compatibili tra di 
loro ». 

Egli ha quindi parlato d. 
una specie di « formula » 
che sarebbe concordabile, in 
tal senso, non escludendo 
« che tale formula » vada 
messa in stretto rapporto eco 
gli incontri governo-opposi¬ 
zione di queste ultime setti¬ 
mane. 


Nuovo primo 
vice-presidente 
del Consiglio 
nell'URSS 

MOSCA, 2 
Nikolai Tikhonov, 71 anni, 
vicepresidente del consiglio 
dei ministri dell’URSS dal 
1965, è stato promosso a pri¬ 
mo vice del primo ministro 
sovietico, Aleksei Kossyghin. 
Tikhonov diventa cosi il se¬ 
condo primo vice primo mi¬ 
nistro (l’altro è Kirill Mazu- 
rov) ricoprendo la carica che 
era rimasta vacante dal 1973, 
quando Dmitri Polianski fu 
nominato ministro dell’agri¬ 
coltura e perse la carica di 
primo vicepresidente del con¬ 
siglio, che occupava occanto 
a Mazurov. 
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TECNOLOGIE-PROFILI-BATTAGLIE. I mezzi corazzati in 80 anni di impiego; 
dalle prime autoblindate al Leopard, ai carri dell’era nucleare. 

C> PROFILI, 
TECNOLOGIE. 

Profili dei mezzi corazza¬ 
ti di tutti i tempi presentati con 
foto, bozzetti, viste a colori, descri¬ 
zioni tecniche particolareggiate. 

Come nacquero le prime idee sulla carta, la 
realizzazione delle prime autoblindate, lo sviluppo 
delle tecniche che hanno perfezionato e moltiplicato i 
vari tipi di mezzi corazzati. 

Q GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da Wilson, 
a Porsche, a Guderian, tutti coloro che hanno contribuito a far na¬ 
scere e a sviluppare i mezzi corazzati, LE BATTAGLIE. I fatti poli¬ 
tici, economici e strategici che hanno determinato l’impiego dei mezzi coraz¬ 
zati in tutte le campagne militari dalla prima guerra mondiale ad oggi. Tutti gli 
elementi che ne hanno deciso il successo o la sconfitta. L’impiego civile dei carri. 

I personaggi che hanno legato il loro nome all’impiego dei veicoli da combat¬ 
timento, da Rommel, a Zukov, a Patton. 


ti della Repubblica socialista 
avevano preso posto, era tut¬ 
to un fiorire di colori, di co¬ 
stumi tradizionali, di fiori, di 
veli e fazzoletti agitati da ra¬ 
gazze belle e sorridenti, da 
giovani sportivi, da operai in 
tuta. Lavoro e ricostruzione, 
ma anche festa: in coda al 
corteo, gli artisti del circo di 
Hanoi, del teatro tradiziona¬ 
le e di quello moderno im¬ 
provvisavano, sfilando, uno 
spettacolo particolarmente ap¬ 
prezzato, come dimostravano 
gli applausi della folla assie¬ 
pata nella piazza e delle per¬ 
sonalità della grande tribu¬ 
na sul mausoleo del presi¬ 
dente. Oltre ai dirigenti era¬ 
no presenti sulla tribuna per¬ 
sonalità rapprc.sentative di tut¬ 
to il paese, tra cui si nota¬ 
vano un gruppo di prelati in 
abito talare con il neocardi¬ 
nale Trinh Nhu Khue, appe¬ 
na rientrato da Roma. Il 
Nhandaìi ieri pubblicava la 
notizia dell’incontro del car¬ 
dinale con il primo ministro 
Pham Van Dong e la foto 
delle due pejsonalità a collo¬ 
quio. Nella tribuna riservata 
agli ospiti stranieri si nota¬ 
va, oltre ai diplomatici e al 
giornalisti, un folto gruppo 
di e.sperti e tecnici di tutti 
i paesi che aiutano nella ri¬ 
costruzione il Vietnam. Infi¬ 
ne. mischiati alla folla che 
assisteva alla sfilata c’era il 
più folto gruppo di italiani 
che mai siano stati presenti 
in Hanoi: un gruppo di una 
ventina di turisti, primi a 
venire in Vietnam con il 
viaggio organizzato àaWUnità- 
Vacanze. 

La volontà di pace, lavoro 
e vita migliore è espres¬ 
sa in ogni momento di que¬ 
sto trentunesimo anniversa¬ 
rio della proclamazione del¬ 
la indipendenza del Vietnam. 
Questo è anche il senso fon¬ 
damentale del lungo discorso 
tenuto dal primo ministro 
Pham Van Dong stam.ani. pri¬ 
ma dell’inizio della sfilata, 
tutto teso verso il futuro e 
la definizione dei compiti del¬ 
la fase attuale. La fondazio¬ 
ne della Repubblica sociali¬ 
sta del Vietnam, ha detto 
fra l’altro Pham Van Dong. 
segna una grande svolta nel¬ 
la lotta rivoluzionaria del po¬ 
polo vietnamita. Attualmente, 
si passa dalla fase in cui si 
soporime ogni ostacolo olla 
indipendenza, alla libertà o 
alla riunificazione della pa- 
tri’d alla fase di avanzata vi¬ 
gorosa e sicura di tutto il 
paese verso il socialismo. Il 
primo ministro indugia lun¬ 
gamente e minuzlasamente 
nel definire la strategia di 
avanzata verso il socialismo 
nel Vietnam: «L’applicazione 
creativa dei principi del mar- 
■vismo - leninismo e delle leg¬ 
gi dello sviluppo sociali.sta. 
conformemente alle condizio¬ 
ni concrete del nastro paese ». 

Una lunga parte è dedica¬ 
ta alla definizione deH’equi- 
librio tra i vari settori pro¬ 
duttivi e tra centralizzazione 
e decentramento nella gestia 
ne economica c ai principi 


di pianificazione e coordina¬ 
mento deU’economia e della 
difesa nazionale. Difficoltà e 
difetti sono analizzati luci¬ 
damente. Le prospettive di 
sviluppo futuro, rese possi¬ 
bili dall’esistenza di ricchez¬ 
ze naturali importanti e da 
abbondante manodopera pos¬ 
sono essere radiose, a condi¬ 
zione che tutti si impegnino 
a fondo nel lavoro di rico¬ 
struzione. « Attualmente — 
ha detto il primo ministro — 
la cosa più importante e ur¬ 
gente è mobilitare e organiz¬ 
zare le nostre forze di la¬ 
voro in tutto il paese, ripar¬ 
tirle razionalmente tra i di¬ 
versi settori e le differenti 
zone in conformità con il pia¬ 
no statale. E’ il solo modo 
di comprendere e applicare 
rultima, ardente raccomanda¬ 
zione dello «ZIO Ho»: «I no¬ 
stri fiumi e i no.-^tri monti 
e 1 nastri uomini resteran¬ 
no. Battuti gli yankee, rico¬ 
struiremo il nostro paese die¬ 
ci volte più bello». Partico¬ 
lare iasistenza ha mcs.so 
Pham Van Dong nella neces¬ 
sità di un miglioramento del¬ 
le condizioni di vita del po¬ 
polo. soprattutto dal punto 
di vista del nutrimento e al 
loggio. La prosperità non è 
certo a portata di mano ma 
e passibile fin da oggi lea- 
lizzare progre.ssi in que.sto 
campo, a condizione di Uvo- 
rare intensamente. Per iman- 
to riguarda il bilancio degli 
ultimi quindici mesi, e in 
particolare dei pi imi mesi elei 
piano 1976, i risultati sono 
ottimi in agricoltura, dove si 
regi,5.ia sia un’estensione dcl- 


Ricevimento 
per la festa 
vietnamita 

In occasione della festa na¬ 
zionale della Repubblica so¬ 
cialista del Vietnam ha avuto 
luogo ieri, nella sede dell’am¬ 
basciata a Roma, un offolla- 
to ricevimento. Sono intcìwe- 
nute, oltre ai rappresentanti 
del governo italiano (era pre¬ 
sente il sottosegretario agli 
esteri on. Radi) e del cor¬ 
po diplomatico, numerose per¬ 
sonalità della politica e del¬ 
la cultura fra i quali la se¬ 
natrice C^àrrettoni, vice pre¬ 
sidente del Senato, il sin¬ 
daco di Roma, Argan, il 
presidente della Regione 
Lazio, Maurizio Ferrara, i 
sindacì di Firenze Gabbug- 
giani e dì Torino Novelli, 
l’on. Pietro Conti, segretario 
della Lega per le autonomie 
locali, il presidente del Con¬ 
siglio' regiontile toscana Lo¬ 
retta Montemaggi. Per il PCI 
erano presenti il compagno 
Luigi Longo, presidente del 
partito. Ugo Pecchìoli, Piero 
Pieralli. Luca Pavolini. Pre¬ 
senti anche Livio Labor. del 
Comitato centrale del PSI, e 
Giorgio La Pira. 


la superficie coltivata che au¬ 
mento delle rese |X'r ettaro. 
Speciale importanza assume 
nel sud li movimento di mas¬ 
sa per i lavori di sistema¬ 
zione idrica, che « ha per¬ 
messo di costruire e clrig.i- 
re migliaia di chilometri di 
canali e ha allargato la su¬ 
perficie coltivata di centi naia 
di migliala di ettari » assie¬ 
me al movimento per la ri¬ 
messa a coltura, delle terre 
abbandonale. 1 ri.sultati del- 
rindustria sono buoni. Il va¬ 
lore della produzione indu¬ 
striale e artigianale nel nord 
ha raggiunto apprassimativa- 
mente gli obbiettivi del pia¬ 
no e si prevede che molti 
settori comjiiranno o supe¬ 
reranno il loro piano annua¬ 
le. Anche nel sud l’industria 
compie progressi « grazie al¬ 
la fiducia degli operai nelle 
loro proprie forze ». malgra¬ 
do le enormi difficoltà ere¬ 
ditate dal passato. 

Sul piano internazionale, 
Pham Van Dong ha ricorda¬ 
lo brevemente i principi del¬ 
la politica e.->tera vietnamita, 
.sottolineando il «rafforzamen¬ 
to della solidarietà militante 
e della cooperazione multila¬ 
terale con i paesi socialisti 
trateili» per «il rafforzamen¬ 
to del sistema socialista mon¬ 
diale ». « Noi — ha detto il 
primo ministro — facciamo 
del nastro meglio per difen¬ 
dere e sviluppare relazioni di 
solidarietà fraterna e di coo¬ 
perazione durevole e di aiuto 
reciproco con i ' popoli del 
I.,aas e della Cambogia». Nel 
sud-est asiatico, il Vietnam 
« sostiene la lotta dei popo¬ 
li per l’indipendenza, la pace 
e la neutralità vere, per la 
partenza delle basi militari 
e delle truppe imperialiste 
dalla regione ». Nello stc.sso 
tempo, è pronto a «svilup¬ 
pare relazioni di amicizia e 
cooperazione con 1 paesi del- 
l’rXsia del sudest sulla base 
dei quattro principi recente¬ 
mente enunciati, che hanno 
avuto la calorosa approvazio¬ 
ne dei governi interessati ». La 
stretta solidarietà con la lot¬ 
ta antimperialista e anticolo- 
j nialista dei popoli dell’Asia, 
Alrica e America Latina è sta¬ 
to il criterio che ha ispira¬ 
to la partecipazione della Re¬ 
pubblica socialista del Viet¬ 
nam al vertice del non alli¬ 
neati a Colombo 
Due slogan che campeggia¬ 
vano sulla tribuna d’onore 
sintetizzano la politica e gli 
obicttivi attuali del Vietnam: 
« Viva la costruzione del Viet¬ 
nam socialista » e « Proletari 
e popoli oppre.ssl, unitevi ». 
Questa sera, sul lago della 
«spada restituita » fuochi di 
artifìcio segneranno la fine 
della festa e domani il duro 
lavoro di ricastruzione ripren¬ 
derà in tutto il paese, per¬ 
chè oggi, come ha detto Pham 
Van Dong «nella Repubbli¬ 
ca socialista del Vietnam la 
gloria è i>er i lavoratori che 
i fabbricano ciò che è utile al¬ 
la società ». 

Massimo Loche 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Per protestare contro la politica razzista del regime del Sud-Africa 

Migliaia di studenti meticci 


manifestano a 



del Capo 


Giscard lo presenta come Tuomo del miracolo 


La polizia spara contro la folla ad Athlone • Uno studente è stato colpito a morte • Domani il nuovo incontro tra Vorster 
e Kissinger ^ Un pastore luterano conferma le torture in Namibia • Boicottati a Fiumicino gii aerei della compagnia sudafricana 


CITTA’ DEL CAPO, 2 

Una nuova esplosione di 
protesta contro la politica 
razzista del regime sud afri¬ 
cano si è avuta ieri sera e oggi 
a Città del Capo, alla vigilia 
dell’incontro che il primo mi¬ 
nistro di Pretoria, Vorster, a- 
vrà a Zurigo sabato con il 
segretario di stato americano 
Kissinger per discutere sulla 
situazione nell'Africa Austra¬ 
le. 

Ieri .sera ad Athlone, un 
sobborgo poco distante dal 
grande porto alla punta meri¬ 
dionale deirAfriga, la polizia 
è intervenuta con la consueta 
brutalità, usando le armi da 
fuoco, bombe lacrimogene e 
manganelli contro un miglialo 
di lavoratori o studenti metic¬ 
ci che manitcslavano contro 
la politica di Vor.itei. Un ma- 
nife.stanie è rimasto ucclso e 
altri cinque feriti. 

Una nuova manifestazione 
degli studenti meticci, questa 
volta nel cuore ste.s.so di Cit¬ 
tà del Capo, si è svolta oggi. 
Circa tiemila manile.stanti. 
sfidando nuovamente le bru¬ 
tali cariche della polizia, sono 
riiLsciti a giungere fino a po¬ 
che centinaia di metri dal 
Parlamento sudafricano, do^ 
ve. per alcuni mesi airaimo. è 
anche fissata la .sede del go¬ 
verno centrale. 

I manifestanti hanno per¬ 
corso pacificamente le vie 
della città attraversando la 
« Adderly Street », il maggio¬ 
re centro commerciale di Cit¬ 
tà del Capo. Qui li attendeva 
una violenta carica della po¬ 
lizia: testimoni hanno riferito 
che dopo di essa la .strada 
era letteralmente cospar.sa di 
scarpe, fazzoletti ed occhiali 
rotti. Il traffico è stato total¬ 
mente interrotto e centinaia di 
passanti hanno dovuto cerca¬ 
re scampo nei negozi e nei 
portoni. Negli uffici deH’inte- 
ra zona centrale riferiscono 
1 testimoni, è arrivato l’acre o- 


Delegazìone di 
amministratori 
del PCI in 
visita in URSS 


E’ partita per Mosca, ospi¬ 
te del CC del PCUS. una de¬ 
legazione del PCI composta 
da amministratori di Regio¬ 
ni. Province e Comuni. La de¬ 
legazione avrà modo di cono- 
.scere i risultati raggiunti in 
Unione Sovietica nel campo 1 
della politica urbanistica e 
dei trasporti. 

Guidata dal compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale, membro 
del CC e presidente dell'As¬ 
semblea regionale siciliana, 
la delegazione è composta dai 
compagni Beggiato, a.s.sesso- 
re ai trasporti della Regione 
Liguria: Chiesa, membro del¬ 
la commLssione urbanistica e 
trasporti della Regione Lom¬ 
bardia: Costa, sindaco di Per- i 
rara: Grossi, pre.sidente della 
Provincia di Perugia; Radi- 
cioni, ii.sscssore aH'urbanisti- 
ca di Torino; Sbordom, as- 
fe.-^sore ai trasporti di Fi¬ 
renze; Sodano, assessore al- 
rcdilizia di Napoli; Strumen- 
do. presidente della Provin¬ 
cia di Venezia. 


dorè dei gas lacrimogeni usati 
senza risparmio dalla polizia 
e che sono stati risucchiati al- 
l'interno dei palazzi dagli im¬ 
pianti di condizionamento 
dell’aria. 

Vorster non ha voluto fare 
commenti alle dichiarazioni 
di Kissinger secondo cui la 
politica deiraparf/ieid è « in¬ 
compatìbile con la dignità u- 
mana ». m.^ alla vigilia della 
sua partenza per Zurigo sì è 
espresso in termini arroganti 
nei confronti dell'ONU, che gli 
aveva lanciato un ultimatum 
jx;r la concessione dell’indi¬ 
pendenza alla Namibia, e ha 
implicitamente respinto le cri¬ 
tiche di Kissinger come una 
interferenza nella politica in¬ 
terna del regime razzista. 

* « * 

BONN. 2 

Nuove conferme, dopo le ri¬ 
velazioni del quotidiano ingle- 
i .se «Guardian», sono venute da 
; un pastore luterano al siste- 
I matico impiego della tortura 
I contro le popolazioni negre 
I da parte della polizia e del- 
I l'esercUo del Sud-Africa. Il 
presidente della Chiesa lute- 
lana della Namibia. De Vries, 
ha diciìiarato a Bonn che nel 
territorio africano, occupato il¬ 
legalmente dal regime di Pre¬ 
toria. si fa spesso ricorso al¬ 
la tortura e alle detenzioni 
di massa. De Vries, che è in 
visita in Germania occidenta¬ 
le alla testa di una delega¬ 
zione luterana, ha affermato 
che « le notizie secondo cui 
la polizia e le forze armate 
si servono della tortura in 
Namibia sono del tutto vere; 

« Posso citare un esempio 
recente » — ha aggiunto il pa¬ 
store « una donna è venuta 
da me a chiedere aiuto dopo 
essere stata torturata dalla po¬ 
lizia di Windhoek. Ho visto 
le ustioni da scossa elettrica 
dietro le sue orecchie, e ho do¬ 
vuto portarla immediatamen¬ 
te da un medico». De Vries 
ha affermato di ritenere che 
la polizia sud africana faccia 
regolarmente ricorso alla tor¬ 
tura per costringere la gente 
a testimoniare in favore del¬ 
lo stato. 

• • * 

LUSAKA, 2 

Lo Swapo. il movimento di 
liberazione africano della Na¬ 
mibia, è disposto a negoziare 
col Sud-Africa per l’indipen¬ 
denza del territorio, ma sol¬ 
tanto sotto l’egida delle Na¬ 
zioni Unite, Lo ha dichiara¬ 
to a Lusaka il presidente del¬ 
l’organizzazione, Sam Nujo- 
ma. Il leader del movimento 
ha aggiunto di essere pron¬ 
to a esporre il suo punto di 
vista a Kissinger. 

Secondo funzionari di Wa¬ 
shington, Kissinger dovrebbe 
sollecitare Vorster, nel pros¬ 
simo incontro fra i due uomi¬ 
ni politici, ad accettare che lo 
SWAPO abbia un ruolo nelle 
iniziative per l’indipendenza 
della Namibia. 

Come annunciato nel gior¬ 
ni scorsi, oggi è stato effet¬ 
tuato il boicottaggio degli ae¬ 
rei della compagnia aerea .sud¬ 
africana. 

Per domani con la collabo¬ 
razione del Movimento libe¬ 
razione e sviluppo è previ¬ 
sto. a sostegno della lotta, un 
incontro tra i rappresentan¬ 
tisindacali dei lavoratori del 
trasporto aereo e Thami Sin- 
delo rappresentante dell’ANC 
(African National Congressi 
del Sud-Africa. 


Risposta 
al «Rude Pravo» 



Siccità e inflazione 
problemi per il primo 
ministro di Francia 

Quattordici miliardi dì franchi di deficit della bilancia com* 
merciale * il danno degli agricoltori è di 10*15 miliardi 


Dal nostro corrispondente « 

PARIGI, 2 I 
Il nuovo governo farà co- . 
noscere il 29 settembre Tarn 
montare della « fattura agri 
cola ». cioè della « stangata >; . 
che colpirà i francesi in no- j 
me della solidarietà nazlona- 
le con gli agricoltori colpiti 
dalla siccità. Al tempo ste.s- i 
.so dovrebbero venire rese no- | 
te le linee del programma 
antinflazionistico che il parla¬ 
mento sarà chiamalo a discu- 


Schmidt rifiuta 
un « duello TV » 
con il de KohI 

BONN. 2 ; 

Il cancelliere federale Hel¬ 
mut Schmidt ha di nuovo ri¬ 
fiutato oggi un « duello tele¬ 
visivo » con il candidato del¬ 
l’opposizione, Helmut Kohl, 
e ha proposto invece quat¬ 
tro dibattiti televisivi di tre 
ore ciascuno cui partecipino, 
oltre a Schmidt e Kohl, il 
presidente del partito libera¬ 
le, Hans Dietrich Genscher 
i {((Partner» di governo dei 
I soci'aldemocratici) c il «/ea- 
i der » della « CSU » bavarese, 

1 Franz Josef Straus.s. 

I Un dibattito a due Srhmidt- 
1 Kohl non avrebbe senso, ha 
i detto il cancelliere federale. 
In primo luogo perché il ptir- 


terc in otiobie e che il pri¬ 
mo ministro Barre definirà 
dopo avere consultato, la set 
Umana prossima, personalità 
e sindacati. 

Per attenuare il disagio po 
litico provocalo dalle dimis¬ 
sioni di Chirac, il pre.sidente 
della Repubblica ha presen¬ 
tato li nuovo primo ministro 
Barre come l’uomo capace di 
fare il miracolo della qua¬ 
dratura de! cerchio, cioè di 
raddrizzare una situazione 
economica grave e di farne 
accettare le misure di ri.sa- 
namenio senza su.-isulti socia¬ 
li. Con ciò Giscard d’Estaing 
ha latto piussare Chirac e 
Fourcade come degli incapaci 
rovesciando su di loro la re¬ 
sponsabilità del fallimento del¬ 
la sua politica. 

La situazione davanti alla 
quale si trova il primo mi¬ 
nistro è questa: 1) l’aumen¬ 
to del costo della vita ha 
pre.so ritmi talmente prcoc 
cupiinli (SI parla di un tasso 


DALLA 

Investimenti 

< deve essere fortemente sol¬ 
lecitato a dare attuazione agli 
impegni che ha preso », men¬ 
tre — nota .Napolitano — « ie 
manovre, su qualsiasi terre¬ 
no vengono condotte, miranti 
di fatto a impedire che inizi 
il confronto tra governo e 
Parlamento, governo e forze 
politiche, governo e sinda¬ 
cati, sul piano dei provvedi¬ 
menti annunciati da Andreot- 
ti, c più in generale dei prò- 
hlemi concreti del paese, tut¬ 
te queste manovre, comunque 
■si sviluppino all’interno o ol- i 
l’esterno della DC e comun¬ 
que .s’i presentino alVopinUme 
pHbiiiic’fl, hanno un segno di 
destra ». 

Naiiolitano ha quindi affer¬ 
mato che « .se .si vuole portare, 
come a nostro avviso è indi¬ 
spensabile, la situazione po¬ 
litica verso sbocchi più armi- 
coli, bisogna intanto far sì che 
si inizi senza indugio e che 
si sviluppi costruttivamente il 
t’oii/roiilo Ira qiie.slo porcriio 
e il Parlamento uscito dal 20 
giugno ». 

P^l 

' .Anche i .soci.ilisti .solleci¬ 
tano l'inizio del ctnifronto 
con il governo die « giudiche¬ 
remo — ha diciìiarato il com¬ 
pagno Manca — .sulla ba.se 
dei suoi comportamenti con¬ 
creti, sul terreno democrati¬ 
co e .su quello delle realizza¬ 
zioni programmatiche ». Man¬ 
ca rileva quindi die « la vita 


d'inflazione del 12-14‘( | del governo dipende da due 

1976) da co.strmgci;e 11 goser- | ^ '^,,„traddittorie 


no a impostare tutto il suo 
programma sull.a lotta contro 
l’inflazione. Ciò vuol dire che 
il rilancio necessario ad as- 
.<orbi>e la disoccupazione è 
passiito in secondo piano 
mentre figurano in prima li¬ 
nea tutta una serie di misu¬ 
re restrittive del credito e un 
ventilato blocco dei salari, col 
rischio di una giaye com- 
pitrssione -lei consumi e di un 
i ritorno della rccc.ssione. 2» La 
i bilancia commerciale franco- 


con il proposto dibattito a , _ ... .. 

CITTA' DEL CAPO — Un momento della brutale carica della polizia ieri nella metropoli i due, di «coprire» la sua di- , allorché verranno a man- 

__- _ ___ I * _i; 


-, - - . , ; . 'se denuncia un deficit di 14 

tito socialdemocratico chiede i biliardi di franchi (circa 2500 
li rinnovo del mandato di | ,biliardi di lire», deficit che 
governo non da solo ma in- ] tiene conto delia disa- 

.strosa annata agricola provo¬ 
cata dalla siccità e die dun¬ 
que è destinala ad aumenta- 


j sieme ni liberali. E in secon 
do luogo perché Kohl cerca. 


sudafricana 


pendenza da Strauss. 


Dopo la visita del neo-presidente Sarkis a Damasco 

La sinistra libanese respinge 
i progetti «federativi» siriani 

Frangio, evidentemente soddisfatto dei colloqui Sarkis*Assad, si impegna a lasciare regolarmente la carica il 
23 settembre Improvvisa visita di re Hussein in Siria — Violenti duelli di arNglieria su tutti i fronti 


Rude Pravo, organo del Par- i del I96S. Abbiamo seguito, sen- 
- ' za mai negarli, i passi succes¬ 
sivamente compiuti in dire¬ 
zione di una stabilizzazione e 
di uno sviluppo economico. E' 
tuttavia innegabile, a nostro 
giudizio, che restano più che 
mai aperti in Cecoslovacchia 
problemi politici gravi, stret¬ 
tamente derivanti^ sempre a 
nostro giudizio, dal modo co- 


t:io comunista cecoslovacco 
ha risposto ieri polemicamen¬ 
te alla nota con cui rUnità, 
21 agosto, ha ricordato l'ot¬ 
tavo anniversario dell'inter¬ 
vento militare di cinque pae- 
,<t! del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacch ia. 

I giornalisti deirUnità — 
ferire Rude Pravo — « si so¬ 


no fermati, per quanto ri- | I esperienza del «nuovo 
- ■ ' /-/ircr. venne bloccata e in- 


guarda la Cecoslovacchia^ ci 
tempi de: 19^8 e ancora han¬ 
no le leste riempite dalle idee 
di allora. Per loro è come se 
non esistessero gli sviluppi 
avvenuti in Cecoslovacchia da 
quei tempi», e cioè, dice tl 
giornale. « Io sriìuppo positi- 
IO dell'economia nazionale, tl 
livello di vita aumentato co¬ 
me mai prima, la fiducia del 
popolo cecosiovacco nella po¬ 
litica del partito comunista ». 
Veniamo dunque accusati di 
♦ parzialità »: i giornalisti del- 
lùnità. è scritto, « non posso¬ 
no non essersi accorti del fat¬ 
to che i "rinnovatori del so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia 


corso » 

j terrotta. Tra questi problemi, 
' ri è il trattamento subito da 
', cittadini c da comunisti ce- 
’ cosloracchi t quali ebbero 
parte rilevante in quella 
esperienza, e che erano stati 
posti alla direzione del go¬ 
verno e del partito, non cer¬ 
io per «ordine» nostro, ma 
per regolari decisioni degli 
organismi statutari dello Sta¬ 
to e del PCC. Gli atteggia- 


BEIRUT, 2. 

Il leader delle forze pro¬ 
gressiste Kamal Joumblatt ha 
oggi categoricamente respin¬ 
to qualsiasi ipotesi di fede¬ 
razione fra la Siria, la Gior¬ 
dania, il Libano e il futuro 
Stato palestinese, federazione 
che — ha detto Joumblatt — i 
si risolverebbe nella pura e | 
semplice accettazione delia j 
« tutela siriana ». L'ipotesi era i 
stata ventilata, significativa¬ 
mente. da un giornale di Da¬ 
masco in concomitanza con 
la visita in quella capitale del 
presidente eletto libanese E- 
lias Sarkis. visita che conti¬ 
nua ad e5.sere al centro dei 
commenti e dell’interesse de¬ 
gli ambienti politici di Bei¬ 
rut. 

Benché non sia stato diffu¬ 
so alcun comunicato e Sar¬ 
kis abbia mantenuto uno 
stretto riserbo (come è del 
resto nelle sue consuetudini) 
è emerso con sufficiente chia¬ 
rezza che Dama.sco intende 
mantenere la sua presenza 
militare e portare avanti la 
sua politica - anche dopo ' il 
pas.=wtggio dei poteri; ed il 
nuovo presidente — ammes¬ 
so che lo voglia — non ha 
certo i poteri per opporsi al¬ 
ia duplice pressione militare 
e politica di Assad. Proprio 
oggi, in una intervista al pe¬ 
riodico As Sayyad. il presi- i 
dente in carica Suleiman | 
Frangie ha dichiarato che il 
23 settembre lascerà la presi¬ 
denza: «non ho alcuna inten¬ 
zione di prolungare il man¬ 
dato affidatomi costituzional- 


« ricostituito » esercito regola¬ 
re. Una risposta in proposi¬ 
to dovrà essere data da Sar¬ 
kis prima del 23 settembre; 
e affinchè non ci siano dub¬ 
bi sul tenore che dovrà ave¬ 
re tale risposta, Assad ha ri¬ 
levato che il nuovo presiden¬ 
te (o un nuovo governo, ha 
« tutto il diritto » di chiedere 
il ritiro delle truppe siriane. 
m.a che si dovranno allora ) 
«esaminare le conseguenze» ; 
di tale ritiro. i 

Oggi ix)i è arrivato improv- { 
vLsamente a Damasco re Hus- | 
.sein di Giordania, per una , 
visita non preannunciata; ac¬ 
compagnato dal primo mini¬ 
stro Badran. il sovrano ha- 
shemita ha iniziato subito con 
il presidente Assad colloqui 
il cui argomento non è stato 
indicato, ma che vertono con 
ogni evidenza sulla crisi li- 
bane.se e sui rapporti siro-li- 
bano-giordani. 

A questi sviluppi politici fa 


« Lasciamo la mano tesa » 


Distensivo Gheddafi 
sui rapporti col Cairo 


tra loro: la capacita di inaii- 
teuere fede agli impegni as- 
.siinti .sul terreno politico-prn- 
grammatìcc e il far maturare 
condizioni migliori per la 
creazione di una nuova coali¬ 
zione che non fondi .sitile 
asten.sioni le sue po.ssibilità 
di operare ». 

Uì segreteria del PSi .si 
è intanto riunita ieri, in vi¬ 
sta della riunione della Dire¬ 
zione lis.sata per oggi, e ha 
e.saminato la situazione eco¬ 
nomica del paese, valutando 
ratleggiamcnto del partito 
di fronte ai provvedim«iti 
elle il governo si accinge a 
pre.sentarc. 

NELLA DC Qj,, l’avvàarsi 

della ripresa politica cre.sco- 
no i fermenti e .si infitti.sco- 
no le manovre nelle file demo¬ 
cristiane. Riferendosi alla 
riunione indetta jx'r oggi da 
Umberto .Agnelli e da altri 
promotori, alla quale dovreb¬ 
bero partecipare una quaran¬ 
tina di parlamentari demo- 
cristiani. il .sen. Sarti (uno 
dei partecipanti) ha e.splici- 
tamentc dichiarato che è « in 
questo momento in di.scus.sio- 
ne — e lo sarà anche do¬ 
mani — l'ipotesi rii nuore 
aggregazioni interne della 
DC ». dato che lo attuali di¬ 
come compito prioritario as- 1 visioni in correnti « sono in 


care le entrate delle normali 
esportazioni di prodotti agri¬ 
coli con le quali la Francia 
copre solitamente una parte 
delle sue importazioni di ma¬ 
terie prime. 3) Il franco, che 
dopo una lieve ripresa alla 
nomina .di Barre è tornato in 
stato di declino, ha perduto 
in cinque mesi circa il 12'c 
del suo valore e ciò si riper¬ 
cuoterà ancora gravemente 
sulla bilancia commerciale. 
4) Il danno subito dagli agri¬ 
coltori a causa della siccità 
è stato calcolato in 10 miliar¬ 
di di franchi (15 secondo altre 
valutazioni), una somma con¬ 
siderevolissima che il gover¬ 
no deve rifondere agli agri¬ 
coltori per evitare conseguen¬ 
ze ancora pitti gravi. 

In altre parole Barre deve 


TRIPOLI. 2 
Nel discorso pronunciato 
ieri sera, per Tanniversario 
delle rivoluzione del 1969. il 
leader libico Gheddafi ha af¬ 
frontato il problema spinoso 


■ porta aperta al dialogo ». Il 
j leader libico ha anche detto 
' che. contrariamente alle a- 
1 spettative. non romperà le re- 
! lazioni diplomatiche con l’E- 
! gitto: «se fosse dipe.so da 
me — ha specificato — avrei 


segnatogli da Giscard d’E¬ 
staing bloccare il processo in- 
flazioni.slico e raddrizzare la 
situazione del franco e poi 
rimettere in moto la produ¬ 
zione e il ria.sàorbimento del¬ 
la manodopera disoccupata, 
riequilibrare i conti con l’e¬ 
stero V trovare quei 1800 mi¬ 
liardi di lire che debbono 
tappare la falla aperta.') nel 
bilancio degli agricoltori. E 
tutto ciò senza rendersi im¬ 
popolare perché il terreno con¬ 
sensuale della maggioranza c 
i già cosi ristretto che. a pochi 
[ mesi dalle elezioni municipa- 
I lì. un’azione governativa trop- 
! po pe.santf potrebbe avere ri 
I siiltati di.sa.s’irasi per Giscard 
‘ d'Elsiaing. Senza contare che 
1 i golli.sti ora si dichiarano 
! «vigilanti» verso il governo 


delle relazioni con l’Egitto in ! ™ i e di.sposti ad appoggiarlo in , 

tono caìmo c distensivo mal- ' relazioni a cau^a del- , modo « condizionato » senza i 

tono calmo e aistensivo, mai maliziosa campagna con- < escludere la oassibilità di le- 

pracln a.cnn aHaerhi rivo!- i ._ t _ __ ' vdLiuueie m picoiuiiiirt ic 


del Cairo (compreso Sadat) 
e gli ammassamenti di trup- 
alle frontiera. Gheddafi 
si è detto « imbarazzato e rat¬ 
tristato » dagli attacchi di Sa- 
riscontro una crescente ten- j dot. ha negato che siano sta- 
sione .su! terreno. A Beirut ! tc ammassate truppe libiche 


grado gli aspri attacchi nvol- i ja Libia; ma la decLsione 
ti contro di lui dai dirigenti j dipende dal popolo, e il po- 

] polo ha deciso di non rom- 
: pere le relazioni con l’Egitto». 


sono ripre.sl i bombardamen- j 
ti di artiglieria sui quartieri j 
residenziali del settore prò- ' 
gressista: intensi tiri di arti- ] 
glieria anche nella zona del¬ 
la montagna; bombardamen¬ 
ti da parte delle forze Siria- j 
ne nella zona fra Jezzine e | 
Sidone, dove è mancata la i 
corrente elettrica, nonché nei 1 
dintorni della città settentrio¬ 
nale di Tripoli, 


alla frontiera, ha dichiarato 
che « nessun soldato libico 
combatterà mai contro I suoi 


Sul piano Interno, Ghedda¬ 
fi ha detto che la rivolu¬ 
zione libica entra «nella fa¬ 
se dell’assunzione da parte 
del popolo del controllo dei¬ 


vare nuovamente le ancore 
I qualora il «piano Barre » si 
, .scontrasse con una forte op- 
; posizione popolare. { 

‘ Del resto ciò che si cono- 
! sce delia linea d’azione del 
i primo ministro suscita già le ! 
i pivi gravi preoccupazioni nelle i 
organizzazioni sindacali. in i 


le istituzioni del Paese » ed | milioni di salariati e anche 


ha condannato il cullo della 
personalità, irritandosi e pro¬ 


fratelli egiziani » ed ha anzi i testando quando la folla ha 
aggiunto di avere ordinato ! cominciato a scandire « viva 


alla base di Tobruk di rifor- 
I nire di acqua e viveri i sol- 
I dati egiziani che si trovano 
! sul confine, nei deserto. 

[ « Lascio la mia mano tesa 

; verso il presidente Sadat — 
I ha detto Gheddafi — e la 


Gheddafi »: a gennaio, ha 
detto. l’A-ssemblea nazionale 
eleggerà il presidente della 
Repubblica «ed i nostri su- 
periiciali critici resteranno 
.sorpresi dalFesito della eie- i 
zlone ». * 


in certi ambienti industriali 
Barre in effetti avrebbe de¬ 
ciso di combattere l’inflazio 
ne con l’austerità ed una se¬ 
vera politica dei redditi e d; 
ricorrere ad un pesante au¬ 
mento deirimposta sul reddi 
to per coprire il deficit agri¬ 
colo. 

Augusto Pancaldi 


mente 


ha detto — nè di 


ostacolare Sarkis nell'assume- 
re il potere». A Beirut que¬ 
sta dichiarazione viene con- 
s.de.'ata ta prova che Sarkis. ; 
nel colloquio di Damasco, è j 
stato di fatto ca-^tretto ad in- { 
chinarsi alle pressioni . si- j 
riane. • j 

- , Bisogna r;cord.ire infatti 

menti da essi i^sunti sono Frangie porta in prima 

stati, a volte, diverst Ma ci < pereona gran pane delia re- 
nfiutiamo di considerare dei j spons-ibilità nello scatenamen- 
« rinnegati » coloro che, in i e nell’inasprimento della 
patria o costretti aU'emigra- . guerra civile, nonché dell’in- 
zione, sono rimasti fedeli al- ■ tervento militare s riano a' 


Documenti sui compiti della lotta contro il sisma 

Una «tregua politica» in Cina? 

Il discorso di Hua Kuo-feng esprimerebbe - la linea emersa al vertice 


Inquietudine 
nell’Eire 
per lo stato 
di emergenza 


sono diventatt i nnnegatt del socialismo, anche * quale ha dato fin dal princi 

morirnento comunista o ad- | se sono stati prit^ìi della tes- ; pio p.eno avallo e xeopar- 
dinttura pJi agenti dei cen- j comunista, dei loro inca- \ lura legale^. In ques:e u'.i:* 
tri dt propaganda anticomu- [ j-jchi professionali e. tal 
meta E ancora: « I gioma- | ^gpa cittadinanza. 

Usti dcIIUnità agiscono come | . an'accusa 

se volessero prescncera tl 


PECHINO, 2 ■ : nea», oltre che le ’ perdite t si sono distinti «in pr.ma ii- 
* (ANSA) • In toni da mobi- l provocate dal terremoto. Ma ! nea » nelle zene sinistrate, 
litazione generale, il «Quoti- ! rimpressione è di una specie j 11 a Quotidiano del popolo» 
diano d»l popolo», organo uf- ; di armistizio, in base al qua- ; è interamente dedicato, in ^ 

ficiaie del Partito comunista i le la lotta politica, i bersa- j pratica, ai temi del.a lotta j portato 

cinese, espone oggi in una te- : gli di questa lotta. vengo:io ! contro il terrorismo. Sono ” 

rie di documenti i compiti i almeno per il m<»nento cosi ( pubblicate le informazioni .siil- 

che il paese deve affrontare i circoscritti. Qualcosa di an.a- I conferenz-a e si discorso di 
per .superare le conseguenze 1 avvenne dono izli inci- • Hua Kuo feng. 


LONDRA. 2 

<a. b.) — La dichiarazione 
dello stato di emergenza nel¬ 
la rcpub'olica d’Irlanda ha r.- 
paese t.-enta an¬ 
ni indietro, ad una situazio- 
’ ne eccez.onale. cioè, che non 
. na precedenti dalla f.ne dei 
I la seconda guerra mond.ale 


prescnx?€rci 
modo di dirigere Teconomia 
nazionale, o quale debba es¬ 
sere la nostra vita culturale: 
essi prendono sotto la loro 
protezione elementi antisocia¬ 
li: come se volessero ordinar¬ 
ci chi dorrebbe essere mem¬ 
bro del partito comunista e 
chi no, o chi ondatra eletto 
alla direzione del partito dal 
nostro Congresso ». L’artìcolo 
termina auspicando buoni 
rapporti tra il PCC e il PCI- 
R'.rpondiamo brevemente, 
poiché il nostro punto di vi¬ 
sta lo abbiamo già espresso 
nella nota pubblicata il 2t 
mgosto. E' esatto, non abbia¬ 
mo mutato parere su quello 
che venne definito il « nuovo 
corso » di Praga, sui suoi pro- 
tcfonisti. sugli avvenimenti 


renza. non ci sembra 
mente che sta stata 
con felice opportunità 
nostri interlocutori, 
caso di cui si parla 
que, per quel che ci riguar¬ 
da, non vi è intenzione di 
ingerircL Ma, in questa come 
in ogni altra questione^ con¬ 
sideriamo nostro diritto e no¬ 
stro dovere, innanzitutto nei 
confronti dei nostri militanti, 
' di esprimere l'opinione che 
abbiamo su fatti e av''eni- 
menti di qualsiasi paese: co¬ 
sì come non abbiamo mai ri¬ 
fiutato di ascoltare e pren- 



graii parte vecchie, .spes.io 
patetiche e in qualche ca.so 
addirittura ridicole ». Sarti 
ha anche e.sprc.sso. ix‘rò. il 
suo appoggio alia segreteria 
Zaccagnini. 

Ieri c stato annunciato in¬ 
tanto un altro raduno di espo¬ 
nenti dcmocri.stiani. promos- 
.so per il 18 e 19 settembre da 
Bartolo Ciccardini c dal fan- 
I faniano Malfatti. E' questo 
I un segno ulteriore di un ge- 
I ncrale rimescolamento delle 
i carte tra le correnti de, e di 
J ricerca di contatti in più di¬ 
rezioni j)cr un nuovo asset¬ 
to interno, .\nche % Forze nuo¬ 
ve » ha indetto il suo conve¬ 
gno (dal 16 al 19 settembre 
a Saint Vincent), al quale do¬ 
vrebbero partecipare anche 
esponenti della corrente di 
tbasc» e morotei. Qualcuno 
ilice che ad esso prendereb¬ 
be parte lo stesso on. Moro. 

Un rifles.so di qiie.sto som¬ 
movimento e di una certa pe¬ 
santezza del clima interno 
nella DC si è avuto neH’intcr- 
vista che il vice segretario 
dello scudo crociato, on. Gal¬ 
loni. ha rilasciato al < Mes- 
.saggero i. Galloni ha detto 
die non gli ri.sultano « inizia¬ 
tive tali da mettere in discus- 
j .sione l'attuale .segreteria ». 

ma rivela una corta prcoccu- 
j nazione quando afferma che 
! comunque Zacc.agnini. osson- 
j do .stato eletto da un congres- 
i so. « non potrà essere tolto di 
I mezzo che da un nuovo con- 
j gre.sso ». .\ Zaccagnini Gallo- 
I ni attribuisce il merito di a- 
; vere evitato < .sparcalttre » e 
i di aver portato * la DC unita 
j alle elezioni e alla formazio- 
, ne del governo ». Il vice .se¬ 
gretario de pokmiz/a quindi 
con quanti manifestano 
tqualche impazienza» nel .sol- 
j lecitarc » un'attuazione più ra- 
1 fida e drastica » dei delibe- 
1 rati del congresso, .sostenendo 
che < un'azione di stimolo può 
essere utile ». ma bisogna fa¬ 
re attenzione a * non pregiu¬ 
dicare l'azione della segrete¬ 
rìa ». Sui probVm- politici 
generali. Galloni, nrcndendo 
atto che 'il centro sinistra sto¬ 
rico è superato--, ribadìsce 
ptT.ì che non è suoerata «la 
tendenza moprin della DC a 
trovare punti di incontro con 
va ' forze demo'-ratich'- e Ini 
•jo che. dai socialisti ai repuh 
! blicari i ». 


' razione ediema altro non si- j da; documenti in questione. < zioni diverse su posizioni co- 

gnifica se non che Frangie i L’accento è sull’unità e la di- . munì. 

-’ s-.-i... 4 scip:,na, sullo sforzo per aas-;. ' un editoriale dei aQuotidia 

la realizzazione del 


è ormai sicuro che Sarkis 
non sarà m grado di modifi¬ 
care ’.e linee di fondo della 
siua po'.itica. 

Dalle indiscrezioni, come si 
sa. è emerso che Assad — 
dopo aver ricevuto da Sarkis 
I un ringraziamento per - il 
ì « ruolo svolto dalla Siria > nei 
tentativo di «riportare la pa- 


. . . ce » — ha prospettato la pos- 

dere in considerazione 1 sibilità che si stipuli un pat- 

mon: «oriro t sicurezza fra i due Pae¬ 

si. tale da legittimare la pre 
senza militare sinana finché 


to e sulla nostra poUtica, 

. L pA. 


il Libano non disporrà di un 


curare la realizzazione del | no del popolo » parla og- 
piano eccnomioo. il pieno ren- j gì di «controrivoluzionari» 
dimento deirindustria e della ■ che «compiono violenze con- 

agricoltura. Si insiste sulla t tro le persone e le cose e 

necessità di continuare nella ‘ saccheggi» e di « attività dei 

critica alUa « linea revisioni- ' nemici di classe », e affeima 

sta controrivoluzionaria di | 

dirion^'wr ^ioftlVr^ne^S' ’ P’" '’oùe. anche lì priSo mi- 
dizioTC per portare bene a- ; fjua Kuo-feng. numero 

vanti il lavoro, e anzi piu • partito dopo il presi- 

volte si sottolinea che occor- j dente Mao. nel discorso pro¬ 
re « compensare le perdite i nunciato Ieri alla conferenza 


te Mao ». 

{ L’editoriale si felic.ta per le 
I e grand: vittorie » ottenu- 
j te nella lotta contro le con.se- 
( guenze del sisma, de’.l’abne- 
; gazione, dello spinto di sacri- 
' fido, de’.reroismo di cui la 
piopolazione ha dato prova. 
Con particolare Insistenza in 
. tutti i documenti si sotto!: 
i nea il ruolo guida del partito, 
. U «stretta unità tra quadri 
' e masse », ed è un altro se- 
' gno che si giudica necess.a- 


I esso incontrata, anche nei vo- 
. to. rir.er.e un d.ffuso scet- 

I tzf'isrno. 

i Dopo la prociamazione del- 
\ io stato di emergenza a tem- 
; po indeterminato, li governo 
j avrà libertà di presentare 
I una serie di progetti di leg¬ 
ge eccezionali, come quella 


In vista del comitato 
centrale, che dovrebbe por¬ 
tare. alla fine di .settembre, 
alla .sostituzione di .Saragat 
alla .segreteria, sì è riunita ie 
ri la corrente « sinistra so¬ 
cialdemocratica » di Romita e 
Di Giesi. E.s.sa chiede che 


‘ che dà alla polizia il dirit- j tutta la direzione del parti- 

1 to di fermare qualunque cil- I to .si dimetta e .sollecita una 

I tadino « sospetto » per set- j politica di awicinamento al 

I ^e iziorni e la facoltà di en- ] pgj XeUa riunione è stato 

trare c perquisire qualunque .i i-o),rn rhe 

iji'ntrcrin O e Queiio che I anermaio tra lauro cne 


rio, in questo momento, mot- , alloggio e locale, e quello che ] in»»” vui. . 

Icre dft parte tutte le dr-cr* nn'i amn:o inter- ! devono (luardarsi 


provocate dalla interferenza 
e dal sabotaggio di quella li- 


che ha riunito a Pechino 3.500 ! genze suscettibili di incnnare 
rappresentanti di coloro che i Io spinto di disciplina. 


avalla più ampio inter- . . 

vento deli’cscrc.to in funzio- ; dai « pencoli conseguenti al- 
ne di controllo e repressione, i ravviato compromesso stori- 


PRIMA 

co » c che il governo Andreot- 
ti Unisce « per generare con¬ 
fusione ». Il monocolore do¬ 
vrebbe essere quindi conside¬ 
rato come avvio a « soluzio¬ 
ni più .stabili » da determinare 
mediante un nuovo rapporto 
tra P.Sl e PSDI da una par¬ 
te e DC dall’aUra. 

Hercules 

no dalle rivelazioni di que¬ 
sti giorni. 

ieri La stampa sosteneva 
che Andrcotti avrebbe decito 
di chiedere ufficialmente alla 
società Lockheed di dire se 
1 documenti che menzionano 
il suo nome sono autentici o 
meno. Ma la società, anche 
.se in forma non ufficiale, ha 
già detto qualcosa. Un porta¬ 
voce ha affermato, negli uffi¬ 
ci di Buroank, che le notizie 
che riguardano Andreotti so¬ 
no « qua.si sicuramente basa¬ 
te su documenti falsi ». 

Grovcr Nobles. dcirufficio 
della Lockheed per le pubbli¬ 
che relazioni, ha diramato la 
dichiarazione senza entrare 
nel merito della notizia pub¬ 
blicata in Italia daU'Espres- 
so. To.stualmentc la dichiara- 
razione della portavoce dice: 

« La Lockheed non ha visto 
!o copie dei documenti pub¬ 
blicati oggi dai giornali ita¬ 
liani riguardanti lettere e no¬ 
te scritte da funzionari della 
Lockheed. Tuttavia, dopo una 
indagine interna tra funziona¬ 
ri in grado c posizione di co¬ 
noscere, la Lockheed è del¬ 
l’opinione che i documenti 
sembrano falsi. Per esempio 

— continua la dichiarazione 

— la nota manoscritta attri¬ 
buita a Dale H. Daniel del¬ 
l’aprile 1970. in cui si dice che 
egli avrebbe organizziito un 
incontro tra Karl Kotchian e 
il ministro Andrcotti. è dav¬ 
vero strana poiché Daniel ha 
lasciato l’Europa nel 1964 ed 
ha lavorato fino al 1972 nel 
settore che non si interessa 
delle vendite ». 

Nella stessa dichiarazione si 
sostiene che Kotchian. senti- 
to-dahr. commissiona Churclr, 
ha detto di non aver mai in¬ 
contrato il ministro Andreot- 
ti «ne è stato in corrispon¬ 
denza con chicche.ssia su que- 
.sta questione». 

Di fronte a queste afferma¬ 
zioni. che lasciano però un 
margine di ambiguità, r.4ra7i- 
li/. in un fondo che viene 
pubblicato oggi, ripete la do¬ 
manda: «Perché proprio a- 
des.so queste rivelazioni? ». E 
aggiunge; « Come nini sono 
state smentite con tanta sol¬ 
lecitudine dalla fonte don¬ 
de apparentemente emana¬ 
vano? ». 

La risposta che il quotidia¬ 
no socialista dà è questa: 
« Dietro tutta questa faccen¬ 
da c’è una commessa da 500 
miliardi, che in un primo tem¬ 
po avrebbe potuto essere ot¬ 
tenuta dalla Me Donnei Dou¬ 
glas. Per l’embargo america¬ 
no sulla vendila di armi alla 
Turchia, questa commes.sa o- 
ra che l’embargo non c’è pili. 
pas.sò invece airitalia. La 
Douglas farà certamente di 
tutto per portarsi a ca.sa. ma¬ 
gari con un bello scandalo 
.su misura in Italia, un affa¬ 
re così allettante. E poi. ci 
sono le elezioni americane ». 


{ Precisazioni 

I deli'Aeritalia 
I sui 40 coccio 
iF-104-S venduti 
I alla Turchia 

Le notizie pubblicate in qu'' 
sti giorni relative alla forn;- 
da parte 

dell Aentalia, di caccia « F- 
lOi-S » Starfighter. hanno 
provocato una messa a pun- 
. to della società italiana. In 
I una nota es.sa prec;.sa che 
I 'la vendita dei primi 10 e- 
j scmplari si è svolta nel pie¬ 
no rispetto delle leggi italia¬ 
ne che regolano l'esportazio- 
ne di armamenti e dei tratta¬ 
ci . ^^^^^oazionali, in quanto 
lf-104-S, nei suoi componenti 
fcellula, motore, equipag; 
j menti ed avionica} è prodot¬ 
to in Italia su licenza sta¬ 
tunitense », e che fino ad og 
gi l'operazione ha riguardato 
40 ordini fermi da parte del- 
I aviazione turca, e opzioni 
per ulteriori velivoli. Di que¬ 
sti aerei ne sono già stati 
consegnati .37 e 3 .sono pros- 
! 5:m; al,a consegna. 

«In presenza della citata 
I opzione — prosegue la nota 
1 — l'Aentalia ha ottenuto le 
necessarie autorizzazioni alta 
offerta di successivi lotti di 
I macchine ed ha proceduto in 
1 tal senso. .Von risulta al ri- 
j guardo nessun cambiamento 
1 ne’la pos'zione del governo 
! degli Stati Uniti ». 

Dopo aver affermato che 

fono al vagito delle compe¬ 
tenti autorità turche l'offerta 
dclV.Aerttalia e quella delta 
, McDonnell Douglas ». la no¬ 
ta prosegue precisando che 
!a vendita degl; F-104S alla 
Turchia « ha costituito un 
I benefico .siicce.sso per l intera 
i industria aeronautica nazio¬ 
nale » e che Toperazione « ha 
comportato anche l'introito di 
raluta pregiata a vantaggio 
del’a bilancia dei pagamen¬ 
ti ». 

Il comunicato afferma poi 
-.’ne l’aviazione militare turca 
; « si è ripetutamente dichiara- 
; ta soddisfatta dello scelta e/- 
j fettuata. dell'assistenza tecn*- 
I ca fornita daU'Aeritaha. non- 
j che della puntualità delle 
j consegne » e che ia fornitura 
1 d. altri F-I04-S « significhe- 
, rebbe assicurare all'industria 
' Italiana veri milioni dt are 
! lavorative ». Dopo aver c!en- 
I rato tutte !e industrie che 
[ partecipano alla costruzione 
I dell’aereo in questione, la no- 
j ta resp.nge le critiche mos- 
ì se di « pretesa obsolescenza 
del velivolo», affermando che 
l'F-KM-S costituisce «una ver¬ 
sione notevolmente migliora¬ 
ta del precedente F-lùt-G » « 
che Faeroplano «appartieid 
! comunque alla stessa genera- 
! zinne dei "Phantom” offerti 
' alla Turchia dalla MèBon- 
' nell Dougla» •. 
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Saranno presentate al Consiglio 


Proposte della Regione 
per reconomia toscana 

Confronto con il governo sulle scelte economiche • Saranno consultati ì sindacati, 
gli enti locali e le categorie produttive • Un invito ai partiti dell'opposizione 


In una nota diffusa dal direttivo 

Riconferma 
del consorzio per il 
depuratóre a Signa 

Validità delle scelte programmatiche a livello comprensoriale e intercomunale 
Precisazione di Gabbuggiani in merito al palazzo di giustizia e alle nuove carceri 


Nella .sua prima nuui<jne di settembre 
la Giunta refjionale ha proceduto ad un 
e.same della situazione della Toscana, dei 
suoi enti, delle sue forze sociali ed eco¬ 
nomiche. 11 pre.sidente I.aftorio ha aperto 
la discussione .sottolineando la necessit.'i 
che la Regione si tenga pronta al confron¬ 
to col Governo e col Parlamento sulla po¬ 
litica economica attualmente in clal)ora 
zinne a Roma. « Le misure economiche di 
Andreotli — ha rilevato — devono avere 
due caratteri.sliche |x>r soddisfare la bene¬ 
vola attesa del Parlamento e del Paese: 
devono tener conto della complessa realtà 
delle regioni italiane ed essere quindi ido¬ 
neamente articolate; non possono essere 
disgiunte da alcune .scelte politiche di fon 
do sulle quali da tcm|xj si è consolidata 
una convergenza di tante i.stitu/.ioni, forze 
politiche, sindacali ed economiche. La huo 
na accoglienza che Regioni, forze sinda¬ 
cali ed economiche [xitcssero fare oggi al¬ 
la prima prova del Governo influirà in no¬ 
tevole misura sul con.sen.so del Parlamcsi- 
to. E’ doveroso dunque per la Regione To- 
.scana predisporre rapidamente un (luadro 
di proposte di interventi da .segnalare al 
Governo, per tutelare gli interessi toscani 
e per contribuire al varo di uoa [wlitica 
economica anche severa ma soprattutto 
giu.sta >. 

La Giunta ha approfondito le que.'itioni 
sollevate dal Presidente con particolare ri¬ 
ferimento ai probleoii della riconversione 
industriale del .sostegno alla impresa agri¬ 
cola. alle questioni scottanti delle tariffo 
pubbliche, dello .stato di collasso della fi¬ 
nanza locale, del fondo ospedaliero i cui 


ritardi tolpi.scoiio i presidi sanitari c la va¬ 
sta rete delle imprc.se che li riforniscono, 
ai problemi di una politica per la tutela 
delia occupazione giov.inile. 

L'assessore Leone è stato incaricato di 
a\'viar<‘ imniedi.itamente una serie di con¬ 
tatti .separati con le organizzazioni sinda¬ 
cali. con gli enti locali e con le associa¬ 
zioni di categoria. Questi incontri servi¬ 
ranno a redigere, con la massima ade- 
ren/ii alla realtà, il documento di propo¬ 
ste della Regione, che sarà presentato in¬ 
nanzi tutto al Consiglio Regionale. In pre¬ 
visione del dihatti'o in assemblea, la Giun¬ 
ta ha ribadito la piena disponibilità a prò- 
.seguire con i gruppi ixditici di opixisi/io 
ne il metodo già sjK'rimentato nel processo 
(li clahorazioiie d(‘l bilancio regionale ’7f!. 
Di consegueii/a Lagorio informerà subito 
il presidente del Consiglio regionale e rin- 
noxerà hi proposta che agli incontri istriit 
tori della Giunta con la società toscana 
partecipino i rappresentanti delle mino 
ranze consiliari onde (iiieste ultime, ferma 
restando Iti loro tuitonoini.'i di azione e di 
(U'cisione, ixissano e.ssere tenqK'.stivanien- 
te preinfonnate sui contenuti del documen¬ 
to (Iella Giunta. 

I a Giunta ha infine incaricaìo il presi- 
di'iite Lagorio di promuovere contatti con 
le altre Regioni |X'r verificare la |X)ssil)i- 
lità di convergere .su una linea di projx)- 
ste economiche inteiTogionali e per ripren 
dorè col Governo le conversazioni sulla at¬ 
tuazione della legge 382 ix?r il trasferimeii 
to di nuovi ixiteri alle Regioni e .su alcuni 
ci iteri die appaio opixu'lunn seguire nella 
redazione dei primi bilanci pluriennali del¬ 
le Regioni previsti per la fine deiratmn. 


Assistenza 
sanitaria 
al popolo 
palestinese 

Un intervento per ussicu- 
lare al popolo palestinese, vit¬ 
tima della tragica guerra del 
Libano, la .solidarietà ed un 
aiuto concreto della popola¬ 
zione toscana è .stato concor¬ 
dato tra i rappre-sentanti del¬ 
la Giunta regionale, dell' 
ANCI e dell'URPT. 

In un incontro svoltosi nei 
giorni .scorsi è stato precisato 
il .settore di questo interven¬ 
to. e cioè quello deira.ssisten- 
z.a sanitaria che si concre¬ 
tizzerà. in particolare, con rin¬ 
vìo di consistenti quantitati¬ 
vi di materiale medicinale e 
.sanitario, sulla ba.se delle ef¬ 
fettive c più urgenti nece.ssità 
di quella popolazione. Le mo¬ 
dalità deiracquisto, della rac 
colta, della selezione e della 
.spedizione di detto materiale 
.saranno tempestivamente co¬ 
municate agli enti interes.sati 
dalla Regione. dairas.soclazio- 
ne dei comuni e dall’unione 
delle province toscane. 


Da parte dei commercianti 


No al caro-spaghetti 

Proteste contro gli aumenti unilaterali all’lngrosso già praticati dai grossi pastifici — Sulle 
fatture sessanta lire in più al chilo — Chiesto l’intervento dei Comitato provinciale prezzi 


Aumento senza sosta dei prezzi, 
soprattutto per i prodotti alimen¬ 
tari. Protagonista del giorno è la 
pasta. Cosa si sta decidendo per 
questa prima donna della cucina 
Italiana? O meglio, cosa hanno de¬ 
ciso già da alcuni giorni i grossi 
pastifici, quelli che fanno il bello 
e 11 cattivo tempo per i prezzi di 
questo prodotto? 

I commercianti fiorentini in real¬ 
tà sono molto preoccupati da quan¬ 
do hanno ricevuto le ultime parti¬ 
te di spaghetti e altri tipi di pa¬ 
sta secca a prezzi maggiorati di 
60 lire al chilo. I due giganti, la 
Barllla e la Buitoni. lo hanno de¬ 
ciso alcune settimane fa, ignoran¬ 
do perfino il ricorso presentato dal 
Ministro dellTndustria. Più selvag¬ 
gi di cosi! 


Ma il bello è venuto» dopo, af¬ 
fermano i commercianti; gli ali¬ 
mentaristi aderenti alla Confesor- 
centi, unitamente ad un loro do¬ 
cumento, nel quale avanzano una 
serie di proteste e di rivendicazio¬ 
ni, ci hanno recapitato una lettera 
che la Barilla invia da alcuni gior¬ 
ni ai negozianti. Con questa ma¬ 
novra — dicono — .si cerca di coin¬ 
volgere i dettaglianti in questa o- 
perazione di aumento, assicuran¬ 
doli nella legittimità degli acqui¬ 
sti ai nuovi prezzi e ostentando la 
disponibilità della ditta a tutelare 
i diritti della clientela sia in sede 
civile che penale. 

Gli alimentaristi respingono de¬ 
cisamente queste curiose proposte 
e ribadiscono che non vogliono es¬ 
sere in nessun modo coinvolti in 


eventuali contenziosi giudiziari. In¬ 
vitano i colleghi a rifiutare acqui¬ 
sti di pasta da quelle industrie 
che avessero apportato aumenti u- 
nilaterali e chiedono l’intervenlo 
immediato del Comitato Provincia¬ 
le prezzi perché provveda a denun¬ 
ciare quei pastifici che hanno ap¬ 
portato aumenti ai prezzi delle pa¬ 
ste secche, già stabiliti a suo tem¬ 
po dallo stesso Comitato. 

Ribadiscono infine la loro dispo¬ 
nibilità a battersi contro gli au¬ 
menti ingiustificati che colpiscono 
gravemente sia i consumatori sia 
!a categoria. Ma tengono a preci¬ 
sare che se non saranno presi prov¬ 
vedimenti. non potranno vendere 
ancora per lungo tempo la pasta 
al prezzo attuale e cioè 230 lire il 
pacco da mezzo chilo. 


Disavventura di un topo d'auto 

Tentò di rubare in un'auto di 
poliziotti: 6 mesi di carcere 


Un uomo armato e mascherato 

Rapina quindici milioni 
in una banca di Cerbaia 


Dovrà scontare anche due anni di casa di lavoro ' E' poi fuggito su una Mini Minor con un complice 


Se rè cavata con sei me¬ 
si di reclusione Mario Pap.a. 
44 anni domiciliato in via 
della Chiesa 66. che la sera 
del 29 agosto ebbe la pessi¬ 
ma idea di rubare nell'auto 
di due poliziotti tedeschi in 
gita turistica nella nostra cit¬ 
tà. A causa del suoi prece¬ 
denti. Mario Papa, dovrà pe¬ 
rò scontare anche due anni 
di casa di lavoro in quanto e- 
ra già stato dichiarato delin¬ 
quente abituale a seguito di 
numerose condanne per com¬ 
plessivi 13 anni. 4 mesi e 13 
giorni dì reclusione. Papa ri¬ 
conosce di non essere uno 
stinco di santo, ma la colp.» 
ha dichiarato non è tut:.i 
sua: «Purtroppo quando il 
datore di lavoro chiede infor¬ 
mazioni sul mio conto il li¬ 
cenziamento è («no ». E quxi- 
di, una volta perduto iì po¬ 
sto di lavoro. Mario Pap.i si 
ritrova a lottare ogni giorno 
per tirare avanti 

Anche la sera del 29 ago¬ 
sto cercò di arrangiarsi. Nel 
Lungarno Corsini notò una 
vettura straniera, si avvicino 
e con un cacciavite forzò il 
deflettore deH’auto. Era appe¬ 
na entrato neH’abitacoIo per 
rovistare nei bagagli, quando 
- venne scoperto dal proprieta¬ 
rio. Manfrcd Schenkl. 30 an¬ 
ni. poliziotto a Monaco che 
in compagnia di un suo col¬ 
lega era appena arrivato a 
Firenze. Il Papa alTarrivo dei 
due tagliò la corda, lancian¬ 
dosi come un centometrista 
in direzione di via dei Fos¬ 
si. Allenati a dare la caccia 
•ì ladri del loro paese, i due 
poliziotti tedeschi si gettaro¬ 
no aH’inseguimento e in piaz¬ 
za Santa Maria Novella rag¬ 
giunsero il Papa, evidente¬ 
mente a corto di allenamen¬ 
to. 

Ieri mattina il Papa è sta¬ 
to giudicato per diretti.ssima 
e riconosciuto colpevole di 
furto. ET stato assolto, perché 
U fatto non costituisce reato, 
dall'accusa di possesso ingiu¬ 
stificato di arnese atto allo 
ucasr-o. Dovrà pagare anche 
Il mila lire di multa. 


in breve' 


Moiiiimeiito del ’700 in pericolo 

li Comune di Scarper.a ha lanciato un appcilo ix*r 
salvare roratorio della madonna del Vicario, una belli.s 
sim.i chiesa abbandonata dal 1960 quando subi Lev; 
scosse di terremoto. La chiesa è stata costruita negli 
anni 1724-1741 e si trova attualmente in un trasico .'ta 
to di abbandono: vetri e porte rotti, crepe nei mur.. 
infiltrazioni d'acqua. li Comune lann.i il suo appello agli 
enti interessali (cuna .arcivescovile, gonio civile, soprin¬ 
tendenza ai monumenti) affinché s; intervenga a', re 
stauro e si eviti il crollo. 

Nuovi numeri di telefono alla 
Camera Confederale del Lavoro 

La Camera confederale del lavoro ronde noto che P’.”- 
un migliore funzjonamento del servizio telefonico ha 
installato un centralino con numcr:- 296'296 211.827 - 

215.132. 

Concerto in Palazzo Vecchio 

Luneai alle ore 21 nel .salone de; Cinquecento :l eo.-o 
Tortus Musicou di Klagenfurt e.'Oeu.rà musiche d. C. 
Monteverdi. L. Lochner. C De RO'O e J .-Xrc.ide.t. 

Inaugurati impianti sportivi 
a Reggello 

Ieri a Reggello .sono stati inaugura:; gl; imp.ant; .spor 
tisi. Ha fatto scgutto alla man;festaz;onc un programma 
d: gare sportive e premtazton; d; ex atleti. E' prevista a 
breve scadenza la costruzione d; una piscina olimpica. 
;1 palazzetto dello sport e altri due camp; da tenni'. 

Iscrizioni al « Salvemini » 
per studenti lavoratori 

Sono aperte le isenzion; fino al 23 settembre aH'I.si;- 
luto tecnico per geometri « Salvemini » per tutte le classi 
dei corsi statali per geometri - studenti lavoratori. I corsi 
seguiranno rorario serale dalle 19 alle 24. Le iscrizioni 
sono accettale in segreteria dell'Istituto m via Giusti 27 
tutti 1 giorni feriali dalle ore 9 alle 12. 


Fulminea rapina in un'a¬ 
genzia bancaria a Cerbaia di 
San Casciano; un rapinatore 
armato e mascherato si è 
fatto consegnare, sotto la mi¬ 
naccia delle armi, tutto il con¬ 
tenuto dell.a cassa, ed è fug¬ 
gito a bordo di un'auto sulla 
quale Io aspettava un com¬ 
plice. con un bottino di 15 
milioni. 

La rapina è avvenuta verso 
le 1.3.20 di ieri. aH'agenzia 
della Banca Toscana di Cer- 
baia. 

Nel locale è improvvi.sa- 
mcntc entrato un uomo, con 
;n mano una pistola e il viso 
semina.scosio da una calza¬ 
maglia. Con la voce altera¬ 
ta ha ordinato a tutti i pre- 
-senti di non muoversi e mi¬ 
nacciando il cassiere con 1' 
arma, gli ha ordinato di con- 
-segnareìi tutto il denaro con¬ 
tenuto nella cassa. L'uomo 
ncn ha potuto far altro che e- 
seguire l'ord.ne del rap.na- 
tore. c gì; h.i Ctwsegnato gli 
oltre 15 milioni che er.ino in 
quel momento cu.stoditi nel- 
l'agenzia. 

Il rapinatore, .iffcrrati ì sol¬ 
di. SI è rapidamente allon¬ 
tanato. ed è montato a bor¬ 
do di un'auto che lo attende 
va per la strada. 

Sull'auto. un.ì Mini Minor, 
.si trovava un complice, che 
attendeva il rapinatore c(Xi iì 
motore della vo;tur.i acceso, 
pronto a partire a gran ve 
Icx'ità. 

Infatti i due rapinatori si 
sono allont.inaii velocissimi 
dal luogo della rapina, sul 
la strada empole.se, diretti 
verso Montolupo. 

Gii impiegati della b.inca 
hanno immediatamente da¬ 
to l'allarme ai earabinieri. 
che hanno costituito dei po¬ 
sti di blocco in tutta la zona 
per cercare di fermare i due 
rapinaton. Funzionari si so¬ 
no recati aH’agenzia della 
Banca Toscana di Cerbaia, 
per poter ricostruire :1 fatto 
e per poter avere elementi 
che con-sentano di portare ad 
una identificazione del rapi¬ 
natori, per rintracciarli e con¬ 
segnarli alla giustizia. 


11 probk-ma dt-lla iv.ili/./a 
ziotie (Icti'impiaiito di tkqiiira 
/.urne dei liquami e fanghi ai 
Renai, nel comune di .Sign.i. 
è sfato preso in esame ru'l 
cor.M» della s"<luta di len del 
direttivo del coiiMirzio per l or 
gatii/zazione delle risorse i 
dric le. 

In una noia diffii>a al ter 
mine della riunione il diret 
tivo conferma la projiria pie 
na di.s)x>mbìlità ad incontri e 
colloqui, anche piibliliei. con 
ammini.stratori e cittadini di 
Signa. e a fornire in tutte le 
•si.xli i eliiarimeiiti neces-,ari 
sulle caratteri-'tielie deU'im 
pianto. Il consor/io ribadisce 
inoltre l'infondate/za delle vo 
ci allarmistiche dlffu^(‘ nei 
giorni .scoisi da idciin. .setto 
ri della .stamjia cittadina: dal 
rimpianto di depurazione — 
continua la nota - non po 
tranno derivare che lienefici 
per l'as.selto ternionale e iier 
la situazione igieimo sanitaria 
del comune di Signa. 

Il quadro di nferiineiitn ap 
provato dair.is-,enil)Iea dei 
rappresentanti dei 12 comuni 
con.sorziali indio < Sc hema 
23 ». con l'assenso tecnico e 
ixilitico delle amministrazioni 
comunali, ha indicato iirecise 
.scelte programniatiehe. a li 
vello comprensoriale o inter 
comunale, per la l<K-.iliz/;rzio 
ne degli impianti di depura 
/.ione. .sottojxKste aH'atten/io 
ne d(d!a Regione Toscana. 

« In qiie.-'to contesto — l>io 
segue la nota — si attnbui.sce 
particolare e decisiva rile¬ 
vanza alla n'alizza/ione del 
grande impianto in de.stra 
d'.Arno previsto ai Rimai do 
ve già naturalmente confini 
scono in buona parte le acque 
di scarico dei comuni di Fi¬ 
renze. Calenzano. Sesto Fio¬ 
rentino e Signa. località ido¬ 
nea .sotto tulli i profili, urba¬ 
nistico, amliientale ed igieni¬ 
co .sanitario ». 

Sulla realizzazione degli im¬ 
pianti intercomunali - - conclu¬ 
de la nota — che costilui.scono 
|)artc integrante del program¬ 
ma del Consorzio e per i quali 
.sono già di.s|x>nibili adeguati 
mezzi finanziari .stanziati dal- 
i<i Regione, gli .stessi comuni 
i-tl enti interessati .si devono 
impegnare e pronunciare .sol¬ 
lecitamente nello .spirito del 
.superamento di visioni anta¬ 
gonistiche (' miiniciiialisticlie. 

In merito alle dichiarazioni 
re.se recentemente alla starnila 
dall'onorevole Speranz.i circa 
la costruzione del Palazzo di 
giu.stizia c aH'ultima/inne dei 
lavori dei nuovi edifici coree 
rari il .sindaco Fllio Gabbug¬ 
giani in una nota ha- confer¬ 
mato al parlamentare fioren¬ 
tino rim|K*gno e rintere.sse 
deH'amministrazione comuna¬ 
le j)cr la rapida .soluzione di 
amixxlue i prolilemi, così im- 
|K>rtanti e vitali per la città. 

■i La realizzazione del mio 
vo palazzo di giustizia ~ si 
afferma nella nota <lel sin 
daco — potrà e dovrà assi¬ 
curare una migliore funziona¬ 
lità nell'ammini.strazionc del 
la giustizia e insieme contri 
fluire ad una valida soluzio¬ 
ne delle esigenze urbanistiche 
di Firenze». 


Medicina 
sociale 
in via 
Pacini 

Tutti i giorni, esclu-so il .s,i- 
bato. pre.s.so la segreierio te- 
’.efonic.a dc'.rambulatorio di 
via Pacini 48. delia Provincia 
e del Comune, dalle 8 alle 12 
• tei. 40.320) saranno pre.-^i 
appuntamenti per i .seguenti 
servizi: striscio vaginale- iu 
nedi oree 16-18.30. martedì ore 
8-11.30 mercoledì ore 1619. 
giovedì ore 16-19: colpa-cop;.!' 
venerdì ore 16-19; cor.sultono 
familiare: ;u;'i*di. me.’-coledi 
e giovedì ore 16 19. 


Per ([iiaiito rig'iarda ì laio- 
n delle mioie carceri il sili 
(lato Gahbiiggiani rieorda co- 
nu* la loro ultima/ioiu' .sia su- 
iHirdiiiata alla tonee.ssione di 
iilter.ori finanyiamenti da par¬ 
ti* dello stalo, e nb.idisce in 
fine rassolula disixmibilità ad 
>111 incontro su queste questio¬ 
ni. amile nei teinjii brevi che 
ru;*g(‘ii/a dei problemi trattati 
riebiede. 

rn'iiltina prixisazione da 
Pal.rz/o Veccliio a proixisito 
della consistenza deirorgani 
co del corp.i d(‘i vigili urbani 
e del concorso di assiin/ione 
di nuovi vigili; Un coniuni- 
c.ito deir.imministrazioiif co 
inunale ricorda che sono in 
corso di completamento gli 
alti 1 ) 1 * 1 * rapt'rtura di un con- 
l or.so per 23 posti rimasti sco¬ 
perti. e che la graduatoria 
che ne risulterà rimarrà v.i- 
lida p{*r 12 mesi. .\ questa 
lisi.i verrà fatto ricorso p(*r 
il completamento deirmgani- 
co m caso di pt*n.sionamenli o 
(Il ct'ssa/ioni che si verifichi¬ 
no in questo periixlo. F.’aii- 
mento di .14 ixisii deirorgaiiico 
'arà reso esecutivo solo quan¬ 
do la commissione centrale 
per la finanza locale Io ap- 
provei'à e lo finanzierà. Solo 
.1 qii(*.sto punto sarà |xissi 
l)i!e iiroccdeiM alla uiper- 
tiira dei nuovi posti mediante 
un aìtro concorso comt* stalli- 
lisce il regolamento quando si 
tratti di (Visti di nuova isti 
tiizione. 


Uffìzi e coppelle medicee i più frequentati 

Ajiosto: 
500.000 

turisti 
ai musei 



Anche se ad agosto il tempo 
è stato incerto, i turisti non 
hanno disdegnalo di preferire 
Firenze quale meta di vacan¬ 
ze. Lo confermano i dati sul¬ 
le frequenze nei musei, que¬ 
st'anno assaliti dai moltissi¬ 
mi visitatori della città, aga- 
volati dall'Iniziativa del Co¬ 
mune che ha tenuto le pro¬ 
prie strutture aperte per l'in¬ 
tera giornata. 

I visitatori dei musei statali 
sono stali durante agosto ben 
429.788, rispetto a 396.557 del¬ 
l'agosto '75, cioè 33.231 in più. 
L'aumento, tuttavia, si è con¬ 
centrato agli Uffizi (166.2SS 
presenze contro 137ifiS, cioè 
28.743 in più) e alle Cappelle 
Medicee (69.522 rispetto a 
55.898, pari a 13.634 in più), 
vale a dire nei musei che 
hanno protratto l'orario di 
apertura dalle ore 9 alle 19, 
a conferma dell'impostazione 
assunta dall'Omministrazione 
comunale fiorentina. Intanto 
da lunedì prossimo saia ria¬ 
perto il Museo della Fonda¬ 
zione Home che resterà aper¬ 
to il lunedi, mercoledì e ve¬ 
nerdì dalle ore 9 alle 13. Nei 
suddetti giorni saranno effet¬ 
tuate visite guidate ogni ora 
a partire dalle ore 9. 

Nella foto accanto: turisti 
davanti all'ingresso della 
Galleria degli Uffizi. Quest'ul¬ 
timo è stato uno dei musei 
più frequentati nel mese ap¬ 
pena conclusosi. 


Un interessante dibattito al festival delle Cascine 

Le proposte per il «centro» 

La manifestazione è stata introdotta dal professor Bentivegna e dall'assessore Luciano Ariani • Una 
ristrutturazione che permetta il ritorno nei centro storico dei cittadini e delle attività produttive 


« Centro storico e iniziative del Comune di Firenze » è il tema di un interessante dibat¬ 
tito che si è svolto nello « Stand Casa » del Festival dell'Unità, nel quadro di una serie 
di manifestazioni sull'abitazione e sull'equo canone che avranno luogo, sempre alle Cascine, 
nel corso (lolla festa della stampa comunista. Il dibattilo è ^tato introdotto dal (irofessor 
V incenzo Bentivegna, docente di estimo pre.sso la facoltà di .\rcliilellura. c Luciano .-\riam, 
assessore al Comune di Fircn'ze. giudìzio di Bentivegna il (iroblema del centro storico 

fioi-cntino e mio dei nodi 

____ _______faulamenlali non .solo della 

~ ’ città e del comprensorio, ma 

. - anche di tutta la regione. 

1 I • l/l* In c.ssn. infatti, vi .sono con- 

I I comunisti e I Europa S 

I ■ ■ ■ ■ ■ I » _ ; iica ed economica della To 

i nel dibattito del telefestival i 

. 1 (iute per anni in Palazzo 

I mm I • I Vecchio non hanno attuato 

con iVlOUrO COlamandrOI , nessuna poluka nei confron 

I VIVI» f ■■Mwl w I (jp'j centro storico, limi 

I j tamiosi soltanto ad .approva 

I 1 I comum.sti e rEiiropa »: quc.sto il tema die ha fornito i re p.irziali restauri die hall 
I l allr.i .sera riKcasione |x*r uno stimolante dibattito nello spa ' no favorito la rendita, con 
i zio del Tclcfcstival alle Casciiw. 11 comjiagno .senatore P'ran- I tribiiendo a e.spellerc migh.i 
i co Calamandrei nella -sua e.siiurienle introduzione lia messo ! ia di cittadini e di attività 
! a fuoco i nodi fondamentali che si ricollegano ai temi del ^ (iroduttive da! centro. Dopo 
i reiirocomunismo. dei ra|)])orti Ira rEuroi>a e gli .Stati l iuti i aver collegato (|UC.->lo proble 

1 in particolare e delle nuove pros|)ettive chi* si sono a|)eiie } ma a quello più .sixcifico del- 

I j>er il PCI negl; ultimi due anni. ’a ca.s.t. Torà!ore ha ronclu 

' Projino su que.ste ultime si è soffermato Calamandrei, i so affermando la necessita 

• (piando ha ri[)t*rcor.so con acutezza e con ablxHidanti* docu- j che il governo dia al Comu 

I mentazione- le fasi che hanno earatterizzato l'atteggiamento . ne i mezzi per ri.strutturare 

' dei circoli dirigenti americani nei confronti dell'Italia e del ù centro. « rid.indolo » a’.l.t 

! Partito Comunista in particolare. collettività, 

j Dalle posizivxii jx*rvicaccmente ottu.se del segretario di Ariani .-ii è trovato d’accor 
! .stato Kissinger. che li.i insi.stito .su una visione immobiiistic.i do .sul tipo di ri.strutturaziom* 

I e cliiu-sa delI’Euro|)a at!antii*a fino a delineare una ipote.si centro storico propo.stn 

I di accordo con ITnione .Sovietica die mira.sse ad attenuare q,, Bentivegna. .specialmente 
1 I principi della caria di Helsinki, attraversai iin congelamento quanto riguarda il «ri 

! dei rapporti di forza nei paesi occidentali, ai nuovi giudizi torno» dei ceti e delle alti 

I che fanno capo al candidalo all.i presidenza Carter c ai circoli 1 e^puke dagli aniicb; 

• democratici. In proposito Calamandrei ha riportato gli inter | quartieri della città. Dopo 
; venti dei più autorevoli organi di stampa americani .sul ruolo ! cs.sersi dichiarato contrario 
; e l’ormai riconosciuta importanza dei comunisti (>-?r la solu i vi.'.onc del centro come 
' zione dei più gravi problemi etonomici e sociali nei paesi j museo c come monopolio de'. 

I dell Ovest europeo. • attività terziarie, l’oraiori 

■ Dopo !c elezioni del 15 giugno '75 c de! 20 giugno scorso si ( ,, e .soffermato sul proble 

! è aperta una fase nuova p<?r l'azione dei comunisti in Europa | ma degli alloggi a Firenze. 

‘ (* quindi |X'r il nostro partito. I una delle questioni piu gra 

1 Oltre alla presenza dei comimLsti al Parlamento t-uroix-o — ; vi della ri'tà. F.ra ; pnm. 

i di cui le clezion. a .suffragio universale nel '78. no atcn-sce ì m-erventi. io nuova oinm. 

, ranno la pre.senz,a - sarà p.'>ss;b:Ic il loro ingresso anclx* nel • nistrazione d; sinistra h.i 

I Consiglio d'Europa, fino ad ora precluso. II PCI — ha sotto ! bloccato le licenze ne! cen 

I lineato Calamandrei - continuerà a cercare i più vasti csin | tro. allo .'Copo di evit.irc 

■ ()o;y>!ari ()er incidere profondamente .su que-sto strutture . quelle « ristrutturazioni » pa.' 

. c favor.re lonsi.^tenti mutamenti di qual.tà : g,ali the favon.scono soltanto 


cento trasferiti 
dalle Murate 






• le attività terziarie, l’oralori 
I .'1 e .soffermato >ul proble 

; ma degli alloggi a Firenze, 
i una delle questioni piu gra 
vi della ri'tà. F-ra ; pnm. 
interventi, io nuova oinm. 

; nistrazione d; sinistra h.i 
! bioce.ito ie iicenze ne! cen 
J tro. allo .'Copo di evitare 

• quelle a ristrutturazioni » par 

j z.al; thè favon.scono soltanto 
la nascita d, comple.ssi albe." 
f ghien e di appartamenti d. 
j .usso. Crtitemporane-'i.mcnte 
I il Comune sta portando 

• avanti un censimento per 
! avere una « fotogr.ifia •' de 

■ gli .r.logg; vuoti e d: tutti 

, e proprietà del Comune 

. Succcs-sivamente ..i .■Xmmin. 

j .'•razione interver.'à con con 

1 'ributi per rc-s-..nur.ire le ca'e 

: •.eceh.e. purelie e.->'e vengano 

i date .n Icx-azion; ad un ea 

! none equo. 

» 

! Concludendo. .Ar.an: ìia det 
:o che il proble.m.v de. cen 
1 ’ro .storico -.ara affrontato 
, (on r, contr.buto d; idee e 
propO'te dei consigl. d: quar 
j t.ere che -.er.’-anno e.etti a 
1 no-, ombre. 


Mostra di 
Stand 
in Palazzo 
Vecchio 


Balxito alle 18, si maii- 
gurerà, nella Sala d'Arm» 
di Palazzo Veeebio, un* 
mo.stra di fotografie di 
Paul Strand. 

La mostra è inserita nel 
programma delle manife¬ 
stazioni organizzate a Fi¬ 
renze per celebrare il Bi¬ 
centenario della Dichiara¬ 
zione d’Indipcndcnzui degli 
Stali Uniti d'America e ri¬ 
marra aperta fino al 5 
ottobre. 

Paul Strand. .seompanso 

10 .sc(jrso anno aH'età di 
85 anni, è considerato uno 
dei p.-otagonisli dcH’ctà 
d oro deH'immagine ottica. 

11 linguaggio delle sue fo¬ 
tografie è meditato. (mIì- 
brato. teso ad offrire una 
rappresentazione completa 
dell'uomo e dell’ambiente 
attraverso una incisiva 
ricerca del dettaglio clic 
non e mai fine a se stesso 
ma .sempre cifra signifi¬ 
cante di un'epoca c di 
una scx-icta 

Strand ha avuto anche 
un importante espcr.enza 

rinematografica in oppo 
.sione ai miti conformistiel 
d; Ho'.ly.vood. Dircitora 
dell.i fotografia d; molti 
films. s; ricordano di lui 
il documentano « Manhat- 
tam » giralo insieme a 
Cnarles Shceler nel 1921. 
c lungometraggi «Redes» 
>i934i. dedicato alla vita 
d; un gnippo di pe.sca- 
tor: messicani, c «Native 
Land ». girato assieme ■ 
Leo Hurvvitz o terminato 
nel 1942. .sulle lotte op«- 
ra.e amcr.eane. A causa 
dei SUOI .sentimenti demo- 
cratin. Strand fu vitti¬ 
ma delle persecuzioni 
macr.ìrii.sie e dovette orni' 
g.-arc in Francia. 

Igv fama di Strand come 
fotografo fu dcfinitlTm- 
mente co.o.'.ìcr.a'-a ne’. 1945, 
dopo una grande retr(v 
'pet'.va de; .-.uo lavoro di 
t.'-enta anni, osp.tata al 
Mu-.e.o d'Arte Moderna di 
New 5[’ork. La mostra fìo 
rentina. che e la prima m 
Europa, documenta quasi 
.■jO anni deil’opera di 
Strand. attraverso una se- 
lez.one di foto.grafie che 
vanno da’. 1915 al 1973. 

La mostra .sarà aperte 
tutti I giorni dalie 9 alle 
1.3 c dalie 16 alle 20. 



E' proseguilo nella mattinata di oggi il trasferinaento dei detenuti della prima sezione del 
carcere delle Murate, destinati ad altre case penali della Toscana. L'operazione, che era 
iniziata netta g'iornata di ieri con il trasferimento di 40 detenuti nel carcere di San Gimì- 
gnano, si è conclusa oggi senza incidenti. I detenuti sono stati indirizzati verso altre carceri 
della regione, perché nei locali della prima sezione dovranno essere effettuati lavori di 
ristrutturazione. 
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Alle Cascine questa sera dibattito con Luca Pavolini, Arrigo Benedetti ed Enzo Forcella 

LE PROSPETTIVE POLITICHE 
AL CENTRO DEI FESTIVAL 

Serate ricche dì appuntamenti culturali — Uno sforzo rilevante per illu¬ 
strare le posizioni del PCI — Molte le iniziative a carattere provinciale 



Ogni giorno un appuntamento diverso: per i 
dibattiti politici, per la cultura, i giovani, le donne, 
i lavoratori, il tempo libero e persino i bambini. 

Il volto delle Cascine è quello di un villaggio 
ben attrezzato, pronto a rispondere alle varie esi¬ 
genze della gente. Il tutto per meglio interpre¬ 
tare i! pensiero, le proposte, le intenzioni e il 
modo di vivere dei comunisti. 

E diventa pertanto più facile interpretare, al¬ 
l'interno di questa logica, lo sforzo che quotidia¬ 
namente decine e decine di compagni compiono 
per rendere la festa più accogliente, per rispet¬ 
tare i programmi, per accogliere nel migliore 
modo possibile le migliaia e migliaia di persone 
che affollano i viali e gli stand del festival. 

Anche la giornata di oggi si presenta assai 
rilevante sul tessuto del corrfronto politico e cul¬ 
turale. Il dibattito sulle prospettive dopo il 20 
giugno — a cui intervengono il nostro direttore 
Luca Pavolini, Arrigo Benedetti, direttore di 
a Paese Sera » ed il giornalista Enzo Forcella — 
rappresenta infatti un momento saliente in cui, 
non solo gli oratori, ma tutti i presenti avranno 
la possibilità di discutere la nuova situazione po¬ 
litica, le possibilità di giungere effettivamente 
ad una svolta nella gestione dello stato. 

ARENA VIALE, ore 21 — Dibattito sulle prospet¬ 
tive dopo il 20 giugno con Luca Pavolini, Ar¬ 
rigo Benedetti, Enzo Forcella. 
MOTOVELODROMO, ore 21 — Spettacolo con 
Sergio Endrigo e Renzo Zenobi. 

TELEFESTIVAL, ore 21 — Servizio sulle tradizioni 
musicali del Mediterraneo, promosso dalla 
FLOG. 

SPAZIO GIOVANI, ore 21 — Cabaret con i com¬ 
pagni di classe; ore 22,30: Concerto degli 
« Unisono ». 

SPAZIO RAGAZZI, ore 16 — Animazione. 
SPAZIO DONNE, ore 21 — Concerto jazz di Pa¬ 
trizia Scascìtelli. 

SPAZIO CINEMA, ore 22 — «Panico a Nidle 
Park ». 

ARENA CATENA, ore 21 — Gruppo di lavoro di 
teatro presenta « 53 -t- 68=76 ». 

STAND CASA, ore 18 — Incontro con Sergio Vle- 
ri, Gabriella Gherardi, sul tema: Credito, ri¬ 
sparmio ed edilizia. 

I festival in provincia 
di Firenze 


A Grosseto la festa 
nel Bastione Garibaldi 


Ad AVANE. neU’cmpo- 
Icse, questa sera si terrà 
un dibattito sul tema 
« Scuota ed Ente locale ». 

A MONTERAPPOLI si 

svolge questa sera, alle 
ore 21, un gioco popolare 
tra le frazioni. In piazza 
Monte Grappa è In svol¬ 
gimento la festa di « Ru- 
fine » che prevede, per 
questa sera, uno spettaco¬ 
lo di cabaret con « I Gian- 
cattivi ». 

A FUCECCHIO è in 
programma In serata uno 
spettacolo di canzoni po¬ 
polari della zona con il 
gruppo « Controcanto ». 


A VIACCIA alle ore 21 
ballo Uscio con « Mondo 
Blu ». 

A FIGLINE di Prato 

quest* sera si tiene uno 
spettacolo musicale con 
« Il canzoniere del Mu¬ 
gello ». 

Per la prima volta si 
apre il Festival di MON- 
TEFI RI GOLFI che preve¬ 
de |)er questa sere una se¬ 
rata della poesia popolare 
toscana. 

A POLCANTO alle ore 
20 si apre il servizio risto¬ 
rante, mentre alle ore 21 
interverranno i « Ragazzi 
protagonisti» di Cascine 
del Riccio. 


GROSSETO, 2 

Si apre domani venerdì 
a Grosseto il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità. Per 10 
giorni, fino al 12 settem¬ 
bre, il tradizionale e sug¬ 
gestivo bastione Garibaldi 
, ubicato sulle cinquecente¬ 
sche mura medicee, sarà 
meta per migliaia di visi¬ 
tatori. Il festival di quest 
anno offre molte novità 
prima fra tutte quello di 
un decentramento di al¬ 
cune iniziative tese a coin¬ 
volgere ancor più la citta¬ 
dinanza, alle varie attivi¬ 
tà politiche e culturali. 

Significativa c piena di 
contenuti antifascisti e 
Internazionalisti la presen- 

OGGI 


PISA, 2 

Ultime battute al giar¬ 
dino Scotto per terminare 
i'allestimento del festival 
provinciale dell'Unità. Il 
laverò del compagni con¬ 
tinua ormai a ritmo ser¬ 
rato 

Vi è comunque molta 
attesa fra i cittadini pi¬ 
sani. come dimostra anche 
la stampa cittadina che 
quest'oggi ha dato ampio 


za di rappresentanti del¬ 
la resistenza palestinese, 
con un apposito stand do¬ 
ve verranno consegnali 
manifesti riproponenti la 
tragedia di Taal E1 Zaatar 
e richiesti contributi mate¬ 
riali e finanziari a soste¬ 
gno della resistenza del 
popolo libanese. 

Anche Cuba socialista 
sarà presente al festival 
con la sua musica e il suo 
canto che verranno inter¬ 
pretati dai complessi di 
Carlos Puebla, Los Ninos 
e le cantanti Sarah Gon- 
zales, Omara Portuondo e 
Farah Maria. Questo in 
dettaglio il programma dei 
primi glorr^ del festival: 


spazio alla conferenza 
stampa nella quale ieri è 
stato presentato il pro¬ 
gramma delle manifesta¬ 
zioni. I compagni, gli ami¬ 
ci. le donne che lavorano 
allo Scotto, sicuramente 
non deluderanno l’attesa 
della città, ed il 4 settem¬ 
bre sera con il grande ban- 
dierone rosso che sventola 
sul pennone sarà possibi¬ 
le iniziare la festa. 


Le iniziative 
in Toscana 

PISTOIA 

A Pistoia si apre oggi il 
Festival provinciale do 

L'Unità > con un dibatti¬ 
to in programma alle ore 

21 alla Sala Gramsci (piaz¬ 
za Mazzini) su « Ventesi¬ 
mo congresso del Partito 
Comunista dell'URSS. ot¬ 
tavo congresso del PCI: 
il significato oggi per il 
movimento operaio > Par¬ 
tecipano Alberto Scar|x>- 
nc. letlattore capo della ri¬ 
vista « Critica Marvista » 
e Giorgio Pelracchi, docen¬ 
te universitario. Sono pre¬ 
vista « Critica Marìsta » 

terno del villaggio. 

Al Boltegone questa .se¬ 
ra concerto con il gruppo 
jxip «.Area ». 

MASSA 

Il Festival di Massa, in 
svolgimento al Parcu di 
Villa Massoni, ospita og¬ 
gi alle ore 19 una conferen¬ 
za su « La classe operaia 
e rinternazionalismo » a 
cui partecipano I rappre¬ 
sentanti de! Cile. Spagna e 
Palestina. Alle ore 2! bal¬ 
lo e alle ore 21,30 proie¬ 
zione del film « Joe Hill ». 

AREZZO 

Al Prato di Arezzo pro¬ 
segue il Festival provincia¬ 
le de « L’Unità » che pre¬ 
vede alle ore 18 ai centro 
dibattiti « perché le donne 
contino » con la partecipa¬ 
zione delle sen. Vera 
Squarcialupi e Giglia Te¬ 
desco. Alle ore 21 recital di 
Gianni Morandi e alle ore 

22 a Spazio Cinema « Dil- 
linger è morto » di Marco 
Ferreri. 

A Camucia questa sera 
ballo liscio. 

LIVORNO 

A Rosignano Solvay. la 
iniziativa della sezione 
Gramsci si apre questa se¬ 
ra alle ore 19 e preve<le il 
ballo liscio con le fisar¬ 
moniche del maestro Pala¬ 
dini. Domani si apre an¬ 
che la festa de < L’Unità » 
a Nibbiaia. Funzionerà 
servizio ristorante, bar, 
-stands. mostre politiche. 
Domenica si terrà il co¬ 
mizio conclusivo. 

SIENA 

Alle ore 21 il festival di 
Castel Nuovo Berardenga 
ospita uno spettacolo di 
rievocazione della cultura 
contadina « Bruscellc del 
guarin meschino ». 


Ora 18,00: Apertura dalla festa e di tutte la attività: ri¬ 
storante tipico, bar, giochi vari, mostra del li¬ 
bro centro ascolto musicale, mostra mercato. 

Ora 18,00: Giardino dalla fantasia: attività creative per 
bambini. 

Ora 21,00: Prima aerata del grande torneo di briscola a 
coppia. 

Ora 22,00: Spettacolo di canti popolari con la partecipa¬ 
zione dai gruppo < Il contemporaneo di Mo¬ 
dena ». 

Par tutta la durata del festival funzioneranno 
un centro di raccolta in solidarietà con il po¬ 
polo ptit^atlnesa. 

SABATO 

Ore 18,00: Giardino dalla fantasia: attività creativa par 
bambini. 

Ora 18,00: Apertura dalla fiera di beneficenza. 

Ora 21,30: Problemi a prospettiva dal cinema italiano: ci¬ 
clo di proiezioni cinematografiche. Proiezione 
dal film: «Vietnam scene del dopoguerra» di 
Ugo GregorattI a Romano Ledda. 

Ora 22,30: Grande spettacolo pirotecnico. 

DOMENICA 

Ora 0,00: Diffusione della stampa comunista. 

Tutto il giorno funzioneranno: Ristorante ti¬ 
pico, fiera di beneficenza, stand dalla salsic¬ 
cia a della porchetta, mostra-mercato, giochi 
vari, mostra dal libro e centro di ascolto musi¬ 
cala. trenino dell'Unità. 

Ore 10,00: Giardino dalla fantasia: prepm’aziona di una 
faste pomeridiana. 

Ore 17-20: Giardino della fantasia: attività creative per 
bambini. 

Ore 21,00: Proiezione del cartone animato cecoslovaxco: 
■ Il clown Ferdinando». 

Ore 18,30: Spettacolo musicele con la partecipazione del 
complesso « La mela di Odessa ». 

Ore 21,30: Dibattito pubblico sul tema: < Il movimento 
comunlet* internazionale dopo la conferenza 
di Berlino» parteciperà la compagna Lina Fib- 
bi del Comitato Centrale del PCI. 

Pisa: ultimi lavori 
al giardino Scotto 


Dopo io fuga di doro dallo stabilimento 


Interrogativi sulla sicurezza 
degli impianti alla «Solvay» 


Preoccupazioni fra ì cittadini - Dimessa la bambina intossicata - Alcuni mesi fa un'appo¬ 
sita commissione aveva suggerito modifiche alle attrezzature da cui si è sprigionato il gas 


LIVORNO, 2 

La fuga di cloro registratasi 
Ieri a Rosignano Solvay, ne¬ 
gli stabilimenti della Solvay, 
oltre ad un comprensibile sta¬ 
to di allanne e di paura fra 
la popolazione ha sollevato in¬ 
terrogativi e riacceso legitti¬ 
me preoccupazioni sul grado 
di sicurezza degli impianti sul 
più Importante stabilimento 
chimico del centro Italia. Ie¬ 
ri mattina, come è noto, men¬ 
tre imperversava un \iolento 
temporale, pare che un ful¬ 
mine abbia cau.sato l’interm- 
zione di fornitura di energia 
elettrica da parte dell’Enel, 
provocando il fermo delle li¬ 
nee di produzione da essa ali¬ 
mentate e una conseguente 
fuga di cloro. 

La nube si è diretta verso 
11 centro abitato creando pa¬ 
nico fra i cittadini e negli 
automobilisti in transito sul¬ 
la via Aurella. 

In un comunicato cmes.so 
dalla direzione delio stabili¬ 
mento, dopo una me.ss:i a 
punto della dinamica dell’in¬ 
cidente, si tende in sostanza 
a minimizzare l’episodio 

Stando sempre alla direzio¬ 
ne Solvay «sugli impianti so¬ 
no previste attrezzature di 
sicurezza ed organizzazioni di 
emergenza fra le più efficaci 
e che sono in corso continui 
eggjomamenti ». 

E’ una tesi cert.amente di 
comodo, non corrispondente 
evidentemente alla realtà dei 
fatti: fughe di cloro, in de¬ 
terminate quantità e in di¬ 
pendenza di differenti stati 
atmosferici, hanno elevate ca¬ 
ratteristiche di tossicità. Non 
si capirebbe diversamente 
perché ci si sia dati la pena 
di installare fuori e dentro 
lo stabilimento speciali segna¬ 
li di allarme, acustici e lu¬ 
minasi. C’è invece da rilevare 
come negli ultimi due anni si 
siano registrati una ventina 
di incidenti di questo tli». 
alcuni di dimensioni anche 
più gravi. 

L’apposita commissione in¬ 
caricata alcuni mesi fa per 
le individuazioni di possibili 
modificazioni agli impianti e 
presieduta dal professor Za- 
nelll della università di Pisa, 
fra le varie modifiche sugge¬ 
rite ne ha anche avanzate 
alcune riguardanti specifica¬ 
mente gli impianti In cui la 
fuga si è verificata. 

Ancora alcuni giorni fa se- 
questi problemi il CdF aveva 
sollecitato provvedimenti nel 
settore. Indicando anche pre¬ 
cise priorità. Inoltre per ri¬ 
manere olla produzione del 
cloro, rimpianto cosi detto di 
«abbattimento» (che in so¬ 
stanza rappresenta una strut¬ 
tura di sicurezza fondamen¬ 
tale) nato per produzioni no¬ 
tevolmente Inferiori è stato 
adattato e sopporta attual¬ 
mente il carico di lavorazioni 
ben superiori. Tra le condi¬ 
zioni di precaria sicurezza si 
riconlano inoltre il funziona¬ 
mento dei sistemi di allanne 
interni ed esterni (in questo 
caso sono stati azionati con 
notevole ritardo) da mettere 
In funzione .senza « interferen¬ 
za gerarchica ». 

Mario Tredici 


Per la difesa del posto di lavoro 

In lotta le operaie dell'azienda L.A.C. 


PISTOIA, 2 

Rischiano di perdere il po¬ 
sto di lavoro 180 operaie del¬ 
la L.A.C. di Montepulciano, 
un pantolonificio che dal 22 
settembre scorso è sotto am¬ 
ministrazione controllata. I 
termini previsti di un anno 
stanno scadendo e per le ope¬ 
raie. che già dairottobre scar¬ 
so sono in cassa integrazione, 
si profila lo spettro del’a di 
soccup.azione. 

La magi.stratum jxire dispo 
sta a concedere una proroga, 
mn la soluzione della vicen¬ 
da non sembra troppo sempli¬ 


ce. Si è svolta nel gionii .scor¬ 
si una riunione fra la PULTA 
di Siena, rappresentanze del¬ 
la CGILCISIrUIL, il consi¬ 
glio di fabbrica della L.A.C. e 
l’esecutivo di zona della V^ll 
di Chiana, por esaminare lo 
situazione e affrontare una 
serie di proposte. 

Si tratta innanzitutto di 
creare nella cittadinaiiTai una 
forte mobilitazione, ohe coin¬ 
volga tutte le forze politiche e 
socioll, e faccia pa.s.sare aldi 
ni punti che le organizzazioni 
sindacali considerano di fon 
damentale importanza, quali 
la difesa del posto di lavoro 


c la necessità di non perdere 
questa entità lavorativa di 
considererele portata. 

E’ stata prospettata la pos¬ 
sibilità di una riconversione 
produltiwi e sono state av¬ 
viate trattative con il Monte 
dei Piischi di Siena, in attesa 
di una sua risposta che tarda 
però ad arrivare (anche per 
il grosso passivo delia ditta 
che ammonta a 450 milioni) 
.sono state ipotizzate forme di 
lotta quali manifestazioni ed 
iLstensioni dal lavoro, che ver¬ 
ranno messo a punto nelle 
pix)s.simo riunioni, la prima 
delle quali si terrà giovedì 9. 


Alle ore 18 alla saia delPEden 


Manifestazione 
antifascista stasera 
a Grosseto 

Un documento del comitato unitario - La città non può tollerare la permanenza di 
Preda e Ventura • Chiesta una rapida apertura dei processo di piazza Fontana 


GROSSETO, 2 
Con in permanenza «tem¬ 
poranea » in alberghi separa 
ti di Franco Preda c di Glo- 
\annl Ventura, rispottiva- 
mente all’Hotel Prìncipe di 
Principìna a Mare e all’Hotel 
Malesso, si Intensifica nel 
capoluogo e in tutta la Ma¬ 
remma l’iniziativa delle for¬ 
ze democratiche per chiede¬ 
re un sollecito trasferimento 
dal capoluogo. Il comitato 
provinciale antifascista, riu¬ 
nito in permanenza dalle 16 
di ieri ha fatto affiggere sui 
muri della città un appello 
alla popolazione cosi formu¬ 
lato: a La verità sulla strage 
di piazza Fontana è ancora 
lonUma. A 7 anni di distanza 
due tra 1 maggiori Imputati 
di quella strage si trovano 
in soggiorno obbligato tem¬ 
poraneo nella nostra città. 
Tutto questo dimostra lo 
grave e pesante influenza 
che ritardi giudiziari ed osta¬ 
coli politici hanno avuto per 
l’aocertamento della verità 
Grosseto democratica e enti¬ 
fascista non può tollerare ul¬ 
teriormente la prc-senza di 
Preda e Ventura. La compo 
stezza con la quale la città 
in questi giorni ha reagito 
testimonia la maturità e la 
coscienza civile dei cittadini 
Ora, di fronte alle ultime 


decisioni della corte d’appel¬ 
lo di Catanzaro che assegna 
tempomneamente la perma¬ 
nenza obbligata del due neo¬ 
fascisti nella nastra città, oc¬ 
corre una ferma e decisa ri¬ 
sposta che solleciti una ra¬ 
pida definizione della situa¬ 
zione venutasi a crciire. L’ob- 
bicttlvo fondamentale della 
lotta e degli ontifa.scisti de¬ 
mocratici rimane la rapida 
effettuazione del processo 
che consenta di smascherare 
definitivamente e di colpire 
i mandanti, gli esecutori c i 
finanziatori della strategia 
della tensione. Per questi nio 
tivi il comitato unitario an¬ 
tifascista invita tutta la cit¬ 
tadinanza a partecipare alla 
manifestazione che si terrà 
domani sera alle ore 18 alla 
sala Eden. Le federazioni sin¬ 
dacali. le asneiazioni del 
coltivatori diretti, dell’allean¬ 
za dei contadini, UCI. artigia¬ 
ni e commercianti in accor¬ 
do con il comitato invitano 
tutti 1 lavoratori a sospen¬ 
dere ogni attività produtti¬ 
va nel comune di Grosseto 
dalle 18 alle 18,30 per poter 
stare e partecipare alla ma¬ 
nifestazione ». 

Altri incontri e riunioni 
hanno caratterizzato le atti¬ 
vità della mobilitazione odier¬ 
na dei movimenti democrati¬ 


ci. Astensioni formali dal la¬ 
voro c assemblee si sono te* 
nule nel luoghi di lavoro e 
negli enti pubblici. Alle 11 
in prefettura c’è stato un in- 
contro con il comitato anti¬ 
fascista, amministratori, rap¬ 
presentanti del comitato di 
lotta dell’Isola del Giglio e 
il prefetto 

Sulle decisioni scaturite da 
questo incontro ne diamo no¬ 
tizia in altra parte del gior¬ 
nale; mentre c’è da regi¬ 
strare una presa di posizione 
approvata ieri sera all’unani¬ 
mità dal Consiglio comunale 
c dal comitato di agitazione 
dell’isola. In essa si sostiene 
come la confermata decisione 
di inviare a domicilio caatto 
i due indiziati delia strage 
di piazza Fontana mantiene 
ìa popolazione in uno stato 
di continua tensione e preoc¬ 
cupazione dovuti ad atteggia¬ 
menti irresponsabili «'he po¬ 
trebbero provenire ua ele¬ 
menti estranei olla comuni¬ 
tà gigllese. In secondo luogo, 
nel sottolineare la continuità 
della mobilitazione, si Invi¬ 
tano le outorità competenti 
a prendere atto della ferma 
volontà degli Isolani a peree- 
guire degli obbiettivi insiti 
iiella loro civile protesta. 

p. Z. 


t 


TEATRI 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

Ora 21,30. La compagnia teatrale ■ Il Fiorino * 
di Gio'/anni Nannini presenta: Libertarie. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci. 12 Tel. 6810630 
Ore 21. La compagnia di prosa « Cittì di Firenze » 
presenta; La Mandragola, di Niccolò Machiavelli. 
TEATRO GOLDONI 
Via 8. Maria, 15 • Tel. 228542 - Oltrarno 
XI Kateeine Intemaaioaalo del Tcetri Stabili 
in celleborazlone con la Biennale di Venezia 
(Oggi riposo) 

Domenica 5 settembre alle ore 21,30. la * Me- 
redith Monk The House » presente: Quarry. con¬ 
cepito c diretto da Meredith Monk. Luci di Be¬ 
verly Emmons. Costumi di Lariny Harrison e 
Steve Dorteine. Scenografia dì Ring Chong e 
Jean Oaude Ribes. Maschere di Diana Bryan. Lo 
spettacolo è in lingja originale. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte - Tel. 600à4S 
Bus 3/6/10/17/20 

ChiBb Maino e Fine Vino praeentano; Esercì 
itai_ «e M* troppa. Novità lo 3 etri di G 
Ciotn Magia di tlna Vinci (In caso di pioggir 
B mnecoic prosegue ai cMuao) inizio soet 
Ipooio »re 21.IS 

GIARDINO L'ALTRO MODO 
Piazza Piave. Lungarno Pecari Glraldl 
Ouesta sera due spettacol:. P. Francisco Poggi 
presenta: Terapia di mucchio, spettacolo cabaret. 
Gruppo folk internazionale « Whisky Trail ». 
Prenotazioni e prevandita b'glictTì Lazzi Express, 
piazza Stazione, tei. 294.17S-293 S41. 

CINEMA 

ARISTON 

Piana Uiiavtani • TeL 287.634 
(Aria cono, e retr.g ) Platea L 2 000 
« Prima » 

Quale militare non sognerebbe un golpe di mano 
con Eduvige Fencch la più eccitante delle dotto¬ 
resse; La dottoressa del distretto militare, a Co¬ 
lorì con Edwige Fe.nech, Mario Carofenuto. 
(VM 14). E' sospesa la valìd.ti deile tessere c 
b. gl.etti omaggio. 

(1S.30. 18.35. 20.40. 22.45) 

ARLECCHINO - 

Via del Bardi - TeL 3M333 

f Ari* I 

La Warner Bros presenta un film d. Ped.-o Maio: 
Fnberti, con Sussn Ptayer. Anthony Andrews e 
Victoria Vera. (VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - TeL 272320 

(A'ia cono • retflg • 

Il velluto su cui si coricano II piacere ed il 
vizio degli uomini è nero come la notte: Velluto 
nero, t Colori con Laura Gemser, Ann'» Belle, 
Susan Scott. Al Cliver. Gabriele Tinti. Regia di 
Brunello Rondi. (VM 18). 

Mbou 'Hsu zo su /2.4S) 

RId AGI5 
CORSO 

Borgo degli Albzl Tei 282 687 

Piftes i. 2 OOO 

Uno dei più grandi t.lm deil anno. Avvincente, 
spettacolare, terrificante ed agghiacciente come 
* Lo squalo ■: Grizsty l'orso che occide, a Colori 
con Christopher George. Andrew Pr.ne. Richard 
laeckel. 

(15,30. 17.20. 19,05, 20.55, 22.45) 

EDISON 

P.za della RepuDDllca, 5 - Tei 23.110 
(Arie cono e retrig ) Pistee L. 2 000 
(Ap. 15.30) 

il film considerato « osceno » e blasfemo iTten- 
de or» la definitiva sentenza- quella del pub¬ 
blico: Mille, a Colori con Turi Ferro, Andréa 
Nrzdoi. Cinti» De Carolis. Regie di Sergio NeK». 
(VM 14). 

(15.30, 17.20. 19.05, 20.55, 22,45) 


EXCEL8IOR 

Via CerreianL 4 • Tel. 217.768 

(Arie cond. a retrig.) Pi elea L. 2.000 
« Prime » 

Una maniera diversa e spregiudicata di dire ti 
amo: Je l'aime mai non piu», a Colori con Joe 
Dallesandro, Jane Birkin, Hugues Quester. 

(VM 18). E’ sospesa la validitì delle tessere e 
biglietti omaggio. 

(15,30, 17.20. 19.10, 21, 22.45) 

GAMBRINU8 

Via Bninellaschl • TeL 275.112 

(Aria cond a retrig.) Platee L 2 000 
Charles Bronson vi svelerò la soluzione di quan¬ 
to accadde nelle misteriose tra ore del 7 agosto 
1894: Da mezzogiorno alle tre. a Colori con 

Charles Bronson. Jill Ireland. 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663S11 
Platea L 2 OOO 
(Ap. 15.30) 

Il film più atteso delia nuova stagione cinema- 
togratica. Roma, Milano. Torino sono ormai cit¬ 
tì coinvolte da una delinquenza dilagante con 
unica matrice. Il grande racket diretto da Enzo 
(à. Cattcllart In technicolor. Magisirelmenia in¬ 
terpretato de Fabio Testi (Rigorossmenta 
VM 18). 

MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 275JM 
preceduto da una valanga di contrasti, osannato 
dalia critica di tutto il mondo in anteprima na¬ 
zionale il film che ha scandalizzato Cannes: Vizi 
preiMtl pebbUcho viltà. Technicolor. (Severa¬ 
mente VM 18). 
db. 18.20. 20.30. 22.40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24 068 
(Arie cond e retrig.) Platee L 2 000 
(Ao. 15.30) 

< Prima » 

Il film di Ber.nardo Bertolucci: Novecento atto 
prime. Technicolor con Roberto N» Nlro. Gerard 
Depardicu, Dominique Banda, Sterling Hayde.-i, 
Stefania Sandrclli, Donald Sutherland. Burt Lan- 
castar. (VM 14). E' sospesa la validitì deiia 
tessere e biglietti omaggio. 

(Attenzione! I tre spettacoli avranno inizio aile 
ore 16. 15.15. 22.30 precise). 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r • TeL 575S81 

l*'ia <xso « retrig) 

(Ap. 16) 

Un ritorno clamoroso. Un tilm che ha tatto epo¬ 
ca l'eccezlonaie interpretazione di Frank Sinatra 
nel capolavoro dì Otto Premlngtr: feomo dal 
breccie d’ero, con Frank Sinatra, Kim Novak, 
Eieanor Parker. (VM 14). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 77X474 

{Ari» cono • retrtg ) 

Il nuovo cinema americano con li grande pr» 
duttore Dino De Laurentiis. con li grande regista 
Don Sìegat e con grandi attori ha creato un 
nupvo sensazionale capoievoro tornando egli spien- 
don dt< Classico Him wsstarn. Tachnicolon II 
piatoleeo, con John Wayne. Lauren Bacali. J> 
mes Stewart, John Cerradine. 

(16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296X42 
Oggi grand» ineuguraziont della nuova stagiona 
cinematografica. La TItanus presenta in Techni¬ 
color immagini di vite c di morta in un nuovo 
documento filmato più impressionante dei primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mai regi¬ 
strato la macchina da presa: Savana violento. 
Rtalizzato da Antonio Climati a Mario Morra. 
(VM 18). 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45) 


fsciiermi e ribaltB •") 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 • TeL 22X388 

(Aria cond. e retrig.) 

Prezzo unico L. 800 

« Film a richiesta >: Cavalieri selvaggi, con Omar 
Shanff. 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi Tel. 483.607 
La professoressa di scienze naturali, a Colori 
con la nuova sexy-star Lìll: Carati, Michele Giam- 
m’no. Alvaro Vitali. (VM 14). 

ALBA (RifredI) 

Via P Vezzani Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Lucky Luke. 
Un divertentissimo csrtone animalo in Techni¬ 
color. 

aloebaran 

Via Bareexa. 151 - Tel. 4100.007 

(A'ia cono * rvirlg ) 

X Rassegna nazionale della Fantascienza ». Paura 
e sgomento per i terrestri perché arriva la Cosa 
da un altro mondo, con Ma.-garet Sheridan. 
Kenneth Tobey. 

alfieri 

Via Marlin del Popolo. 27 Tel. 282137 

V Conoscenza carnale di una ninfomane, a Colori 
con Isabe! Sani, Joseph Adsms. (VM IS). 

ANDROMEDA 

Via Areltoa Tel 6634M5 

(Ans cond e retrig ) 

Per la serie > i maghi del terrore > il grande 
horror; I racconti del terrore, di Roger Corman. 
Technicolor con Vincent Price, Peter Lorre. 
(VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale Tei 270(N9 
(Nuovo, grandioso, stolgoranle. confortevole, ele¬ 
gante) . Un film stupendo. Una storia d'amore 
tenera c violenta, dolce c disperata. Eastman- 
color; Anonimo veneziano, con Florin-ta Bolkan. 
Tony Musante. Regia di Enrico Maria Saierno. 
(VM 14). 

(15.30, 17.15, 19. 20.30, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 Tel 470.547 
(Ch.usura temporanee) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O P. Orsini Tel. 679873 
(Ap. 15) 

Avventuroso e divertente; Zanna Bianca e il cac¬ 
ciatore solitario, con Robtrt Wood. G. Lcepori. 
R. Hundar. 

(U.i. 22.20) 

ARENA GIARDINO S.M S. RIFREOI 

Via Viti Emanuele. 303 • Tel. 473 190 
(Or» 20.301 

Pippo e Plato alla riscossa, segue; Sulla pista 
del coguare, di W. Disney. 

CINEMA ASTRO 
(Chiusura estivi) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel $87 700 
Il capolavoro di Pittro Carmi con « 20 minuti 
di risate in più: Amici miei, a Colori con Ugo 
Tognazzl, Gastone Mouh'n, P.hìlippe Nolret, 
Duilio Del Prefe. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272178 

Shampoo, a Colori con Warrcn Baatty, Juile 

Christie, Coldia Havvn. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel 225.649 

CI) aparicotati, con Robtrt Redford. Technicolor. 


EOLO 

Borgo S. Frediano Tel. 296.822 

I (rateili dì Bruco Lee. Technicolor. 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Olivete ang Viale Aleardl 

Tel. 227.141 

(Il tocele più elegante dell» cittì in un'oasi di 
verde e di pace). La più grande interp.-etazionz 
di Vittorio Cassman nei successo comico di tutti 
t tempi: Profumo di donna, con Vittorio Gassman. 
Alessandro Momo. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese 12» Tel 221 106 
• Rassegna Estate 1976 »: L’ul¬ 

timo Apache, di R. Aldrich con Burt Lincastcr. 

FIAMMA 

Via FacinottI ■ Tel. S0401 

II V ritorno a più atteso dell'anno. Dan'omonima 
commedia il film più appla-uditp del mondo; 
Metti una aere a cena, a Colori e Cinemascope 
con Tony Mussnit. Fiorinda Bolkan. Jea.-a-Louis 
Trinlignanl, Lino Capolicchio. (VM 18). 

(16. 18.10. 20,15. 22,30) 

FIORELLA 

Via D'Annunao • TeL 660X40 

Un gravide formìdablla awtnlmt.iTo cìnemato- 
gratico. ToTò. Celentsno, Lisa Castoni • Macario 
nel capolavoro delia corniciti; Il monaco di 
Monza, il film dei quale è staro detto; « E' 
umanamente impossibile ridere di più ». 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel *70)01 

I cannoni di Navarone. con Gregory Peck. A.n- 
thony Quinn. 

flora SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

(Ar.a cond • retrig ) 

(Ao 15.30) 

In seconda visione assoluta il più importante 
tilm dalla nuova stagione 1977. Belli sprczzant. 
c spietati fanno dello stupro la vera ragìrmi 
della ,-apina la loro delirante religione: Come 
cani arrabbiati. Technicolor diretto da Mario 
Impcroli. (VM 18). 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel 270117 
Supirsexyerotico - scolastico; Le professoressa di 
scienze natorali, a Colorì con la nuora saxy- 
star Lini Carati, Michele Gism.-n no, Alvaro Vi¬ 
tali. (VM 14). 

(15.30, 17,20. 19,10. 21. 22,45) 

GOLDONI 

Via de* Serragli - TeL 22X437 
( Ana cond c rtl'ìg ) 

A conclusione de! ciclo t Sztlimini de! terrore > 
il più grande film dell'errore; Harold Beach la 
spiaggia della paura. Nu^vlSS^'n^ Technicolor. 
(VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel 50706 
Inaugurazione della nuova sTagiona c'.''.:'T'!!o- 
gralica. La più bella raffinata casa dal piacere 
al servizio dalla più mostruosa rate di spio¬ 
naggio del Terzo Reich; Salon Kitty, dì Tinto 
Brasa. Technicolor con Helmut Bcrgcr. Ingrid 
Thuiin. Teresa Ann Sa/oy. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

'Aria cond a retrig.) 

E’ il giorno di < Napoli violenta », un film 
eccazionalminta unico; Napoli vlolanla, a Colori 
con Maurizio Marti, John Saxon, Barry Sullivin. 


MANZONI 

Via Manu - TeL 366.808 

(Ari» zona « -eHig | 

Il film che non ha bisogno di elogi: vincitori dì 
5 premi « Oscar » c di 6 « Globi d'Oro »: 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, di Milos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson, Luise 
Flelcher. William Rediield. 

(15,30, 17,55, 20,05, 22.20) 

MARCONI 

Via Olannottl Tel 680.(M 
In seconda visione assoluta il più importante film 
della nuova stagione 1977. Belli sprezzanti e 
spietati tanno dello stupro la vera ragione del¬ 
la rapina la loro delirante religione: Come cani 
arrabbiati. Technicolor diretto da Mario Impero!:. 
(VM 18). 

Rid. AGIS 
NAZIONALE 

Via Cimatori TeL 27ai70 
(Locate dì classe per lamlglle). Proseg-jimento 
prime visioni. Inaugurazione della nuo^a sta- 
t giona cinc.matografica. Strepitoso, quattro uomini 
eccezionali in un grande possente film. Techni- 
cotoi: Il buono, il brullo, il tallivo, con Clini 
Easr.vood. Eli Wallac.h, Lee Vsn Cle«l. Regi» 
di Sergio Leone. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tel. 23.282 

I II film cha non ha bis^no di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò tal nido del cuculo, di Milos Forman. 
A colori con lack Nictìoison. Luis Flatehar, Wil¬ 
liam Dedtled. (VM 14). 

(15.30. 17.50 20.10. 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675.980 
(Ap. 16, dal:c 20,30 in glard no) 

L'aTTCntura del Poseidon. Tech.-iicolor co.r Gene 
Hsckman. 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

Pzza P-jcclnl TeL 32 087 - Bus 17 
(O.-e 16) 

Un gioco estremamente pericoloso, con Cathe-iie 
Deneuve. Burt Reyr-.olds. Err.est Borgnine. Eddit 
A'bert. Coior., (VM 14). 

STADIO 

Vale M Fanti Tel 50 913 
(Ap. 16. dille 21 In gisrdino) 

Dramma della gelosia (tutti I pa-ticolsri in 
c-or.aca), Techncolor con G.arìcarlo Gisnnni. 
I Monica V.tti. Msrcelio Mastro an.-. . 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - TeL 226.198 
L 500 
(Ap. 15.30) 

X Far.tasc'cnza f.Im festival ». Solo oggi il cele- 
b.-e far.tast'eo Fluide mortale (The biob), d' 
Ir. n 5. YeaA-orth con Steve MacQuten e Earl 
Ro-we. Colori. 

(Us 22.30) 

VITTORIA 

Via Pa<renl Tel 480 879 
Il film e.he più di ogni litro hs contribuito 
i'ziiarmazio.ne nel mondo del x v.-estern »!!’ •»- 
, lieni X. Arrivavano sempre al tra.-nonfo; li chis- 
1 mavano... I quattro dell'Ave Maria, con Ttrcnc» 
! Hi!!. Bud Spencer. 


I ARCOBALENO 
1 Via Pisana. 443 (T,egnala) 

Domani: Buttigliona divtnts cape dal aarvizio 
segrete 


ARENA S.M. - S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via SerragiL 104 TeL 225.(»7 
Domani: Dick Carter lo sbirro 

florida ESTIVO 

Via Pisana. 109 - TeL 7(XL130 

(Ap. 15) . . 

Louis De Funes, detentore del titolo assolute #i 
campione della risata in: Le grandi vacanza. Tech¬ 
nicolor divertentissimo. 

(U.s. 22,45) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Joe Dallesandro in; Fango bollente. (VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Quarantamila dollari per non morire (un giallo 
mozzafiato). VM 14. 

MANZONI (ScandiccI) 

U .1 film drammatico pieno di suspenct: Tenere 
sull'isola dcH'amore, a Colori. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna, 11 
(Riposo) 

c.R.c ANTELLA (Nuova Sala Clnoma 

Teatro) - TeL 640X07 

(Rjposo) 

CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tei. 640.083 

(Ore 21.30) 

I Ire della squadra speciale, con Stuart DoNwn. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza RapijardI Sesto Fiorentino 
Domzni: Il sipario strappalo, di A. HKeheeWt. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 • TeL 20X593 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tei 2011118 
L 500-400 
/Ap. 20.30) 

Billy Shang 

CIRCOLO L'UNIONE 

! (Ponte a Ema) - Bus 31-32 

I (Oasi eh,uso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via MatteottL 18 (S. Fiorentino) • Bob M 

(Ap. o.-e 21) 

La farfalla dalle ali Insanguinate. (VM 14). 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTIL 
LO • Via P. Giuliani 

(C-hluso) 

ESTIVO ARCI S. ANOREA 

Via S. Andrea Rovezzano • TeL 690.41t 

Bus 34 - Tel 690 418 

(Riooso) 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera, alle ora 21: Caatigtion Folk. 
DANCING MILLELUCI 
/Campi Blsefiiln) 

Questa stra. ore 21: Ballo liscio. 


Rubrica • cura della SPI (Società per la PobbUcitA in Italia) • Firense • Via MartoM^ I 

Tel. W.171 • 111.449 
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Alle Cascine questa sera dibattito con luca Pavolini, Arrigo Benedetti ed Enzo Forcella 

LE PROSPEniVE POLITICHE 

AL CENTRO DEI FESTIVAL 

» * > 

Serate ricche di appuntamenti culturali — Uno sforzo rilevante per illu¬ 
strare le posizioni del PCI — Molte le iniziative a carattere provinciale 


Dopo la fuga di cloro dallo stabilimento 



Ogni giorno un appuntamento diverso; per i 
dibattiti politici, per la cultura, i giovani, le donne, 
i lavoratori, il tempo libero e persino i bambini. 

Il volto dello Cascine è quello di un villaggio 
ben attrezzato, pronto a rispondere alle varie esi¬ 
genze deila gente. Il tuMo per meglio interpre¬ 
tare il pensiero, le proposte, le intenzioni e il 
modo di vivere dei comunisti. 

E diventa pertanto più facile interpretare, al¬ 
l'interno di questa logica, lo sforzo che quotidia¬ 
namente decine e decine di compagni compiono 
per rendere la festa più accogliente, per rispet¬ 
tare i programmi, per accogliere nel migliore 
modo possibile le migliaia e migliaia di persone 
che affollano i viali e gli stand del festival. 

Anche la giornata di oggi si presenta assai 
rilevante sul tessuto del confronto politico e cul¬ 
turale. Il dibattito sulle prospettive dopo il 20 
giugno — a cui intervengono il nostro direttore 
Luca Pavolini, Arrigo Benedetti, direttore di 
« Paese Sera » ed il giornalista Enzo Forcella — 
rappresenta infatti un momento saliente in cui, 
non solo gli oratori, ma tutti i presenti avranno 
la possibilità di discutere la nuova situazione po¬ 
litica, le possibilità di giungere effettivamente 
ad una svolta nella gestione dello stato. 

ARENA VIALE, ore 21 — Dibattito sulle prospet¬ 
tive dopo il 20 giugno con Luca Pavolini, Ar¬ 
rigo Benedetti, Enzo Forcella. 
MOTOVELODROMO, ore 21 — Spettacolo con 
Sergio Endrigo e Renzo Zenobi. 
TELEFESTIVAL, ore 21 — Servizio sulle tradizioni 
musicali del Mediterraneo, promosso dalla 
FLOG. 

SPAZIO GIOVANI, ore 21 — Cabaret con Ì com¬ 
pagni di classe; ore 22,30: Concerto degli 
« Unisono ». 

SPAZIO RAGAZZI, ore 16 — Animazione. 
SPAZIO DONNE, ore 21 — Concerto jazz di Pa¬ 
trizia Scascitelli. 

SPAZIO CINEMA, ore 22 — «Panico a Nidle 
Park ». 

ARENA CATENA, ore 21 — Gruppo di lavoro di 
teatro presenta « 53-F 68=76 ». 

STAND CASA, ore 18 — Incontro con Sergio Vie- 
• ri, Gabriella Gherardi, sul tema: Credito, ri¬ 
sparmio ed edilizia. 

I festival in provincio 
di Firenze 


A Grosseto la festa 
nel Bastione Garibaldi 


GROSSETO, 2 za di rappresentanti dol¬ 
si apre domani venerdì la resistenza palestinese, 
a Grosseto il festival prò- con un apposito stand do- 

vinclale deirunitft. Per 10 ve verranno consegnati 

giorni, fino al 12 settem- manifesti riproponenti la 

bre. Il tradizionale e sug- tragedia di Taal E1 Zaatar 

gestivo bastione Garibaldi e richiesti contributi mate- 

. ubicato sulle cinquecente- riali e finanziari a so.ste- 

sche mura medicee, sarà gno della resistenza del 

meta per migliala di visi- popolo llbane.se. 

latori. Il festival di que.st- Anche Cuba socialista 
anno offre molte novità sarà presente al festival 

prima fra tutte quello di con la sua musica e il suo 

un decentramento di al- canto che verranno Inter- 

cune iniziative tese a coin- prelati dai complessi di 

volgere ancor più la citta- Carlos Pueola, Los Ninos 

dinanza, alle varie attivi- e le cantanti Sarah Gon- 

tà politiche e culturali. zales, Omara Portuondo e 

Significativa e piena di Farah Maria. Questo in 

contenuti antifascisti e dettaglio il programma dei 

internazionalisti la presen- primi giorni del festival: 

OGGI 

Ora 18,00: Apertura della festa e di tutte le attività: ri¬ 
storante tipico, bar, giochi vari, mostra del li¬ 
bra centro ascolto musicale, mostra mercato. 
Ore 18,00: Giardino della fantasia: attività creative per 
bambini. 

Ore 21,00: Prima serata del grande torneo di briscola a 
coppie. 

Ore 22,00: Spettacolo di canti popolari con la partecipa¬ 
zione del gruppo « Il contemporaneo di Mo¬ 
dena ». 

Per tutta la durata del festival funzioneranno 
un centro di raccolta in solidarietà con il po¬ 
polo palestinese. 

SABATO 

Ore 18,00: Giardino della fantasia: attività creative par 
bambini. 

Ore 18,00: Apertura della fiera di beneficenza. 

Ora 21,30: Problemi e prospettive del cinema italiano: ci¬ 
clo di proiezioni cinematografiche. Proiezione 
del film: «Vietnam scene del dopoguerra» di 
Ugo Gregoretti e Romano Ledda. 

Ore 22,30: Grande spettacolo pirotecnico. 

DOMENICA 

Ore 9,00: Diffusione della stampa comunista. 

Tutto il giorno funzioneranno: Ristorante ti¬ 
pico, fiera di beneficenza, stand della salsic¬ 
cia e della porchetta, mostra-mercato, giochi 
vari, mostra del libro e centro di ascolto musi¬ 
cale, trenino dell'Unità. 

Ore 10,00: Giardino della fantasia: preparazione di una 
festa pomeridiana. 

Ore 17-20: Giardino della fantasia: attività creative per 
bambini. 

Ore 21,00: Proiezione del cartone animato cecoslovacco: 
«Il clown Ferdinando». 

Ore 18,30: Spettacolo musicale con la partecipazione del 
complesso « La mela di Odessa ». 

Ore 21,30: Dibattito pubblico sul tema: « Il movimento 
comunista internazionale dopo la conferenza 
di Berlino» parteciperà la compagna Lina Fib- 
bi del Comitato Centrale del PCI. 

Pisa: ultimi lavori 
al giardino Scotto 


Ad AVANE, neil'empo- 
lese, questa sera si terrà 
un dibattito sul tema 
« Scuola ed Ente locale ». 

A MONTERAPPOLI si 

svolge questa sera, alle 
ore 21, un gioco popolare 
tra le frazioni. In piazza 
Monte Grappa è in svol¬ 
gimento la festa di «Ru- 
fine » che prevede, per 
questa sera, uno spettaco¬ 
lo di cabaret con « I Glan- 
cattivi ». 

A FUCECCHIO è in 

programma in serata uno 
spettacolo di canzoni po¬ 
polari delia zona con il 
gruppo « Controcanto ». 


A VIACCIA alle ore 21 
ballo liscio con « Mondo 
Blu ». 

A FIGLINE di Prato 

questa sera si tiene uno 
spettacolo musicale con 
« Il canzoniere del Mu¬ 
gello ». 

Per la prima volta si 
apre il Festival di MON- 
TEFIRIDOLFI che preve¬ 
de per questa sera una se¬ 
rata della poesia popolare 
toscana. 

A POLCANTO alle ore 
20 si apre il servizio risto¬ 
rante, mentre alle ore 21 
interverranno i « Ragazzi 
protagonisti » di Cascine 
del Riccio. 


PISA, 2 

Ultime battute al giar¬ 
dino Scotto per terminare 
i’allestimento del festival 
provinciale dell’Unità. R 
lavoro dei compagni con¬ 
tinua ormai a ritmo ser¬ 
rato 

Vi è comunque molta 
attesa fra i cittadini pi- 
.sani. come dimostra anche 
la stampa cittadina che 
quest'oggi ha dato ampio 


spazio alla conferenza 
stampa nella quale ieri è 
stato presentato il pro¬ 
gramma delle manifesta¬ 
zioni. I compagni, gli ami¬ 
ci, le donne che lavorano 
allo Scotto, sicuramente 
non deluderanno l’attesa 
della città, ed il 4 settem¬ 
bre sera con il grande ban- 
dierone rosso che sventola 
sul pennone sarà possibi¬ 
le iniziare la festa. 


Le iniziative 
in Toscana 

PISTOIA 

A Pistoia, si apre oggi il 
Festival provinciale de 
< L'Unità » con un dibatti 

10 in programma alle ore 

21 alla Sala Gram.sci (piaz¬ 
za Mazzini) .su «Ventesi¬ 
mo congresso del Partito 
Comunista dell’URSS, ot¬ 
tavo congresso del PCI: 

11 significato oggi per il 
movimento operaio :> Par¬ 
tecipano Alberto Scarix)- 
ne. retlaltore ca|)o della ri¬ 
vi.sta « Critica Marvi-sta > 
e Giorgio Petracchi, docen¬ 
ti* universitario. Sono pre¬ 
vista « Critica Marista » 

terno ilei villaggio. 

.■\1 lìoliegone quc.sla se¬ 
ra concerto con il grupjx) 
|K)p «Area ». 

MASSA 

Il Festival di Massa, in 
.svolgimento al Parco di 
Villa Massoni, ospita og¬ 
gi alle ore 19 una conferen¬ 
za su « La classe operaia 
e l’internazionalismo » a 
cui partecipano i rappre¬ 
sentanti del Cile. Spagna e 
Palestina. Alle ore 21 bal¬ 
lo e alle ore 21.30 proie¬ 
zione del film « Joe Hill ». 

AREZZO 

Al Prato di Arezzo pro- 
.segue il F’e.stival provincia¬ 
le de « L'Unità > che pre- 
vciie alle ore 18 al centro 
dibattiti « perché le donne 
contino » con la partecipa¬ 
zione delle sen. Vera 
Squarcialupi e Ciglia Te¬ 
desco. Alle ore 21 recital di 
Gianni Morandi c alle ore 

22 a Spazio Cinema « Dil- 
linger è morto » di Marco 
Ferreri. 

A Camucia questa sera 
ballo liscio. 

LIVORNO 

A Rosignano Solvay, la 
iniziativa della sezione 
Gramsci si apre questa se¬ 
ra alle ore 19 e preveile il 
ballo Uscio con le fisar¬ 
moniche del maestro Pala¬ 
dini. Domani si apre an¬ 
che la festa de « L'Unità » 
a Nibbiaia. Funzionerà 
servizio ristorante, bar, 
stands. mo.stre politiche. 
Domenica si terrà il co¬ 
mizio conclusivo. 

SIENA 

Alle ore 21 il festival di 
Castel Nuovo Berardenga 
ospita uno spettacolo di 
rievocazione della cultura 
contadina « Bru.scclle del 
guarin meschino ». 


Da oggi la mostra-mercato nazionale del ferro battuto 

I fabbri nel «salotto del Casentino» 

Protagonista è Stia, un piccolo borgo cinquecentesco, il più alto della vallata casentinese • Le iniziative per lanciare questo centro turistico ricco 
di storia e di cultura • Entusiasmo e partecipazione degli abitanti neirallestimento delle strutture - Si prevede ta presenza di oltre 70 stands 


STIA. 2 

Nel « salotto del Casenti¬ 
no » — la cinquecentesca piaz¬ 
za Tanucci su cui si affac¬ 
cia il Borgo Vecchio di Stia — 
la gente ha lavorato per set¬ 
timane a fianco degli operai 
comunali per allestire le strut¬ 
ture delia mostra-mercato na¬ 
zionale del ferro battuto, che 
domani, venerdì, si inaugu¬ 
ra in questo pittoresco ce.i- 
tro del Casentino. 

Non è cosa di tutti i giorni 
ospitare un'iniziativa di por¬ 
tata nazionale per un paese 
che conta meno di duemila 
abitanti, isolato sulle pendici 
deil’Appennino, ultimo e più 
settentrionale comune della 
vallata casentinese. Tutto ’ia 
preso avvio qualche mese fa. 
quando FAmministrazione co¬ 
munale ha deciso di «lancia¬ 
re» Stia come centro turisti¬ 
co. richiam.ando non solo vil¬ 
leggianti in cerca di un luo¬ 
go fresco e tranquillo, ma so¬ 
prattutto quel tipo di turisti 
— Italiani e stranieri — at¬ 
tratti dalie tradizioni, dalla 
storia, dalle testimonianze di 
arte e di cultura. 

Come reggere però la con¬ 
correnza, ad esempio, delia 
vicina Poppi e del suo splen¬ 
dido castello, e di Camaldoli 
con il suo monastero? Fu al¬ 
lora che nacque l'idea di f.tr 
rivivere a Sti» una delie p.l 
antiche tradirioni dell.a val¬ 
lata, ancora viva in Casen¬ 
tino ad opera di qualche sco¬ 
nosciuto artigiane; la lavora¬ 
zione del ferro battuto. 

Non che nrcncasscro altri 
filoni deH’artig.anato su cui 
puntare: qui si lavor.a da tem¬ 
po immemorabile il famoso 
• panno Casentino » nei tipi¬ 
ci colori verde ed arancio 
(nello stemma del Comune è 
infatti raffigurata una peco¬ 
ra) e le botteghe dei falegna¬ 
mi hanno fatto prosperare 
un'industria del Ic^o la cui 
gamma comprende una va¬ 
rietà incredibile di prodotti; 
dai ramaioli ai lavatoi, dalle 
botti al mobili rustici. Ma la 
lavorazione del ferro battuto 





ili 




Interrogativi sulla sicurezza 
degli impianti alla «Solvay » 

Preoccupazioni fra i cittadini - Dimessa la bambina intossicata • Alcuni mesi fa un'appo¬ 
sita commissione aveva suggerito modifiche alle attrezzature da cui si è sprigionato il gas 


Uno scorcio del centro storico di Stia 


costituiva una caratteristica 
davvero rriginale di qvesta 
terra, iniziata con tutta pro¬ 
babilità quando :1 bresciano 
mastro Adamo fa chiamato 
al servizio del conti Guidi, 
padroni del Casentino, per 
falsificare i fiorini nel castel¬ 
lo di Romena che ancora 
oggi si erge a due passi da 
Stia. Questo « maestro bat¬ 
titore». pnma di essere man¬ 
dato airinfemo da Dante, la¬ 
vorò probabilmente in Ca¬ 
sentino anche in modo più 
onesto, forgiando armi nel ca¬ 
stello di Poppi ed avviando 
cosi una tradizione artigiana 
ampiamente documentata da 
portali, candelabri, alari, can¬ 
cellate. semplici grate per la 
difesa. dl-«emlnatl un po' do¬ 
vunque nella vallata. 


Fu in omaggio a questa 
fioreni* industria che il go¬ 
verno dei Medici esentò il 
paese dal ' pagamento delle 
tasse. In modo che « dove so¬ 
no fabbri del Comune di Pa¬ 
lagio Fiorentino ovvero sia 
Stia non si debba obbligare 
nessuno a cagare per l'eser- 
cizio nessuna gravezza ». 
Quando, a cavallo tra il 
XVIII ed 11 XIX secolo si 
afferma la nuove tecnica di 
fusione della ghisa, che per¬ 
metteva di ricavare da uno 
stesso modello centinaia di 
esemplari, in Casentino co¬ 
me ovunque. 1 maestri bat- 
tilon e forgiatori subirono 
un fiero colpo. Il loro nume¬ 
ro andò sensibilmente dimi¬ 
nuendo e si ridussero ad una 
stretta cerchia di artigiani 




davvero innamorati del me¬ 
stiere. 

Ne sopravvivono oggi in Ca¬ 
sentino una ventina e si so¬ 
no subito dichiarati disposti 
a mettere incudine e martel¬ 
lo al servizio del Comune di 
Stia per la nuscit?, de’.l’ini- 
ziativa. Girando per tutta 
ritaha. gli organizzatori del¬ 
la mostra hanno del resto rac¬ 
colto adesioni da molte par¬ 
li; dai maestri ferrai di Pa¬ 
dova e Treviso a quelli del 
Piemonte: dalla Liguria al¬ 
l'Emilia Romagna. Gli stands 
previsti erano infatti In un 
primo tempo solo 36; oggi si 
contano invece una settanti¬ 
na di adesioni e forse aumen¬ 
teranno ancora. Accanto agli 
artigiani sono venuti ad 
esporre entusiasti anche i col¬ 


lezionisti. perché tutti gli ope¬ 
ratori del settore hanno la¬ 
mentato la mancanza di un 
centro che serva da mercato 
per la compr.t-vendita e scam¬ 
bio di esperienze, dii punto 
di incontro tra artigiani, com¬ 
mercianti. disegnatori, arre¬ 
datori. 

• Tornato alla ribalta come 
qualificalo elemento di arre¬ 
do. adattabile ad ogni stile 
— antico, moderno, rustico — 
il ferro battuto a mano sem¬ 
bra essere irreperibile nella 
« piazza » nazionale. .Architet¬ 
ti e designers vanno a cer¬ 
cario aH'estero. in .Austria so¬ 
prattutto, mentre gli artigia¬ 
ni Italiani nmangono scono¬ 
sciuti e sono costretti ad ab¬ 
bandonare il mestiere. Per 
questo la mostra che Stia 
ospita per tre fpomi. sì ripe¬ 
terà. nell’intenzione degli or¬ 
ganizzatori. ogni anno, per 
diventare un punto permanen¬ 
te di riferimento di operato¬ 
ri. acquirenti, cultori dell'ar¬ 
te dei ferro battuto. 

Si può dire che, con que¬ 
sta mostra l’intera provincia 
diventa veramente un merca¬ 
to nazionale dell'arte: ad 
Arezzo con la fiera antiqua¬ 
ria, a Cortona con la mostra 
annuale del mobile antico, a 
Monte S. Savino con quella 
della maiolica, a Stia con il 
ferro battuto. Soddisfatti già 
da ora per essersi inseriti in 
questo « giro ». gli abitanti di 
Stia hanno intensamente vis¬ 
suto Tallestlmento dclVinizla- 
tiva c sì aspettano grandi 
erse dalla mostra che doma¬ 
ni si inaugura. 

Sanno che — ferro battuto 
a parte - possono offrire 
molto ai visitatori: la vista 
di un centro storico ben sal¬ 
vaguardato. i resti di molti, 
suggestivi castelli medioevali, 
la bellezza dell'Appennino. E 
sono convinti che. venuti ima 
volta, i turisti torneranno ad 
incrementare la loro eco¬ 
nomia. 

GabriaUa Cecchì 


LIVORNO, 2 

La fuga di cloro registratasi 
ieri a Rosignano Solvay, ne¬ 
gli stabilimenti della Solvay, 
oltre ad un comprensibile sta¬ 
to di allarme e di paura fra 
la popolazione ha sollevato in¬ 
terrogativi c riacceso legitti¬ 
me preoccupazioni sul grado ! 
di sicurezza degli impianti sul 
più importante .stabilimento 
chimico del centro Italia. Ie¬ 
ri mattina, come è noto, men¬ 
tre Impervei-sava un violento 
temporale, pare che un ful¬ 
mine abbia causato l’interru¬ 
zione di fornitura di energia 
elettrica da parte dell’Enel, 
provocando il formo delle li¬ 
nce di produzione da essa nli- 
nient.atc e una conseguente 
fuga di cloro. 

La nube si ò diretta verso 
il centro abitato creando pa¬ 
nico fra i cittadini e negli 
automobilisti in transito sul¬ 
la via Aureli,a. Per fortuna 
il vento e la pioggia hanno 
disperso la nube, limitando i 
danni a tanto spavento e al 
ricovero in ospetìale di una 
bambina, prontamente di¬ 
messa. 

In un comunicato emesso 
dalla direzione dello stabili¬ 
mento, dopo una messa a 
punto della dinamica dell’in¬ 
cidente, si tende in sostanza 
a minimizzare l’episodio so¬ 
stenendo che « l’entità della 
fuga, tecnicamente non rive¬ 
stiva carattere di pericolosi¬ 
tà », badando ad insistere poi 
che la « fuga di cloro, anche 
se non auspicabile, non aveva 
nuPa di particolarmente pe¬ 
ricoloso » e liquidando infine 
l’episodio come un caso di 
fobia collettiva, di operai e 
cittadini che si sono dati a 
fuea precipitasa. 

Stando sempre alla direzio¬ 
ne Solvay «sugli impianti so¬ 
no previste attrezzature di 
sicurezza ed organizzazioni di 
emergenza fra le più efficaci 
e che sono in corso continui 
aggiornamenti ». Un episodio 
insomma da liquidare in po¬ 
che battute, che ha assunto 
rilievo solo per la paura 
provata da oittadinì ignari 
della non pericolosità del 
cloro. 

E’ una tesi certamente di 
comodo, non corrispondente 
evidentemente alla realtà dei 
fatti: fughe di cloro, in de¬ 
terminate quantità e in di¬ 
pendenza di differenti stati 
atmosferici, hanno elevate ca¬ 
ratteristiche di tossicità. Non 
si capirebbe diversamente 
perché ci si sia dati la pena 
di installare fuori e dentro 
lo stabilimento speciali segna¬ 
li di allarme, acustici e lu¬ 
minosi. C’è invece da rilet'are 
come negli ultimi due anni sì 
siano registrati una ventina 
di incidenti di questo tipo, 
alcuni di dimensioni anche 
più gravi. Non si tratta dun¬ 
que di un episodio isolato ma 
del ripetersi di guasti agli 
impianti, sulla cui sicurezza 
ed efficienza c'è ragione quin¬ 
di di dubitare. Non a caso il 
consiglio di fabbrica ha più 
volte, energicamente, rileva¬ 
to come la vetustà di diversi 
impianti, delle ottrezzature di 
sicurezza, e della carenza di 
una adeguata manutenzione 
(boterebbe ricord-are le note 
polemiche contenute a riguar¬ 
do nella conferenza stampa 
nel gennaio 1976) siano alla 
base del ripetersi di incidenti 
e costituiscano motivo di ap¬ 
prensione le Twpolazioni. 
per gli enti locali e per la 
lezione. 

L'apposita commissione in¬ 
caricata alcuni mesi fa per 
le individuazioni di possibili 
modificazioni agli impianti e 
presieduta dal professor Za- 
nelli della università di Pisa, 
fra le varie modifiche sugge¬ 
rite ne ha anche avanzale 
alcune riguardanti specifica¬ 
mente gli impianti in cui la 
fuga si è venficata. 

Ancora alcuni giorni fa su 
quest: problemi il CdF aveva 
sollecitato provvedimenti nel 
settore, indicando anche pre¬ 
cise pneraà. Inoltre per ri¬ 
manere al’a produzione del 
cloro, rimpianto cosi detto di 
«abbattimento» (che in so¬ 
stanza rappresenta una strut¬ 
tura di sicurezza fondamen¬ 
tale) nato per produzioni no¬ 
tevolmente inferiori è stato 
adattato e sopporta attual¬ 
mente il canco di lavorazio.ni 
ben superiori. Tra le condi¬ 
zioni di precaria sicurezza si 
ricordano inoltre :1 funziona¬ 
mento dei s’.stemi di allamie 
intemi cd esterni < in questo 
caso sono stati azionati con 
notevole ritardo) da mettere 
in funzione .«^nza « ir.terferen- 
j ZA gerarchica ». Stando quin- 
! di ai fatti, ai problemi orgi- 
I r.ici a I.v.-orazion: così delica- 
1 te come quel e Solvay, ban 
1 note a Rosigna.no per diret¬ 
ta cspe.rienza. es.ste uno s:t- 
to permanente d. pericolosità, 
cui orcorre far fronte crean¬ 
do ccnd'.zirn; di sicurezza ta’i 
i che impediscano il ripetersi 
I d: fughe, operando, come ncn 
sì è fatto adeguatamente fino 
I ad oggi, per Tammodemamen- 
i to e la manutenzione appro¬ 
priata degli impianti. 

Mario Tredici 


Per la difesa del posto di lavoro 

In lotto le operaie dell'azienda L.A.C. 


PISTOIA, 2 

Rischiano di perdere il po¬ 
sto di lavoro 180 opierale del¬ 
la L.A.C. di Montepulciano, 
un pantalonific'o che dal 22 
settembre scorso è sotto am¬ 
ministrazione controllat. 1 . I 
termini previsti di un anno 
stanno scadendo e per le ope¬ 
raie, che già dall’ottobre scor- 
so sono in cassa integrazione,” 
si profila lo spettro della di- 
so.''cupa 2 ione. 

La magistratura pare dispo- 
st,a a concedere una proroga, 
ma la soluzione della vicen¬ 
da non sembra troppo sempli¬ 


ce. Si è svolta nei giorni scor¬ 
si una riunione fra la FULTA 
di .Siena, rappresentanze del¬ 
la CGIL-CISL-UIL. il consi¬ 
glio di fabbrica della L.A.C. e 
l'esecutivo di zona della Val 
di Chiana, per esaminare la 
situazione e affrontare una 
sene di proposte. 

Si tratta innanzitutto di 
creare nella cittadinanza una 
forte mobilitazione, che coin¬ 
volga tutte le forze politiche e 
sociali, e faccia passare n'cu- 
111 punti che le organizzazioni 
sindacali con.siderano di fon¬ 
damentale importanza, quali 
la difesa del posto di lavoro 


e la necessità di non i^rderc 
questa entità lavorativa di 
considerevole jwrtata. 

E’ statxi prospettata la pos¬ 
sibilità di una rìconversionB 
prcxiuttivu o sono state av¬ 
viate trattative con il Monte 
dei Paschi di Siena, in attesa 
di una sua risposta che tarda 
irerò ad arrivare (anche per 
il grasso p.assivo della ditta 
che ammonta a -150 milioni) 
sono state ijxitlzzate fonile di 
lotta quali manifestazioni ed 
astensioni dal lavoro, che vor¬ 
ranno me.sse a punto nelle 
pro.ssimo riunioni, la prima 
delle quali sì terrà giovedì 9. 


Alle ore 18 alla sala deirEden 

Manifestazione 
antifascista stasera 
a Grosseto 

Un documento del comitato unitario • La città non può tollerare la permanenza di 
Preda e Ventura • Chiesta una rapida apertura del processo di piazza Fontana 


GROSSETO. 2 
Con la permanenza «tem¬ 
poranea » in alberghi .separa¬ 
ti di Franco Preda e di Gio¬ 
vanni Ventura, rispettiva¬ 
mente all’Hotel Principe di 
Principino n Mare e all'Hotel 
Malesso, si intensifica nel 
capoluogo e in tutta la Ma¬ 
remma l’iniziativa delle for¬ 
ze democratiche per chiede¬ 
re un sollecito trasferimento 
dal capoluogo. Il comitato 
provinciale antifascista, riu¬ 
nito in permanenza dalle 16 
di ieri ha fatto affiggere sui 
muri della città un appello 
alla popolazione così formu¬ 
lato: « La verità sulla strage 
di piazza Fontana è ancora 
lontana. A 7 anni di distanza 
due tra i maggiori imputati 
di quella strage si trovano 
in soggiorno obbligato tem¬ 
poraneo nella nostra città. 
Tutto questo dimostra in 
grave e pesante influenza 
che ritardi giudiziari ed osta¬ 
coli politici hanno avuto per 
l’accertamento della verità. 
Grosseto democratica e anti¬ 
fascista non può tollerare ul¬ 
teriormente la presenza di 
Preda e Ventura. La compo¬ 
stezza con la quale la città 
in questi giorni ha reagito 
testimonia la maturità e la 
coscienza civile dei cittadini 
Ora. di fronte alle ultime 


decisioni della corte d’appel¬ 
lo di Catanzaro che assegna 
temporaneamente la perma¬ 
nenza obbligata dei due neo¬ 
fascisti nella nostra città, oc¬ 
corre una ferma e decisa ri¬ 
sposta clic solleciti una ra¬ 
pida definizione della situa¬ 
zione venutasi a crc-are. L’ob- 
biettivo fondamentale dello 
lotta e degli antifascisti de¬ 
mocratici rimane la rapida 
effettuazione del proces-so 
che consenta di smascherare 
definitivamente e di colpire 
i mandanti, gli esecutori e i 
finanziatori della strategia 
della tensione. Per questi mo¬ 
tivi il comitato unitario an¬ 
tifascista invita tutta la cit¬ 
tadinanza a partecipare alla 
manifestazione che si terrà 
domani sera alle ore 18 alla 
s.ila Eden. Le federazioni sin¬ 
dacali. le as.siociazioni del 
coltivatori diretti, dell’allean¬ 
za dei contadini. UCI, artigia¬ 
ni c commercianti in accor¬ 
do con il comitato invitano 
tutti i lavoratori a sospen¬ 
dere ogni attività produtti¬ 
va nel comune di Grosseto 
dalle 18 alle 18,30 per poter 
stare e paitecipare alla ma¬ 
nifestazione ». 

Altri incontri e riunioni 
hanno caratterizzato le atti¬ 
vità della mobilitazione odier¬ 
na dei movimenti democrati¬ 


ci. Astensioni formali dal la¬ 
voro e as.semblee si sono te¬ 
nute nei luoghi di lavoro « 
negli enti pubblici. Alle 11 
in prefettura c’è stato un in¬ 
contro con il comitato antl- 
fa.scista, amministratori, rap- 
TKrescntonti del comitato di 
lotta dell’Isola del Giglio c 
il prefetto 

Sulle decisioni .scaturite d.a 
questo incontro ne diamo no¬ 
tizia in altra parte del gior¬ 
nale: mentre c’è da regi¬ 
strare una pre.sa di posizione 
approvato ieri sera all’unani¬ 
mità dal Consiglio comunale 
e dal comitato di agitazione 
deirisola. In essa si sostiene 
come la confermata decisione 
di inviare a domicilio coatto 
ì due indiziati della strage 
di piazza Fontana mantiene 
la popolazione in uno stato 
di continua tensione e preoc¬ 
cupazione dovuti ad atteggia¬ 
menti irresponsabili che po¬ 
trebbero provenire da ele¬ 
menti estranei alla comuni¬ 
tà gìglie.se. In secondo luogo, 
nel .sottolineare la continuità 
della mobilitazione, si invi¬ 
tano le autorità competenti 
a prendere atto dello ferma 
volontà degli isolani a peree- 
guire degli obbiettivi insiti 
nella loro civile protesta. 

p. Z. 


Ieri commemorazione dei caduti della Resistenza 

32 anni fa Pisa veniva liberata 


PISA. 2 

In piazza Martiri per la Li¬ 
bertà, a cura del Comune, so¬ 
no state deposte corone di 
alloro a ricordo dei caduti 
delia Resistenza e per la Li¬ 
berazione Lo stendardo del 
Comune, accompagnato da al¬ 
cuni valletti era .seguito dal 
sindaco, dalle massime auto¬ 
rità civili e militari della cit¬ 
tà e d.a un a.to uffic a e del 
resercito statunitense in rap¬ 
presentanza delle for7£ allc.i- 
ic. Seguivano la delegazione 
ex partigiani e rappresentan¬ 
ti dei gruppi politici demo¬ 
cratici. Nella cappella della 
vicina -chiesa di Santa Cate¬ 
rina. alle cui pareti sono le 
lapidi che portano scolpiti i 
nomi dei caduti nell'ultimo 
conflitto, si è svolta una bre¬ 
ve cerimonia religiosa alla 
quale ha partecipato anche 
un picchetto d’onore dell’eser¬ 
cito statunitense in rappre¬ 


sentanza delle forze alleate. 
Ha partecipato anche un pic¬ 
chetto d’onore dell’esercito. 

Nel pomeriggio si è svolto 
un concerto della filarmoni¬ 
ca pisana diretta dal maestro 
Adalberto Del Corso. In pre¬ 
cedenza erano state poste co¬ 
rone di alloro alle lapidi e 
ai cippi che in vari punti 
della città ricordano il sacri¬ 
ficio di molti cittadini vitti¬ 
me della barbara violenza na¬ 
zifascista. Con queste sempli¬ 
ci cerimonie. Pisa ha oggi ri¬ 
cordato la Liberazione. 

Il 2 settembre del 1944. in¬ 
fatti. per la città si voltava 
una piagina di storia: 1 nazi¬ 
sti erano in fuga, l partigia¬ 
ni issavano la bandiera tri¬ 
colore sul campanile, poco 
dopo le truppe alleate entra¬ 
vano in una città piegata dai 
morti, dalle distruzioni e dal¬ 
le cnorm. sofferenze .subite. 

Appena un anno prima, il 


31 agosto del '43. uno dei 
primi « esperimenti » di bom 
bardamento a tappeto effet¬ 
tuato mediante successive on¬ 
date di fortezze volanti, ave¬ 
va di.strutto quasi compieta- 
mente Pisa. In particolar mo¬ 
do erano rase al suolo le fab¬ 
briche, la ferrovia e le zone 
aduicenti. Ma la volontà di 
ritornare a vivere e di rico¬ 
struire non era stata piega¬ 
ta. Questo vuol ricordare un 
manifesto fatto affiggere in 
questi giorni per le vie cit¬ 
tadine dalla Amministrazione 
Il manifesto riproduce li 
primo appello che. dopo la 
Liberazione, Tallora sindaco 
di Pisa, Bargagna, e la giun¬ 
ta del CLN rivolsero alla 
popolazione. In esso, dopo 
aver reso un commosso omag¬ 
gio ai propri morti, tutta la 
popolazione era chiamata al 
lavoro per la ricostruziona 
materiale e morale della città. 


I CINEMA IN TOSCANA 





MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


! SIENA 

ODEON: II racket 

MODERNO; H ndi.lbjrg 
IMPERO: La d v na creatura 
METROPOLITAN: America v.oler.ta 
SMERALDO; Don M.lam 

COILE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Il v.zio ha 
le calze ne.-e (V.M 18) 

S. AGOSTINO: I sc.-nclii del Texas 

AREZZO 

CORSO; Kronas. il csnqj'stats.-e 
1 dc.l'un ve-so 

POLITEAMA: La bocca c.he ucc de 
SUPERCINEMA: Classe m'sta 
(VM 1/^ 

TRIONFO: Vupoi Dj 
DANTE (Sanscpolcro) : chiuso 

EMPOLI 

PERLA; Velluto nero 
EXCELSIOR: Napoli v'olc.ita 
j CRISTALLO; Signore e s g'.orl 

! PRATO 

CARIRALOI: Un toro da monta 
(VM 18) 

ODEON: Du« uom'ni « una dote 
POLITEAMA: Sfida sul fondo 
CENTRALE: Cla.st m.sfa (VM 14) 
EDEN: Il grand» racket (VM 18) 
CORSO: I 4 dcIl Art Maria 


PISA 

ARISTON: La casa dalla finestre 
che rido.no (VM 14) 

I ASTRA: Donna, cosa si fa per te 
(VM 18) 

MIGNON: Il vedovo 

ITALIA: Il pistolero 

NUOVO; Adele H. una storia 
d'amore 

ODEON: l.'uomo c.he voi.'e farsi re 

GROSSETO 

EUROPA: La dottoressa del di- 
stretto milita.-e 

MARRACCINI; Toccarlo porta for* 
tuna 

MODERNO: Yellow 33 

ODEON: Venja a prendere 'I caf* 
fè da noi 

SPLENDOR: Cleptomania 

LUCCA 

EUROPA: Momanti di intormazione 
cinematografica « La Rapubbl.ca 
di Mussolini > 

ASTRA: Il grande racket (VM 18) 

MODERNO: Novecento prima parta 

PANTERA: .'invasione dei ragni 
giganti 

MIGNON: Napoli violenta (VM 14) 

CENTRALE: Squadre d'asselto enti- 
crimirie 

NAZIONALE: I quattro deli’Ave 
Maria 

ITALIA: Terremars 


LIVORNO 

GOLDONI: Terrore e terrore 
(VM 14) 

4 MORI: La Imea del (ium* 
ARLECCHINO: Esse o esse i metlrl 
uccidono ancora - Le cintura 0 
cistiti (VM 14) 

AURORA: il ragazzo dal mare 
GIARDINI SAN MARCO: Maierl'mt 
LE SORGENTI: Impiccalo più i* 
alto 

JOLL'Z: Uomini e squvlì 
METROPOLITAN: Savana violenta 
(VM 18) 

GRANDE: Novecento 
MODERNO: Gr.zzly l'orso che uc¬ 
cìde 

ODEON: Classe mista 

POGGI BONSI 

POLITEAMA: Tracce di rossetto c 
di droga 

PISTOIA 

EDEN: Professoressa di scienze na¬ 
turali 

GLOBO: Il pistolero 
LUX: Novecento 

ITALIA: L'uccello delle plsimo 0 
cristallo 

VERDIi (riposo) t 

ROMA: Dai sbirra 
NUOVO GIGLIO: La calda MÉM 
«ì Emanuelle 
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ALL E ORE 19 L’APERTURA DEL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITÀ 

Domani appuntamento alla Mostra 

Saranno ì compagni Alinovi, Trivelli e Valenzi a dare l'avvio a sedici giorni di manifestazioni politiche, culturali e ricreative - Una occasione unica per Napoli e per la Campania 
Positiva accoglienza della stampa cittadina e nazionale - Le sezioni costituiscono la « struttura viva » del Festival - Una interessante iniziativa del sindacato unitario qiornalai 


Mancano ancora ventlquatlro ore all'apertura ufficiale del festival dell'Unità, ma per 
moltissimi napoletani (e non solo per i tanti che hanno lavorato per mesi e mesi nella 
«città-parco» della Mostra) il festival sembra già cominciato. Mentre, infatti, soltanto 

domani sera (alle 19) i coinpaf'ni .Alinovi, Trivelli e .Maurizio Valenzi apriranno (dal palco 
centrale) le inanife.stazioni. che .si articoleranno iti sedici densissime giornate, già si con 
tano a migliaia i cittadini ed i compagni che, soprattutto in questi ultimi giorni con mille 
« pretesti » sono andati a 
« dare un’occhiata») a quanto 
sta accadendo nella Mostra 
d'Oltremare. 

Ciascuno ha, naturaimente 
qualche ragione particolare da 
esporre al compagni del «ser¬ 
vizio d’ordine », che cercano 
di arginare questo primo af¬ 
flusso. E le ragioni in effet¬ 
ti ci sono per tutti, proprio 
perchè questo festival, al qua¬ 
le con tanta passione e sa¬ 
crificio hanno lavorato anche 
nelle giornate di ferrago.sto, 
senza sosta, centinaia di com¬ 
pagni è una « struttura viva >» 
niente affatto « mitica» o pro¬ 
pagandisticamente «efficien¬ 
te». 

Sono le sezioni, infatti, a co¬ 
stituire l’os.siitura di tutto l’¬ 
Impianto che si arriechirà 
giorno per giorno -- anche 
dopo l’inizio « ufficiale » — 
di strutture e di fatti nuovi 
e proprio per questo nel fe¬ 
stival già in queste ore, ha 
fatto irruzione tutto quel tes- 
.suto di vitalità democratica 
e di relazioni che è tipico di 
una sezione comuni.sta. 



Cosi, nella città del festival, 
è già entrata una frotta di 
simpatizzanti, di conoscenti 
di compagni che non hanno 
ancora un lavoro preciso da 
svolgere, ma che da domani 
sera saranno pronti per il lo 
ro « turno ». Assieme a l®ro 
sono entrati anche tanti e tan¬ 
ti napoletani che vogliono ve¬ 
dere « come sarà questa gran¬ 
de festa ». 

Niente di male. Aiui'e se 
la « testa organizzativa» del 
festival ha affrontato, infatti, 
ogni giorno e continuerà ad 
affrontare e risolvere, con e- 
.-itrcmo rigore, centinaia di pru 


[ limane in cui si fonderanno 
le esperienze della città e 
della regione, le delegazioni 
straniere ed i napoletani, il 
giovane studente ed il disoc¬ 
cupato. 

Insomma una esperienza 
culturale, sociale, ricreativa, 
I politica unica per tanti aspet- 
I ti sarà vissuta da migliaia e 
migliaia di napoletani ed an- 
' che dalle migliaia di ospii, che 
I nei prossimi giorni, continue 
i ranno a giungere nella no- 
I .stra città. 


De! resto anclie la stampa 
cittadina (oltre a quella na- 

hlemi perchè tutto sia «a po- i dimostra di aver col- 

i;tn >1 pft flin'hp .;p aii’intprno 1 ^ volei sottoHnearc gli a- 


sto » cd anche .se, all’interno 
della Mostra, vive ormi i una 
vera e propria « città » di ope¬ 
rai. di falegnami, carpentieri, 
giovani compagne e compagni 
che lavorano con una puntua¬ 
lità (ed anche allegria; per¬ 
chè non dirlo?) impresrionan- 
te. «come .sarà il festival » di¬ 
penderà in gran parte da 
quanto, a.ssieme, si riu.scirà a 
« creare » in queste due set- 


I , 


Un metodo nuovo 


Provincia: si assume 
con il collocamento 

Le polemiche e le strumentalizzazioni sull’ope¬ 
rato deiramministrazione • Dovrebbero essere 
avviati al lavoro 65 inservienti e 51 bidelli 


L’assunzione di 6 .t in.ser- 
vienti e 51 bidelli da parte 
deiramministrazione provin¬ 
ciale di Napoli, nece.ssaria 
per far fronte aH’emergenza 
c per alleviare — nei limiti 
del possibile — la grave cri¬ 
si occupazionale, ha fatto gri¬ 
dare allo scandalo il capo¬ 
gruppo democristiano alla 
provincia Russo, una cui di¬ 
chiarazione è stata raccolta 
dalla stampa cittadina. 

Sono state lusate parole 
gresil (« è -stato un colpo di 
mano ») e non sono mancale 


Muore 
un bimbo 
dopo aver 
mangiato 
pastina 


Un bimbo di otto me.si è 
morto in circostanze misterio- 
... ... , : se, dopo aver mangiato un 

strumentalizzazioni da parte ! pastina. Si chiama- 

dei foglio fa.scista napoletano. : Andrea Angrisani. nato il 


Ma la verità c (come del 
resto viene fuori, anche se 
in modo celato, dalla stessa 
dichiarazione del capogruppo 
dem(x;ristiano) che p>er la pri¬ 
ma volta per le assunzioni 
è stato usato un metodo nuo¬ 
vo. che poi dovrebbe es.ìere 
quello a cui tutti avrebbero 
dovuto uniformarsi: non si è 
ricorsi alla chiamata diretta 
— come qualcuno ha insi¬ 
nuato — ma all’unico ufficio 1 
a cui spetta di competenza 
stabilire quali per.scne. in de¬ 
terminate occasioni, devono 
essere assunte. Ci rifcciamo. 
come è ovvio airufficio di 
collocamento. 

E’ a questo ufficio che 1’ 
amministrazione provinciale si 
e rivolta per le assunzioni, 
ed è sempre da questo uf¬ 
ficio che ramministrazione ha 
ricevuto i nomi del persotiale 
da assumere. 

Tutto ciò è stato fatto ri¬ 
spettando alla lettera gli ac¬ 
cordi presi con il sottosegre¬ 
tario Bosco, quando, dopo le 
lotte dei disoccupati, si per¬ 
venne alia decisione che tutti 
gli enti pubblici avrebbero 
dovuto assumere attraveri^) 1’ 
ufficio di coll(x;amento il per¬ 
sonale occorrente. 

Ma affinché non restino 
dubbi sull’operato daH'ammi- 
nistrazione provinciale e per 
evitare pericolose strumenta¬ 
lizzazioni da parte di chi ha 
tutto rinteres«c di esasperare 
gli animi dei disoccupati, do¬ 
mani si terrà una conferen¬ 
za stampa. 

• LA REGIONE 
PER L’ATACS 

Il presidente della giunta 
, regionale, on. Gaspare Rus¬ 
so. si è incontrato con gli 
esponenti deli'.AT.ACS di Sa¬ 
lerno per discutere dei gravi 
problemi di ordine economi- 
co-finanziario che affliggono 
l'azienda, compromettendo la 
regolarità e la effic.cr.za del 
servizio. 

In particolare, è stato sol¬ 
lecitato l'intervento della Re 
Rione perché si provveda al¬ 
la revisione della sovvenzio¬ 
ne di esercizio a! fine di 
ottenere i fonif necessari 
per front^giare le esigenze 
della gestione, che ha assun¬ 
to asciti gravi e complessi 
in relazione anche alla si¬ 
tuazione debitoria, appesan- 
. tita. proprio recentemente, 
da atti di pignoramento da 
parte dell'INPS. 

A tale riguardo, il presi¬ 
dente Russo ha già preso 
contatti con rappresentanti 
della sede regionale deiriN- 
PS ed ha promosse incontri 
con dirigenti centrali deH'i- 
stituto per l'approfondimen¬ 
to del problema e per la in¬ 
dividuazione di idonee so¬ 
luzioni, che attraverso la re- 
' golarizzazionc del rapporto 
tra INPS ed azienda rendano 
! attuabile l'intervento della 
. Regione a favore deU’ATACS. 

1 «Itminando gli impedimenti 
. «Ostenti. 


14 gennaio di quest'anno, e 
abitava in via Pio XII con 
la madre e il padre Vincen¬ 
zo, dipendente dell’ospedale 
«Pascale». E.ssendo occupati 
per lavoro, i genitori del pic¬ 
colo Andrea avevano deciso 
di affidare il bambino all’ 
asilo nido « Aurora » ai Colli 
Aniinei. al viale dei Pini, che 
dopo uu periodo di chiusura 
estiva aveva riaperto proprio 
ieri. 

Vero le 14.30 Andrea ha 
mangiato un piatto di pasti¬ 
na; e poco dopo .si è sen¬ 
tito male. 

E' apparso congc.stionato. in 


-Spetti positivi e nuovi (ìf una 
occasione per tanti aspetti (e 
senza alcuna retorica) irripe¬ 
tibile. 

«Il Mattino», ad esemyio. 
nella cronaca di ieri sottoli¬ 
nea « l’impegno culturale ù l 
programma» aggiungend' che 
«è la prima volta ch^ que¬ 
sta complessa rassegna si 
svolge a Napoli ed è la pri¬ 
ma volta che quale ospite d’o 
nore, c’è un paese. Cuba, del¬ 
l’arca latino-americana». 

Ciò detto «Il Mattino» .si 
sofferma sui vari dettàgli del 
programma, cogliendone di¬ 
versi aspetti di rilièvo. Aiv'iie 
l’edizione napoletana di «Pae- 
I se Sera » dimostra .sensibili¬ 
tà per l’enorme interesse cre- 
.sciuto in questi giorni nel¬ 
l’opinione pubblica attorno al¬ 
l’iniziativa del festival. 

Ancora ieri, infatti, il giorna¬ 
le è ritornato .sugli spettaco 
li e sui temi del festival eviden¬ 
ziando che « mertonalismo, 
lotta per la libertà e ricer¬ 
ca dell’autentica civiltà popo¬ 
lare si incontrano — nel pro¬ 
gramma — in un cerchio uni¬ 
tario». 

Molto viva, del resto, è an¬ 
che l’attesa per l primi spet¬ 
tacoli. Non a caso sul « Roc¬ 
co Scotellaro » che. proprio 
nella giornata di apertura, 
metterà in scena la compagnia 
di Bruno Cirino (.segn.Tlato, 
tra l’altro, a.ssieme aij altri 
spettacoli anche dair«Esprcs 
so» nel numero in edicola) si 
è già avviato un dibattito cri¬ 
tico con un primo intervento 
di Luigi Compagnone — che 
di Scotellaro fu intimo ami¬ 
co — .sulle pagine del «Cor¬ 
riere della Sera ». 

Tutto lascia prevedere — 
d’altra parte — che i dibatti¬ 
ti. i commenti anche critici, 
le polemiche si Intrerceranno 
lungo tutto l’arco del fe.stival. 

I Ma appunto, ciò accadrà 
proprio perchè si tratta di 
j una «.struttura viva ». di una 
I proposta stimolante, che — an- 
I cora prima deH’avvio — crea 
I fatti nuovi e positivi. 

1 E’ questo il caso, ad esempio 
I della « Federazione provincia- 
> le unitaria giornalai» (coni- 
j posta dal SI.NA.GI.. dalla Cisl 
e dairUil) che ha as.sunto 
rinizlativa di indirizzare, a 
tutti gli edicolanti, in occasio¬ 
ne del festival una lettera in 
cui i .segretari provincialiLui- 
gi Valletta, Vincenzo Capuano 
e Vincenzo Pi.sa li invitano a 
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Trenta opere dal '20 al '58 
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Una rassegna 
del cinema 
napoletano 


Gli ultimi ritocchi allo stand di Cuba 


Come si approvvigionano i ristoranti della « cittadella » deir« Unità » 

Tonnellate di generi alimentari 
tutti di provenienza cooperativa 

Un deposito enorme dove tuffo è regolato con estrema precisione > Il coniribulo di molte ditte produttrici di aitrez- 
zature per ristoranti e bar < La carne viene dall'ACM di Reggio Emilia • L'AICA di Napoli fornirà frutta e verdura 


I preda a convulsioni; la vigi- i considerare «l’importanza e 
lairice Anna Cafaro, 22 anni. varietà del programma pre- 
abitantc alla .salita Arcnella j: 

2.5. ha avvenito la direttrice 1 e I imponente parte¬ 

cipazione di visitatori proTc- 


Giu.seppina Pitta. Insieme l 
hanno portato il piccino da | 
un pediatra dei Colli Amincì. , 
il doti. Luso lotta. ì 

Questi si è subito accorto ! 
che le condizioni del barn- | 
bino erano disjjerate e ha \ 
detto alle due donne di por¬ 
tarlo d'urgenza in ospedale. 

Erano passati venti minu¬ 
ti da quando si era sentito 
male quando Andrea è arri¬ 
vato ai Cardarelli. Qui. però, 
ai medici non è rimasto al¬ 
tro da fare che constatarne 
il decesso. Il corpo del pic¬ 
colo sventurato è ora a di¬ 
sposizione deH’autorità giudi¬ 
ziaria che effettuerà l'autop 
sia per accertare eventuali 
responsabilità. 


nienti dalle altre città d'Italia 
e dall'estero ». 

Questo è solo una parte di 
quanto si rie.sce ad intravede¬ 
re. La città, infatti, è piena 
di «richieste» partire«v* su 
questo o su quello s|>ettaco- 
lo. questo o quel dibattito. 
I questa o quella mostra di cui 
.si è ietto o si è sentito par- 
I lare. E così anche le tante 
! città della regione, dove già 
I ci si organizza per « venire » 

I a Napoli e alla Mostra. 

• Il primo appuntamento — 
■ — comunque — vicino; doma¬ 


r. d. b. 


Avanzano lentamente attra¬ 
verso i viali della Mostra 
d'Oltremare trasformata in 
città del festival nazionale 
dell’Unità, con difficoltà su¬ 
perano le curve a gomito: 
.sono i gro.ssi autotreni che 
devono raggiungere il depo¬ 
sito e scaricare tonnellate di 
prodotti alimentari che servi¬ 
ranno a approvvigionare i ri¬ 
storanti e i bar che opere¬ 
ranno neH’area del festival 
da domani, giornata inaugu¬ 
rale. 

Quando arriviamo unclie noi 
al deposito, restiamo franc.a- 
niente sorpresi dalla enorme 
superficie occupata da auten¬ 
tiche montagne di casse. C’è 
di tutto: dai pomodori pelati, 
alla pisfa. ai fagioli secchi, 
ai salumij alle bevande. 

« Questa non è che una mi¬ 
nima parte di quello che ver¬ 
rà consumato ~ ci dice Ro- 
.sario Stornaiuolo della COOP 
di Napoli — si tratta sol¬ 
fa nto di una riserva, di un 
"polmone" per garantire che 
mal venga meno l’afflu.sso ai 
ristoranti e ai bar». 

Vediamo un po’, cifre alla 
mano, che cosa contiene que- 
.sto «polmone»: 6 000 cliili 
di pelati. 1.500 litri di olio 
d'oliva. 800 di olio di semi. 
20 quintali di gulash. 1.000 
chili di arista di maiale, 150 
di carne macinata, 1.000 di 
bistecche da cucinare al fer¬ 
ri, 200 chili di brasato, 800 
di salciccie. 1.500 polli: e an 
cora 2 ..t 00 chili di farina por 
!a pasta destinata alle pizze. 
1.0()0 chili di pasta, impres- 
■sionante anche il quaiititativo 


di bevande; 5.000 bottiglie di 
Coca Cola e Fanta. 5.000 lat¬ 
tine di birra Peroni e 20.000 
bottiglie di birre e.stcre. 

Questo, dunque, il polmone. 
Poi. giorno per giorno. s|>e- 
cialmente per le bevande, il 
rifornimento avverrà in modo 
diretto senza il passaggio at- 
traver.so il deposito. 

« Due volte al giorno — ci 
chiarisce Filippo Cerè della 
COOP Emilia-Veneto — i ri¬ 
storanti. i bar. i punti di 
ristoro ci faranno conoscere 
le loro esigenze e in due 
turni, uno alla mattina e uno 


Assemblea 
generale 
del sindacato 
giornalai 

Domenica .5 seiteinbu- il 
SI.NA.GI. terrà una assem- 
ble.» generale di categoria 
pres.so il salone Coni in via 
S. Maria deuii An.zeli a Piz- 
zofalcone. 

Gli argoment. a'.rordine del 
giorno saranno; prep.irazione 
del congresso nazionale, poli¬ 
tica .sindacale dei SI.N.A.GI; 
:ngre.sso del SI.NA.GI nella 
CGIL e nuove proposte sul 
l'accordo nazionale la cu: sca¬ 
denza è fis.sata per il prossi¬ 
mo mese. Alla assemblea par- 
tec;p-erà ;I segretario naziona¬ 
le Benito Castaldi. 
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notturno, noi provvederemo a 
rifornirli ». Gli autotreni ca¬ 
richi di merce provengono 
qua.si tutti dairEmilia-Roma- 
gna. I prodotti .sono tutti del¬ 
le cooperative. Di rilievo an¬ 
che qualche altro dato; sa¬ 
ranno utilizziiti nei sei ri¬ 
storanti italiani 7.500 piatti 
normali e ben 50.000 di pla¬ 
stica; sono già pronti 100.000 
bicchieri e alcuni milioni di 
tovaglioli di carta. 

L'AICA di Napoli ha assi¬ 
curato il rifornimento della 
frutta e della verdura. Vi 
sarà uno spazio cocomeri con 
con una previsione di vendita 
di almeno quindici quintali 
al giorno. Nell’area dell.n 
FOCI ci sarà una zona dove 
SI potranno acquistare le pan¬ 
nocchie di mais arrostite; c" 
ne vorranno non meno di .sei- 
settecento al giorno. L'AICA 
avrà anche un proprio punto 
di venaita. dell’organizzazio¬ 
ne se ne stanno occupando 
Mila e Cocozza. 

Saranno anche offerir .su¬ 
sine della cui erave crisi si 
sta parlando proprio in que 
-sti “iorni. A que.sta grande 
macchina hanno dato il loro 
contributo anche molte ditte 
produttrici di attrczs:.it»ire per 
ristoranti e bar. Ricordiamo 
!a Gaggiano ci.e ha mc.->so 
3 disposizione venti macchine 
per il caffè e altrettanti ma¬ 
cina caffè: la Salbo che ha 
dato due impastatr.ci: Gai- 
ter che ha offerto 65 frigo- 
miscelatori per bevande da 
dislocare nei bar: la Giber 
ha inviato i girarrost,:; la 
Peroni 70 banchi frigoriferi; 


40 ne ha inviati la Coca Cola. 

Da Castellammare arrive¬ 
ranno un milione di bottiglie 
di acqua della madonna. La 
carne, che viene conseyvata 
in enormi celle frigorifere, 
proviene dalla ACM di Reg¬ 
gio Emilia; gli altri prodotti 
dalla Coop di Bologna, dal 
COR di Ravenna, dalla Cor- 
tirella di Bologna, dai Casei¬ 
fici Riuniti. 

Tutto questo è alle spalle 
dei luoghi dove. aH’intemo 
della città del fe,stival. sarà 
possibile tra.scorrere una se¬ 
rata nel piacevole approccio 
con cucina nostrana e stranie¬ 
ra. Funzioneranno, infatti, sei 
ristoranti italiani e 4 .stranie¬ 
ri (quello polacco, quella del¬ 
ia RDT. quello ungherese e 
quello rumeno), più decine 
<j: bar e dicci punti di ri¬ 
storo. 

Que.sti ultimi offriranno la 
po.ssibilità di provare, per e- 
.sempio. solo pe.sre fritto op¬ 
pure solo caponate (freselle 
imbevute di acqua e aceto, 
con .su olive nere, pomodori 
e alici .salate) oppure sai- 
riccie alla griglia o ancora 
funghi alla griglia. 

Nel ristorante di Pozzuoli 
si spazierà su tutte le .v>o- 
cialità di pesce mentre la 
cucina emiliano - romagntjla 
terrà banco nel ristorante di 
Reggio Emilia; la cucina del¬ 
io vane regioni italiane sarà 
po.ssibilc gustarla nel risto¬ 
rante gestito dalle sezioni di 
Portici. S. Giorgio c Castel¬ 
lammare di Stabia. 

s. g. 


Il cinema popolare naiiole 
tano Sara presente a! Festival 
nazionale con trenta oijere 
comprese tra le più intere.s 
santi del i>eiiodo che va dal 
1920 al 1958. 

I film saranno pro.eitati 
nelle due .sale cinema de! 
Festival a partire da sabato 4 
alle ore 21. Aprirà la breve 
ra.ssegna ’O scìtici/fu; senipie 
nella stessa serata .saianno 
poi presentati Si me vttltsse 
bene e Fantcìsia ’e surclcito 
(1920 - 1922). Domenica 5 A’a- 
piile ca se nc va e Ftoccu la 
neve (dal '25 al ’27) saranno 
pre.sentati nel ixaneriggio. 
mentre alle 21 è previsto un 
film del 1949: Voce ’e notte 
(la figlia del peccato). 

Lunedi 6 i! programma pre 
senta Ci sposeremo a Capri 
un classico de! ’56. la famo¬ 
sissima Assunta Spina e Te 
lasso del 1921. 

Altri titoli iiiemorabiii .so 
no Lucia luci (del ‘21) e Ca¬ 
lamita d'oro (del '49). previ¬ 
sti jier mercoledì 8. e Luna 
rossa — chi non ricorda la 
famosissima canzone — e 
Monte Vergine, il primo de! 
19.51, il secondo del 1939. pre¬ 
visti per giovedì 9. 

Venerdì 10 nel pomeriggio 
Malafemmena — anche qui 
una famosa canzxine — del 
19.57 e in serata la famosissi¬ 
ma La tavola dei poveri, ope¬ 
ra memorabile di Raffaele 
Viviani. 

II cinema napoletano lega¬ 
to alla produzione musicale 
e canzonettistica nei giorni di 
sabato il e lunedì 13: Cit¬ 
tà canora (del '.52). Vedi Na¬ 
poli e poi muori (del ’àl). 
Cantate con noi (del ’55» e 
Siamo ricchi e poveri (del ‘53). 
Martedì 14 sarà la volta di 
Campo dei fiori del 1943. mer¬ 
coledì 15 di ScrenatcUa sciuà 
scine, dal titolo di una delle 
canzoni di maggior succc.=vSo 
nel ’58, giovedì 16 de / pre¬ 
potenti, sempre del ‘58. vener¬ 
dì 17 di Addio per sempre 
un film « pa.ssionale » del '57. 
per gli ultimi due giorni 
quattro titoli: Rosalba la fan¬ 
ciulla di Pompei (19.52). Fe¬ 
ste di popolo ( 1943), Mala- 
spina {I9Ì}5) e Zappatore 
(1949) 
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Due pagine 
in più deirUnità 
per il Festival 

Per l'occasione del fe¬ 
stival nazionale il nostro 
giornale sarà nelle edicole 
più ricco di pagine e di 
servizi, grazie ad un par¬ 
ticolare sforzo giornalisti- 
co ed editoriale e dei com¬ 
pagni della tipografia GA¬ 
TE di Roma. 

Ogni giorno, infatti, vi 
saranno tre pagine del 
giornale completamente 
dedicate agli avvenimenti 
del festival. 

Il giornale uscirà, quin¬ 
di. a partire da martedì 
prossimo con due pagine 
in più in tutta l’edizione 
meridionale. 

Alla Mostra d'Oltrema- 
re funzionerà, pertanto, 
nelle due settimane dei 
festival una vera e pro¬ 
pria redazione del nostro 
giornale, senza — per que¬ 
sto — ridurre l’impegno 
per le pagine di cronaca 
di Napoli e della Cam¬ 
pania. 

La redazione del festi¬ 
val risponde ai seguenti 
numeri telefonici ; 
610059 e 615659. 


CONFERENZA STAMPA-- 

Doniiuii. poclic ore prima 
dcirapertura del festival (al¬ 
le 11) il comitato or.gamzza 
toro terrà una conferenza 
stampa per presentare ai 
giornalisti il fe-^tival e la stia 
artieolazione. 

SERVIZIO D'ORDINE 

Oggi alle 18.30 presso l’or 
ganizzazione. alla Mostra d’ 
Oltremare, ci sarà una riu¬ 
nione dei responsabili del 
servizio d'ordine designati 
dalle sezioni. 

CENTRO DIFFUSIONE 
STAMPA DEMOCRATICA 

Durante tutto il periodo 
dei festival n.izionale il cen¬ 
tro diffusione stampa pro¬ 
paganda si è trasferito pres 
so lo stand dcH’Unltà nella 
Mostra d’Oltremare. Tuttavia 
per eventuali esigenze dei 
compagni c dei cittadini in- 
teres.sati alle putvblieazioni 
della stampa democratica, lo 
ufficio di via Cervantc.s 55 5 
(lei. 203896) rimarrà aperto 
tutti 1 giorni dalle ore 12 al¬ 
le 13.30 dal 6 al 20 settembre. 

PRONTO SOCCORSO 

Oggi alle oro 17 è indetta 
una riunione presso i locali 
del pronto soccorso, jier defi¬ 
nire i turni di servizio del 
pei-sonale sanitario. 


VOCI 

DELLA CITTA’ 


• DA TRE ANNI NIENTE 
RISARCIMENTO 

Said Ben Amor, 78 anni, 
mare.sciallo dei CC m pen.sio 
I NE (era un «aiutante eri¬ 
treo» nativo di Gondar. Abi.s 
sinia; ade.sso abita al Rione 
Bcrlingicri Isolato 18jc) de¬ 
corato. ci ha inviato chiedijn- 
done la pubblicazione. la lei 
tera che ha scritto al presi¬ 
dente della quarta sezione ci 
vile del tribunale dr. Bran¬ 
di per sollecitare la defini¬ 
zione della .sua caiusa; « il 9 
novembre del 1973 in via Stcl 
vio caddi dall'aiitobu.s "149" 
e riportai la frattura del fe 
more de.stro per cui dovetti 
rimanere 40 giorni ricovera 
to ai Pellegrini... da allora 
non ric.sco ad ottenere il ri 
.sarcimento dei danni ». 

S.iid Ben Amor .sostiene 
che .si è rivolto a ben tre av- 
j vocali senza riuscire ancora 
j ad ottenere nulla né dall’a.ssi 
1 ciirazione. nè in sede di tri- 
i banale, e che le udienze e le 
convocazioni vengono continua 
j mente r.nviate o disertate, 
j Nel frattempo però gli ven 
, gono chiesti g’.i onorari che 
I lui. pensionato, non .sa come- 
j pagare. 

j Adesso la cau.-,a e .stata rin- 
• v;ata per l ennesima volta al- 
1 ITI novembre di quest’anno 
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Tre vittime in incidenti sul lavoro a Pompei e a Crispano 

Inchiesta della magistratura sui due infortuni 


PICCOLA CRONACA 



Le foto qui accanto mostra¬ 
no due delle tre vittime di 
infortuni sul lavoro accadu¬ 
ti ieri in provincia di Napoli. 
Sono Antonio Sicignano di 29 
anni, qui ritratto insieme ai 
due figlioietti. e di suo nipo 
te Vincenzo Sicignano di 14 
anni. Entrambi i giovani era¬ 
no di Pompei. 

L'altro incidente è accadu¬ 
to a Crispano e ne è stato 
vittima Giovanni Ambrosio 
di settanta anni. L'incidente 
di Pompei è accaduto ieri po¬ 
meriggio alle 14.30 mentre i 
due Sicignano stavano lavo¬ 
rando alla impastatrice. Una 
scarica di corrente elettrica 
li ha fulminati uccidendoli 
sul colpo. 

Giovanni Ambrosio invece 
lavorava a Crispano al terzo 
piano di uno stabile quando 
per cause non ancora accer¬ 
tate è caduto al suolo. Tra¬ 
sportato al Cardarelli è de¬ 
ceduto dopo mezz'ore. 

Su tutti e due gli infortuni 
— su cui riferiamo in pagina 
nazionale — sono aperte in¬ 
chieste della magistratura a 
dell'ispettorato del lavoro. 


IL GIORNO 

Oggi .3 .settembre 1976 S 
Gregorio Marno 

CULLE 

ET nata Pina, figlia de; com¬ 
pagni Maria Rosaria e Re 
nato Mannelli. 

Ai genitori gli auguri della 
federazione napoletan.i e de'.- 
l'Unità. 

• * • 

E' n.ito Giuseppe pr.moge- 
nito di Luciana Po’.iio e Fran 
co De Gregorio titolare del 
l'agenzia d: distribuzione del 
nostro g-.oma'.e. A', p.rco'.o 
Giuseppe cd .ii genitori van 
no g ',1 augu.ri della ainm.n. 
.st.'az.one e della redaz.one 
deirUnità. 

• • * 

Lo scriltcre Luigi Conipa 
gnone è diventato nonno. Al 
figlio Massimo e a Dan.e'.a 
Palumbo è infatti nato Fa 
b.o. A Luigi Compagnone e 
ai genitori di Fabio gli augu 
r; della redazione deH'Uniià. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 71; Ghiaia: via 
Carducci 21. riviera di Chlaia 
77. via Mergellina 148, via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Mu.seo 45; Mercato-Pen¬ 
dino via Duomo 357. piazza 
Garibaldi 11: S. Lorenzo-Vica- 
ria: vìa S. Giov. a Carbona¬ 
ra 83, staz. Centrale C. Luc¬ 


ci 5, via S. Paolo 20; Stella- 
S C. Arena: via Fona 201; 
via Materdci 72. corso Ga- 
nbald: 213; Colli Aminei: 
Colli Amine! 249; Vomere 
Arenella: v:a .M. Piscicel- 
li 138. piazza Leonardo 28. 
via L. G.ordano 144. via Mcr- 
liani 33. v.a D. Fontana 37. 
via S.monc .Martini 80; Fuo- 
rigrotta: piazza Marc* Anto¬ 
nio Colonna 21. Soccavo; 
Via Epomeo 1.54; Miano-SÌa- 
condigliano: corso Secondl- 
gliano 174; Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726; Ponticelli; via 
Madonnel’.e 1; Poggioreala: 
v;a Pog.orealc 21; Posillipo: 
Via Posillipo 69; Pianura: via 
Provinciale 18; Chiaiano. 
Marianella. Piscinola: piaz¬ 
zi» Municipio 1. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al « Cotu- 
gno » o alle cliniche universi¬ 
tarie SI ottiene chiamando 11 
44.13.44; orario 8-20 . ogni 
giorno ; 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7): sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe¬ 
stività per l’intera giornata. 
Centralino numero 31.5033 
(Comando Vigili Urbani). Vi¬ 
sita medica e medicine sono 
gratuite. 
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Dopo che finalmenfe era stato raggiunto un accordo 


Salerno: tornano in campo 
le forze ostili all’intesa 

Pesante sortita del de Scaldato — Contestata la vali¬ 
dità anche della soluzione data alla crisi regionale 


Con una breve dichiarazio¬ 
ne rilanciata \cnerdì 27 a?o 
sto, il socialista Gaetano Fa- 
solino, eletto la settimara 
precedente con il voto dei 
partiti democratici alla presi¬ 
denza dell’amministrazione 
provinciale, informava i con- 
s/'lleri provinciali del motivi 
che avevano determinalo il 
rinvio al 13 settembre del- 
Tassembleu per l’elezione del¬ 
la giunta. Dopo un mc.se di 
defatiganti trattative final¬ 
mente SI ricomponeva il i;u.i- 
dro politico dell’intesa, men¬ 
tre mancava, per la defini¬ 
zione dell'accordo, l’approfon¬ 
dimento di alcuni problemi 
p.^eliminari alla formazione 
degli esecutivi e dei pro- 
gr-rrnml. 

Le trattative avevano i>or 
tato a soluzione la crisi che 
61 trascina ormai da un an¬ 
no per cui le iluc ossemblee 
avrebbero finalmente eletto 
gli esecutivi. La DC nell’ulti¬ 
mo incontro aveva nccett-«to 
la richiesta del partiti domo 
craticl di far dimettere la 
giunta di Cava dei Tirreni 
che si regge sul voto deter¬ 
minante dei fascisti c aveva 
sciolto la ri.ser\'a sull’ultimo 
punto in discussione: le di¬ 
missioni del presidente della 
commissione amministratnee 
dell’ATACS. 

A questo punto l’accordo 
era ed è po.ssibiIe anche sul¬ 
la scorta del voto per ben 
due volto positivo della dire¬ 
zione provinciale della DC che 
ha accettato airunanimità an- 
•che iK-r Salai no l'ampia in¬ 
tesa sottoscritta a Napoli. 
Quest! progressi avevano an¬ 
che consentito il rinvio ai 


giorno 13 della riunione dei 
Consiglio comunale, fissata 
per li 20 agosto. 

Accettare il rinvio della riu¬ 
nione delle due importanti as¬ 
semblee elettive entrambe fis¬ 
sate in seconda convocazione, 
significava da parte di tutti 
l partiti che c’era l'esplicita 
volontà di evitare, ad ogni 
costo, li pencolo dello scio¬ 
glimento delle assemblee elet¬ 
tive e di conseguenza il com- 
mis.sarlo prefettizio. Quando 
ormai la situazione politica 
salernitana si avviava verso 
una soluzione positiva sono 
riemerse di nuovo all’orlzzon 
te qv'elle forze che per un 
anno hanno tramato a loro 
volta dietro le quinte altre 
volto In maniera palese con¬ 
tro l’intesa. 

Su questo terreno si muove, 
dii atti, una dichiarazione del 
l’onorevole Scarlato, che nel 
nproijorre di nuovo l’assurda 
definizione dei ruoli di mag- 
gioiaiiza e minoranza sferra 
un duro ed inusitato attacco 
non solo alle trattative saler¬ 
nitane, ma all’intesa raggiun¬ 
ta a Napoli e alla lederazione 
del PCI di Avellino. 

« L’ultimo documento della 
Federazione comunista — .si 
legge nella dichiarazione al 
"Mattino" — col quale viene 
ottaccata pe3.antcmento la DC 
irpina, responsabile secondo 
i comunisti, di non volersi 
adeguare alla "soluzione po¬ 
sitiva" della crisi regionale, 
sottopone i democristiani 
campani ad alcuni pressanti 
sollecllazioni ». 

Nella dichiarazione Scarla¬ 
to, esponente del conservato 
rismo salernitano e relegato 


FINALMENTE 

è arrivata la nuova 

SIMCA 1005 

da 944 cc. (consuma 1 It. per 18 Km.) 

ancora a L 1.851.000 IVA esclusa 


Prenotazioni e prove presso 



SALONI DI 

ESPOSIZIONE 





E VENDITA 

napoli 

- via partenope 19/22 

Tel. 407.317-414.260 



napoli 

- via dioclcziano 2(H/206 

Tel. 633.601 



napoli 

- corso garibaldi 230 

Tel. 293.663 

CENTRO 

ASSISTENZA 

napoli 

- via Pietro testi, 118 

Tel. 632.8(H-633.933 


Avellino - Scoperto un grosso traffico 


Nove arresti 
e venti denunce 
per la droga 

Fra gli arrestali ci sono tre militari USA delia base Nato 
di Montevergine - Scoperti 5 campi di canapa Indiana 


SCHERMI E RIBALTE 


ai margini della stessa DC, 
si propone quale capo di una 
« vandea regionale » per fron¬ 
teggiare con una linea omo¬ 
genea la « manovra » comuni¬ 
sta. Quale sbocco possa ave- 
le una proposta come quella 
del parlamentare salernitano, 
quando nella stessa DC, dal 
basisti al segretario Abbia vi 
e stato un comune Impegno 
per l'intesa, non è facile ca¬ 
pirlo. 

Fuori dall’intesa è a tutti 
noto che a Salerno non vi 
sono soluzioni per risolvere 
la crisi: una forza che si 
oppone all’intesa lavora sen¬ 
z’altro per lo scioglimento 
delle assemblee elettive. 

Spetta ora ai partiti demo¬ 
cratici, e in primo luogo alla 
DC, sconfiggere queste forze 
al suo interno e dimostrare 
che con l’intesa Salerno può 
avere finalmente dei governi 
democratici. Chi scegliesse 
una strada divei'sa si assu¬ 
merebbe tutta la responsabi¬ 
lità di vanificare il lavoro 
svolto in questo mese e fa¬ 
rebbe del notevoli passi in¬ 
dietro alla .soluzione di una 
crisi che si trascina da un 
anno. 

Ugo Di Pace 

telenapoli 


20,00 TELENAPOLI oggi: 
t Film: c II tesoro degli 
Atzechi » 

21.30 Telenotizie 

22,00 Telenotizie Sport 

22.30 Film: .Assalto al cen< 
tro nucleare 


Un duro colpo al preoccu¬ 
pante. anche se poco noto, 
estendersi del traffico della 
droga ad Avellino e nel cen¬ 
tri limitrofi è stato Infcrto con 
l’arresto di ben nove spac¬ 
ciatori e consumatori di dro¬ 
ga. La Procura della Repub¬ 
blica di Avellino — che ha 
diretto le indagini avvalendo¬ 
si della collaborazione di re¬ 
parti specializzati del gruppo 
carabinieri di Avellino e del 
nucleo investigativo di Napo¬ 
li — ha precisato che non 
.sono da escludersi altri arre¬ 
sti e die sono 20, oltre al 
9 arrestati le persone che so¬ 
no state denunciate a piede 
libero sotto l’accusa di esse¬ 
re coinvolte nel traffico di 
stupefacenti. 

Tre degli arrestati sono mi¬ 
litari americani della base 
NATO di Montevergine: il 
sergente F’redench Davis di 
22 anni, e due soldati, Ste¬ 
venson Norman c James Da¬ 
vis, rispettivamente di 22 e 
21 anni. Anzi, a loro riguar¬ 
do bisogna precisare die so¬ 
no stati arrestati agli inizi 
di ago.sto. anche se la cosa 
sino ad oggi c rimasta pres- 
socchè ignota alla stampa ed 
alla opinione pubblica. 

Agli altri spacciatori la Pro¬ 
cura di Avellino ò arrivata 
dopo circa un mese di Inda¬ 
gini — alle quali pare abbia 
partecipato, m veste non uf¬ 
ficiale, un agente USA del 
Narcotic Bureau — e dopo 
stringenti interrogatori dei tre 

Questi i nomi degli altri 
sei arrestati: Raffaele Erco¬ 
lino, un meccanico di Mer- 
cogllano spo&.ato di 44 anni; 
Mario Boccuti, soprannomina- 
r« americano », un giovane 
di 28 anni perpetuamente di¬ 
soccupato; Pasquale Di Pal¬ 
ma, un altro disoccupato, Vit¬ 
torio Porfito, uno studente di 
Atripalda ventunenne, Arturo 
Rongo un pregiudicato napo¬ 
letano di 34 anni; ed Ennio 
Maffel, un giovane professore 
di lingue di Solofra, di 26 


anni, laureato all’Orientale di 
Napoli col massimo dei voli. 

A proposito di quest’ultimo 
bisogna dire che rantorità 
giudiziaria, dopo averlo fatto 
sottoporre a visita medica, 
ne ha ordinato l'immediato 
ricovero presso l’ospedale ci¬ 
vile di Salerno, per essere 
disintossicato. 

Quello del Maffel, un gio¬ 
vane introverso, orfano di pa¬ 
dre dalla prima infanzia, rap¬ 
presenta un vero e proprio 
«caso umano»; le sue con¬ 
dizioni fisiche hanno rivelato 
una intossicazione di droga 
in fase molto avanzata 

Il traffico di droga — sia 
di quelle <i leggere » come 
marijuana e sostanze psico¬ 
tropiche, che di quelle «pe¬ 
santi » come l’eroina — dura¬ 
va. sembra, dal 1972. Se non 
introdotto è stato almeno ac¬ 
centuato dalla vicinanza della 
base NATO in cui e noto che 
vi sono molti spacciatori e 
consumatori di sostanze stu¬ 
pefacenti. 

Ma il traffico di droga è 
stato facilitato anche, per co¬ 
si dire, da una produzione 
locale; nelle campagne limi¬ 
trofe di Avellino cresce spon¬ 
taneamente canapa indiana. 
E* fin troppo facile intuire 
che questa produzione spon¬ 
tanea è stata subito sfrutta¬ 
ta ed Incrementata, tanto è 
vero che già l’anno scorso il 
gruppo della Guardia di Fi¬ 
nanza di Avellino scopri e 
distrusse tre campi di cana¬ 
pa. siti neiriilnterland citta¬ 
dino. 

Ma, la produzione non è fi¬ 
nita. Ben cinque sono gli al¬ 
tri campi di droga scoperti, 
nella periferia di Avellino e 
di Mercogliano, dagli Investi¬ 
gatori che stanno procedcnr»o 
alla loro distruzione. Inoltre, 
nel corso degli arresti, ese¬ 
guiti tutti a domicilio, è stata 
.sequestrata merce per 11 va¬ 
lore di 50 milioni circa. 

Gino Anzalone 



ESTINTORI - IMPIANTI ANTINCENDIO 
RIPARAZIONE • REVISIONE E COLLAUDO 
Concessionaria Estintori 

«METEOR» 


NAPOLI • Via Giacinto de Sivo, 57-SS - Talaf. 635.534 


VENDITA ECCEZIONALE 


DAL 1 * AL 30 SEnEMBRE 


VENDONSI VOMERO ALTO 
APPARTAMENTI LOCATI 

L. 3.700.000 VANO 

Pagamento: 50% mutui et 50% 
in 36 rate o a convenirsi. 
Telefonore: 081/223962-418569 


HA GIÀ’ SCONVOLTO IL MONDO! 
IERI HA SCANDALIZZATO VENEZIA 

DOMANI SCONVOLGERÀ' NAPOLI 

al cinema ALCIONE 


EDMONOg? AMATlrJtó.i< 
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MICHEL PICCOLI - RENATO SALVATORI giuiiana calandra • .ZOO ZOO GABnif.a 

‘ ^ V . . • ■ I 4 I A- m-^ -■’• 

MARCO FERRERI-BAWEL AZCONA I PHILIPPE SARDE l 


« La Voce » 
dì nuovo 
in edìcola 

CHI GOVERNA LA CAM 
PANIA — Nel numero del¬ 
la Voce della Campania 
da oggi in edicola un'in¬ 
dagine capillare, comune 
per comune, in tutti i 547 
enti focali della Regione. 
Il tipo di giunta, il nome 
e il partito dei sindaci, 
il numero degli abitanti, 
e poi un'elaborazione per 
tabelle dei risultati signi¬ 
ficativi (distribuzione dei 
sindaci per partiti, rag¬ 
gruppamento dei comuni 
secondo le coalizioni che 
danno vita alle ammini¬ 
strazioni con ulteriore di¬ 
visione per comuni con 
popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti e superiore 
a questa cifra, raggruppa¬ 
mento dei comuni per to¬ 
tale di popolazione a se¬ 
conda dei diversi tipi di 
amministrazione, le giun¬ 
te delle province e della 
regione). 

FESTIVAL GRANDE MA 
NON KOLOSSAL — Pro¬ 
gramma. pianta, immagi¬ 
ni. e ogni altra utile in¬ 
formazione sul festival na¬ 
zionale de l'Unità che si 
annuncia come uno dei 
più importanti appunta¬ 
menti politici e culturali 
di Napoli a del Mezzo¬ 
giorno. 

Nei ricco numero, il pri¬ 
me dopo la pausa feriala. 
della Vera della Campa¬ 
nia interviste a Gerardo 
Chiaromonta, Gaspare 
Russo. Giusappe Iacono. 
Antonie Carpino. Mario 
Porta, Franco Picardi. An¬ 
drai Geremicca. Luigi 
Scotti, articoli di Luigi 
Compagnone. Mariano D' 
Antonio. Giusappe Galas¬ 
so. Filiberto Menna. Pie¬ 
tro Valenza. Antonio Na¬ 
politano. Aldo Masullo, ad 
altri «arvizi di politica, 
attualità, economia, cultu¬ 
ra a sport. 


La aisla cha appaiono accanto 
al tiioll dai film corriipondono 
alla aeguanta rlasalffriilnni dal ' 
sanarli 

A ai Awanturose 

6 m Comico 
DA a Oltagno animale 
DO = Documantarie 
DR a OrammaHoe 
Q ai Giallo 
M =* Muilcala 
I m SanttmanMe 
SA s Satirico 
SM a StorUo-aifioJofloe 

U eostro thidlzle aui Htai «le¬ 
na aapraaao Dal modo «eguanlK 

•••90 ca eceazlonala 
• ••• ai aMme 
••• a buona 
•• a diacTate 
• a madlocra 

V M IR 4 vietato al ariaeri 
di 18 aiwl 


TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Vometo - Telelo- 
no 377.005} 

Stasera alle 21,15, la Coopera- 
liva Anonima "realrale Parteno¬ 
pea pres.: « Napoli contro: La 
4 giornate >. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

5p«ttacn>o Oi Strio tesse 
TEATRO DEL PARCO DI VOLLA 
PICNATELLI (Tel. 411.762) 
Questa sera alle ore 21,15 « Na- 
politudlne » di Sergio Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl’Alba 
n. 30) 

•CiiHisura ^stivai 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni serò daue ore 19 elle 24 
allwiii musicali 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- 
lelono 377.046) 

Alle 17,30 e 22.30: I senza 
nome, con A. Dolon • DR 
MAXIMUM (Viale Elena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

La linea del Hume 
NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Alle 17 e 23: Provaci ancora, 
Sam, con W. Alien - SA 
NUOVO (Via Monlecalvario. 16 
Tel. 412.410) 

Corpo d’amore, con F. Simon 
DR (VM 14) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
S. al Vomero) 

(Chiusure estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - ironie ex caserma Ber¬ 
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Novecento (prima) 


ACACIA (Via Tarantino, 12 - To- 
Iclono 370.871) 

I 4 dcU'Ave Maria, con E. VVal- 
lach - A 

ALCYÒNE (V. Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

L’ultima donna - 
AMBASCIATORI (Via CrispI, 33 
Tel. 683.128) 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sasoy - DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

La prima notte di quiete, con A. 
beton - DR (VM 14) 
AUUUSTEO (Placca Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via R, Caverò • Tele¬ 
fono 444.700} 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare 

CORSO (Corso Meridionale - Te- 
leloiio 339.911) 

Non pervenuto 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Da mezzogiorno alle tre 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I 4 dcH'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La casa dalle iinesire che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento (prima) 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Tc 
leiono 418.660) 

Napoli violenta 

ODEON (Piazza Picdigrolta, 12 
Tei. 688.360) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ROXY (Vìa Tarsia - T. 343.149) 
La ragazza alla pan, con G. 
Guida - S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa, 59 
Tel. 415.572) 

II trucido e lo sbitco • T - 
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Novecento (prima) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Il pistolero, con J. Wayne ■ A 
ADRIANO (Via MonIcolivcto, 12 
Tel. 313.005) 

Il pistolero, con J. Wayne ■ A 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati ■ C (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Tarzoon la vergogna della jungla 
DA (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Calde labbra, con C. Beccario 
DR (VM 18) 


ARISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
Iclono 377.352) 

Una donna da uccidere, con M. 
Jobert • OR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Tolò contro I 'luattro • C ‘ 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La prolessorcssa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati • C (VM 18) 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

EDEN (Via C. Sanlelice • Tele- 
tono 322.774) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzutfi - DR (VM 14) 


cinciiin EDEN 

QUELLI DELLA 
CALIBRO 38 

con 

Marcel Bozzuffi 
Carole Andre 

Vietato ai minori di 14 anni 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Manonc all’attacco, con P. Smith 
C 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le, 129 - Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovalo 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 - Telc- 
lono 370.519) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

L’alliltacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 
leiono 680.266) 

Cadaveri eccclicnii, con L Ven¬ 
tura - DR 

AMERICA (San Martino - Tcle- 
lono 248.982) 

Amarcord, di F. Fellmì - DR 
ASTORIA (Salila Tarsia - Telelo- 
no 343.722) 

Rollercar, con H. B. Halicki - A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Il secondo tragico Fanlozzt, con 

P. Villaggio - C 


A • 3 (Via Vittorio Vonoto • Mla- 
no - Tel. 740.60.48) 

Camp 7: lager femmlnlla, con 
J. Bliss - OR (VM 18) 
BELLINI (Via Bollini • Telefo¬ 
no 341.222) 

A qualcuno placo celde, con M. 
Monroa - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 1 
Tel. 342.552) 

Rollercar, con H. B. Hallekl - A 
CAPITOL (Via Manicano • Tolo- 
fono 343.469) 

Una romantica donna Inglaoo, 
con G. Jackson • S (VM 18) 
CASANOVA (Cono Garibaldi, ISO 
Tel. 200.441) 

iCriiiisiitè -stivai 

COLOSSEO (Galleria Umberto - To- 
Iclono 416.334) 
tnhibilion 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

I pcccalori In blue jeeni, con J. 
P Celmondo - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tesso, 189 
Tel. 685.444) 

Tre uomini In fugi, con Borvil 
C 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (Vie Cisterne 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

POSILLIPO (V. Posllllpo, 39 . To- 
lelono 769.47.41) 

Bersaglio di notte, con G. Hack- 
msn - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel. 616.925} 

II soldato di ventura, con Bud 
■♦Spencer - A 

ROMA (Via Ascanlo, 36 • Tele- 
tono 760.19.32) 

(CrtìustirB estivs) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Il triangolo d’oro 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Ta- 
lelono 760.17.10) 

(Non pervenuto) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Allenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. MeOavId - C 

VITTORIA (Via PIscItelli 18 - To- 
lelono 377.937) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni - G (VM 14) 


VNITA^-TEATRO 
BELVEDERE DEL MUSEO 
DI SAN MARTINO 

La cooperativa 
anonima teatrale 
■ partenopea presenta: ' 

« NAPOLI CONTRO 
LE QUATTRO GIORNATE » 

di Sergio Pacelli 

Ingresso per 1 lettori è di 
lire l.tXX) pre.sentando 11 
tagliando al botteghino del 
teatro. 


OGGI Al CINEMA 


nOKENTINI - ABADIR 

TITANUS 


iU.BERTOGRL\LU.DI 


UNFILMDI 

BERNARDO BERTOLUCCI 








Alio I 








ROBERTDE NIRO • GERARD DEPARDIEU 
DOMINIQUESANDA 

ERANCESCABERTINI'LAURABEm WERNERBRUHNS 
STEFANIA CASINI STERLINGHAYDEN -ANNAHENKEL ELLENSCHWIEBS 

ALIDA VALLI • ROMOLO VALLI 
STEFANIA SANDRELLI 
DONALD SUTHERL AND 
r^BURTLANCASTER 

r*—rr- irC. \lTTDWO ?TC^»R|-)U( W,< ) VORJ»JCO'-r Ttt-rrvx-.-tCK» 

Vr-.-lX-'na HLLNCO.Lar.M LI MmhtStOLLLja bULNUCOBLRTULLOU 

Ry*»i. BERNARDO BERTOLUCCI 

itcmx/n-^ovsuirsn'cssooCrvic; urGusnuucausi 




Orario spettacoli : FIORENTINI: 16, 19, 22 - ABADIR; 16, 19, 22 - TITANUS: apertura 10,50 ultimo 22 
AVVERTENZA: L'ULTIMO SPETTACOLO INIZIERÀ' ALLE ORE 22 PRECISE . 

, . VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
SONO TASSATIVAMENTE SOSPESE TESSERE E BIGLIEHI OMAGGIO 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 


Dol Consiglio regionale delle Marche al governo in un documento approvato all'unanimità 

Chieste provvidenze straordinarie 
per i gravi danni deiralluvione 

Attraverso l'adozione di un decreto legge che consenta alla Regione il ripristino delle opere pubbliche danneggiate, l’appli¬ 
cazione per l’agricoltura dei benefici del fondo di solidarietà nazionale • Le proposte verranno presentate da un comitato 


ANCONA, 2 

Il coneiglio ragionale, riu¬ 
nitosi In seduta straordinaria 
per esaminare la situazione 
dei territori marchigiani col¬ 
piti daH'alluvlcne del 17-20 
agosto, ha approvato all’una¬ 
nimità un documento conte¬ 
nente le richieste di avanzare 
al governo per la pronta ri¬ 
presa delle zone colpite. Tali 
richieste si possono cosi si.n- 
tetizzare: adozione di un de¬ 
creto legge recante provvi¬ 
denze di carattere .straordi¬ 
nario che consentano attra¬ 
verso delega alla Regione 11 
ripristino e la ristrutturazione 
delle opere pubbliche danneg¬ 
giate, rappilcazlone In agri¬ 
coltura del benefici del fondo 
di .solidarietà nazionale e di 
sostegno alle categorie econo¬ 
miche e al lavoratori colpiti 
dall’evento. 

Le proposte regionali ver¬ 
ranno presentate al governo 
da un comitato del quale sa¬ 
ranno chiamati a far parte 
il presidente della Giunta, 
Gialli, il vicepresidente Mas¬ 
si. gli assesiori 'fonnlnl. Ma¬ 
nieri e il consigliere Mar¬ 
chetti. Tale comitato ha an¬ 
che il compito di seguire i 
contatti con il governo e di 
a.sslcurare il necessario rac¬ 
cordo tra l’azione della giun¬ 
ta e quella del consiglio, del¬ 
le commissioni consiliari, de¬ 
gli enti locali interessati. 
Aprendo la seduta, il presi¬ 
dente del consiglio Bastianel- 
11 ha espresso il più vivo 
cordoglio al familiari delle 
vittime dell’inondaziono ma- 
iiilfestando. nello stesso tem¬ 
po, l’apprezzamento per l’ope¬ 
ra di qu-.inti si seno prodi¬ 
gati perchè i danni fossero 
limitati al massimo. L’ampio 
dibattito sviluppatosi sulla ca¬ 
se del rapporto svolto dal 
presidente della Giunta Ciuf¬ 
fi ha messo in luce ancora 
una volta le cause profonde 
che hanno portato a livelli 
di estrema gravità le conse¬ 
guenze degli eccezionali fe¬ 
nomeni atmosferici delle set¬ 
timane scorse. Dagli Inter¬ 
venti dei consiglieri regiona¬ 
li è emersa con chiarezza la 
consapevolezza di come 11 ri¬ 
sanamento delle zone c del 
settori produttivi maggior¬ 
mente colpiti non possa pre¬ 
scindere daU’avvio di un se¬ 
rio e organico programma di 
salvaguardia e di gestione de¬ 
mocratica del territorio. Per 
quanto riguarda le opere pub¬ 
bliche.di competenza, statale 
— ha detto Claffl -- 1 Kivorl 
di pronto intervento e di ri¬ 
pristino delle opere idrauliche 
ammontano a oltre sette mi¬ 
liardi, per le opere di compe¬ 
tenza regionale, le ultime sti¬ 
me parlano di oltre 53 miliar¬ 
di. Per quanto attiene al- 
ragricoltura, l’ammontare dei 
danni è stimato in circa 80 
miliardi relativamente alle 
produzioni e in 35 miliardi 
per le strutture aziendali. 

La calamità che ha colpito 
la regione — ha detto il pre¬ 
sidente delia Giunta — è un 
rimprovero nella misura in j 
cui non slamo riusciti a pre¬ 
disporre una regolamentazio¬ 
ne delle forze naturali. Si 
tratta ora di individuare al¬ 
cuni punti per una nuova po¬ 
litica del territorio e deH’equl- 
llbrio idrogeologlco: In p.ar- 
ticolare Ciaffi ha citato la 
realizzazione della Carta tec¬ 
nica regionale. 

II compagno Marchetti ha 
detto che si deve procedere 
airindividuazlone delle zone 
e del settori più colpiti, con 
particolare riguardo alle In¬ 
frastrutture. all’agricoltura, 
airindustiia. aH’artlgianato e 
al turismo. L'alluvione — ha 
detto Marchetti — ha provo¬ 
cato notevole dissesto In tut¬ 
ta la rete fluviale, pc.* cui 
Il rischio di ulteriori disastri 
permane. Le alterazioni del 
territorio, le scelte per le 
arce di insediamenti civili e 
industriali, la degradazione 
del suolo e gli stessi modi 
di coltivazione hanno contri¬ 
buto notevolmente al verifi¬ 
carsi di tali eventi. Urgono 
pertanto provvedimenti per la 
regolamentazione delle acque 
c della manutenzione delle 


strutture esistenti nelle rete 
fluviale marchigiana. Un’azio¬ 
ne di denuncia, ha concluso 
Marchetti, deve essere svolta 
nel confronti di quelle am¬ 
ministrazioni (Anas, FF.SS, 
IRI) che hanno operato indi¬ 
scriminatamente sul territorio 
marchigiano accentuando .n 
t-.al modo gli effetti delle av¬ 
versità naturali. 

sempre in relazione alla va¬ 
sta problematica del territo¬ 
rio. c’è da registrare l’Inter¬ 
vento del compagno Diotal- 
levi il quale ha fatto osser¬ 
vare la completa Inosservan¬ 
za delle pur limitate norme 
che regolano gli interventi sul 
territorio e la sua salvaguar¬ 
dia. Tali leggi — ha detto 
il capogruppo comunista 
dovrebbero avere messo a di¬ 
sposizione della nostra regio¬ 
ne circa 115 miliardi per ope¬ 
re di assetto idrogeologlco. 
Alla fine del 1973 ne risulta¬ 
vano utilizzati appena 40. Al¬ 
trettanto si potrebbe dire del- 
r.azlcne dei consorzi di bo¬ 
nifica. del progetto spedile 
per il bacino del Tronto. La 
Regione ha quindi il dovere 
di accertare lo stato di at¬ 
tuazione di tali programmi 
anche in relazione ni proble¬ 
ma .sempre più pre.ssante dcl- 
rapprovvlglonamento idrico. 

Il presidente della Commis¬ 
sione agricoltura, Mo.ssi, ha 
affermato che 11 perdurare di 
ccndizioni atmosferiche av¬ 
verse, al termine di una sta¬ 
gione già sfavorevole, si ri¬ 
percuote negativamente su 
tutte !e coltivazioni in atto 
nella nostra regione, per cui 
è impossibile valutare a pie¬ 
no le conseguenze nelle cam¬ 
pagne del nubifragio di ago¬ 
sto. Nel dibattito .sono inter¬ 
venuti anche Lucconi. Todi- 
SCO. Z-accagnini, Tinti e gli 
assessori Massi, Venarucci e 
Tonnini. 


Primi provvedimenti del Consiglio provinciale di Pesaro 

Stanziati quasi 2 miliardi 
per sistemare la viabilità 

Individuata nello stato di abbandono delle campagne e nel distorto svi¬ 
luppo agricolo parte delle responsabilità per i danni causati dal maltempo 


PESARO, 2 

Il Consiglio provinciale di Pesaro e Ur¬ 
bino. r.umto in seduta straordinaria, ha 
) votato all’unanimità un ordine del giorno 
; contenente le indicazioni di intervento a 
' favore delie zone e del settori economici 
colpiti dal maltempo dei giorni scorsi. 
• La presa di posizione deH’assemblea pro- 
I vinciale segue di pochi giorni quella e- 
' spressd unitariamente dai partiti demo¬ 
cratici PCI, DC, PSI, PSDI, PRI a livello 
provinciale. 

Ha aperto 11 dibattito 11 presidente del¬ 
la Provincia, Vergar!. E’ poi seguita la 
relazione dell’assessore ai Lavori Pubbli¬ 
ci, compagno Pandolfi, che ha fatto il 
punto sullo stato della viabilità proviti- 
, clale e delle opere, pubbliche danneggiate 
, fornendo una prima stima del danni, per¬ 
venuta dal Genio civile, che ammontereb¬ 
be a oltre 9 miliardi. Si aggirano intorno 
ai 10 miliardi — sempre che le condizioni 
atmosferiche avverse non persistano per¬ 
che, in tal caso la cifra potrebbe facil¬ 
mente raddoppiare — i danni subiti dal- 
Tagrlcoltura. In questi termini si c espres¬ 
so l’assessore compagno Bernardini deli¬ 
ncando la grave realtà che attraversano 
le nostre campagne. 

Assieme al problemi deU’agrìcoltura e 
delle opere pubbliche sono stati sottoli¬ 
neati anche quelli del turismo e delle al¬ 
tre attività produttive colpite daH’allu- 
vlone. Sono valutabili quindi a svariate 
decine di miliardi le conseguenze della 


calamità. La discussione in seno al Con¬ 
siglio è proseguita con gli interventi del 
rappresentanti dei vari gruppi politici: 
hanno parlato; Braccionl. Nardelli, An¬ 
gelini, Bacchi, Te.sei. Cardinali e Uguc- 
cionl. 

Il Consiglio ha poi approvato i primi 
provvedimenti urgenti che consistono prin¬ 
cipalmente negli impegni di 1 miliardo e 
75 milioni per la sistemazione della viabi¬ 
lità provinciale sulla b.ise di un primo 
stanziamento assegn’ato dalla Regione, e 
del fondo di solidarietà sociale del bilan¬ 
cio provinciale 1976 per il risarcimento del 
danni causati dal maltemix». 

Nell’ordine del giorno approvato dal Con¬ 
siglio si Individua nello stato di abbando- 
' no deU’agricoltura e nel distorto sviluppo 
". economico e territoriale la causa princi- 
• pale dellà gravità delle conseguenze del 
• : maltempo; pertanto si rileva la necessita 
di affrontare e risolvere i problemi dell’ 
assetto del territorio, dell’assetto idro geo¬ 
logico e della sistemazione dei fiumi e dei 
corsi d’acqua. 

II Consiglio provinciale di Pesaro e Ur¬ 
bino concorda e sostiene l’iniziativa della 
Regione Marche volta ad ottenere un de¬ 
creto legge da parte del Governo per dare 
modo alla Regione stessa e agli Enti loca¬ 
li di iniziare le opere di ricostruzione e 
di risanamento dei danni il cui accerta¬ 
mento deve essere affidato agli Enti lo¬ 
cali e svolto in maniera rigorosa in colla¬ 
borazione con le forze sociali e con gli 
Enti specifici dei singoli territori. 


Irruzione in pieno giorno in un'agenzia del Banco di Sicilia 

Tre banditi all’assalto di una banca 
ad Ancona i il bottino è di 7 milioni 

I malviventi armi in pugno hanno fatto aprire tre casseforti ma quasi tutti i soldi erano già stati 
trasportati alla sede centrale - Un colpo studiato bene solo in parte - Posti di blocco in tutta la città 


Una tradizione 
che scompare 



ANCONA, 2. 

Si volta pagina, per i facchini del Mercato ittico anconetano. 
E’ u.i'altra consuetudine che muore. Da ieri, infatti, per ordinanza comu¬ 
nale i lavoratori del mercato del pesce non potranno più prendere, come 
la tradizione ormai da anni imponeva, un pesce per ogni cassetta tra¬ 
sportata. 

Si interrompe in questo modo, una pratica ormai diftusa e rispettata 
da tutti i tavoranti. ma che da un po' di tempo non era più gradita dai 
commercianti. Ora. con la nuova regolamentazione proposta dall'assessore 
De Angelis. e accettala dopo ripetuti incontri Ira le pirli interessale, si 
è arrivati ad una raticnalizzazione maggiore del gervizio e airelimlnazione 
dei motivi di molte discussioni e generale confusione. 

Per venire comunque incontro alle richieste dei fecchini, l'assessore 
è riuscito a conciliare le varie esigenze e ha deciso di aumentare la iarifla 
unitaria per le cassette Irasporlale. Un'altra usanza della «ita della cittè 
si perda cesi nel ricordo, ma rimane comunque la certezza della migliore 
funzionalità del servizio. NELLA FOTO: Un Immagina del mercato ittico. 


A proposito delle polemiche sull'inceneritore 

È PREVALSO IL BUONSENSO 


ASCOSA. 2. ! 

inceneritore verso una 
hiariia. 

Finalmente alcune ir.com- 
ensioni sono cadute, mo'Ji 
liffoli sono stati smussati, 

I nuovo clima è stato in¬ 
aurato. Buona volontà è tta- 
dimostrata da ambo le par- 
: dalla Amministrazione co- 
unale, andata a discutere 
icora una volta con i cittadl- 
i e dalla popolazione, quan- 
1 , in segno di distensione, 
ia bambina ha offerto fiori 
Sindaco. Certo, le ferite sono 
icora aperte: per gli ammi- 
statori, che da molto tem- 
y debbono far fronte ad una 
'otesta giudicata da tutti, 
•cnici e politici, immotivata 
[ quanto rmtncencrttore non 
tquinai»: per gli abitanti del- 
ispio che, spinti da chi ave- 
j interesse a mettere In dif- 
coltà la nuova Giunta, si so- 
0 visti arrestare 12 loro con- 
ttadini. Ora sembra che si 
ida verso una soluzione ra- 
onevole: gli abitanti dell'A- 
Fio non si opporranno con la 
trza al proseguimento dei lu 
:ori mentre VAmministrazio¬ 


ne si è impegnata a rivedere 
tutto qualora dal prossimo 
confronto tecnico risultassero 
documentate possibrUtà di no¬ 
cumento alla popolazione. Per 
questo motivo non si capisco¬ 
no certi interventi fatti in as¬ 
semblea da personaggi che 
sembravano spinti non dalla 
volontà di ricercare un ac¬ 
cordo, ma da quella di pro¬ 
lungare lì braccio di ferro. 

Tale, Viola, per esempio, 
ha oddintturu sostenuto che 
la firma del sindaco in calce 
all’accordo non rappresenta¬ 
va una sufficiente garanzia. 
Ma chi dovrebbe firmare un 
documento della .Amministra¬ 
zione comunale di Ancona? 

Medesima argomentazione 
ha svolto l’ex missino Seba¬ 
stiani di ^Italia Xostran. 
e.Vo che fa ’ltalia Sostra? ” 
Fa salti mortali per difende¬ 
re l’ecologia ed il paesaggio 
di Bolignano. che nessuno mi¬ 
naccia, scambiando una can¬ 
tina per un camminamento 
del XIV secolo, ma non ha 
niente da dire sulla ammor¬ 
bante discarica dei rifiuti si¬ 
ta ad Umbriano. 800 metri 


in linea d'aria da Bolignano-^. 

Cosi come non sono serviti 
alla chiarezza i discorsi del 
democristiano tppoliti. Al con¬ 
trario del suo compagno di 
partito Di Pierantoni, il qua¬ 
le ha responsabilmente ribadi¬ 
to l’appoggio della DC alla 
scelta dell’inceneritore. Ippo- 
liti ha affermato che la DC 
non può chiedere la convoca¬ 
zione del Consiglio comunale 
in quanto i suoi 18 ccnsiglte- 
n vedrebbero bocciata la ri¬ 
chiesta dai 25 della maggio¬ 
ranza. tppoliti sa che il re¬ 
golamento consente alla DC 
di far riunire il Consiglio co¬ 
munale. La verità è che, fi¬ 
nora, nel gruppo consiliare 
democristiano è prevalso il 
senso di responsabilità e non 
è stato dato l’avallo alle av¬ 
ventate c in qualche misura 
sconsiderate iniziative di que¬ 
sto consigliere. 

Ora sembra prevalere il 
buonsenso e con il prossimo 
confronto tecnico ci sarà la 
possibilità di fugare ogni dub¬ 
bio e di riportare la sereni¬ 
tà nelVanimo dei cittadini. 

Matteo Bìscarini 


ANCONA, 2 

Con le armi spianate han¬ 
no fatto aprire ben tre cas- 
safortl. Il bottino però si è 
rivelato molto magro — 6,/7 
milioni —. Erano In tre: due 
armati di pistola ed tino di 
fucile a canne mozze. Dopo 
aver compiuto il colpo si so¬ 
no volatlzzatl. 

E’ accaduto verso le 13.20, 
alla agenzia di città del Ban¬ 
co di Sicilia, sita In via Mar¬ 
tiri della Resistenza. Si trat¬ 
ta della parte nuova di An¬ 
cona; in particolare, via Mar¬ 
tiri della Resistenza scorre 
in una zona densamente abi¬ 
tata: vi slaffacciano inoltre 
molti negozi ed uffici pub¬ 
blici e privati. E’ anche una 
arteria dorsale per la cir¬ 
colazione cittadina, quasi 
sempre Intasata dal traffico. 

I tre banditi erano masche¬ 
rati. Si sono presentati ad 
uno degli ingressi secondari 
della banca. Un elemento da 
sottolineare: hanno ricalcato 
il modello della rapina (oltre 
200 milioni), perpetrato nei 
giorni scorsi nella Banca del 
Lavoro di Fano, sempre nel¬ 
le Marche. 

Appostatisi appunto ai Ia¬ 
ti dell’ingresso secondario, 
hanno atteso che un impie¬ 
gato accompa^asse sulla so¬ 
glia uno degli ultimi clienti 
ritardatari. Dopo aver impo¬ 
sto ai due di rientrare preci¬ 
pitosamente e dopo aver ser¬ 
rato la porta, hanno fatto ir¬ 
ruzione nel salone centrale 
deiristituto di credito. Han¬ 
no raggruppato — braccia al¬ 
zate — lo spaurito gruppo di 
impiegato, in tutto 14. Due 
malviventi poi si sono fatti 
accompagnare alle cassaforti. 
Prima hanno rastrellato le 
due ubicate nel pressi degli 
sportelli, quindi hanno mes¬ 
so le mani anche In quella 
collocata nei sotterranei. Al 
momento della fuga tutti gli 
impiegati sono stati trasfe¬ 
riti — secondo alcune voci — 
in una stanzetta-ripostiglio e 
chiusi dentro. I malcapitati 
hanno potuto dare l'allarme 
solo dopo una quindicina di 
minuti. Del banditi ovvia¬ 
mente nessuna traccia. 

Come abbiamo accennato, 
il bottino della rapina sem¬ 
bra sia stato assai esiguo: 
pare non più di 6-7 milioni. 
Probabilmente l’agenzia ban¬ 
caria aveva provveduto a tra¬ 
sportare nella sede centrale 
rimporto degli incassi della 
mattinata: un particolare 
non previsto dai banditi. Per 
11 resto, la dinamica del 
« colpo s dimostra che 1 tre 
avevano ben < studiato » l'am¬ 
biente. Fra l’altro, si erano 
accorti di una cellula foto- 
elettrica. una specie di oc¬ 
chio-spia. pronto a suonare 
rallamie in determinate si¬ 
tuazioni. I rapinatori hanno 
con estrema facilità e sicu¬ 
rezza aggirato il pericolo. 

Polizia e carabinieri hanno 
provveduto a formare posti 
di blocco attorno alla città. 
Ma in serata gli appostamen¬ 
ti non avevano dato alcun 
esito. 


Ancona 


Da oggi 
due festival 
rionali 
deirUnità 


ANCONA. 2 

Ad Ancona dopo lo svolgi¬ 
mento del festival provincia¬ 
le si stanno moltiplicando le 
feste rionali organizzate dal¬ 
le singole Sezioni. 

Nei giorni 3-4-5 settembre, 
la sezione «Grazie» darà vi¬ 
ta ad una manifestazione che 
prevede tra l’altro, domani, 
alle ore 21. un dibattito «I 
comunisti e l’attvuile situazio-^ 
ne politica». Ore 22 - proie¬ 
zione film «S. Giovanni de- 
coliato» con Totò, 

« « • • 

Nel giorni 2-4-5 le sezioni 
CNR e Portuali, hanno orga¬ 
nizzato. neU'area della Piera 
della Pesca la festa dell’U¬ 
nità. 

Durante l tre giorni del fe¬ 
stival si potrà assistere a 
spettacoli in vernacolo anco¬ 
netano, partecipare a giochi, 
c presenziare a dibattiti po¬ 
litici. 

Durante tutto il periodo del 
festival sarà in funzione «Il 
ristorante del portualo dove 
SI potrà degustare il famoso 
piatto dello «stoccafisso al¬ 
l’anconetana». 


Oggi assemblea 
del coordinamento 
sindacale di PS 

ANCONA, 2 

Domani venerdì alle ore 21, 
presso la Loggia dei Mercan¬ 
ti di Ancona, avrà luogo l'as- 
semb'.ea generale dei lavora¬ 
tori del'4i P.S., nel corso della 
quale saranno illustrate le 
iniziative che il Comitato pro¬ 
vinciale del coordinamento 
« sindacato polizia » e la Fe¬ 
derazione Cgil-Cisl-Uil hanno 
deciso di assumere per le pros¬ 
sime settimane. 


Errata corrige 

Nsll’arttco'o, apparso i«rì. rela¬ 
tivo ai ■ Piano cSei sarviri > a 
S. Benedetro del Tronto, nei ri¬ 
portare l’intervista ai compagno 
Gregori. per uno spiacevole refu¬ 
so tipografico è risultata errata 
una sua atfcrmaaionc. La frase 
* occorrerà però che la Commiv 
Siene centrale per la Finanza lo¬ 
cale modif.chi il suo atteggia¬ 
mento di blocco verso gli Enti 
locali cha non conceda, al mo¬ 
mento attuala, la possìb'lità di 
contrarre qualsiasi mutuo • deve 
legge-si nel mode seguente: ■ oc- 
corrsra però che Is Commissione 
centrale della Finanza locale mo- 
dificni la sua direttiva di diniego 
per la contra.Tiane dì mutui con 
tassi di intaresse al di sopra del 
13%, in quanto a tale tasso 
nessun Istituto fìnanzisrio priva¬ 
to 4 oggi disposto a conctderli 
a quali! pubblici cha potrebbero 
tarlo, sono quasi Sempra privi 
di (ondi >. 
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Troppi gli ostacoli 
alle leggi regionali 

Alle ultime quattro attribuivamo — ha detto il presid ente della Giunta — particolare importanza • In un anno 
— ha rilevato Provantini — messe in discussione ben otto leggi - Chiesto un incontro col ministro Moriino 


PERUGIA. 2. 

« Quattro leggi cui noi at¬ 
tribuivamo una particolare 
importanza per l’attesa che de¬ 
stavano, per gli aspetti inno¬ 
vativi che vi erano contenuti 
e per la loro possibile ope¬ 
ratività in questi giorni »; è 
il primo commento del Pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Marrl nel corso della conferen¬ 
za stampa itnuta questa matti¬ 
na assieme agli assessori Pro- 
ventini ed Abbondanza sul rin¬ 
vio da parte del Commissario 
governativo di quattro leggi 
regionali concernenti: li ca¬ 
lendario venatorio, la .ricerca 
c la coltivazione delle acque 
minerali, la con.sulta regiona¬ 
le sui problemi della donna e 
acquisizioni di « beni cultura¬ 
li » in relazione con la leg¬ 
ge regionale 39. 

Va notato che due delle 
leggi in questione (sulle acque 
minerali e sulla consulta del¬ 
la donna) sono state rinviate 
per la seconda volta al con¬ 
siglio regionale: una « perples¬ 
sità » da parte del governo 
che non ha a respinto » le 
le.ggi in questione. Nel con¬ 
tempo — ha rilevato Marrl a 
proposito della legge istituti¬ 
va .della consulta sui proble¬ 
mi della donna — «è Inconce¬ 
pìbile il rinvìo del governo 
basato sull'assurda Impossibi¬ 
lità per la Giunta regionale 
di dotarsi di uno strumen¬ 
to consultivo quale appunto 
la consulta ». « Un fatto estre¬ 
mamente grave — continua il 
presidente Marri — che ri¬ 
mette in dlsciLssione questio¬ 
ni che ritenevamo ampiamen¬ 
te superate ». 

Prima di fornire dati più 
precisi su due delle leggi rin¬ 
viate l’assessore all’industria 
Provantini ha ricordato come 
in questa seconda legislatura 
regionale (in meno di un an¬ 
no) siano state rinviate 8 leg¬ 
gi concernenti sei materie 
tra cui la cooperazione ed il 
commercio. Rinvi! che non 
solo hanno provocato ritardi 
ed impediscono il pieno adem¬ 
pimento delle competenze re¬ 
gionali, ma creano gravi effet¬ 
ti economici e sociali nel tes¬ 
suto della società umbra; nel 
momento in cui la perdita 
di tempo neU’attuazione di 
alcuni provvedimenti regiona¬ 
li si accompagna ad una cre¬ 
scita dei tassi di interesse 
che rendono più gravosi, o 
meno incisivi gli interventi 
stessi. Questo, assieme «all’in¬ 
ceppamento » della spesa 
pubblica in un periodo parti¬ 
colarmente difficile per l’eco¬ 
nomia regionale e nazionale. 

Provantini, affrontando nel 
merito le leggi rinviate, ha ri¬ 
badito come la « Consulta sui 
problemi della donna » sia ad 
esempio uno strumento mera¬ 
mente consultivo (peraltro la 
legge era stata in parte modi¬ 
ficata per accelerarne l’ap¬ 
provazione governativa) e che 
quindi sia assurda l’obiezione 
di « non-pertinenza con le 
competenze regionali»: quan¬ 
to poi alle Regioni è attri¬ 
buita la calcita di avanzare 
proposte di legge in Parla¬ 
mento. Provantini è stato po¬ 
lemico anche per ciò che ri¬ 
guarda il rinvio (sempre per 
la seconda volta) della legge 
concernente: « norme oer la 
ricerca e la coltivazione delle 
acque minerali ». Il secondo 
rinvio della legge in questio¬ 
ne — afferma Infatti l’asses¬ 
sore Provantini — viene mo¬ 
tivato dalla « non-lndicazlone 
di un requisito sulla idonei¬ 
tà tecnico economica » delle 
imprese o degli Enti che ri¬ 
chiedono permessi e conces¬ 
sioni per le acque minerali. 
-Una Vcontestazione» che nel 
ptrocedente rinvio della legge 
:era-annoverata-tra le «per- 
-pjesKità », con un termine che 
-m -pratica Aon Implica un ri¬ 
getto della legge. 

‘ Tra gii altri motivi di di¬ 
saccordo con 11 rinvio gover¬ 
nativo Provantini ha rilevato 
11 riferimento ad una legge 
del 1927 del periodo fascista 
e non alla legge fondamentale 
dello Stato, la Costituzione, 
che non risulta violata. Pro¬ 
vantini ha ricordato inoltre 
come la legge in questione, 
votata all’unanimità in Con¬ 
siglio. tendeva a dare conces¬ 
sioni ad enti e .società che 
utilizzassero e sfruttassero le 
acque minerai: a fini sociali 
e non meramente speculativi, 
come normale per q-aanto ri¬ 
guarda holdings e grosse so¬ 
cietà. Un metodo, quello del¬ 
la concessione a grosse Impre¬ 
se. che nel passato, rileva lo 
assessore, «è stato fonte di 
arbitrio e di discrezionalità 
per il rilascio '’clle conces¬ 
sioni ». 

Per ciò che riguarda le al¬ 
tre due leggi rinviate l’asses¬ 
sore regionale Abbondanza ha 
rilevato come queste fossero 
relative a materie particolar¬ 
mente interessanti. La defi¬ 
nizione di un unico calenda¬ 
rio venatorio regionale ad 
esempio era stata fatta per 
ricondurre ad unità, in man¬ 
canza di una legge-quadro na¬ 
zionale. una materia che de¬ 
sta particolare interesse. Una 
proposta elaborata tenendo 
conto non solamente delle 
esigenze dei cacciatori, ma an¬ 
che di quelle dei naturalisti 
e di tutti i cittadini. 

Parimenti «contestato» dal¬ 
l’assessore ai Beni Cultura¬ 
li. il rinvio del provvedimen¬ 
to legislativo con il quale si 
permetteva l'acquisizione di 
beni artistici di pzrtlcolarc 
rilevanza in attesa del'ia piena 
attuazione dell* legge regiona¬ 
le n. 39 che regola questa 
materia. Un ultimo problema, 
esposto nel corso della confe¬ 
renza-stampa, riguarda il per¬ 
chè de: numerosi rinvìi. Il 
presidente Arri ha rilevato co 
me non si debba parlare di 
speciale accanimento nel con¬ 
fronti della regione umbra, 
ma piuttosto di « problemi 
burocratici» e della mancanza 
di un «quadro di certezze 
ben definito, per le compe¬ 
tenze regionali», un tema su 
cui la Giunta Regionale ha 
chiesto un incontro con il 
ministro Moriino. 


^ s-x. S 



Preoccupante abbassamento del livello delle acque 

IL TRASIMENO MUORE? 

Aiiarmante nota del compagno Vinci Grossi, presidente della Provincia 
L’acqua ristagna nei campi e non affluisce al lago • I possibili rimedi 


Il Iago Trasimeno è proprio malato. 
Nonostante le abbondanti precipitazioni 
di questa estate, il livello delle sue acque 
risulta di 98 centimetri al di sotto del li¬ 
vello normale. 

Il dato è sottolineato oggi, in una nota 
del Presidente della Provincia di Perugia, 
compagno Vinci Grossi, nella quale si ri¬ 
leva inoltre come l’attuale livello delle ac¬ 
que del Trasimeno sia inferiore di 20 cen¬ 
timetri anche rispetto al livelli stagiona¬ 
li del ’74. *« La stagione partiqpl^n^pnte 
piovosa — rileva lalnoja —, la*scafsa in¬ 
solazione, la riduziche iquasi a zero degli 
attingimenti per l'irrigazione aiTebbero 
fatto sperare in un bilancio attivo del li¬ 
vello delle acque ». Chi aveva avanzato la 
tesi che la salute del lago, cosi come il 
suo recente impoverimento, potessero es¬ 
sere affidati agli eventi naturali si vede 
alla luce di questi dati contraddetto. La 
malattia è grave e devono dunque esser¬ 
ne studiate le cause come di converso le 
terapie. 

La nota della Provincia si sofferma pro¬ 
prio su questi due clementi. Fra le cause 
individua lo stato cattivo degli scoli e la 
mancata manutenzione dei fossi che han¬ 
no fatto si che l’acqua ristagnasse sui 
campi e non affluisse al lago. «A questa 
perdita di immagazzinamento dell’acqua 


affluente — precisa ancora la nota — è 
da aggiungere una perdita del bacino che. 
non potendo essere attribuita, questa vol¬ 
ta olla eccessiva evaporazione solare od 
agli eccessivi attingimenti agricoli, deve 
essere addebitata aU’enorme sviluppo del¬ 
la vegetazione palustre, specialmente della 
cannuccia sulle rive e lungo I fossi af¬ 
fluenti ». 

Queste le causo e intuibili dunque gli 
interventi indispensabili e urgenti per 
impedire rimpaludan^atc^ dcL hRidùo « 
la conseguente 

Si tratta di quegli interventi già previsti 
da un disegno di legge re^lonqlc elabora¬ 
to da mesi c di cui la nota del. presidente 
della Provincia chiede un’urgente approva¬ 
zione da parte del consiglio regionale. In 
quel progetto — elaborato dai comuni ri¬ 
vieraschi e appunto dalla Provincia — gli 
interventi erano stati infatti definiti: pu¬ 
litura e manutenzione degli scoli, del fos¬ 
si e delle sponde, equilibrato contenimento 
della vegetazione palustre. 

Non Interventi faraonici dunque, eppu¬ 
re anche a questi vi e affidata la possi¬ 
bilità di salvare il lago 'Trasimeno, con 
tutto quello che ne consegue sul piano 
economico per le comunità che vìvono In¬ 
torno al lago. Nella foto sopra il titolo: 
una veduta del Iago con in fondo l’Isola 
Polvese. 


Discussa alla Regione una mozione del PCI 

Adeguati impegni finanziari 
per lè icampagmT devastate 

Un ricco dibattilo sì è articolato a conclusione dell’intervento del compagno Materano 


Una spedizione 
di speleologi 
polacchi a 
Monte Cucco 


PERUGIA. 2 

Dopo gli speleologi di Roma. 
Firenze. Bergamo, Genova e 
Bruxelles anche una .spedizio¬ 
ne della commissione per l’e- 
scursionismo sotterraneo del 
Club alpino polacco ha avuto 
come meta la grotta di monte 
Cucco. 

In quest’ultimo anno, come 
nei precedenti, il promotore 
e il cordinjtore di questi con- 
i tatti è stato il gruppo speleo- 
I logico del C.A.Ì. di Peruma 
che ha co’.Iaborato sia nella 
fase di preparazione che in 
quella p;ù propriamente rea- 
Ilzzatlva. in gretta. 

Gli speleologi polacchi in 
particolare hanno compiuto 
una notevolissima impresa 
raggiungendo il fondo della 
grotta umbra — la maggiore 
italiana con 922 metri di pro¬ 
fondità e oltre 13 KM di svi¬ 
luppo — in pochissimo tempo 
e con ben otto uomini. In pre¬ 
cedenza solo gli speleologi pe¬ 
rugini (una prima volta, in 
esplorazione, nel ’69 con 4 uo¬ 
mini. una seconda volta ne! 
”4 con 9 uomini) e quelli dei 
C.A I. di Bologna erano riu¬ 
sciti nello stesso intento. 

Particolarmente aperta e 
produttiva è stata la collabo- 
razione con gli speleologi po¬ 
lacchi. su tutti i temi della 
ricerca carsica, sla tecnici che 
più propi-iamente scientifici, e 
si è asaito modo anche di fra¬ 
ternizzare 5imp>aticamente 
con scambi di doni e con ini¬ 
ziative che hanno mostrato 
come anche In questo caso 
particolare esistano delle affi¬ 
nità Ideali e umane fra 1 gio¬ 
vani polacchi c perugini. Que- 
st'ultimi sono stati invitati a 
ricambiare la visita il prossi¬ 
mo anno in Polonia. 


II 


PERUGIA. 2 
Consiglio regionale riu¬ 


nitosi oggi pomeriggio in se¬ 
duta straordinaria ha discus¬ 
so. in seguito alla presenta¬ 
zione di una mozione comu¬ 
nista. sui danni causati dal- 
maltempo neH’agricoltura du¬ 
rante il mese di agosto nella 
nostra regione. Dopo l’illustra¬ 
zione della mozione fatta dal 
compiagno consigliere Mar¬ 
cello Matcrazzo (presentatore 
insieme a Francesco Man¬ 
darini e Francesco Lombardi 
della stessa) si è sviluppato 
un ampio dibattito tra tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che ancora in corso peraltro 
al momento In cui scriviamo. 

La sensazione della ecce¬ 
zionalità della situazione de¬ 
terminatasi In tutta l’ccono- 
ma! agricola della regione 
dopo i nubifragi di agosto ha 
dominato i lavori deH’assem- 
blea. Non picchi amministra¬ 
tori d: enti locali, tecnici agri¬ 
coli e sempilici clttad.nl erano 
presenti in .sala proprio jx:r 
testimoniare la gravità dei 
danni e le incerte prospetti¬ 
ve esistenti tra 1 lavoratori 
della terra, imprenditori e au¬ 
tonomìe locali. R compagno 
Materazzo ha articolato la 
sua relazione d'altro canto 
su questi p-jntl. Il pierdurare 
del maltempxj — ha poi ag¬ 
giunto — ancora di più può 
compromettere la Intera pro¬ 
duzione agrìcola regionale. 
Obicttivo di questa seduta 
ha detto Materazzo deve es¬ 
sere quello di riuscire a sol¬ 
lecitare il governo centrale 
a un impxigno finanziarlo in 
grado di fronteggiare la «ec- 
cezicnalità» della situazione. 
La mozione comunista perciò 
vuole presentarsi come apier- 
ta al contributo di tutte le 
forze politiche democratiche 
e delle forze sociali. 

Le Iniziative pirese finora 
dalla giunta sono state tem¬ 
pestive anche se insufficienti 
a causa della scarsezza di 


strumenti materiali e legisla¬ 
tivi messi a disposizione dal¬ 
lo Stato. Abbiamo bisogno og¬ 
gi di una politica di svUupi- 
p>o globale di rilancio del sst- 
tore, senza dimenticarci che 
l’agricoltura è la priorità del 
« progetto 80 ». 

La salvaguardia del reddito 
contadino e di tutte le figure 
sociali ancora esistenti sulla 
terra deve essere pierseguita 
con forza e con tutti 1 mezM. 
La Regione dovrà fare tutto 
il passibile (anche la crea¬ 
zione di un fondo regionale 
Pier le calamità) ma Io Stato 
non dovrà mai essere lati¬ 
tante in questa opierc di rt- 
costruzione. 


Incontri Centro 
«( Capitini » 
sulla scuola inedia 

La fondazione « (dentro Stu¬ 
di Aldo Capitini» organizsa 
anche quest’anno un Inocn- 
tro di insegnanti di scuola 
media c di scuola secondaria 
supierlore sul tema: «Pro- 
spiettlva di lavoro nella scuo¬ 
la in rapipxirto alle esigenae • 
alle aspiettative degli adole¬ 
scenti, oggi ». Le riunioni a- 
vr&nno luogo da lunedi 20 a 
sabato 25 settembre presso 
l’istituto Magistrale (via del 
Parionc 10) alle ore 15,30. I 
lavori saranno introdotti da 
una relazione di Angelo Sa- 
velli con i risultati della let¬ 
tura di circa 300 questionari 
compilati da studenti delle 
scuole secondarie superiori (9 
Perugia e di alcuni centri 
della provincia. Le adesioni 
vanno tempiestivamaìte Indi¬ 
rizzate alla Fondanone Oa> 
pitini casella postale 90 PG. 
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CALABRIA - Dal Consiglio regionale del 13 devono uscire indicazioni chiare 

Non saranno ammissibili altri 
rinvii per risolvere la crisi 

Non si è potuti ancora andare oltre il riconoscimento del ruolo decisivo dei co¬ 
munisti nelle scelte amministrative - Troppi contrasti interni allo scudocrociato 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 2 

I comunisti si opporranno 
decisamente ad ogni ulteriore 
tentativo di protrarre più a 
lungo la crisi alla Regione: 
in tal senso, come ha ricorda¬ 
to il compagno Pittante, va 
interpretata l’adesione criti¬ 
ca del PCI di rinviare a lu¬ 
nedi 13 settembre l’elezione 
del presidente e della Giunta. 
Con questo atteggiamento i 
comunisti non hanno voluto, 
responsabilmente, interrom¬ 
pere quelle trattative che da 
oltre un mese impegnano i 
cinque partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale in e.stenuanti trat¬ 
tative che pure, con il docu¬ 
mento politico del 10 agosto 
scorso, segnano un chiaro 
passo in avanti venso il de¬ 
finitivo abbandono di piegiu- 
dlziali anticomuniste. 

Tuttavia, per re.spon.sabi- 
lltà della DC. non si è anco¬ 
ra andati oltre il ruono.sci- 
mento formale del principio 
di una correspon.sabili/./azio- 
ne dei comunisti nella gestio¬ 
ne dell’attività della Regione. 
In tal modo le trattative, che 
impegneranno nuovamente i 
rappresentanti dei cinque 
partiti nella giornata di saba¬ 
to 4 settembre, sono, di fat¬ 
to, arenate su alcuni nodi es¬ 
senziali per il reale supera¬ 
mento dei vecchi schemi di 
politica clientelare. 

La DC, ancora profonda¬ 
mente lacerata e divi.su no¬ 
nostante gli incontri, le pre.s- 
sioni c gli interventi dei va¬ 
ri «big» calabresi (ultimo, 
in ordine di tempo, rinfelice 
colloquio alla presenza di An- 
toniozzi), si dimostra incapa¬ 
ce di prendere atto della nuo¬ 
va realtà politica: la lunga 
serie dei no opposti dalla DC 
all’inserimento dei comuni¬ 
sti nella giunta regionale, al¬ 


le altre ipotesi di struttura¬ 
zione e compasizione del go¬ 
verno regionale dimostrano, 
ove ve ne fosse stato bisogno, 
il carattere strumentale di 
una crisi che la DC vorrebbe 
ricondurre nei vecchi .schemi 
di potere per non turbare 
i suoi equilibri interni. 

DI qui la tenace resistenza 
della DC a non « mollare » sui 
cinque ossessori e sul presi¬ 
dente che. in atto, detiene: 
si tratta dunque di una sco¬ 
perta operazione di « ricam¬ 
bio » del potere, di una sor¬ 
ta di « rigetto » degli asse.ssori 
de sconfitti nel congre.s.so re¬ 
gionale del loro partito: è un 
gioco che non può eascre tol¬ 
lerato, che non offre sbocchi; 
tanto piu che comunisti, so¬ 
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicani hanno riliadito 
la loro volontà unitaria di 
superare :1 vecchio ([iiudro po¬ 
litico. 

I comunisti — come ha af¬ 
fermato Il compagno Fittan- 
le, capogruppo comunista -- 
non l’anno, tuttavia, della lo¬ 
ro richiesta una condizione 
irrinunciabile: è chiaro però 
che non potranno più e.sserci 
divaricazioni tra maggioran¬ 
za politico-programmatica e 
partiti che geslLscono il po¬ 
tere. Il nostro impegno resta 
legato all’esigenza prioritaria 
di rafforzare il quadro poli¬ 
tico delineato il 10 agosto: la 
DC. però, non può ritenere di 
prolungare oltre la crisi alla 
Regione. I termini delle que¬ 
stioni politiche .sono ormai 
chiari: i lavoratori, le orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie, 
la grave situazione economi¬ 
ca regionale impongono una 
.soluzione della crisi che il 
consiglio regionale dovrà de¬ 
finire lunedi 13 settembre. 

Enzo Lacarìa 


CAGLIARI - Giunta alla fase finale la crisi al comune 

Riunione tra tutti i partiti 
democratici per l'esame del 
nuovo programma di governo 

Si tratta di realizzare i progetti di rinnovamento attraverso la costi¬ 
tuzione di una maggioranza che nasca da un'ampia intesa unitaria 

Dalla nostra redazione [“ 


ORICOLI - Positiva conclusione della vertenza 

Alla « Pierre George » forse 
dal 6 riprende la produzione 

Continua la lotta delle operaie al laboratorio di panta¬ 
loni di Tagliacozzo - Vergognose condizioni di lavoro 

AVEZZANO. 2 

Ccn li ritorno a! lavoro degli opeiai dopo la parentesi 
estiva, in diver.se fabbnctie della Marsica tornano al pettine 
diversi nodi già da tempo in sospe.ìo. 

Va innanzitutto sottolineata la positiva cciiclu.sione della 
lotta alla « Pierre George » di Oricola dove gli operai lianno 
|ìer lungo tempo contra.siato le intenzioni della direzione di 
chiudere la fabbrica giungendo a forme di lotta come la 
occupazione e l’assemblea permanente. 

Nei; giorni .scorsi ha avuto luogo a L’Aquila un incon¬ 
tro tra il direttore della « Pierre George » e i rappresentanti 
delle organizza/icni sind.uali in cui la direzione deU'azienda 
ila manifestato l’intenzicne di ripretidere la produzione per 
il giorno G .settembre ed lia cspo.sto il programma in merito 
alla ristrutturazione deirazietida. 

In altre zone della Mar.sica sono in corso lotte die teti- 
dono ad affermare migliori ecndizioni di lavoro od il diritto 
ad un salario die permetta jierlomeno di sopravvivere: è 
questo il caso di un laboratorio di pantaloni aperto da circa 
10 mesi a Tagliacozzo e che occupa soltanto 10 operaie. Sulla 
.situazione di tale azienda la Camera del Lavoro di Avezzano 
ila emesso il seguente comunicato: « La situazione nella quale 
si trovano questo lavoratrici è vergognosa e ricorda tempi 
di triste niomona: le lavoratrici percepiscono un salario 
mensile d; circa 80 mila lire (mentre il centrano nazionale 
deirabbigliamento ne prevede in media "220 niilai: il lavoro 
siraordinano non viene retribuito: una lavoratrice percepisce 
20 mila lire in meno rispetto alle altre perché, secondo il 
signor pudrcne. non rende. 

« Ambiente di lavoro: neppure a parlarne se non del 
ritornello padronale: "produrre, produrre, produrre e silen¬ 
zio”. E’ diiaro die una ccndizione di tal natura non può 
continuare e le lavoratrici sono ben decise a rivendicare i 
loro giusti diritti ccn la lotta per l’applicazione del contratto 
naz'onale di lavoro e per la salvaguardia delia libertà e dtiia 
dignità dei lavoratori .sul po.sio di lavoro. 


Riunione a|la Regione 


Ancora nessuna 
schiarita per la 
«Stanic» di Bari 

Chiesto dai lavoratori un intervento energico nei 
confronti di Anic, Esso ed Eni • Impianti vecchi 


Dalla nostra redazione 

BARI, 2 

A distanza di oltre un an¬ 
no, la situazione della Stanic 
— la ralfineria barese mi¬ 
nacciata di dequalincnzione 
a livello di deposito — non 
solo non viene chiarita, ma 
si la sempre più preoccupan¬ 
te perdié priva di soluzioni 
alternative valide che salvi¬ 
no il complesso produttivo. 

Nel corso di una riunione 
che si è svolta ieri alla Re- 
gìotie tra una delegazione di 
lavoratori e l’assessore nll’in- 
dustria Cicce e alla quale ha 
partecipato il consigliere co¬ 
munista Princigalli, gli ope¬ 
rai hanno chiesto un inter¬ 
vento più energico dell’ente 
per evitare la scompar.sa di 
questa industria e salvare 
Toccupazione perché — han¬ 
no detto i lavoratori — i ri¬ 
schi di una -scomparsa del 
complesso si fanno sempre 
più minacciosi - > - ^ - 

Del resto questa è stata la 
strada che hanno scelto i 
padroni pubblici c privati 
(Anic e dal momento in 

cui hanno deciso di dequali¬ 
ficare la raffineria respingen¬ 
do un piano di ristrutturazio¬ 
ne presentato dai lavoratori: 
non licenziare nessuno ma 
nel frattempo tenere inope¬ 
rosi gli impianti fino al loro 
logoramento per farli morire 
per «morte naturale». 

L’assessore regionale all'in- 
dustria e il compagno Princi- 
falli (presente airinconiro in 
rappresentanza del gruppo co¬ 


muniste) hanno espresso il | 
iwrere che la Regione rivolga i 
un invito ai responsabili del- • 
la raffineria per discutere a , 
Bari il problema della Stanic. i 
Staremo a vedere .se i padro¬ 
ni pubblici e privati aderiran- | 
no a questa legittima ridile- | 
.sta della Regione Puglia, e i 
in particolare i rappresentali- | 
ti deH’ENI perdié non è con- . 
i ccpibile die un’azienda pub¬ 
blica smantelli un’industria j 
■ senza die contemporanea- . 
mente indidii una soluzione I 
alternativa valida che salvi | 
l’orcupaziono i 

, E’ sempre a proposito di \ 
enti a carattere pubblico i 
lavoratori della Stanic respin- I 
gono la strumentalizzazione | 
die si vuol fare della lotta 
dei lavoratori per la salvezza 
della niffineria. Da parte del- 
l'ENEL sono state diffu.se vo¬ 
ci secondo cui la Puglia ri- I 
sdiia di rimanere senza luce i 
nei prossimi giorni a seguito I 
! dt-'-a vertenza in atto tra i ( 
lavoratori e la Stanic pcrdié . 
l’ENEL sarebbe rimasto con 
i serbatoi vuoti del combu¬ 
stibile necc.s.sario per alimen¬ 
tare le centrali termoelettri¬ 
che di Bari c di Brindisi. Da 
parte dei lavoratori della 
Stanic si sostiene invece che 
c’è olio combustibile suffi¬ 
ciente per alimentare le cen¬ 
trali e che inoltre sono in 
arrivo 200 mila tonnellate di 
greggio da cui l’ENEL può ' 
attingere l’olio combustibile 
necessario per le centrali. 



Un'immagine della STANIC di Bari 
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La ripre.sa deH’attiviià po- | 
litica ed amministrativa a j 
Cagliari sarà caratterizzata, 
a partire da domani venerdì, 
da un significativo dibattito 
che vede protugoni.sti tutti i 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. 

Coniuni.sti, socialisti, .social- j 
democratici, repubblicani, de- . 
moenstiani e liberali saranno j 
impegnati in una riunione | 
plenaria convocata nel munì- i 
cipio per l’esame e l’appio | 
vazione del programma ela¬ 
borato nei giorni .scorsi dal¬ 
la commissione paritetica. In 
altre iiarole .sono .state get¬ 
tate le ba.si di una svolta 
profonda nei capoluogo re¬ 
gionale. Ma .se è vero che ì 
problemi sono importanti, clic 
la linea delle cose concrete | 
è ormai tracciala, occorre pur i 
dire die si tratta di realiz¬ 
zare 1 progetti di rinnova- | 
mento attraverso la costi- i 
tu/icne di una maggi ora nza 
e di una giunta m grado 
di ottenere il coii.seti.so e per- { 
ciò la collaborazione di tutte 
le forze democratiche. 

Un obiettivo di importanza 
decisiva è stato già raggiunto 
quando — nel documento 
ufficiale dei partiti autono¬ 
mistici — è caduta l’as.surda 
pregiudiziale discriminatoria 
nei confronti dei comunisti 
identificata come causa prin¬ 
cipale della ixirahsi ammini- 
.stia ti va. 

Nella nuova fase degli in¬ 
centri. -Stavolta direttamente 
a livello dei partili, si af¬ 
fronta la questione cctitrale: 
come gestire il nuovo pro¬ 
gramma. con quali forze e 
con quale formuia. Ricono¬ 
sciuto che il centrosinistra 
ha esaurito per intero la pro¬ 
pria funzione, è dunque nc- 
ce3.sario indirizzare la fase 
finale della crisi venso sboc¬ 
chi più avanzati. 

Come ha sottolineato il vi¬ 
cepresidente del gruppo co¬ 
munista, compagt.o Luigi Co- 
godi. componente della com¬ 
missione paritetica, « le recen¬ 
ti dichiarazioni di autorevoli 
esponenti della DC (il capo¬ 
gruppo dottor Mario De Sot- 
giu, n.d.r.) volte a delineare 
una fase di nuovi rapporti 
col PCI e un più generale 
• impegno verso, forme di- in- i 
"tesa tra tuUé;-Id :'{orze demo- ' 
(iratiche, noli' possono risbl- 1 
versi in atteggiamenti nomi¬ 
nalistici ». 

Per recuperare il tempo per- } 
duto ed affrontare i problemi j 
emergenti di una città che i 
deve inserirsi nella politica i 
di programmazione regionale ! 
e nella nuova realtà compren- j 
soriale, bisogna stimolare Io ; 
impegno di tutti. Ncn si può ! 
fare a meno del PCI. ì 

L’indicazione è chiara e j 
non si presta a nessun alibi. I 
Ha allermalo il segretario ‘ 
della federazione e capogrup¬ 
po comunista al con.siglio co¬ 
munale compagno Licio Atze 
ni, che guiderà domani la 
nostra delegazione aH’assem- 
blea plenaria dei partiti au- ‘ 
tonomi.stici: «Ognuno sa. ma | 
soprattutto sanno i lavora- ! 
tori e i cittadini di Cagliari ■ 
che i problemi drammatici, I 
Immediati e di prospettiva. ' 
nel capoiuogo regic«iale si af- j 
frontano in termini risolutivi , 
.se c'è nei fatti una larga i 
intesa unitaria. Cagliari .si ‘ 
trova in un momento parli- j 
colarmcfite importante della ' 
sua storia, in una situazictie , 
caratterizzata da una prò- ; 
fonda crisi, ma aperta a prò ' 
spettiva di progres-so e di 
rinnovamento nel quadro più 
ampio della rina.scita sarda e 
meridionale. Determinante a | 
questo punto può essere solo , 
una svolta ncH’ente locale, 
accompagnala da un grande 
movimento popolare per gli 
assetti civili, di investimenti 
e Toccupwizicne. alla cui prò- i 
mozione ed organizzazione il • 
PCI intende dare tutto il suo | 
contributo». | 

g-p- 



Interesse della stampa per iMnizìativa 

Oggi prima visita 
della delegazione 
di parlamentari 
nelle carceri sarde 

Dalla nostra redazione 
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Inizia domani venerdì il viaggio-inchiesta dei parla* 
mentari comunisti, indipendenti o sardisti alle case di 
pena della Sardegna. Alle ore 10 una delegazione di 
parlameman e consiglieri regionali, composta dai de* 
putati Umberto Cardia, Maria Cocco, Giorgio Macciotta, 
dai .senatori Daverio Giovannetti. e Mario Meli§ 
(PSd’A), e dai consiglieri regionali Andrea Raggio e 
France.sco Macis, si incontrerà con il direttore della ca- 
.sa circondariale ai Buoncanimino. per poi procedere ad un 
incontro con gli agenti di custodia e con i detenuti del 
carcere cagliaritano. 

L’iniziativa dei parlanientari democratici lui avuto 
larga eco sulla stampa. « Iniziativa inedita clic imprime 
una svolta clic può definirsi stoi'ca nei rapporti che re¬ 
golano la società degli uomini liberi e quella dogli 
e.sclusi»: cosi definisce Mauro Manumvi la visita dei 
parhinietitari alle carceri sul fondo di oggi de « L’Unio¬ 
ne Sarda ». 

«La verità • sostiene il giornalista de «L’Unione 
S<irda » — è < lie non ba.stano le pur preziose inilica- 
zioni fornite da magistrati, giuristi e tecnici del settore, 
11 problema di fondo va aifront’ato e risolto a livello 
politico. Ecco dunque la importanza dei colloqui die 
un gruppo di parlamentari avvieranno nei prossimi gior¬ 
ni con 1 re<-lusi, con gli agenti di custodia, coti i diri¬ 
genti e 1 giudici addetti ai luoglii di espiazione (c’ne 
dovrebbero essere - e cerio non lo .sono ora — anche 
luoglii di recupero alla società civile» ». 

Nei suoi servizi il secondo giornale ctigliarltano. 
« Tuttoquotidiano », ricorda il drammatico problema rap¬ 
presentato dal crescere della delinquenza minorile e .sot¬ 
tolinea come a questo fine sia ixirticolarniente utile 
la instaurazione di un rapporto tra le case di pena e la 
società esterna della quale i parlamentari sono espra.s- 
sione. 

Lo stesso significato attnbui.sce alla iniziativa parla¬ 
mentare anclie un esperto di problemi di diritto iienale 
come il professor Luigi Concas. die in una intervista 
sottolinea l’importanza e il carattere positivo del viag- 
gio-indiicsta nelle carceri organizzato dal PCI. 

Dal loro canto « L.i Nuova Sardegna» di S.t.ssari e il 
«Gazzettino .sardo» della Hai hanno dedicato ampi ser¬ 
vizi aH’iniziativa registrando tra l’altro l’interes.se che 
ad e.s.sa ri.scrvano ambienti del mondo giudiziario e del¬ 
le profes.sioni forensi. 

La novità, quindi, è costituita noti tanto dalla visita 
alle carceri lai tratta pur .sempre di un fatto non straor¬ 
dinario nella vita recente e mono recente delle nostre 
istituzioni penitenziarie) quanto dalla continuità della 
iniziati"-, e dal respiro die ad essa intendono dare 1 
parlamentari comunisti, sardisti ed indipendenti. 

La visita nella ca.sa di pena è collegata ad una in¬ 
terpellanza nella quale i problemi delle carceri ven¬ 
gono strettamente collegati alle questioni della ammi¬ 
nistrazione della giustizia. 


Il traghetto « Canguro azzurro » bloccato al porto di Cagliari 


Lettera di un gruppo di parlamentari sardi alla Giunta regionale 

NON PIÙ ASSALTI ALLE NAVI CON 
UN ORGANICO PIANO DI TRASPORTI 

Sottolineata la grave strozzatura derivante allo sviluppo economico e sociale deila Sardegna dalla 
gue^tione dei collegamenti marittimi • Occorre. superare la dimensione « estiva » del problema 


La morte di Rosa Domenica ripropone il dramma dei degenti allo psichiatrico Don Uva 

Un ospedale-lager per «malati-lavoratori» 


Dal mostro corrìspoadeate 
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La notizia della morte d: 
Rosa Domenica, degente nel- 
l'ospedale psichiatrico di Po¬ 
tenza. ha scosso profonda¬ 
mente l’opinione pubblica del¬ 
la città. Ancora molli resta¬ 
no gli inierrogativ: sui mo¬ 
tivi e le responsabilità del 
decesso, accaduto mentre la 
guardia medica non era in 
ospedale. E soprattutto è an¬ 
cora inspiegabile il ritardo 
con cui si è venuti a cono¬ 
scenza della vicenda, destina¬ 
ta altrimenti, senza la denun¬ 
cia dei rappresentanti sinda¬ 
cali, a finire nel silenzio. 

Purtroppo è ancora la mor¬ 
te di un'ammalata e ripropor¬ 
re alla coscienza civile di tut¬ 
ti la condizione umana dei ri¬ 
coverati dell’ospedale psichia¬ 
trico Don Uva di Potenza. 

conoscere meglio la situa¬ 
zione interna abbiamo avuto 
un colloquio con alcuni infe- 
mleri. 

La testimonianza diretta c 
la denuncia della Insopporta- 
Mlità del continuo sfrutta¬ 
mento dei malati ci hanno da¬ 
te un’idea deli’ospedale che 


è molto simile o quella di un 
lager. 

Il Don Uva è solo uno dei 
cinque istituti ospedalieri che 
le suore Ancelle della Divin.a 
provvidenza gestiscono, con 
i finanziamenti pubblici e 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali, nel centro meridione. 
Gli altri ospedali psichiatrici 
si trovano o B’iscegl’.e. dove 
c'è la direzione centrale, a 
Foggia, a Guidonia e Pale- 
stnna. 

Nel 12 calebrando il cin¬ 
quantenario della fondazio¬ 
ne della casa « Divina Prov¬ 
videnza » l’istituto ha ricevu¬ 
to me-ssaggi di auguri e di sti¬ 
ma per « l’opera da essa svol¬ 
ta con generosa abnegazione» 
da Paolo VI. dal presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone, dal cardinale Villot 
e durante la cerimonia a Bi- 
sceglie erano presenti inoltre 
il card. Ussi e il ministro del¬ 
la Sanità Remo Gasparri. La 
situazione sanitaria si rac¬ 
chiude in poche cifre: per 
1600 ricoverati un solo diret¬ 
tore delle due divisioni, quel¬ 
la ortofrenica e quella dello 
ospedale psichiatrico, 15 me¬ 
dici. quattro assistenti socia- 


uno psicologo e un tecnico 
che svolge funzioni d; anali¬ 
sta (i decessi vengono firma¬ 
ti dal direttore). 

La percentuale degii infer¬ 
mieri è di uno a tre nel re 
parto maschile mentre di uno 
a sei m quello femminile do 
ve le suore hanno le respon- 
sab.lità maggiori, dalla dire¬ 
zione alla cucina. 

L’a.ssstenza agli ammalati 
Uvvieno .'impiego d- .i! 

cuna terapia (si hanno i dub 
bl suU’esi,stenza o quanto me¬ 
no sull’aggiornamento di nu¬ 
merose cartelle cliniche); si 
ricorre all’uso degli psicofar¬ 
maci che provocano torpore 
e sonnolenza e quando que¬ 
sti non bastano viene usato 
il letto di contenzione. Spes¬ 
so è lo stesso infermiere ad 
usare i mezzi di contenzione 
senza avvenire il medico. 

Quindi per tutto il giorno 
i pazienti vengono parcheg¬ 
giati in sale superaffollate, 
in pochi metri quadri e ab¬ 
bandonati a se stessi; di ton¬ 
to in tanto è permesso circo¬ 
lare nei cortili interni. Pochi 
.sono i fortunati che escono 
nel giardino e nei viali ester¬ 
ni. Una gran pane del rico¬ 


verai; viene ui;l.zz.i;a nei la¬ 
vori di manovalanza genen- 
ca; ai’.a cucina, a’, forno, alia 
lavanderia o per ia pulizia 
generale o per lo scarico e 
carico di autotreni, m lavori 
di facchinaggio senza perce¬ 
pire nulla, .secondo ;a logica 
p.ù spietata delio .sfruttamen¬ 
to con veri rischi di ;nfor- 
tuni. de! resto già numerosi 
m pa.S5ato. 

Ma .airinterno dell’osped.ile 
rmiziativa singola d; alcuni 
medici vicini a psichiatria 
democratica e I.i lof.a dei la¬ 
voratori hanno già imposto un 
tratt.amento più umano nei n- 
gu'.trdi de; malati e Taperlura 
di una inchie.sta da parte 
della Procura della Repubbli¬ 
ca che ha finora dato scarsi 
risultati per il clima di omer¬ 
tà e d: copertura che vige 
nell’ospedale. 

La Federazione lavoratori 
ospedalieri Cgil, Cisl e Uil e 
i direttivi aziendali per su¬ 
perare questa situazione ap¬ 
parentemente tento difficile 
perché inquinata dall’opera 
corruttrice delle clientele e 
del sottogoverno di gruppi do¬ 
minanti ben individuati, han¬ 
no chiesi') e continuoi'io a 


chiedere — attraverso un do¬ 
cumento d; denuncia — in 
primo luogo l'appl.cazlone 
dell’ intesa programmatica 
realizzala a livello del Con¬ 
siglio provinciale ed in parti¬ 
colare l’atiuazione delle linee 
di intervento nel settore sa 
nitario; !a disdetta della con¬ 
venzione con :1 Don Uva che 
scade i! 1978 per iniziare su¬ 
bito un seno d.seorso sulla 
pubblicizz-izione del .serv.z.o; 
rapplic.^zione globale del con¬ 
tratto di lavoro e il rispetto 
degli accordi sindacali sotto¬ 
scritti. 

E’ neces.sarjo. inoltre, co¬ 
struire un ampio dibattito 
popolare innanzi tutto nei co¬ 
muni da cui provengono con¬ 
sistenti gruppi di malati in¬ 
ternati a Potenza, non solo 
sulle condizioni subumane in 
cui i loro compaesani sono 
costretti a vivere in quel la¬ 
ger. ma anche e soprattutto 
sulle ragioni che ne hanno 
provocato rimemamento e 
.sulle iniziative che si potreb¬ 
bero assumere per contrasta¬ 
re i feroci meccanismi di 
emarginazione ed esclusione. 


Arturo Giglio 


Dalla nostra reiìazione 
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Ancora una volta Io straor¬ 
dinario flusso e.slivo di emi¬ 
grati e dì turisti, m coinci¬ 
denza con il periodo di ferie, 
ha pasto in evidenza In gra¬ 
ve strozzatura derivante allo 
sviluppo economico sociale 
delio .Sardegna dalia que¬ 
stione dei tra.sporti. 

Non è più patibile conti¬ 
nuare con gli a-ssalti alle na¬ 
vi, gli interventi dLsorganiri 
e di.sper.sivi del governo cen¬ 
trale. rincr/io c gli appelli 
deilultima ora da parte del¬ 
la Giunta regionale. Occor¬ 
re un piano organico e defi¬ 
nitivo. ed è necessario un 
coordinamento tra riniziali- 
va degli organi centrali e 
quelli regionali. Lo afferma¬ 
no i parlamentari comunisti, 
indipendenti e .sardLsti, in 
una lettera indirizziita al pre 
sidente delia Giunta regiona¬ 
le on. Pietro Soddu. La let¬ 
tera è firmata dagli on. Gae¬ 
tano Angius. Giovanni Ber¬ 
linguer. Umberto Cordia. 
Maria Cocco. Daverio G;o- 
vannetii. Salvatore Mannuz- 
zu. Mano Meli.^. Mano Pani. 
Pietro Pinna e Giorgio Mac 
ciotta. 

I parlamentari comunisti, 
indipendenti e sardisti rile¬ 
vano in primo luogo che la 
maggiore .sensibilità mostra 
ta. in occasione deU’ntluale 
acuta crisi dei collegamenti 
marittimi, dalla .stampa e 
daH’opinione pubblica sarda 
c nazionale, sia tc.stimoniata 
da una accresciuta coscienza 
dei ritardi cu; Io sviluppo 
distorto dei trasporti ha con¬ 
dannato la Sardegna. Si trat¬ 
ta ora di costruire ia rispo¬ 
sta pctó.tiva a questo gene¬ 
rale rifiuto delie condizioni 
di dùscHminazione neiie qual, 
i sardi vengono a trovar.si. 

a Per giungere alia identifi¬ 
cazione di una linea positi¬ 
va — scrivono all’on. Soddu 
, pariam.entari democratici 
— occorre peraltro fare ac¬ 
quistare al problema delle 
comunicazioni interne ed 
esterne della Sardegna uno 
spessore ben maggiore supe¬ 
rando ia contingenza, sia pur 
drammatica, dei per.odo esti¬ 
vo. e indicando con forza il 
limite che da un inadeguato 
sstema di tra.sporti viene 
posto alio sviiuppo di un 
moderno s.-tema produttivo 

« Si deve aprire una dscus- 
sione ampia che mvei.ta da 
un Iato (questioni complesse 
di integrale realizzazione del¬ 
l’unità nazionale, e dali'ai- 
Iro I temi dei contributo che 
l’economui .sarda può fornire 
ai piu comp.ess.vo tessuto 
meridionaie e nazionaie. 

« II probiema de: traghetti 
diviene in questo quadro so¬ 
lo una parte d. un disegno 
p.u vasto che comprende il 
sistema de: porti, del tra¬ 
sporto aereo, deile comunica¬ 
zioni interne deila Sardegna, 
cd in particolare del fon¬ 
damentale asse pubblio che 
deve essere rappresentato 
dalle Ferrovie dello Stato. 

« Noi abbiamo seguito — 
affermano ancora i parla¬ 
mentari democratici — con 
attenzione le iniziative as- 
.sunte in tal senso dalla 
Giunta regionale. Abbiamo a 
noEtra volta assunto in sede 
parlamentare alcune inizia¬ 
tive, ed altre stiamo per 


.sumerne. Riteniamo jierò 
che un impegno su questo 
complesso tema possa avere 
maggior successo se soste¬ 
nuto dalla solidale iniziativa 
delle forze politiche e so¬ 
ciali a livello nazionale e 
regionale. Le importanti .sca¬ 
denze cui la Regione si pre 
jxira (pensiamo agli articoli 
3 e 4 della legge 268, ed alle 
con.segucnti verifiche dei pro¬ 
grammi FF.SS. Finmare e 
Alita lia e le scadenze nazio¬ 
nali (la discussione del pia¬ 
no dei tra.sporti che il gover¬ 
no dovrebbe presentare in 
Parlamento entro il corren¬ 
te anno, c l’elaborazione del 
nuovo piano di interventi nel 
Mezzogiorno) impongono uno 
-Stretto coordinamento delle 
diver.se iniziative ». 

Sono quindi questi i motivi 
che hanno .spìnto i deputati 
e i parlamentari comunisti, 
indipendenti e sardisti, a pro¬ 
porre al presidente della 
Giunta regionale on. Soddu 
la convocazione di una riu¬ 
nione urgente, cui dovrebbe¬ 
ro prendere parte tutti i par¬ 
lamentari sardi ed i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
regionali dell’arco costituzio¬ 
nale. Ciò a! fine di fare il 
punto sulla situazione e pre- 
dispiorre iniziative comuni, 
idonee ad affrontare e risol¬ 
vere uno dei problemi la cui 
conclu-'ione e decisiva 

Naturalmente rincontro ri¬ 
chiesto dai parlamentari de¬ 
mocratici non deve recare 
pregiudizio alla discussione 
politica prevista in Consiglio 
regionale sulle mozioni pre- 
.icntate dalle diverse parti 
politiche. La discu-ssione che 
i perìamentan democratici 
propongono, potrà, al con¬ 
ira no. servire come contribu¬ 
to per rendere l'iniziativa 
più ampia e rispondente al¬ 
le esigenze delia Sardegna. 


CROTONE - Dal conservatorificio Val di Neto 

Pomodoro: adeguati i prezzi 
all'andamento del mercato 


Dal corrispondente 
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Il conservificio «Valle di 
.Veto ^ di Crotone ha adegua¬ 
to i pro/./.i df'l |M)niodori> al¬ 
l’andamento del mercato lo¬ 
cale. La decisione in tal .sen¬ 
so è stata adottata ieri dal 
consiglio di ammini.stra/.ione 
deiroV.S — l’ente di sviluppo 
agricolo che. per l'appunto, 
gestisce il cons^Tvificio — a 
seguito della pressi(»ne eser¬ 
citata dalTassociazione colti¬ 
vatori di pomodoro e dalle or 
gani/za/ioni sindacali COH.. 
CLSL. l'IL nonché in acca- 
glinK'nto dell'invito rivolto 
dan’a.s.sessorc regionale al- 
r.Agricoltura colto a fronteg¬ 
giare adeguatamente la con¬ 
correnza delle indu»trie con- 
sem’ere private (nel caso 
specifica quelle del Napoleta¬ 
no) che. atlraver.-,o raiimcn- 
to del prezzo, hanno già sot¬ 
tratto oltre 100 mila quintali 
di pomodoro alla potenziale 
lavorazione del locale stabili¬ 
mento. 

L’adeguamento operalo por¬ 
ta il prezzo del pomodoro — 
per il periodo 1 20 .settembre 
e ferma restando la validità 
doU’accordo interprofessiona- 


le siiil.i cla'>.->iricaz:one del 
prodotto — a lire 80 più IVA 
per ogni chilogrammo di jie 
Iato (in procedenza era di !i 
re 70) e a lire fiO più IV.\ 
quello di massa (che prece¬ 
dentemente era di lire .'A5). I 
prezzi si intendono franco 
fabbrica. 

Inoltre, per i coltivatori che 
avranno conferito almeno .300 
(piintali per ettaro con il 60'7 
(li jiclato sarà corrisposta 
(ina ulteriore integrazione di 
lire 2(K) a quintale. 

L'.Xssixriazione coltivatori di 
jKimodoro e la F’ederazionc 
sindacale unitaria, nel giu¬ 
dicare, attraver.so un comu¬ 
nicato cmcss<i stamane. < im¬ 
portante » il risultato con.sc- 
giiito dalla lotta dei produt¬ 
tori. .sottolineano la ncce.ssità 
di proseguire unitariamente 
l'azione affinchè « il con.ser- 
vificio risponda sempre me¬ 
glio al .servizio della pro¬ 
duzione agricola associata 
del Crotonese », una produzio¬ 
ne che globalmente tocca i 
400 mila quintali annui, ma 
di cui .s^iltanto 120 mila .sono 
programmati por la lavorazio¬ 
ne del conservificio locala. 

m. I. t. 


inKiig 

Il mantn orerà dato 
fuoco dorè abitarono, cer 
cando di ammazzarla a.s 
sieme ai due figli. Da 
quel momento una donna 
di 27 anni ha cercato, a.s 
■sieme ai propri bambini, 
un alloggio che pote.<;.^e 
o.spilaria. Re.’ipinta dagli 
alti co.sti degli affitti, la 
nonno ha occupato * abu 
.\iramente > un apparta¬ 
mento dell'Istituto Autono 
mo Case Popolari dal qua 
le è stata brutalmente 
.sfrattata nei giorni scorsi. 

I.CJ ricenda c ancora in 
corso e rimane aperta a 
tutte le soluzioni. In tutta 
la sua drammaticità, e 
pur con i caratteri atipi¬ 
ci che le sono propri, è pe¬ 
rò emblematica perché il¬ 
lustra il clima esLstente in 
una città come Cagliari, 
da 30 anni ostinatamente 
gorernata dalla Democra¬ 
zia Cristiana. Una città 
dove tutti sono « abusici »; 


Siamo tutti « abusivi » 


coloro che occtqxtno le ca 
se assegnate ad altri co 
me quelli che aspirano od 
un posto letto all'ospedale, 
i bambini che vorrebbero 
occupare la pineta del 
Poetto: quanto de.sidcrano 
avere l'acqua nei ruhinct 
ti. come quanti desidera 
no trasporti c//icienli. 

Tutti siamo *ahus'ri* in 
una città che è cresciuta 
in maniera incontrollata 
senza prevedere le esigen 
ze degli abitanti, governa 
ta da amministratori che 
amano l'idea di o//rire 

servizi » alla cittadinan 
za come il diavolo ama 
l'acqua santa. 

Tutti .siamo uibusivi» c. 
quotidianamente, paghia 
mo il prezzo di questa no 
stra « intrusione > vivendo 
in una città dove tutto di 
viene progressivamente 
più difficile: la circolazio¬ 
ne automobilistica come il 
ritiro di un certificato al¬ 


l'aiKigrafe, la partenza com 
una nave come l’arrivo con 
un aereo, e dove solo U 
.'cmpltce accedere allo 
stadio di calcio attraverso 
itn superrincolo che im¬ 
mette nel megaparcheggio. 
Tutti siamo fabusivi* mo, 
se in questo campo è leci¬ 
to stabilire una graduato¬ 
ria. il primo po.sto spetta 
ai comuni.sti che amereb¬ 
bero « intrufolar.si » negli 
affari del governo citta¬ 
dino e, insolenti, vorrebbe¬ 
ro partecipare alla gestio¬ 
ne della cosa pubblica. 

Bisognerebbe inviare an¬ 
che a loro un funzionario 
che. accompagnato dall’uf 
fidale giudiziario, notifi¬ 
chi un perentorio ardine 
di € .sgombero »; eliminati 
tutti i « porloghe.si *, Lo 
città avrebbe finalmente 
una dimensione ridente ed 
ordinata. Cosi come piace 
all'ideolrtgo del buon go¬ 
verno di destra. U dontm 
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Interessanti esperimenti in frazioni e comuni del Cagliaritano 

A confronto 
cittadini e 
amministratori 

La gente comprende pienamente ii valore democratico della prò- ’ 
posta comunista — Tutto pronto alla « cittadella » del capoluogo 
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Primi ' importanti provvedimenti | Con i voli del PCI e di una parie della DC 


Una pesante eredità 
per la nuova giunta 
di Città S. Angelo 

Nuovo impianto inceneritore dei rifiuti - Disastro¬ 
se condizioni igienico-sanitarie • Divisioni nella DC 


Il compagno Cameli 
è il nuovo sindaco 
al Comune di Silvi 

La parte più conservatrice della Democrazia cristia¬ 
na rispolvera la vecchia pregiudiziale anticomunista 





EDITORI 
Campagna 
per la lettura 1976 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposizione dei lettori 7 pac* 
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

Esperimontt di ìnchle.sta partecipata, 
caratterizzati da dibattiti articolati tra 1 
cittadini, gli amministratori comunisti 1 
dirigenti locali del nostro partito, sono al 
centro delle feste deirunità In cor.so nel¬ 
le frazioni e nei comuni deU’lnterland 
agrlcolo-industrlale di Cagliari. Particola¬ 
re rilievo acquistano In questo senso le 
Iniziative della sezione di As.semlnl rela¬ 
tive al colloquio diretto tra gli ammini¬ 
stratori e 1 cittadini e sulla conduzione 
di quel comune di sinistra. Non ci sono 
soltanto realizzazioni In positivo; bisogna 
Individuare errori, correggere, andare 
avanti. 

La gente comprende pienamente il va¬ 
lore democratico della proposta comuni¬ 
sta, ed interviene, Indica le cose da fare, 
contribuisce direttamente alla soluzione 
del problemi. 

^nche a Plrrl, una delle piu popolose 
frazioni cagliaritane, il Festival dellUnl- 
tà ha come motivo dominante la nuova 
situazione politica aperta a positivi svi¬ 
luppi, a patto che si allarghi il movimen¬ 
to per la gestione democratica del plano 
di rinascita. 

Significativo appare certo il dibattito 
pubblico promosso per domenica prossi¬ 
ma. nella piazza mercato, sempre a Pirri, 
sul tema; « Piccola Industria, commercio 
e artigianato nell’economia sarda; quale 
prospettiva? ». 

Parteciperanno rappresentanti deH’API, 


della CNA, della Confesercenti, della Le¬ 
ga delle cooperative. Concluderà 11 com¬ 
pagno Armando Conglu, responsabile del¬ 
la commissione ceti medi del comitato re¬ 
gionale del PCI. 

Naturalmente nel festival dell'Unità un 
posto importante è riservato al program¬ 
ma rlcreativoculturale che per venerdì 3 
settembre — ancora a Pirri — prevede due 
atte.sl concerti; quello della cantante sar¬ 
da Antonietta Chlroni e del « Canzoniere 
del Lazio», per la prima volta In £».»•- 
degna. 

Prendono così pieno avvio le manifesta¬ 
zioni per la stamp.a comunista nel capo¬ 
luogo regionale, che si svolgeranno per 
l’Intero mese di settembre. 

Fra pochi giorni sulle terrazze del cen¬ 
tro storico sorgerà 11 cantiere per la cit¬ 
tadella del festival la cui inaugurazione è 
fissata per giovedì 10 settembre. 

Anche per interessamento del sindaco 
socialista compagno Salvatore Ferrara (il 
quale interverrà con ogni probabilità al¬ 
l’ultima giornata di manifestazioni do¬ 
menica 12 settembre, con il sindaco di 
Torino compagno Diego Novelli), i ca¬ 
gliaritani potranno cosi ritrovarsi sol 
vecchio bastione di S. Remy a godere un 
nutrito programma che prevede spetta¬ 
coli musicali, manifestazioni folcloristi- 
che, rappresentazioni teatrali (in parti¬ 
colare la commedia dialettale « Zlu Pad- 
dori » di Salvatore Mells che fu compagno 
di liceo di Antonio Gramsci), culturali e 
politiche. 


Nel festival di Pescara 
rìmniagine dì un partito nuovo 


PESCARA, 2 

Continua con successo la 
festa provinciale de l’Uni¬ 
tà di Pescara nella zona 
dello stadio Adriatico (Pe¬ 
scara Porta Nuova). Il fe¬ 
stival si chiuderà domeni¬ 
ca 5 settembre. Per doma¬ 
ni sera è previsto un di¬ 
battito su a I libri di testo 
nella scuola elementare » 
(con la partecipazione di 
Q. Bernardini) e un incon¬ 
tro sul tema dei consultori 
familiari. Alle 21 spetta¬ 
colo cubano. Il festival 
provinciale conclude in 
pratica la campagna del¬ 
le feste dell'Unità nella 
provincia di Pescara an¬ 
che se per le ultime setti¬ 
mane di Settembre sono 
stata convocate altre feste 
(Città S. Angelo. Cerreti- 
na, Pescara Chlola-Gram- 
sci, Pescara-Grlmau...). 

Alla data attuale oltre 
quaranta sono le feste di 
quartiere e di paese con¬ 
tro le trentuno registrate 
alla fine della campagna 
della stampa comunista 
dello scorso anno. Lo sfor¬ 
zo dei comunisti pescaresi 
si concentra in una Idea- 
forza; costruire una fe¬ 
sta provinciale che dia 
una sintetica ma rappre¬ 
sentativa immagine del 


Partito e del ruolo da es¬ 
so assunto dopo le elezioni 
del 15 giugno 1975 e del 
20 giugno 1976. 

La conquista di quasi 
tutti 1 paesi, della maggio¬ 
ranza nel Consiglio pro¬ 
vinciale e della maggio¬ 
ranza relativa nelle ulti¬ 
me elezioni politiche, ha 
cambiato la fisionomia po¬ 
litica della città e della 
provincia di Pescara. Il 
PCI oggi nella città e nel¬ 
la provincia svolge un mo¬ 
lo di governo a tutti gli 
effetti. La Festa provin¬ 
ciale vuole essere un mo¬ 
mento imfwrtante di que¬ 
sto discorso per lo straor¬ 
dinario coinvolgimento di 
cittadini che essa ogni an¬ 
no riesce a promuovere. 

I processi unitari aper¬ 
tisi dopK) il 15 ed il 20 giu¬ 
gno trovano cosi un mo¬ 
mento di riflessione pub¬ 
blica. Una iniziativa 
« aperta ». quindi, che vuo¬ 
le avere nella partecipa¬ 
zione del cittadini una va¬ 
lida occasione per allar¬ 
gare e popolarizzare l te¬ 
mi in discussione. 

II programma della fe¬ 
sta è ricco ed essai quali¬ 
ficato. Il Balletto classico 
del Teatro dell’Opera di 
Roma, un eccezionale 


spettacolo della Repubbli¬ 
ca Popolare Cubana, il fa¬ 
moso complesso di cori e 
danze «Jedinstivo» della 
repubblica Croata e l’esibi¬ 
zione di Lucio Dalla, co¬ 
stituiscono l’ossatura del 
settore spettacoli che vie¬ 
ne arricchito da due spet¬ 
tacoli teatrali, da uno 
show del clown Tata di 
Ovada per 1 bambini, dal¬ 
le canzoni folk di Daisy 
Lumini. 

Altri momenti importan¬ 
ti della festa saranno l’at¬ 
tivo • provinciale sulla 
stampa comunista, la pre¬ 
sentazione del libro « I 
ministri del petrolio» con 
il sen. Francesco D’Ange- 
losante, una conferenza 
con Albino Bemadinl sul¬ 
l’uso del libri di testo, il 
dibattito con Gabriella 
Cerchiai della Sez. centra¬ 
le Femminile sui consul¬ 
tori, un incontro-dibattito 
con 1 consigli di fabbrica 
che sarà concluso dal com¬ 
pagno Roberto Nardi del¬ 
l’ufficio Problemi del La¬ 
voro della Direzione 

Il comizio conclusivo sa¬ 
rà tenuto dal compagno 
Alfredo Reichlin della Di¬ 
rezione del PCI. 

m. d. z. 


Matera: oggi lo spettacolo 
di Cirino su Rocco Scotellaro 


MATERA. 3 

SI è aperto ieri il Festival provinciale 
deirUnità nel popolare quartiere Plata¬ 
ni di Matera. Nonostante la pioggia cadu¬ 
ta prima c dopo l’apertura, circa 2 mila 
persene tra cui moltissimi giovani hanno 
invaso l’area del festival partecipando 
alle varie iniziative e in modo particolare 
a quelle svoltesi alU’nterno dello spazio 
giovani. 

Già nella prima serata particolare in¬ 
teresse hanno suscitato le mostre di pan¬ 
nelli allestite da decine di compagni e 
compagni sul voto del 20 giugno e sullo 
splendido risultato elettcri'ale riportato 
dal nostro partito in provincia di Matera, 
sul ruolo e le caratteristiche della stampa 
comunista, sulla guerra civile .spagnola da 
cui mostra è stata realizzata in collabora¬ 
zione con la galleria II Labirinto), sui ma¬ 
nifesti del 1948-50 dei Comitati civici, sul¬ 
la condizione di vita delle donne, delle ra¬ 
gazze e della gioventù, sul dramma dei 
palestinesi c dei popoli del Sud Africa c 
su numerosi altri argomenti e problemi 
di particolare rilevanza politica. Al centro 
delie iniziative della seconda giornata c'è 
un interessante dibattito sul Mezzogiorno 
e la politica di rilancio deH’economia na¬ 
zionale al quale parteciperanno il compa¬ 
gno sen. Pietro Valenza, Giovanni Russo 
del Corriere della Sera, Vincenzo Viti as¬ 


sessore regionale al Lavoro, Michele Ca¬ 
scino consigliere regionale socialista e 
Leonardo ^cco direttore della rivista 
Basilicata. 

Di grande richiamo si presenta lo spet¬ 
tacolo teatrale realizzato dalla cooperativa 
Teatro Oggi di Bruno Cirino su Rocco 
Scotellaro, «Vita scandalosa del giovane 
poeta », In programma per venerdì, cosi 
come molto attesa è l’esibizione del bal¬ 
letto folkloristico polacco I Mortales. 

Sempre nel campo delol spettacolo, da 
segmalare l’esibizione di due ccnnplessi 
musicali locali composti da giovanissimi 
ragazzi particolarmente impegnati nella 
canzone politica e di lotta e nel jazz con 
intonazione di mu^ca classica. II Cantiere 
autonomo e 11 Gruppo di sperimentazio¬ 
ne culturale. Numerose sono ancora la a^ 
tività che troveranno spazio nel quattro 
giorni che separano dalla conclusione del 
festival; tra queste, numerose gare sporti¬ 
ve organizzate dall'ARCI Ulsp. lo spazio 
giovani, rattività di animazione e gioco 
per bambini, i films. l’artigianato locale, 
la vendita di un « paniere » di prociotti 
alimentari a prezzi controllati da parte 
del CONAD e della COOP. le attività ri¬ 
creative per anziani e le specialità g^tro- 
nomiche. L’imponente moie di iniziative 
ha richiesto una lunga preparazione già 
egregiamente collaudata nella prima 
serata. 


Nostro servizio 

CITTA* 8. ANGELO. 2 

La Giunta di sinistra che 
amministra Città. 8. Angelo 
è già proficuamente al lavo¬ 
ro. A Città 8. Angelo, cen¬ 
tro agricolo a poch: chilome¬ 
tri da Pescara, è stata eletta 
da poco tempo la nuova Giun¬ 
ta comunale; è stato questo 
il primo e più importante at¬ 
to seguito al risultato delle 
elezioni del 20 giugno. La co¬ 
stituzione della nuova ammi¬ 
nistrazione. guidata dal com¬ 
pagno Adidano Gallerati e 
composta da cinque assesso¬ 
ri comunisti e dall’unico con¬ 
sigliere socialista, è stata in¬ 
fatti possibile grazie all’ulte¬ 
riore avanzata del PCI che 
ha conquistato dieci consi¬ 
glieri su venti, rispetto al no¬ 
ve avuti il 15 giugno dello 
scorso anno. 

Primo importante provvedi¬ 
mento adottato è stato quel¬ 
lo dell’adesione al Consorzio 
tra l Comuni della vicina val¬ 
lata del Tavo per la costru¬ 
zione di un inceneritore dei 
rifiuti solidi urbani. Il pro¬ 
blema igienico-sanitarlo è In¬ 
fatti per Città S. Angelo se¬ 
rio e preoccupante: la discari¬ 
ca del rifiuti, satura da anni, 
minaccia seriamente la salu¬ 
te dei cittadini. La DC, che 
sulla elezione del sindaco ave¬ 
va votato scheda bianca, al 
primo provvedimento impor¬ 
tante da adottare si è divisa 
e, mentre la parte più conser¬ 
vatrice, facente capo all’ex 
sindaco Di Camillo, ha vota¬ 
to contro, un’altra si è aste¬ 
nuta.* 

Comunque i problemi che la 
nuova amministrazione, tor¬ 
nata alla guida di Città 8. 
Angelo dopo ben 15 anni di 
centrosinistra, si trova a do¬ 
ver risolvere sono grandi e 
difficili, essi interessano la 
edilizia scolastica. la viabili¬ 
tà. la situazione igienico-sa- 
nitaria. 

Città 8. Angelo, centro agri¬ 
colo con una popolazione che 
raggiunge ora circa 10.000 uni¬ 
tà. negli ultimi 20 anni, in 
conseguenza della politica di 
abbandono dell’agricoltura, ha 
perduto ben 11 10',o della sua 
popolazione: tutto ciò aggra¬ 
va e rende più difficile la 
soluzione dei problemi stessi. 

E’ il caso della scuola, men¬ 
tre è Impossibile costituire se¬ 
zioni scolastiche distaccate 
per mancanza del numero di 
scolari sufficiente alla loro 
costituzione, il Comune, che 
la precedente amministrazio¬ 
ne non aveva provveduto a 
dotare d^ mezzi necessari, è 
costretto ogni anno a spende¬ 
re oltre 30 milioni per il ser¬ 
vizio di scuolabus. 

E’ il caso della viabilità; es¬ 
sa interessa ogni contrada 
circostante l’abitato di Città 
S. Angelo, e rappresenta sen¬ 
z’altro una delle cause che in 
passato ha costretto i lavo¬ 
ratori della terra ad abban¬ 
donare i campi. 

Il sindaco, compagno Galle- 
rati, ci ha detto cmne questi 
problemi siano annosi e, mol¬ 
to spesso, siano rimasti ir- 


Malcontenio tra le 
guardie di PS 
di Foggia per 
l’orario di lavoro 


Nostro servizio 

SILVI, 2 

Silvi, uno del maggiori cen¬ 
tri della provincia di Teramo, 
dove il 20 giugno scorso si è 
votato anche per il rinnovo 
deirAmmlnistrozlone comuna¬ 
le. ha scelto un sindaco co¬ 
munista, il compagno prof. 
Giuseppe Cameli. Ci sono vo¬ 
luti però circa 70 giorni prima 


FOGGIA, 2 luti però circa 70 giorni prima 

Malcontento si registra tra che dai rlsultaU elettorali — 

gli allievi della scuola guar- che davano al POI il ruolo di 
die di P.8. di Foggia a causa I^ftito di maggioranza rela- 
deH’orario di servizio. Mentre . potere .scaturire un 

infatti in tutti gli altri luo- accordo per la formazione del 
ghi e perfino alla questura 
dl Foggia l’orario di servizio 


rottura tanto che i tre di.ssl- 
denti finivano per accettare 
l’ipotesi di una maggioranza 
con i comuiiLsti ed i .sociall.ìti. 
Proprio i socialisti, invece, ina¬ 
spettatamente. rinunciavano 
a voler tratture con una lista 
civica per la formazione della 
maggioranza, « in coerenza 
del resto — come afferma il 
nuovo sindaco, il comp^igno 
Giuseppe Cameli — con una 


che dai risultati elettorali — scelta portata avanti a Silvi 


di Foggia l’orario di servizio 
è unico, alla scuola allievi 
guardie di P.S. Invece è spez¬ 
zato. Di questa situazione il 
comandante della .scuola non 
intende tenerne conto e per¬ 
tanto porta avanti il discor¬ 
so dell’orario spezzato ccn 
notevoli disagi ed inconve¬ 
nienti nei riguardi delle PS. 
Non si comprende come que¬ 
sto atteggiamento possa con¬ 
ciliarsi con le recenti dispo¬ 
sizioni ministeriali che quasi 
ovunque hanno normalizzato 
il problema dell’orario uni¬ 
co. La mancata attuazione 
dell’orario unico sta determi¬ 
nando una situazione non 
molto simpatica e nello stes- 


driatica una Amministrazione 
stabile ed efficiente. 

Gli elettori, a giugno, ave¬ 
vano mandato in municipio 
ben nove consiglieri comuni¬ 
sti, sette democristiani e un 
socialista, riservando 1 tre seg¬ 
gi restanti al rappresentanti 
di una lista civica di dissi¬ 
denti democristian. Di fronte 
a una smi le situazione, il PCI 
aveva a lungo proposto l’ipo¬ 
tesi di una Giunta di emer¬ 
genza comprendente tutti 1 
partiti rappresentati in Con¬ 
siglio comunale, affidando Io 
incarico di sindaco all’unico 
consigliere socialista. Tale 
proposta però si scontrava con 
la solita pregiudiziale antico¬ 


so tempo determina dei prò- 

, ,, ..ilo crazla cristiana «ufficiale)! 

bleml alle guardie di P.S. ^^e ad un certo punto sem- 

Tr% rvlt'i Hi frH _ii.^ t ...^t 


In più di un’occasione gli 
allievi della scuola guardie 
di P.S. di Foggia hanno fat¬ 
to presente al loro coleo- 


comandante 


brava aver risolto 1 suol pro¬ 
blemi interni, componendo i 
contrasti con i tre dissidenti 
intenzionati a rientrare nei 


cessità di adottare anche nel¬ 
la loro scuola l’orario unico 
pioprio per consentire alle 
guardie di non sobbarcarsi 
un orario di servizio che è 
piesante. 


ne- I ranghi, nella prospettiva di un 


centrosinistra con 1 socialisti. 


da qualche anno a questa piir 
te dal Partilo socialista ita¬ 
liano che rifiuta accordi con 
la DC non ufficiale». Il PCI. 
dal canto suo, ha cercato in 
ogni modo, con tutta la buona 
volontà possibile di non far 
autorelegare il consigliere so 
cialista In una posizione di 
opposizione e di chiusura ne: 
confronti della maggioranza, 
chiedendo per lo meno l’astt n 
sione, tentativo vano anche 
questo 

« A’oj abbiamo, sempre, jin 
dalVinizto — dice Cameli — 
mantenuto un rapporto uni¬ 
tario con li PSl per tutta la 
durata della crisi, avevamo lo¬ 
ro garantito uno spazio poli¬ 
tico notevole in Giunta e nel¬ 
le commissioni, ma i socialisti 
sono evidentemente alla ri¬ 
cerca di nuovi rapporti ». 

La singolare posizione de! 
PSI a Silvi è d’oltra parte 
contraddetta in altri comuni 
della stessa provincia di Te¬ 
ramo. dove 1 socialisti convi¬ 
vono agevolmente in Giunta 
con PCI e liste civiche nelle 
situazioni più difficili: è au¬ 
spicabile comunque che i! 
prossimo congresso provincia¬ 
le del PSI. che si terrà fra 


Fallita, però_ per cause non circa un mese, apra nuove 


certo di contenuto, ma di 
organigramma, la composizio¬ 
ne tra i democristiani, si giun¬ 
geva ad una nuova definitiva 


prospettive per l’entrata in 
Giunta dei socialisti di Silvi. 

Franco Pasquale 


Manifestazione contadina a Casinello in Agro di Pistìcci 

Nessun impegno concreto 
per i danni del maltempo 

Numerose assemblee nelle campagne del Materano hanno preceduto 
la giornata dì lotta — E’ stato chiesto un incontro con la Regione 


Maltempo: si muove anche l'ente locale 


Dal nostro corrispondente 


Primo impegno comune 
per Pratola Pelìgna 


PRATOLA PELIGNA. 2. 

Sui danni provocaU dal biettivi fondamentali: 1) rico- 
maltempo. che riguardano ben nosciniento di zona colpita 
42 comuni, un’affollatissima della intera Valle Peligna e 


risolti per l’incapacità del 

Comune. E’ il ca^ dell’am- maltempo, che riguardano ben 


pliamento di un plesso scola¬ 
stico nella zona marina di 
Città 8. Angelo; il progetto 
esecutivo attendeva da anni 
di essere realizzato, per inte- 
ressomento della nuova Giun- 


anche l ente locale matera, 2 

_ Si è svolta stamane a Ca¬ 
sinello in Agro di Pisticcl, 
una manifestazione di colti¬ 
mi orbimi no valori diretti, assegnatari e 

piccoli e me^ imprenditori 
' del Metapontino per protesta 

contro 1 mancati provvedi- 

a a-'OlignO menu a favore degli agricol- 

tori danneggiati dai nubifragi 
e dalla grandine abbattutasi 
Abruzzo, esplicita alcuni o- violenza in tutta la re- 


assemblea di contadini prò- tutte le colture pratica¬ 
mossa dalle associazioni prò- in considerazione di 

fessionaU di categoria CC.DD.- calamita precedenti; 2) 

Alleanza Contadini. UCI in acceleraziOTe dei tempi di in- 
collaborazione con il Comu- Icrventi tecnia; 3) stanzia¬ 
ne di Pratola Peligna nell’au- nwnti straordinari per lecc(s 
la consiliare alla presenza del zionalità deH’cvento; 4) appli- 


ta i lavori inizieranno tra collaborazione con il Comu- 
breve; così un flnanzlamen- ne di Pratola Peligna nell’au¬ 


to dell’Ente Fucino di 40 mi- la consiliare alla presenza de 
lionl ad un progetto esecutl- deirisnettorato ain-ario 

vo per la sistemazione delle j* n ^ ir 


cazione dell'art. 5 della legge 
del fondo di solidarietà na- 


vie hTtei^èrkìi-ll^r non ^ dei sindaci della Valle, del del fondo di solidarietà na- 
sere stato uUlizzato subito presidente della Comunità zionale anche per le colture 
esso è og^ insufficiente e pre- Montana, ha espresso ferma- non specializzate; 5) un in¬ 
giudica quindi la completa rnente la volontà di andare lervento finanziario, da parte 

oltre la semplice richiesU di della Regione, sotto forma di 


Tealizzazione del progetto. In- , 
fine c’è il caso assurdo di un 
trattore acquistato dal Comu- 
ne ben tre anni or sono ma i 
il cui utilizzo è saltuario per¬ 
ché. per le polemiche tra le ♦ 
varie correnti de. non sì è 
provveduto aU’asso»''*:''!'.^ de! l . 
trattorista. ■ 

Il compagno Gallerati ha • 
comunque sottolineato come, s 


oltre la semplice richiesta di della Regione, sotto forma di 
un intervento immediato da anticipazione di quelli che sa- 
parte degli organi preposti, ranno gli indennizzi previsti 
E' la prima v-olta — è sta- dalla legge 364 c di integra¬ 
to rilevato da più parti — tìone dei danni non risarci- 
che. pur con incertezze, un bili da questa legge; 6) .supe- 


iniervento immediato ed un 
impegno coerente è stato as¬ 
sunto dai Comuni, dalla Co- 


oltre ad un impegno diverso, munita montana. daH’Ispetto- 


I la nuova Giunta ha. tra gii 
• altri, come obiettivo pnma- 
rio, la istituzione dei Consi¬ 
gli di zona, 

A.'Delle Monache 


rato agrario c dalla Regione. 


ramento della 364 con il pas¬ 
saggio di competenza alle Re¬ 
gioni. 

E’ stato costituito inoltre 
un comitato permanente in¬ 


li documento finale, appro- caricato di mantenere contat- 
vato alla unanimità, da invia- ti con tutti gli organi inte¬ 
re al ministero deir.Agricoltu- Tessati e di promuovere le 
ra. deirintcrno e alla Regione opportune forme di lotta. 


BARI - Lo scudocrocìato cerca di salvare « in extremis » la vecchia gestione dello RAI regionale 

I direttori vanno bene solo se di marca de 


BARI, 2 

Le ultime nomine effettua¬ 
te dal Consiglio tTÀmmini- 
straeione RAl hanno interes¬ 
sato anche le sedi periferiche, 
per molte delle guati sono 
stati sostituiti i direttori. A 
Bari, al democristiano Arnal¬ 
do Di Sardi (fratello délTeco- 
nomista DC Giuseppe Di 
Sardi}, è succeduto Gian Gior 
gio Gardelin, laico di ampie 
vedute. 

L’operazione di avvicenda¬ 
mento, su scala nazionale, co 
me i noto, non è stata indo¬ 
lore, in guanto, per la perdi¬ 
ta di alinini suoi feudi, la 
DC ha reagito con le dimis¬ 
sioni dei propri esponenti in 
Consiglio d’Amministrozione, 
nel tentativo, sin gui rintuz¬ 
zato, di paralizzarne rattivi¬ 
tà e di rendere sempre più 
stentato il cammino della ri¬ 
forma, soprattutto in fase di 
decentramento. 

Quasi non bastasse guesla 
grave iniziativa a livello na¬ 
zionale, ecco ora, di rincal¬ 
zo a livello locale, il tentati¬ 


vo abbastanza scoperto della 
DC barese di salvare in 
eztrem'is la vecchia e scre¬ 
ditata gestione della RAI re¬ 
gionale facendo pubblicare sul 
guotidiano del capbluogo an- 
ch’esso di buona marca de¬ 
mocristiana il testo di un 
documento, che suona addi¬ 
rittura offesa tr'Ia verità. Vi 
si legge infatti l'apprezza¬ 
mento per Vinfo'-mazìone ra¬ 
diotelevisiva regionale, che sa¬ 
rebbe stata sin gui resa in 
modo pluratutico ed avrebbe 
realizzato in concreto U de¬ 
centramento; nonchi la ri¬ 
chiesta strontaUi che venga 
• assicurata continuità di ge¬ 
stione direzionale » alla Se¬ 
de. 

Il gioco risulta abbastanza 
scoperto- per salvare la m pa¬ 
tria democristiana» e con es¬ 
sa rinformazione sin gui pro¬ 
pinata agli ascoltatori puglie¬ 
si. è bene che i direttori ab¬ 
biano sempre la tessera DC! 

E fin gui la cosa non sor¬ 
prende, perchè è indice di una 
perdurante mentalità di po¬ 


tere; ciò che lascia guanto 
meno esterrefatti, è l’impu¬ 
denza con cui si osa tirare in 
bollo il decentramento, tra 
l’altro non oncora attuato in 
nessuna Sede R.Al d’Italia. 

Infatti, tutto ciò che è sta¬ 
to attuato a livello pugliese 
in tema di decentramento de¬ 
ve essere accreditato solo ed 
esclusivamente alla fattiva 
operosità del Consiglio d’a¬ 
zienda dei lavoratori della 
RAI di Bari, che da tempo 
si è mosso in guesto senso, 
tanto nel sollecitare con 
successo la nomina del Comi¬ 
tato Regionale per il Servizio 
nidiotelevislvo. guanto nello 
organizzare, unitamente al- 
VARCl. AGLI, AICS. ed EN- 
DAS, le domande e gli sche¬ 
mi di programmi per il dirit¬ 
to di accesso, oggi all’esame 
del suddetto Comitato. 

E tutto guasto non è poca 
cosa, per chi abbia un mini¬ 
mo di dimestichezza con la 
legge di riforma ed usi la pa¬ 
rola decentramento non a 
spropcfìto come il documento 


aemixristiano. 

E' da sottolineare inoltre, 
che in tutte guaste inizuitire 
in corso dal ^ncipio deiran¬ 
no che il Consiglio d’Azienda 
ha affrontato con impegno, 
ma con assoluta oovertà dì I 
mezzi, si è potuto registrare 
solo la latitanza della vecchia 
direzione della RAI barese, al 
punto che le uniche cose mes¬ 
se in chiaro dal Di Nardi, 
davanti al Comitato regionale, 
che convocò all’inizio di giu¬ 
gno, furono le carenze della 
tua sede, oramai abbondan¬ 
temente priva di uomini ed 
ancora obbligata a dividersi t 
tempi di trasmissione con la 
Basilicata. Il che determina¬ 
va, a suo dire, « robiettim 
difficoltà di rispondere ai 
nuovi compiti previsti dalla 
Riforma ». 

Fu, così, erudente Vimba- 
razzo di queste ammissioni, 
di cui il Giornale Radio re¬ 
gionale — a differenza del- 
VANSA e della stampa loca¬ 
le — dette solo una laconica 
e parziale notizia del fatto. 


Jn guella occasione, però, 
si dimenticava artatamente di 
chiarire t 17 anni trascorsi 
daiTinaugurazione della RAI 
di Potenza, senza concederle 
l’autonomia tecnica per la 
messa in onda delle trasmis¬ 
sioni (vengono tuttora irra¬ 
diate dalla RAÌ di Bari!; non¬ 
chi le carenze di personale di 
guest’uìtima sede, (aggetto di 
un'infruttuosa vertenza sinda¬ 
cale dal gennaio 76. malgra¬ 
do fosse stata sottolineata in 
più occasioni rimprocrastina- 
bilità di ricostituire almeno 
rorganico precedente per far 
fronte ai maggiori compiti 
previsti con la riforma. 

Di fronte a queste insensa¬ 
te carenze, come arrogarsi il 
diritto di parlare di decentra¬ 
mento, se ancora oggi man¬ 
cano le condizioni minime per 
attuarle; e conseguentemente, 
come pretendere la • conti¬ 
nuità di gestione direziona¬ 
le »? 

La DC barese farebbe ne- 
gito a tacere, anche se i 


comprensibile il suo livore, in 
guanto la sostituzione del Di 
.Verdi le ha comportato la 
perdita secco di un direttore 
di sede e del capo-redattore 
dei servizi radiotelevisivi lo¬ 
cali, funzioni opportunamente 
assommate nella stessa per¬ 
sona, fulcro di una redazione 
giornalistica creata a propria 
immagine e somigliamo. 

Il tentativo di rivestire con 
le penne del pavone chi non 
ha alcun titolo a parlare di 
decentramento e di informa¬ 
zione obiettiva, è un gioco pe¬ 
ricoloso e scoperto, che non 
paga. 

a, invece, un problema 
concreto, che deve preoccu¬ 
pare tutte le forze sincera¬ 
mente riformatrici: i gueJlo 
di creare nella RAI dì Bari, 
e soprattutto nella sua reda¬ 
zione giornalistica, non più 
una continuità, ma una plu¬ 
ralità, quale il Paese — dopo 
il 20 giugno — giustamente 
pretende con sempre maggio¬ 
re decisione. 


glone durante le passate set¬ 
timane. La manifestazione, 
promossa dalla Costituente 
contadina (Alleanza contadi¬ 
ni, UCI e Federmezzadri- del¬ 
la provincia di Matera, ha 
visto la partecipazione di cen¬ 
tinaia di coltivatori in un lun¬ 
go corteo di macchine, trat¬ 
tori, motocicli che ha poi rag¬ 
giunto la località Franchi di 
Pisticcl dove si è tenuto 11 
comizio conclusivo e l’adesio¬ 
ne deU’Associazione italiana 
coltivatori. 

La manifestazione di Casi¬ 
nello è stata preceduta nei 
giorni scorsi da una serie di 
assemblee nelle zone del Me¬ 
tapontino, a Matera. La Mar¬ 
tella e Irsina, quelle zone 
cioè più duramente colpite 
dal maltempo. Fino ad oggi, 
grazie alla mobilitazione uni¬ 
taria dei contadini e delle 
loro organizzazioni professi^ 
nali, dei Comuni c delle for¬ 
ze politiche democratiche. .=o 
no stati ottenuti alcuni prov¬ 
vedimenti o misure di un cer¬ 
to rilievo come la revoca del- 
Taumenlo del 30 per cento dei 
canoni irrigui nella zona me 
tapontina. rammasso del era¬ 
no. il decreto per il ricono¬ 
scimento del carattere ecre 
rionale delle calamità e l’ap¬ 
plicazione deU’art. 7 della leg¬ 
ge 364 per il periodo fino al 
24 giugno dell'anno In corso. 
Tutto ciò però, è assoluta- 
mente insufficiente e inade¬ 
guato rispetto aH’entità dei 
dànni e alle stes.se esigenze 
di sviluppo deiragricoltura lu¬ 
cana. 

In particolare. le organiz 
zazioni professionali dei con 
ladini sollecitano un incontro 
con la giunta regionale e : 
capigmppo consiliari dei par¬ 
titi democratici 

Tra le misure da adottare 
si chiede rapplicazione degli 
arti. 3. 4 e 3 delia legsrc 
384 riconoscendo tutto il ter¬ 
ritorio provinciale colpito da! 
le calamità atmosferiche d.a 
marzo al 18 d: agosto di que 
sto anno; resecurione del pa 
ramento degli oneri sociali, 
la riduzione del canone irri¬ 
guo. deirimposta di bonifica 
e delle Imposte e sovraimpo 
sle fondiarie nonché la ridu 
zione del prezzi dei concimi 
e dei mezzi meccanici per 
l’ag^oltura; un piano di in 
vestimenti e di occupazione 
per la pulizia dei canali dì 
bonifica, il ripristino delle 
strade Interpodersli, 11 com 
pletamento del canali; il oa- 
gamento di tutte le Integrazio¬ 
ni comunitarie ancora non pa¬ 
gate per grano, olio e vino, 
nonché delle somme spettanti 
per i danni delle calamità 
atmosferiche degli anni dal 
1972 al 1975 e Infine, la ridu¬ 
zione del canone per i fondi 
rustici e la parità previden¬ 
ziale e a.ssistenriale. 

s. p. 


Il partito ha l’esigenza di ccrfKÌuistare sempre nuoyi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo hi 
il compito di educare i suoi militanti per la crea¬ 
zione, d| un rnoyimento che non può avere, oggi, 
altro asse ideologico «che non sia 41 marxismo. 

TogMatlI 




1. STORIA DEL 

PCI • 920290 


Togliatti 

Il partito comu.ni.'^ta italiano 

1.(X)0 

Togliatti 

La torm;i;ione del gruppo diri- 
lento del PCI 

4.000 

Spriano e altri 

Problemi di storia del PCI 

1.600 

Gruppi 

logliatti e la via italiana al so¬ 
cialismo 

1.600 



8.200 

Per i lettori de// Unità e nmascit.i 

500 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 

• ') ' 

Berlinguer 

L.i - questione comunista - 

5.000 

Berlinguer 

Unità del popolo por salvare 

1 Italia 

700 

Napolitano 

Confronto su un progiamma a 
medio termine 

1.500 

aa.w. 

Battaglia delle Idee e rinnova¬ 
mento culturale 

3.200 

aa.w. 

VI Conferenza operala del PCI 

2.000 



12.400 

per 7 lettori de// Unità e Rinascita 

6 500 

3. LA OUESTIONE FEMMINILE - 920312 


Togliatti 

L'emancipazione femminile 

1.200 

Cerroni 

Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà burglioso 

1.400 

Cardia 

Il diritto di famiglia 

2.800 

Carlander 

Le americane 

2.500 

aa.w. 

Sesso e società 

1.500 



9.400 

per i lettori de//'Unità e Rinascita 

5.500 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA 

• 

920323 



Berlinguer- 

Democrazia e sicurezza in Eu¬ 


Marchais 

ropa 

500 


Berlinguer- 

Carrillo 

Tamames 

Camacho 

Marchais 

aa.w. 


Una Spagna libere In un’Euro¬ 
pa democratico 

Progetto per il futuro della 
Spagna 

Le commissioni operala In 
Spagna 

La sfido democratica 
I comunisti è l'unità delle sin!- 
.sire in Francia 

Agricoltura, mercato comune 
e regioni 


1.000 


per I lettori dellVnHk e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 


Marx-Engels 

Cerroni 

Gruppi 

Gruppi 

Salinari-Spinella 

Labriola 


Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia in 
Gramsci 

Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 


per-i lettori de// Unità e Rinascita 
6. STORIA D'ITALIA - 920345 


Togliatti ■ Momenti della storia d'Italia 1.500 

Manacorda II movimento operaio italiano 2.000 

Candeloro II movimento cattolico in Italia 2.B00 

Alatri L'antifascismo italiano 3.500 

Baltagifa-Garritano Breve storia delta Resistenza 
italiana 


11.300 


Per I lettori dell'Unità e Rinascita 


7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 


Vitello 

Sereni 

Barca 

Kuczynshi 

Vygodskij 


I! pensiero economico moderno 1.200 
Ca;)italismn e mercato nazio- ‘ 
naie in Italia 2.200 

Dizion.'irin rii politica economica 1.400 
Breve storia dell'economia 1.800 

l! pons.rro economico di Marx 2.500 


Per I lettori dell’Unità e Rinascila 


I 090 I 


'5500 


C0Z::Z”t 

NO'T 
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7 Ì9203561 1_J 
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